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Già oltre ottantamila le vittime accertate del maremoto nel-Sudest asiatico. Milioni di persone, secondo l'Unicef, sono a rischio malattia per l’acqua inquinata 


€ 0,90 


Fini: 600 italiani dispersi, prepariamoci al peggio 


| Secondo la Croce Rossa î morti saranno più di centomila. Quattordici finora i nostri connazionali 
Appello mondiale dell'Onu sull’emergenza. Bush lancia una grande coalizione per i soccorsi 


Rischio globale 
di Renzo Guolo 


dato inoppugnabile, testimoniato 

dal numero infinito e crescente del- 
le vittime che ha provocato: il mondo 
non è affatto connesso come talvolta, in 
modo troppo semplificatorio, sostengo- 
no i teorici dell'era globale. Lo è solo 
quello occidentale, che può permettersi 
reti di comunicazione e di sorveglianza 
costose ma ammortizzabili vista la loro 
potenziale efficacia. Buona parte del 
pianeta è, infatti, ancora disconnessa. 
Sì, certo, le transazioni finanziarie fan- 
no girare bonifici da un capo all'altro 
del mondo. I tour operator trasferiscono 
somme dalle metropoli occidentali a im- 
prese, più o meno locali, situate in para- 
disi esotici. Ma la compressione spazio- 
temporale, dovuta anche all'intensifica- 
zione delle comunicazioni, che rappre- 
senta uno dei volti della globalizzazione 
pare, in realtà, funzionare solo in un' 
unica direzione: da Occidente a Occiden- 
te. O investe solo alcuni aspetti della re- 
altà locale di alcuni Paesi, mostrando il 
volto glocale della globalizzazione. 

«Un battito di farfalla a Tokyo può 
provocare un maremoto a San Franci- 
sco», è una delle metafore più usate per 
descrivere gli effetti della globalizzazio- 
ne. Mai, purtroppo, metafora fu più pro- 
fetica, anche se non era stata coniata 
nell'intento di descrivere gli effetti deva- 
stanti degli tsunami. Eppure essa va ri- 
Visitata alla luce di quanto è accaduto. 
L'affermazione, largamente condivisa, 
secondo cui ciò che accade in un luogo 
può ripercuotersi a migliaia di chilome- 
tri a distanza, sembra valere per gli in- 
vestimenti finanziari, per il turismo, 
per le epidemie. Non sembra invece ri- 
guardare la previsione del rischio. Nel 
campo della sicurezza collettiva, infatti, 
il divario tecnologico tra Occidente e re- 
sto del mondo fa ancora la differenza. 

Il dato che emerge dalle tragiche cro- 
nache di queste ore è che nessuno pare 
aver avvisato i Paesi che stavano per es- 
sere investiti dalle mostruose onde pro- 
vocate dal gigantesco scontro tra plac- 
che avvenuto davanti a Sumatra. Il 
Centro di allerta maremoti per il Pacifi- 
co, un'istituzione scientifica americana 
con sede a Honoulu, afferma di non 
aver potuto avvertire i Paesi colpiti di 
quanto stava per accadere perché non 
erano connessi.-Non erano collegati con 
una rete di sorveglianza sismica in gra- 
do di dare l'allarme. Un allarme che, vi- 
sto il tempo che l'onda ci ha messo per 
SEE in località come lo Sri Lanka, 
avrebbe permesso di salvare molte vite 
umane. La rete di sorveglianza america- 
na nel Pacifico è collegata con Australia 
e Giappone. Ma niente di simile esiste 
nell'Oceano indiano. Eppure è noto che 
i Paesi colpiti sono situati in un'area 
molto instabile e soggetta a fenomeni co- 
me lo tsunami. 


I a catastrofe asiatica ci rivela un 
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Hans Markhorst, olandese ricoverato a Phuket, mostra disperato l'avviso con il quale spera di avere notizie di Ame, la sua bambina inghiottita dal maremoto. 


Trentenne triestino tra i feriti di Phuket. Allarme rientrato per cinque turisti giuliani, dati per scomparsi in Thailandia 


ROMA Sono seicento gli ita- 
liani di cui non si hanno 
più notizie da domenica 
scorsa. Seicento persone 
che, secondo la Farnesina, 
risultavano essere presenti 
nelle aree del Sudest asiati- 
co devastate dal maremoto. 
«E ogni ora che passa - ha 
affermato ieri il ministro 
degli Esteri Gianfranco Fi- 
ni - il timore per la loro sor- 
te\aumenta: dobbiamo pre- 
pararci al peggio». Potreb- 
bero essere dunque ben più 
degli attuali 14 gli italiani 
morti nel cataclisma. Co- 
munque paradossalmente 
pochi se parametrati alla 
moltitudine di cadaveri am- 
massati in fosse comuni o 
cremati dallo Sri Lanka al- 
l'Indonesia, dalle coste occi- 
dentali dell'India alla Thai- 
landia: secondo la’ Croce 
Rossa ormai la stima che 
ipotizza centomila vittime 
è addirittura ottimistica. 
La conta dei decessi ufficia- 
li ieri si è fermata a più di 
ottantamila. E milioni di 
persone ora rischiano di mo- 
rire a causa delle pestilen- 
ze che minacciano di scop- 
piare e diffondersi da un 
momento all’altro: l’allar- 
me viene confermato dall’U- 
nicef. 

Sul fronte umanitario, la 
comunità internazionale si 
sta mobilitando. Ieri il se- 
gretario generale delle Na- 
zioni Unite, Kofi Annan, ha 
proclamato il prossimo 6 
gennaio Giornata mondiale 
per l'emergenza del mare- 
moto, in maniera da concen- 
trare tutti gli sforzi in 
un’unica direzione. Gli ha 
risposto all’istante il presi- 
dente degli Usa George W. 
Bush che ha proposto la co- 
stituzione di una grande co- 
alizione mondiale per porta- 
re i soccorsi nelle zone mar- 
toriate dal cataclisma. 
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Un triestino davanti allo tsunami: 


Salva la goriziana: «Sto hene, resto quin «Finiti con la barca sulle palme» 


TRIESTE C'è anche un trenten- 
ne triestino tra i feriti di 
Phuket: ha riportato esco- 
riazioni a braccia e volto 
causati dal maremoto. 

già tornato in Italia, a Ro- 
ma, dove si trova ricovera- 
to. Buone notizie da Gori- 
zia: è salva Liliana Collodi, 
la donna data fino a ieri per 


dispersa in Thailandia: «Io 
e mio marito stiamo bene, 
restiamo qui». Allarme rien- 
trato per altri cinque triesti- 
ni, che ieri si sono messi in 
contatto con i parenti. 
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Il fotografo Pace: 
«Nuotavo, l'onda 
mi ha sollevato» 


Bizzi, Borsani, Dorigo, 
Fain, Gerosa, Spirito 


Trieste: Anna Maria Sorge al posto di Sottile, Massilli subentra a Argirò 


Cambiano prefetto e questore 


www.limesonline.com 


Il nuovo volume di Limes (6/2004), 
la rivista italiana di geopolitica, 
è in edicola e in libreria 


TRIESTE Cambiano nello stes- 
so giorno prefetto e questo- 
re ER Trieste. Lo ha deciso il 
Consiglio dei ministri che 
su proposta del ministro 
dell’Interno Giuseppe Pisa- 
nu ha disposto la promozio- 
ne di alcuni questori con 
conseguente rotazione in 
numerose città italiane, tra 
le quali anche Trieste. 
L'attuale prefetto Goffre- 
do Sottile è destinato a Tori- 
no. Al suo posto, al vertice 
del palazzo del Commissa- 
rio del Governo in piazza 
dell'Unità d’Italia arriva 
una donna, Anna Maria 
Sorge. Al posto del questore 
Natale Argirò arriverà Do- 
menico Mazzilli, attualmen- 
te direttore del Dipartimen- 
to della pubblica sicurezza. 
Già questore di Mantova, 
per tre anni, nell’agosto del 
2003 è andato a ricoprire 
l'incarico al vertice della 
Polstrada Italiana a Roma. 
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La sciagura è 
111 settembre 
del turismo 
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Pubblichiamo il racconto di Gianpaolo Galli, triestino 
di 41 anni che domenica si trovava in vacanza con mo- 
glie e figlio a Penang, in Malesia nordoccidentale, una 
delle zone più colpite dal maremoto. 
ono le 9. Nel dormiveglia sento il letto vibrare ed apro gli occhi guar- 
dandomi attorno. Vedo oscillare l’intera stanza, sento i bicchieri tin- 
tinnare, i mobili scricchiolare. L’istinto mi ordina di fuggire, ma la 
ragione mi inchioda al letto. 
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ROMA Approvata la legge Fi- 
nanziaria per il 2005. Il go- 
verno non ha posto la fidu- 
cia, come invece era accadu- 
to alla Camera. Fra i prov- 
vedimenti, la riforma fisca- 
le, con l'introduzione di tre 
aliquote: 23 per cento per i 
redditi fino a 26 mila euro, 
33 per cento per quelli fino 
a 33.500, 39 per cento fino 
a 100 mila euro, più un con- 
tributo di solidarietà del 4 
per cento oltre 100 mila. 
Per il premier Berlusconi si 
tratta di una Finanziaria 
«epocale». Secondo l’opposi- 
zione, invece, «di epocale, 
questa Finanziaria c'è solo 
l’imbroglio compiuto ai dan- 
ni delle famiglie e delle im- 
prese italiane». Il consiglio 
dei ministri ieri ha nomina- 
to anche undici sottosegre- 
tari e tre viceministri. 
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Pelletterie - Calzature 


«Sb definitivo del Senato. Berlusconi: riduzione delle tasse epocale. Il Centrosinistra: un imbroglio. Nominati anche tre viceministri 


Varata la Finanziaria, 11 nuovi sottosegretari 


PARENTHESIS 


Via dell’Istria, 3 - Trieste 


SVENDITA 
TOTALE 


per cessione d’azienda 
con 


SCONTI 


da 30% a'80% 


su tutta la merce 


INVERNALE ed ESTIVA 


dal 04/01/05 al 31/03/05 
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ROMA Rischiano di essere 
più di centomila i morti del 
maremoto che domenica 
scorsa ha mutato per sem- 
pre la terra e il mare dell' 
Asia sud orientale. La 
drammatica previsione è 
stata fatta dalla Croce Ros- 
sa internazionale che a tutt' 
oggi' ha accertato quasi 
80.000 morti, e migliaia so- 
no ancora persi in mare, ab- 
bandonati al sole, in zone ir- 
raggiungibili, nascosti sotto 
macerie e rovine lasciate 
dalla furia del peggiore tsu- 
nami della storia. 

Ma sono i vivi ormai la 
BENdDAL preoccupazione 

elle organizzazioni umani- 
tarie. Ieri l'Organizzazione 
mondiale della sanità ha 
messo in guardia che mala- 
ria, tifo, colera e altre ma- 
lattie potrebbero uccidere 
tanto se non di più del ma- 
remoto. 

Milioni e milioni sono a ri- 
schio, senza acqua potabile, 
senza cibo, senza tetto, me- 
dicinali, aiuti di alcun gene- 
re, 

La comunità internazio- 
nale, dopo le dure parole 
del coordinatore dell'Onu 
Jan Egeland, ha donato fi- 
no a ieri 220 milioni di dol- 
lari di aiuti d'emergenza da 
parte di governi e circa al- 
trettanti da privati. Il mag- 
gior contributo singolo è 
quello della Spagna, che ha 
promesso 68 milioni di dol- 
lari, Gli Stati Uniti hanno 

ià stanziato 35 milioni di 

ollari e il presidente Geor- 
ge W. Bush, nel lanciare 
una «coalizione internazio- 
nale dei soccorsi», ha an- 
nunciato che l'impegno Usa 
andrà ben oltre. 

Ma nessuno è in grado di 
valutare esattamente le per- 
dite economiche degli undi- 
ci paesi colpiti dall'Asia all' 


Continuano a crescere i numeri del disastro che ha colpito l'Asia. Nello Sri Lanka segnalati i primi casi di diarrea e morbillo 


La Croce Rossa: oltre centomila i morti 


convavetamone JI conteggio ufficiale è arrivato a ottantami 


la vittime. L'Oms: «Rischio epidemie 


Cl 


Africa orientale, le cui popo- 
lazioni non hanno perso so- 
lo familiari ma anche ogni 
possibilità di sostentamen- 
to. La principale società as- 
sicuratrice mondiale, la te- 
desca Munich Re, azzarda 
una valutazione di quasi 14 
miliardi di euro di danni. 


Ul ESPERTI UE 


— I numeri dei Paesi coinvolti 


In Indonesia, nella parte 
settentrionale dell'isola di 
Sumatra, il terremoto di 
magnitudo 9 sulla scala Ri- 
chter, il peggiore degli ulti- 
mi quarant'anni, e il succes- 
sivo tsunami, con onde di 
10-15 metri ad una velocità 
fino a 800 chilometri orari, 


hanno decimato la popola- 
zione della provincia di 
Aceh. 

«Il nostro personale è ar- 
rivato nell'area di Aceh - ha 
spiegato England ad una 
conferenza stampa a New 
York - e le indicazioni che ri- 
ceviamo sono di una deva- 


mento 


Esperti della protezione civile di Italia, 
Francia e Svezia sono stati inviati a Co- 
lombo e a Phuket in Thailandia dall'Unio- 
ne europea, per consentire il coordina- 
ella ‘(distribuzione degli aiuti e 
per valutare le necessità per ulteriore as- 
sistenza. A questi esperti si aggiungerà 
anche un team britannico, informa il co- 
municato, Dato, poi, il gran numero di tu- 
risti europei nella regione l'unità di prote- 
zione civile della Commissione Ue lavora 
con la presidenza di turno olandese e con 


naziona 


gli stati membri «per stabilire procedure 
per gli aiuti e sostenere l'evacuazione dei 
cittadini europei». |. 
In seodto alla richiesta di aiuto inter- 
le venuta dallo Sri Lanka molti 
fi europei, si spiega nel comunicato di 
ruxelles, hanno offerto la loro assisten- 
za. L'Italia, precisa la nota, 
disposizione due Hercules, uno diretto a 
Colombo e un in Thailandia e la Francia 
una squadra di circa 60 persone con at- 
trezzatura medica. 


ha messo a 


Popolazione 
Pil pro capite 
Indice povertà 


sidente 


stazione oltre ogni immagi- 
nazione. Nessun posto è sta- 
to colpito così duramente co- 
me Sumatra, nessuna zona 
è priva di tutto come Aceh». 
Si stanno creando campi ba- 
se che devono essere auto- 
sufficienti, «perchè non c'è 
più alcun tipo di infrastrut- 
tura disponibile», ha ag- 
giunto. Il totale delle vitti- 
me accertate in Indonesia è 
di 46.000, ma potrebbe sali- 
re a 100.000. 

Nello Sri Lanka i morti 
accertati sono 22.400. E 
vengono già registrati i pri- 
mi casi di morbillo e diar- 
rea, In India, nel sud est, si 

arla di 7.000 morti e 8.000 
ispersi. Dovunque le falde 
acquifere sono inquinate e 
non c'è acqua potabile, In al- 
cune zone sono cominciate 


Drammatica situazione in Indonesia. Il coordinatore Onu: «È l'area colpita più duramente è più bisognosa di tutto» 


Banda Aceh perde un abitante su cinque 


Catastrofe nella città più a Nord di Sumatra. I sopravvissuti: 


BRUXELLES Dal gelo di Oslo 
o Stoccolma, al caldo delle 
spiagge di Phuket o degli 
altri paradisi turistici 
dell'Asia: un sogno per mi- 
lioni di uomini e donne 
scandinavi, che si ripete 
anno dopo anno, ma che 
in questo Natale del 2004 
si è rivelato una trappola 
mortale. 

Venivano soprattutto 
da Svezia e Norvegia, ol- 
tre che dalla Finlandia, i 
più di 2 mila turisti dell' 
Europa del nord che risul- 
tano ancora dispersi. Ma 
sono tutti i paesi dell'area 
che in queste ore vivono 
in prima linea l'angoscia 
del dopo-tsunami, in par- 
ticolare per quello che è 
una sorta di mistero all'in- 
terno della tragedia, e 
cioè il numero, oltre che il 
destino, dei dispersi che 
continuano a mancare all' 
appello. 

In un modo o in un al- 
tro, è certo che per i paesi 
della regione, il bilancio fi- 
nale sarà pesantissimo. 
Gli svedesi dispersi sareb- 
bero 1.500, 446 i norvege- 


BERLINO «Un numero a tre ci- 
fre»: sono state queste paro- 
le, pronunziate dal cancel- 
liere Gerhard Schroeder in 
diretta televisiva, a dare al- 
la Germania, dopo tre gior- 
ni di incertezza, un primo, 
agghiacciante dato sul bi- 
lancio di vittime tedesche 
che protrebbe avere provo- 
cato il maremoto che ha 
spazzato chilometri di co- 
ste nel sud est asiatico. 
Schroeder ha interrotto le 
sue vacanze ed è tornato a 


si- ma secondo alcune fon- 
ti il numero potrebbe sali- 
re anche a 930 persone -, 
200 i finlandesi. 

La nazione più coinvol- 
ta nell'ecatombe è proprio 
la Svezia, che ha seguito 
con stupore e commozione 
l'incredibile vicenda di 
Hannes, il bambino di 14 
mesi ritrovato solo in una 
strada di Phuket, e che è 
stato riunito a parte della 
famiglia. 

Il premier Goran Pers- 
son ha detto che il mondo 
è di fronte alla «peggior 
catastrofe dei nostri tem- 
pi». «È una tragedia di un' 
ampiezza considerevole, 
che peserà a lungo sul Pa- 
ese», ha sottolineato in 
una conferenza stampa, 
nella quale non ha specifi- 
cato il numero finale delle 
vittime svedesi, che ad 
ogni modo - ha però preci- 
sato Persson - sarà «mol- 
to elevato»: secondo alcu- 
ne stime, anche 3.500 per- 
sone. | 

In un intervento a reti 
unificate - fatto raro nel 


Paese - re Carlo XVI Gu- ‘ 


stavo ha d'altra parte 
espresso il suo cordoglio. 


Berlino per capire l’accadu- 
to e per avere ipotesi credi- 
bili su ciò che potrebbe ac- 
cadere néi prossimi giorni 
nelle aree in cui lo tsunami 
ha colpito con maggiore vio- 
lenza. Le risposte che ha 
avuto - ha anche partecipa- 
to ad una riunione dell’uni- 
tà di crisi istituita dal mini- 
stero degli Esteri - sono sta- 
te tragiche, tanto che, fis- 
sando la telecamera e misu- 
rando le parole, ha detto 
che «la catastrofe è una del- 


Millecinquecento mancano all'appello. Il premier Persson: una sciagura per il Paese 


La Svezia vede l'ecatombe 


Pare che il giorno dell' 
arrivo dello tsunami si 
trovassero nell'area coin- 
volta niente meno che cir- 
ca 30 mila svedesi, 

Lo stesso premier thai 
landese, Thaksin Shi- 
nawatra, ha infatti oggi ri- 
cordato che «fra i paesi di 
provenienza dei turisti, il 
gruppo più colpito è quel- 
lo delle nazioni dell'Euro- 
pa del nord, in particolare 
gli stati scandinavi». 

Forse anche a causa del- 
le critiche piovute sul go- 
verno - accusato di aver 
reagito con ritardo, sotto- 
stimando la dimensione 
della tragedia - oltre Pers- 
son oggi sono intervenuti 
altri rappresentanti dell' 
esecutivo di Stoccolma: 
«Non c'è molta gente in 
Svezia che possa dire di 
non essere in qualche mo- 
do toccata personalmente 
a questa tragedia», ha ri- 
codrato il ministro. degli 
esteri, Laila Freivalds, 
che si trova in Thailan- 
dia, e che ha fornito la ci- 
fra dei 1.500 svedesi di- 
spersi. 


Schroeder teme per centinaia di tedeschi 


le più gravi e devastatrici a 
memoria d'uomo». I numeri 
dell’ultimo bilancio, nella 
vastità dell'evento, parlano 
per ora di «soli» 26.morti di 
nazionalità tedesca ma di 
un migliaio di dispersi. E 
tutto lascia pensare che al- 
la fine, tra le migliaia di 
morti che punteggiano bi- 
lanci sempre aggiornati in 
peggio, le vittime tedesche 
siano molte di più, fino a 


aggiungere, appunto, «un 


numero a tre cifre». 


SINGAPORE Un quinto dell’in- 
tera popolazione di Banda 
Aceh, la città più a nord di 
Sumatra, probabilmente è 
morta nel terremoto e con- 
seguente maremoto del 
giorno di Santo Stefano. 
Ciò che non erano riusciti a 
fare nei secoli scorsi gli 
olandesi e, poi, gli indone- 
siani di Giava, ossia sotto- 
mettere questa popolazione 
fiera, abituata al commer- 
cio e alla pirateria dei ma- 
ri, gelosa delle proprie tra- 
dizioni musulmane, è riu- 
scito in pochi minuti alle 
forze scatenate della natu- 
ra. 

La stima dei morti è di 
Michael Elmquist, coordi- 
natore degli aiuti umanita- 
ri dell'Onu per l'Indonesia. 
La località più colpita in as- 
soluto è Meulaboh, situata 
a 150 chilometri dall'epicen- 
tro del terremoto di nove 
gradi della scala Richter 
che ha innescato il maremo- 
to. Qui, ha detto Elmquist 
raggiunto dall'agenzia Reu- 
ters, i morti sono non meno 
di 40.000. 

La forza selvaggia con la 
quale lo tsunami si è inca- 


«Non c'è cibo» 


nalato nella piana di Ban- 
da Aceh e nelle valli delle 
località più a ovest è stata 
mostrata in un video ama- 
toriale messo in onda dalle 
Tv di tutto il mondo. Vi si 
vedono acque limacciose e 
impetuose, rese ancora più 
furiose dal percorso obbliga- 
to in una valle, che sommer- 
gono fino al tetto case e co- 
struzioni varie. Auto, elet- 
trodomestici, mobili a pezzi 


* scorrono sotto l'obiettivo, 


mentre i familiari del video- 
amatore piangono in preda 
al panico. L'acqua scorre 
con una forza incontenibile 
dappertutto e a perdita 
d'occhio. Gli alberi appaio- 
no coperti fino alla cima. 
Le riprese dall'elicottero re- 
alizzate mostrano un pano- 
rama fatto di poche costru- 
zioni ancora in piedi, essen- 
zialmente quelle a più pia- 
ni e con fondamenta tali da 
resistere ai marosi; costru- 
zioni che in Indonesia, così 
come in tutte le regioni ru- 
rali del Sud est asiatico, so- 
no una netta minoranza ri- 
spetto alle tipiche costruzio- 
ni in legno a un piano dei 
kampung, i villaggi. 


Cadaveri ricomposti sulla spiaggia di Khao Lak. 


le vaccinazioni contro tifo, 
colera, epatite A e dissente- 
ria. I bambini, già fra le 
maggiori vittime del mare- 
moto, sono i più a rischio di 
malattie. E molti hanno per- 
so i genitori, non hanno nes- 
suno a cui far riferimento. 
Nella basilica di Nostra 


Signora di Vailankanni, la 
Lourdes dell'India, si lavo- 
ra «giorno e notte per 
estrarre i cadaveri dalla 
sabbia»; ne sono stati recu- 
perati più di 500, ma padre 
Xavier, responsabile della 
basilica, dice di non avere 
idea di quanti siano morti 


per milioni» 


domenica scorsa, quando 
centinaia di fedeli erano ar- 
rivati al santuario mariano 
nazionale, approfittando 
del Natale. Ora, ha raccon- 
tato padre Xavier all'agen- 
zia AsiaNews, «le autorità 
ecclesiastiche hanno inizia- 
to a scavare le fosse per sep- 
pellire i pellegrini, anche se 
molti di loro devono ancora 
essere identificati o tirati 
fuori dalle macerie degli edi- 
fici crollati». 

In Thailandia i morti ac- 
certati sono circa 2.000 (la 
metà potrebbero essere turi- 
sti), 5.300 i dispersi e 10 mi- 
lai feriti. 

La provincia più colpita 
resta quella di Phang Nga 
(1.208 morti e 2.250 disper- 
si) dove si trova anche la cit- 
tadina di Khao Lak, Igo 
ta a sud da Phuket (263 
morti e 1.580 dispersi) e 
Krabi (198 morti e 1.360 di- 
spersi). 

A Khao Lak, dove giaccio- 
no le rovine del Sofitel Ma- 
gic Lagoon, l'albergo a cin- 
que stelle distrutto dallo 
tsunami, in pochi chilome- 
tri sono stati raccolti finora 
1.200 corpi, 800 dei quali so- 
no stati disposti in templi 
buddisti. Per molti di loro, 

onfi di acqua, in stato di 

ecomposizione, il riconosci» 
mento è difficile se non im- 
possibile. Squadre di esper- 
ti cercheranno di aiutare le 
famiglie nell'identificazio- 
ne, in molti casi si dovrà far 
ricorso all'esame del Dna. 
L'Italia ha accertato 14 mor- 
ti, ma i dispersi sono oltre 
600. La Germania ha 26 
morti e mille dispersi. Due- 
mila i dispersi scandinavi. 

Secondo geofisici america- 
ni, forti repliche del sisma 
di domenica si avranno per 
«settimane o mesi», ma diffi- 
cilmente si verificheranno 
terremoti o maremoti della 
stessa violenza di domeni- 
ca. 


Una visione area della città di Banda Aceh sommersa dall'acqua. 


I° soccorritori mettono 
inoltre in risalto il fatto che 
ancora non sono state rag- 
giunte le località della co- 
sta occidentale della provin- 
cia, così come le isole di Pu- 
lau We, Pulau Breueh e Pu- 
lau Nasi, poste di fronte a 
Banda Aceh, dove la situa- 


zione è verosimilmente 
ugualmente drammatica, 
Nella sola Sumatra, ha 
fatto sapere da Ginevra Da- 
vid Nabarro dell'Organizza- 
zione Mondiale della sani- 
tà, due milioni di persone 
sono state colpite dal disa- 
stro e ora hanno bisogno di 


tutto. Vaiti Usman, una 
donna di Aceh sulla trenti- 
na, ha detto stamane a un 
reporter occidentale: «Non 
c'è nulla di nulla da man- 
giare, io non mangio da 
due giorni, abbiamo biso- 
gno di riso, di benzina, di 
medicine». 


Le piccole isole che ospitano le basi militari indiane sono diventate un deserto. Un missionario: «Tutti i pozzi sono ormai inquinati» 


Nelle Andamane spazzate via 30 mila persone 


ROMA «L'isola di Car Nico- 
bar è stata completamente 
spazzata via da un'onda al- 
ta venti metri, e 10.000 per- 
sone risultano disperse»: 
dal vicariato di Port Blair, 
capoluogo dell'arcipelago 
delle Andamane, padre 
Jesuino Almeida ha raccon- 
tato all'agenzia Misna gli ef- 


‘ fetti dell'onda di maremoto 


di domenica scorsa, dopo 
che le località più vicine all' 
epicentro del sisma sono ri- 
maste tagliate fuori dalle co- 
municazioni per tre giorni. 
L'impatto maggiore sem- 
bra aver risparmiato le An- 
damane ed essersi abbattu- 
to sull'arcipelago delle Nico- 


bare, situate più a sud, do- 
ve tuttora le comunicazioni 
sono molto difficili. Le auto- 
rità hanno diffuso un bilan- 
cio provvisorio di 7.000 vitti- 
me. Sulla piccola isola di 
Car Nicobar, posizionata in 
un tratto aperto dell'ocea- 
no, vivevano 35.000 perso- 
ne, tra popolazione indige- 
na e personale della locale 
base dell'aeronautica india- 
na. 

«È un'isola completamen- 
te piatta, la gente non si è 
potuta mettere in salvo sul- 
le colline, come accaduto su 
altre coste» ha detto ancora 
padre Almeida; «Da ieri 
hanno cominciato ad arriva- 


re aerei e navi dall'India 
per trarre in salvo i soprav- 
vissuti di Car Nicobar. A 
Port Blair sono stati predi- 
sposti centri per i rifugiati 
in tre scuole pubbliche e in 
una scuola cattolica; ma cre- 
do che in tutto non potran- 
no accogliere più di 4-5000 
sfollati. Non sappiamo - ha 
detto il missionario intervi- 
stato dalla Misna - dove il 
Fotemno pensa di accogliere 
e altre migliaia di persone. 
Certo non possono restare 
sull'isola, dove la marea 
non si è ancora del tutto riti- 
rata e i pozzi di acqua pota- 
bile sono contaminati: non 
ci sonò quasi più sorgenti di 
acqua dolce sull'isola». 


Il ministro della difesa in- 
diano, Pranab Mukherjee, 
ha fornito oggi nuove cifre 
provvisorie sui morti; 
10.850. quelli accertati, di 
cui 6.073 nello stato di Ta- 
mil Nadu, il più colpito, 106 
nel Kerala e altri 104 nell' 
Andhra Pradesh; gli altri 
negli arcipelaghi delle An- 
damane e delle Nicobare, al 
largo delle coste thailande- 
si e malaysiane, dove le vit- 
time accertate sono finora 
4.000 circa, alle quali però 
occorre aggiungere un nu- 
mero di dispersi oscillante 
frai 10.000 e i 30.000. 

Per soccorrere una popo- 
lazione complessiva colpita 


stimata in circa 877.000 
persone, Mukharjee ha di- 
chiarato di aver «avviato 
una massiccia operazione 
di soccorso», aggiungendo 
di aver mobilitato 4.000 uo- 
mini, 25 aerei, 30 elicotteri, 
30 imbarcazioni che hanno 
trasportato finora 650 ton- 
nellate di aiuti. i 

«In effetti tutti i Paesi 
amici hanno proposto aiuti, 
ma noi pensiamo di avere rl- 
sorse sufficienti per gestire 
la situazione, Se avremo bi- 
sogno di aiuto in un secon- 
do momento, non esiteremo 
a chiedere», ha dichiarato 
un funzionario del governo, 
citato dall'agenzia France 
Presse. 
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ROMA A oltre tre giorni dall' 
apocalisse che si è abbattu- 
ta sul Sudet asiatico il mini- 
stro degli Esteri Gianfran- 
co Fini ha ieri detto chiara- 
mente che, per quanto ri- 
guarda gli italiani, il nume- 
ro delle vittime è senz'altro 
destinato a salire: «Dobbia- 
mo preparaci al peggio». Il 
numero dei dispersi ha su- 
bito una drammatica im- 
pennata: dal centinaio dei 
giorni scorsi si è passati a 
«almeno 600», mentre si è 
appreso che non erano cir- 
ca 5.000 i connazionali in 
zona al momento della tra- 
gedia, ma bensì «almeno 
8.000». 

Il ministro ha anche reso 
noto che il numero delle vit- 
time accertate è salito a 14 
poichè, attraverso Internet, 
è stato identificato il corpo 
di un uomo travolto dall'on- 
da nell'isola di Phi Phi, in 
Thailandia. Si tratta di un 
veneziano, Alberto Boscolo, 
38 anni. E in serata dalla 
Farnesina l'annuncio di un 
altra vittima identificata, 
Fabrizio Fanesi, deceduto a 
Pukhet (i familiari sono sta- 
ti rintracciati ed avvertiti). 

«Siamo fortemente allar- 
mati per almeno 600 conna- 


zionali non rintracciabili o, 


di cui non si hanno noti- 
zie», ha detto Fini aggiun- 
gendo che purtroppo con 
passare delle ore aumenta 
il pessimismo. Almeno 300 
di essi sono dispersi nelle 
zone di Khao Lak, Khrabi e 
Phi Phi. E ancora più espli- 
cito ha affermato: «Se i mor- 
ti accertati sono 14, sappia- 
mo che sono di più. Altri- 
menti non vi avrei detto 
che siamo fortemente preoc- 
cupati per gli altri di cui 
Non ci sono notizie». 

I numeri sono aumentati 


LIE 


Si cerca di dare 


Il ministro degli Esteri aggiorna la lista dei deceduti. Le vittime accertate sono per ora 14. Gravi difficoltà nelle comunicazioni 


Fini: ben più del previsto le nostre vittime 


«Dobbiamo prepararei al peggio: i dispersi sono almeno seicento, ottomila gli italiani in sona» 
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in maniera vistosa, ha spie- 
gato Fini, perchè da oggi 
prendono in considerazione 
anche i 3.500 italiani resi- 
denti nelle zone del disa- 
stro, che però sono più facil- 
mente rintracciabili. E inol- 
tre, nelle ultime 36 ore so- 
no giunte all'Unità di crisi 
della Farnesina almeno 
3.000 segnalazioni nomina- 
tive in più, che hanno così 
raggiunto il totale di oltre 
5.500. 

Tuttavia, il problema con- 
tinua a essere i cosiddetti 
«turisti fai da te», poichè or- 
mai sono ridotti a meno di 
una decina i dispersi tra 
quanti sono partiti con i 
tour operator. In questo 

uadro, Fini ha ribadito 
che comunque continuerà a 
attenersi a «una doverosa 
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prudenza» nel comunicare 
le informazioni. «Finchè 
non c'è l'assoluta certezza 
non si TOI ‘aggiornare il nu- 
mero delle vittime. Si trat- 
ta di un elementare dovere 
di rispetto. È poi è necessa- 
rio informare innanzitutto 
le famiglie». 

Il ministro ha anche sot- 
tolineato che la macchina 
organizzativa lavora a pie- 
no ritmo e che in tre giorni 
sono stati rintracciati o rim- 
patriati circa 3.500 conna- 
zionali. Sono stati rintrac- 
ciati 50 feriti negli ospedali 
della zona di Phuket e due 
nello Sri Lanka «purtroppo 
in condizioni gravi». 

Fini hà poi detto che ol- 
tre alle 40 tonnellate di aiu- 
ti urgenti, per un valore di 
500 mila euro, inviati dall' 


Italia allo Sri Lanka, la coo- 
perazione ha stanziato tre 
milioni di euro per aiuti ur- 
genti. 

Inoltre, ha aggiunto, que- 
sta mattina ha avuto una 
lunga conversazione con il 
collega tedesco Joskha Fi- 
scher in cui è stato tra l'al- 
tro stabilito di chiedere che 
alla prima riunione dei mi- 
nistri degli Esteri dell'Unio- 
ne sotto la presidenza lus- 
semburghese a gennaio 
venga posta all'ordine del 
giorno la questione degli 
aiuti alle popolazioni colpi- 
te. «Questa è una delle occa- 
sioni in cui l'Unione euro- 
pea - ha detto - deve dimo- 
strare di essere un soggetto 

olitico». Ma non solo, la 
‘arnesina sta anche preve- 
dendo una riunione urgen- 


Un uomo controlla l'elenco dei ricoverati in un ospedale. 


te dei Paesi donatori e di co- 
loro, ha detto fini, che in- 
tendono partecipare a que- 
sta «doverosa gara di solida- 
rietà». 

Ma Fini ha di nuovo sot- 
tolineato le mille difficoltà 
în cui si trovano coloro che 
sono stati inviati ad opera- 


un nome alle migliaia di senza volto. Le condizioni dei corpi peggiorano di ora in ora 


Esperti al lavoro per identificare i cadaveri 


Giunti dall'Italia anche i carabinieri del Ris. Volontari da molti Paesi 


La turista friulana e la bresciana Mari; 


E Ty 


La disperazione di un turista ferito. 
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PHUKET Polaroid di volti tu- 
mefatti e dai lineamenti al- 
terati, liste di nomi, segna- 
lazioni che si accavallano e 
si contraddicono. Il lavoro 
di chi cerca di stabilire ci- 
fre certe e generalità dei 
morti causati dallo tsuna- 
mi di lunedì sulle isole del 
sud della Thailandia è en- 
trato nella fase più critica, 
mentre ancora l'oceano re- 
stituisce i corpi e le squa- 
dre di soccorritori locali, 
aiutati da specialisti invia- 
ti da alcuni paesi, cercano 
vittime sepolte dalla sab- 
bia o dai detriti. 

A fronte di un bilancio di 
oltre 1.800 morti - per qua- 
si una metà, forse, turisti 
occidentali - e di un nume- 
ro di dispersi che sembra al- 
meno doppio, sull'isola di 
Phuket, centro delle opera- 
zioni di soccorso, funziona- 
ri e tecnici della scientifica 
confrontano foto e segnala- 
zioni, e studiano le salme 
per dare loro una nazionali- 
tà e un nome. 

Ora che migliaia di so- 
pravvissuti hanno lasciato 


Phuket, dove erano affluiti 
nel corso della prima fase 
dell'emergenza, solo le 
squadre di soccorritori si 
muovono sulle spiagge e 
fra le macerie di case e 
strutture turistiche distrut- 
te dalle onde di maremoto. 
Fra loro volontari venuti 
da diversi paesi e squadre 
specializzate inviate da 
Svezia, Germania e 
Taiwan. 

Ma «col passare delle ore 
la speranza di trovare altri 
superstiti è ormai vaga, 
tranne forse che per qual- 
che caso da miracolo», ha 
detto Jean Marc Espa- 
liaux, presidente del grup- 
po Accor, proprietario del 
Magic Lagoon Sofitel, il 
complesso turistico dell'iso- 
la di Khao Lak che sembra 


aver subito il maggior dan- 
no umano: mancano all'ap- 
pello 261 dei 424 clienti e 
61 dei 320 dipendenti che 
c'erano fino a lunedì matti- 
na. Nella sola Khao Lak le 
persone uccise dallo tsuna- 
mi sono state circa 700. 

Le indicazioni ufficiali 
sul numero di stranieri ri- 
masti uccisi non sempre col- 
limano, diversi funzionari 
locali parlano di «quasi una 
metà» ma un responsabile 
della struttura sanitaria 
nazionale ha detto che «per 
ogni vittima thailandese ce 
ne sono due fra i turisti 
stranieri». Fra gli stranieri 
dispersi - quasi 4.000 in tut- 
to, secondo alcune fonti - la 
maggior parte sembrano es- 
sere scandinavi. 

Questo lavoro prevede an- 


re nelle zone devastate dal 
maremoto. Ad esempio ha 
citato l'impossibilità, in 
queste ore, di attivare con- 


tatti telefonici con Phuket. 

Oppure il fatto che nello 
Sri Lanka «stanno proce- 
dendo alla cremazione dei 
cadaveri». 


I medici pisani nello Sri Lanka: 
«E una lotta contro il tempo» 


PISA Lottano contro il tempo, soprattutto per evitare le 
infezioni, per alleviare la sofferenza di chi ha già perso 
tutto nell'apocalittico maremoto di Natale che ha scon- 
volto il sud est asiatico uccidendo oltre 70 mila persone. 

Le Tv di tutto il mondo rilanciavano le immagini del 
disastro e loro già stavano facendo il conto alla rovescia 
e in tre ore erano pronti a salutare i parenti, abbando- 
nare le feste e partire per l altra parte del mondo. Dove 
non c'è Natale, nè vacanza. Ma solo morte e distruzio- 
ne. 

Sono i medici, gli infermieri, i tecnici del Gruppo di 
Chirurgia d' Urgenza Cupedzo Santa Chiara di Pi- 
sa, coordinati dal professor Giuseppe Evangelista, l' eli- 
te del volontariato medico italiano. Operano da anni e 
hanno tempi di reazioni pari a quelli militari. Da due 

iorni sono a Unawatuna, costa meridionale dello Sri 

anka, tra le città di Matara e Galle. Quasi 30 gradi di 
giorno con l'umidità che sfiora l'80%, non proprio le mi- 
gliori condizioni per assistere chi ha riportato ferite di 
ogni genere. «Noi - spiega il professor Evangelista, che 

suo ufficio pisano è in costante contatto con i suoi 
collaboratori - resteremo lì almeno dieci giorni, poi ve- 
dremo. Ma se la permanenza fosse più lunga, comun- 
que vi sarà un avvicendamento di personale. Attual- 
mente siamo alle prese con traumi di ogni tipo, da quel- 
li lievi ai più gravi, E poi tante ferite lacere da medica- 
re. Non vi sono epidemie in atto, ma il rischio c' è so- 
prattutto per mancanza di acqua potabile. Per questo 
servono soprattutto potabilizzatori e farmaci antibioti- 
ci», 

Il Gruppo pisano, 50 volontari tra medici e infermieri 
specializzati, ieri ha già «stivato» un C-130 dell' aero: 
nautica militare in attesa del via libera della Farnesina 
par TESFAEERLO Colombo. «Ci hanno chiesto - prosegue 

vangelista - antibiotici, farmaci cardiaci, bendaggi, 
garze, materiale per medicazioni. Del resto, il nostro 
campo si trova vicino ad un Sul e la preziosa colla- 
borazione con l' azienda ospedaliera pisana ci consente 
di far fronte alle loro richieste in tempo reale». 

Efficacia Sui. professionalità. Sono questi gli in- 
Frezcii che da anni il gruppo pisano porta in giro per 
Il mondo. «Abbiamo partecipato a molte missioni all' 
estero - spiega Evangelista - dal terremoto in Turchia 
del 1991, alla missione Arcobaleno in Albania nel 1999 
fino al terribile terremoto di Bam in Iran. La protezione 
civile ci conosce e ogni volta che c'è bisogno ci chiama, 
anche in Itaia. Eravamo presenti anche tra i terremota- 
ti di Foligno e Nocera Umbra nel 1998». 


Il pianto di una giovane thailandese davanti a un muro di bare. 


che l'intervento di un grup- 
po di carabinieri del Ris. 
Gli italiani sopravvissuti 
che ancora non hanno la- 
sciato Phuket sono ormai 
solo «qualche decina», se- 
condo il funzionario. Una 
ventina di loro sono ricove- 
rati in ospedale e ci vorrà 


î SCIACALLI 


forse qualche giorno ancora 
prima che possano prende- 
re la via di casa. Gli altri, 
anche se con qualche feri- 
ta, dovrebbero chiudere nel- 
le prossime ore la coda dell' 
esodo di rimpatrio comin- 
ciato martedì sera con l'im- 
barco su voli diretti, o su vo- 


Arrivano gli sciacalli sulle spiagge thailandesi colpite dal 
maremoto. Ladri travestiti da poliziotti o da appartenenti 
alle squadre di soccorso razziano tutto ciò che può avere 
un valore sull'arenile di Khao Lak, dove lo tsunami ha ue- 
ciso oltre 3 mila persone. Lo raccontano testimoni. Fruga- 
no nelle valigie dei turisti, nelle casseforti degli alberghi, 


mentre aumentano i casi di microcriminalità dato che la 
polizia è impegnata nelle operazioni di ricerca e soccorso 
in quella che in Thailandia è l'area più duramente colpita 
dal maremoto. La popolazione locale punta il dito contro i 
pescatori birmani che lavorano in gran numero sulla flotta. 
di pescherecci thailandese per uno o due dollari al giorno. 


ina Zinelli sono le rare occidentali alle quali è stato concesso questo trattamento nello Sri Lanka 


Cremata Raffaella Piva: a Udine le sue ceneri 


TRENTO Sofferenza che si ag- 
iunge a sofferenza. Per 
lessandro Pasetti Medin 
la giornata a Colombo è tra- 
scorsa lentamente per com- 
pletare tutti i riconoscimen- 
ti giuridico-legali sulla sal- 


| ma della moglie Raffaella 


Piva e consentire così la 
sua cremazione. Verrà fat- 
ta domani e posdomani sa- 
Tanno riconsegnate le cene- 
ri. Ed anche il corpo di Ma- 
rina Zinelli, la quarantacin- 
Quenne bresciana, scompar- 
sa a Phuket, il cui cadavere 
è stato ritrovato, dovrebbe 
essere cremato. Si tratta di 
Casi rarissimi per lo Sri 

anka, nazione dove i corpi 


sono cremati regolarmente 
ma tale procedura non è 
prevista per gli occidentali. 
La scelta è stata dolorosa 
ma quasi obbligata. Crema: 
re il corpo era in pratica 
l'unico modo per Alessan- 
dro Pasetti Medin di poter 
riportare i resti della mo- 
ghe in Italia e consentirne 
la tumulazione a Udine, 
sua città natale, dopo i fu- 
nerali previsti a Padova. 
Così le due donne potreb- 
bero essere, probabilmente, 
le due sole occidentali ad es- 
sere seppellite in Europa 
tra le decine di turisti ucci- 
si dall'onda assassina, che 
ha spazzato le coste dello 


Sri Lanka. La totale assen- 
za di celle frigorifere dove 
custodire le salme - a causa 
di una legge del paese che 
ne vieta l'uso - e il caldo tor- 
rido di questi giorni sta ren- 
dendo praticamente impos- 
sibile il riconoscimento dei 
corpi. E l'unica possibilità è 
quindi quella della crema- 
zione. 

Per procedere alla crema- 
zione la legge dello Sri 
Lanka prevede almeno tre 
riconoscimenti, di cui uno 
alla presenza del Coroner, 
una sorta di pubblico mini- 


. stero, che ha valore legale. 


Ma anche alle pompe fu- 
nebri - poco prima della 


sua cremazione - viene chie- 
sto un nuovo riconoscimen- 
to della salma. Per i corpi 
di occidentali che si trova- 
no al General Hospital di 
Colombo il rientro in Euro- 
pa appare oggi molto com- 
plicato a causa del lento de- 
grado. Già adesso per alcu- 
ne salme l'unico modo per 
effettuare il loro riconosci- 
mento ufficiale appare l'esa- 
mme del Dna. 

«Raffaella Piva e il mari- 
to Alessandro Pasetti Me- 
din sono stati travolti dall' 
onda fuori dal loro bunga- 
low a Matara City - spiega- 
no Lorenzo Decarli e Ema- 
nuela Rollandini, amici del- 


la coppa. All’ospedale della 
località è avvenuto il ricono- 
scimento della moglie ed è 
iniziato il viaggio verso Co- 
lombo con un convoglio del- 
la polizia. «Le procedure 
per il riconoscimento legale 
sono molto complicate - 
Spiega Emanuela Rollandi- 
NI - e per questo l'ambascia- 
ta italiana, che sta lavoran- 
do in maniera meraviglio- 
sa, sta fornendo assistenza 
anche per l' espletamento 

queste formalità. Per un 
occidentale appare impro- 
babile dover riconoscere la 
salma più volte, qui, ora, 
sembra invece la 
nomalità». 


li via Bangkok messi a di- 
sposizione dalle linee aeree 
thailandesi. 

Le operazioni di riconosci- 
mento dei morti sono com- 
plicate, SRG non compro- 
messe, dalle condizioni del- 
le salme che col passare del- 
le ore peggiorano. Mancano 
le celle frigorifere per poter- 
le conservare, lamentano 
medici e infermieri davanti 
alle telecamere delle emit- 
tenti locali, mentre i proces- 
si di decomposizione sono 
accelerati dal caldo delle. 
ore diurne, con temperatu- 
re di 30 e più gradi centi- 
gradi. 


4° IpiccoLo 


NEW YORK Tra una bicicletta- 
ta e una passeggiata nei bo- 
schi a strappare sterpaglie, 
il presidente George W. Bu- 
sh ha ieri scoperto gli tsu- 
nami. Accusato di insensibi- 
lità e di tirchieria di fronte 
a un disastro di proporzioni 
bibliche, Bush, in vacanza 
a Crawford, ha ieri difeso 
la reazione degli Stati Uni- 
ti nella immane catastrofe 
umanitaria che ha colpito 
l'Asia. 

«L'America è generosa. È 
una nazione dal cuore gen- 
tile», ha detto il presidente 
in una conferenza stampa 
convocata nel suo ranch 
che ha segnato il suo primo 
commento pubblico sulla 
tragedia del 26 dicembre. 

Dopo aver riunito in tele- 
conferenza il Consiglio per 
la sicurezza nazionale, Bu- 
sh ha annunciato che gli 
Stati Uniti stanno lavoran- 
do a una «coalizione inter- 
nazionale dei soccorsi» con 
Giappone, Australia e-In- 
dia. Ha fatto sapere di aver 
parlato personalmente al 
telefono con i leader di In- 
dia, Sri Lanka, Indonesia e 
Tailandia promettendo assi- 
stenza. E ha respinto le ac- 
cuse di «tirchieria» rivolte 
a Washington due giorni fa 
dal coordinatore Onu dei 
soccorsi Jan Egeland: 
«Quella persona - ha detto 
il presidente americano - è 
molto fuorviata e male in- 
formata». 

Finora gli Stati Uniti 
hanno stanziato 35 milioni 
di dollari di aiuti, una cifra 
che anche negli Usa ha fat- 
to gridare allo scandalo: ba- 
sta appena a comprare una 
villa di lusso a Manhattan 
e non basterebbe per i fe- 
steggiamenti in program- 
ma per l'insediamento di 
Bush il 20 gennaio, il cui co- 


è TESTIMONIANZA 
Il racconto di un triestino in vacanza con moglie e figlio a Penang, in 
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Invio della squadra navale Usa con in testa la portaerei Lincoln. Il presidente: «Anche questo tipo di mobilitazione ci costa» 


Bush: coalizione internazionale per i soccorsi 


Stanziati 35 milioni di dol 


La macchina degli aiuti si è messa in moto in tutti i Paesi del mondo. 


sto è stato stimato in 40 mi- 
lioni di dollari. Del pacchet- 
to di aiuti Usa, 20 milioni 
vengono poi dallo stirac- 
chiato bilancio dell'Agenzia 
per lo sviluppo internazio- 
nale: «Abbiamo finito i sol- 
di. Dovremo chiederne altri 
alla Casa Bianca e al Con- 
esso», ha detto il capo 
ell'agenzia Andrew Nat- 
sios all'Associated Press. 
PARTE LA LINCOLN 
Ma nella conferenza stam- 
pa a Crawford, Bush si è 
impegnato a mome dell' 


America a fare di più: «La 
nostra è stata la tipica ri- 
sposta americana: subito 
aiuti finanziari sull'ordine 
di 35 milioni di dollari, poi 
una valutazione della situa- 
zione per fare in modo che 
la seconda tranche di assi- 
stenza sia spesa saggiamen- 
te». 

Ma la coperta degli aiuti 
è stretta e lo stesso capo 
della Casa Bianca ha inclu- 
so nella reazione a caldo 
dell'America l'invio della 
squadra navale della porta- 


‘nalista), ha 


erei Lincoln nella regione 
accompagnandolo con il 
commento che «anche que- 
sto tipo di mobilitazione co- 
sta», 

Bush, che non ha preso 
posizione sulla proposta 
del Cancelliere tedesco Ge- 
rhard Schròder per una mo- 
ratoria del debito a Indone- 
sia e Somalia («Valuteremo 
tutte le proposte», si è limi- 
tato a rispondere a un gior- 
invitato gli 
americani a contribuire di 
tasca propria all'enorme 


operazione di soccorso: «In 
America molta gente dà sol- 
di in beneficienza. 

In questo caso è impor- 
tante dare soldi, non cibo e 
coperte, alle organizzazioni 
umanitarie» ha detto il ca- 
po della Casa Bianca, che 
oggi, per l'incontro con i 
giornalisti, ha smesso i pan- 
ni del 'rancherò e gli stivali 
da cow-boy per indossare 
un presidenziale abito fu- 
mo di Londra ben più indi- 
cato al clima da lutto globa- 
le degli ultimi giorni. 


POLEMICHE «È una tra- 
gedia oltre la comprensione 
umana, ma ‘prevarremo su 
questa distruzione», ha det- 
to il presidente che finora 
era rimasto lontano dai ri- 
flettori, chiuso con la fami- 
glia nella fattoria del Texas 
mentre per due giorni negli 
Usa rimbalzavano, in un 
drammatico crescendo, le 
notizie e le immagini di 
morte dai paradisi delle va- 
canze dell'Asia del Sud. 
Nella domenica nera del tu- 
rismo mondiale hanno per- 
so la vita 12 americani ma, 
al di là delle morti accerta- 
te, sono centinaia ancora i 
cittadini Usa che mancano 
all'appello. 
«Bush confida di poter se- 
guire la situazione da qui, 
senza bisogno di tornare a 
Washington», aveva detto 
ieri a Crawford il portavoce 
Trent Duffy a chi gli faceva 
notare che la prolungata va- 
canza presidenziale, tra gi- 
te in mountain-bike e puli- 
zia di sterpaglie, offriva il 
fianco ad accuse di insensi- 
bilità di fronte all'immane 
disastro. 
APPELLO DI ANNAN Il 
segretario generale  dell' 
Onu Kofi Annan ha annun- 
ciato che il 6 gennaio lance- 
rà un appello per fondi di 
emergenza in aiuto delle 29, 
polazioni dell'Asia Meridio- 
nale e dell'Africa colpite 
dai terremoti e dagli tsuna- 
mi, RESnzo partirà da 
New York e da Ginevra: 
«Spero che la risposta sarà 
generosa», ha detto Annan 
in un'intervista alla Cnn in 
cui ha quantificato in «mi- 
liardi di dollari» la cifra ne- 
cessaria per aiutare i paesi 
coinvolti nel disastro. Il ca- 
po del'Onu ha osservato an- 
che che, a fronte della tra- 
gedia, il coordinamento dei 
soccorsi è essenziale. 
Alessandra Baldini 


lari. Annan: dal 6 gennaio appello mondiale per l'emergenza 


(ran Bretagna, 50 vittime 
Blair organizza gli aiuti 


LONDRA Potrebbe raggiungere a breve la quota 50 e supe- 
rarla il numero dei cittadini britannici morti nello tsu- 
nami che ha devastato l'Asia meridionale: secondo fon- 
ti thailandesi sarebbero 43 solo nel loro paese i turisti 

rovenienti dal Regno Unito uccisi dall'onda anomala. 

‘ultimo bilancio ufficiale del Foreign Office parla di 
26 morti nei vari paesi, ma sin dall'inizio di questa tra- 
dodia le autorità di Londra hanno avvertito che per la 

ran Bretagna ci potebbe essere un bilancio assai pe- 
sante, visto che le organizzazioni degli operatori del tu- 
rismo hanno parlato di circa 10.000 britannici nella re- 


gione colpita dal maremoto. 


Intanto, all'indomani delle accuse dell'Onu alla tir- 
chieria dei paesi ricchi di fronte alla tragedia, il Regno 
Unito ha annunciato che sbloccherà 15 milioni di sterli- 
ne (21,3 milioni di euro) per aiuti alle vittime del mare- 
moto. Il segretario di stato allo sviluppo internazionale 
Hilary Benn ha precisato che questa somma rappresen- 
ta «la prima fase» dell'aiuto britannico, che è il secondo 

iù cospicuo dopo quello americano. Finora il Re, 
nito aveva sbloccato un milione di sterline (1,42 milio- 


ni di euro). 


Ma se il governo britannico, nel suo insieme, si è atti- 
vato abbastanza celermente per prestare soccorso ai 
connazionali in Asia e alle popolazioni vittime del ma- 
remoto, non poche critiche ha suscitato la scelta di 
Tony Blair di non rientrare dalle sue vacanze in Egit- 
to, di fronte a una tragedia che ha colpito duramente e 
direttamente anche i suoi concittadini. 

toccato al suo ministro degli esteri Jack Straw di- 
fenderlo: «Credo che siamo perfettamente in grado di 
estire la situazione da soli», ha dichiarato Straw alla 

bc. «Il primo ministro ha diritto a un pò di riposo vi- 


sto che quando è in servizio generalmente lavora for 
no e notte», ha aggiunto. Secondo Straw, inoltre, BI 


air 


non potrebbe fare nulla che non sia stato già fatto. «La 
responsabilità per gli affari esteri spetta a me, io sono 
in servizio, e come ci si aspettava sono tornato dalle va- 
canze, e ci stiamo occupando della questione», ha pun- 
tualizzato il ministro degli Esteri, sottolineando che il 
capo del governo viene informato due volte al giorno 
sull'evolversi della situazione in Asia. E in serata lo 
stesso Blair ha detto per la prima volta la sua sulla tra- 
gedia, ancorchè in forma indiretta: «la Gran Bretagna 
è pronta ad aiutare in tutti i modi possibili, compreso 
attraverso la presidenza del G8, che assumeremo a gen- 


naio». 


Malesia, fra le sone più colpite 


«Finiti con la barca in cima alle palme» 


Un muro d'acqua gigantesco ha invaso la foresta dove avevamo cercato riparo 


Segue dalla prima 


ono in una stanza al 
sesto piano di un enor- 
me complesso alber- 
ghiero. In un terremoto le 
scale di un edificio sono tra 
le prime strutture a crolla- 
re e gli ascensori si trasfor- 
mano in trappole per topi. 
Aspetto che Pesi ma sono 
istanti lunghi, un minuto, 
«forse due. Alla fine tutto si 
calma, non è successo nul- 
la, la gente spaventata si ri- 
versa in strada e nei giardi- 
ni sottostanti. Scene già vi- 
ste, emozioni già provate, 
ma per fortuna la scossa 
non è stata forte, forse un 
epicentro lontano. Sumatra 
e le isole della Sonda - par- 
te dell’anello di fuoco del- 
l’Indopacifico - sono di fron- 
te a noi, qui i terremoti so- 
no di casa come le palme 
da cocco e i monsoni. 
Ore 10.30 
Dopo colazione l’episodio è 
già dimenticato, oggi ci 
aspetta un’escursione in 
barca con tanto di barbecue 
sulla spiaggia. Il cielo è ter- 
so, il mare è calmo, forse 
riuscirò anche a pescare 
qualcosa. Da Batu Ferrin- 
hi navighiamo verso 
est, costeggiando il lito- 
rale settentrionale dell’iso- 
la di Penang fino ad appro- 
dare a Monkey Beach, una 
mezzaluna sabbiosa orlata 
da palme e chiusa da un 
promontorio roccioso. Sia- 
mo in sei, io, mia moglie, il 
bambino, i genitori di lei e 
il ragazzo malese che ci ha 
condotti sin qui con la sua 
imbarcazione 
Ore 13 


Siamo seduti attorno ad un 
tavolo a circa 20 metri dal- 
la spiaggia, tutti presi a 
sgranocchiare granchi e a 
sgusciare gamberoni, incu- 
ranti del nugolo d’insetti e 
delle scimmie langur appo- 
state sugli alberi, pronte a 
sottrarre il minimo scarto 
alimentare. Il ragazzo ma- 
lese sembra scomparso nel 
nulla, forse è sulla barca 
doppiamente ancorata a po- 
chi metri da riva. Mio suo- 
cero è seduto davanti a me 
quando all'improvviso lo ve- 


do aggrottare 
la fronte con il 
viso rivolto ad 
Ovest. Punta il 
dito verso il 
mare aperto e 
le. parole che 
pronuncia sono 
alterate dallo 
stupore: che co- 
s'è quello? - Ci 
alziamo tutti 
in piedi e vedia- 
mo spuntare 
da dietro il pro- 
montorio un’on- 
da gigantesca, 
unica, di colore 
blu profondo 
con una riga di 
REDS bianca 
che ribolle sul- 
la sommità, Il 
contrasto con il 
resto del mare 
verdastro è net- 
to, sembra un 
muro scuro sorto dal nulla, 
proiettato a velocità folle 
verso la costa. Per alcuni 
istanti rimaniamo ipnotiz- 
zati ad osservare questa 
scena grandiosa, poi, come 
d’istinto, corro ad afferrare 
la macchina fotografica e 
mi precipito sulla spiaggia. 
Scorgo alcune barche sor- 
prese al largo dalla monta- 
gna d’acqua, si raggruppa- 


te inghiotte 
l’intera spiag- 
ia in un ribol- 
ire di schiu- 
ma. Passano di- 
versi minuti e 
vediamo il ma- 
re sollevarsi 
una seconda 
volta e invade- 
re la foresta do- 
ve ingenua- 
mente aveva- 
mo cercato ri- 
paro. Mi ritro- 
vo d’un tratto 
con l’acqua al- 
le ginocchia in 
un'intrico di ra- 
mi e detriti 
d’ogni' sorta. 
La barca viene 
violentemente 


Gianpaolo Galli con la moglie Dianne e il figlio Marco. 


no, volgono la prua verso 
l’onda in arrivo e si appre- 
stano a cavalcarla dispera- 
tamente. Le osservo solle- 
varsi e poi scomparire nel 
ventre dell'onda. Altri due 
scatti e poi via a raccoglie- 
re la roba lasciata sotto le 
palme mentre le scimmie si 
avventano sui resti incusto- 
diti del nostro banchetto. 
Dopo qualche istante il ma- 


sbalzata verso 
il bosco e la chi- 
glia va quasi 
ad incastrarsi 
tra le palme immerse nel- 
l’acqua. Il tutto dura pochis- 
simo, poi, all'improvviso il 
mare si ritira dalla terrafer- 
ma e riporta la barca alla 
posizione iniziale. 

Il ragazzo malese sbuca 
fuori dal nulla e ci fa segno 
di muoverci, dobbiamo la- 
sciare immediatamente 
Monkey Beach e ritornare 
a Batu Ferringhi. Sulla via 


Sulle spiagge della Malesia allarme lanciato dalle torri d’avvistamento 


Salvati da bagnini eroi 


Un sistema di allerta, simile a quello uti- 
lizzato dai bagnini nella popolare serie te- 
levisiva americana Baywatch, ha salvato 
dal maremoto molti villeggianti sull'isola 
malese di Penang. Dalla torretta di osser- 
vazione sulla spiaggia di Shangri-la, Gol- 
den Sand, a Batu Ferringhi, duramente 
colpita dall'onda anomala, i bagnini si ac- 
corsero per tempo che il mare era agitato 
e che le onde erano irregolari, ha raccon- 
tato il portavoce dell'Associazione alber- 
ghiera malese, Suleiman Tunku Abdul 
Rahman. «Decisero di issare la bandieri- 
na rossa che avverte i bagnanti del peri- 
colo e poco dopo tutti gli alberghi fronte- 
mare avvertirono i rispettivi ospiti di te- 


nersi lontani dalle spiagge», ha spiegato 
il portavoce, «Così quando è arrivata l'on- 
da tutti gli ospiti erano lontano dalla ri- 
va». In queste ore si sta discutendo molto 
dell'assenza lungo le coste dei Paesi colpi- 
ti dal maremoto di un sistema coordinato 
di allerta, come quello attivo lungo tutta 
la «Faglia del Pacifico», così come della 
mancanza di un'adeguata rete di pronto 
intervento della protezione civile, Sono al- 
meno 65 in Malesia le vittime accertate 
del maremoto del 26 dicembre. A quanto 
riferito dalla polizia il bilancio è però de- 
stinato ad aggravarsi visto il gran nume- 
ro di dispersi soprattutto sull'isola turisti- 
ca di Penang. I feriti sono 183. 


del ritorno veniamo lenta- 
mente a conoscenza delle 
reali dimensioni del disa- 
stro e costeggiamo un lito- 
rale completamente deva- 
stato. Ben presto ci rendia- 
mo conto di essere stati più 
che fortunati: il promonto- 
rio ad Ovest di Monkey Be- 
ach ci ha protetto dall’assal- 
to furioso dello Tsunami 
che in altre aree dell’isola 
di Penang, meno favorite 
dalla morfologia costiera, 
ha causato la morte di 48 
persone, 22 dispersi ed un 
numero enorme di feriti, 
Storie di disperazione e 
incredulità s’incrociano tra 
loro. Un autista di autobus 
ha perso ben 5 figli nel giro 
di pochi istanti. La prima 
onda aveva ERIAggizio 
un'enorme quantità di pe- 
sci che, ancora storditi, si 
dibattevano sulla terrafer- 
ma. Ignaro del pericolo in- 
combente, il pover uomo si 
era precipitato con i cinque 
figli a raccogliere quell ina- 
spettato dono del mare. La 
seconda onda, molto più vio- 
lenta della prima, li ha sor- 
presi completamente allo 
scoperto trascinando i cin- 
que ragazzi nelle profondi- 
à. 
297 dicembre 2004 
ore 10 a.m. 


Un’enorme folla si accalca 
sulla spiaggia di Batu Fer- 
ringhi. A poca distanza dal- 
la riva sono in corso le ricer- 
che dei dispersi, non anco- 
ra designati ufficialmente 
come vittime. Oggi gli ospi- 
ti dei vari resort hanno tut- 
ti una storia da raccontare, 
una foto in più da portare a 
casa, un pesante souvenir 
impresso nella memoria 
che li accompagnerà per 
sempre. Poco alla volta la 
folla dei turisti e dei curiosi 
si disperde, rispuntano le 
creme solari, si distendono 
gli asciugamani sui lettini, 
le piscine si riempiono di 
bambini, ritornano le voci e 
irumori di una giornata di 
sole. Eppure, mai come og- 
gi la gente volge lo sguar- 
o al mare con tanta paura 

e rispettoso silenzio. 
Gianpaolo Galli 


Una scena di devastazione a Penang, nella Malesia Nord Occidentale. 
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DS 

vero che la dispersio- 
ID della popolazione 

e il numero delle iso- 
le che caratterizza quell' 
area è tale da rendere proi- 
bitivo il costo di una vasta 
rete di sensori, Come è ve- 
rosimile che essi verrebbe- 
ro probabilmente situati 
in zone turistiche, trascu- 
rando così parte della popo- 
lazione locale. Ma eventua- 
li obiezioni di questo tipo 
non sono valide sempre e 
ovunque. E, in ogni caso, 
anche una simile rete sa- 
rebbe meglio di nessuna re- 
te 


In un mondo attraversa- 
to incessantemente da cit- 
tadini globali che hanno il 

rivilegio della mobilità, a 
ff dei locali con- 
dannati alla stanzialità, la- 
sciare che il divario tecno- 
logico si accentui non è 
nemmeno conveniente. Il 
costo economico, oltre che 
umano, di simili disastri è 
molto superiore a quello 
per investimenti nel cam- 
po della prevenzione del ri- 
schio. E gli aiuti interna- 
zionali che obbligano a 
mettere in moto per evita- 
re conseguenze secondarie 
ancora più rischiose, sono 
sicuramente superiori a 
quelli per la messa in ope- 
ra di una rete di sicurezza. 
Certo quella rete non può 
né prevedere né impedire i 


Rischio 
globale 


terremoti. Ma limitare i 
danni delle onde che mi- 
nacciano di abbattersi nei 
luoghi lontani dall'epicen- 
tro, questo SÌ. 

Per concepire un siste- 
ma di sicurezza che faccia 
fronte a rischi naturali di 
tale entità occorrerebbe pe- 
rò concepire un diverso mo- 
dello di governance inter- 
nazionale. Un sistema che 
metta a disposizione aiuti 
o, quanto meno, linee di 
credito per investimenti in 
questo settore a bassi tassi 
e a lunga scadenza di rim- 
borso. Almeno per i Paesi 
meno ricchi. Convincendo, 
e gli strumenti di pressio- 
ne non mancano, le cosid- 
dette «tigri asiatiche», al- 
meno quelle «non di car- 
ta», a provvedere. 

Un compito che, come in 
altri campi che riguardano 
i rischi planetari, dovreb- 
bero assumersi le grandi 
agenzie internazionali co- 
me l'Onu o la Banca mon- 
diale. La protezione dai ri- 
schi naturali di portata ca- 
tastrofica e di grande 
estensione è anche un vola- 


no per l'economia. Una vol- 
ta svelato il divario tecno- 
logico rischia, infatti, di 
mettere in secondo piano 
la ricerca esotica del «para- 
diso perduto» dei cittadini 
mobili. Generando crisi 
economica, insicurezza so- 
ciale e crisi politica. 

Il sociologo Ulrich Beck 
ritiene che l'avvento di 
uella che chiama «società 
lel rischio» è segnalato, an- 
che, dalla mancata 
assicurabilità di un rischio 
relativo a una particolare 
attività o a FANGO Nel 
caso asiatico la mancanza 
iffusa di strumenti assicu- 
rativi non indicava, nella 
percezione dei. potenziali 
eneficiari, un livello parti- 
colarmente alto di rischio; 
ma, piuttosto, la mancan- 
za di ricchezza in un area 
in cui il reddito pro-capite 
è molto basso. Oltre che ri- 
velare una certa sicumera 
lpref ion basata 
sulla cinica considerazione 
che in quei luoghi i costi 
della manodopera per un' 
eventuale ricostruzione s0- 
no relativamente bassi. 
Ma questa volta la realtà è 
stata superiore all'immagi- 
nario e i danni sono enor- 

mi. Se davvero il mondo 
globale anche i processi le- 
ati alla globalizzazione 
lel rischio devono diventa- 

re un elemento condiviso. 
Renzo Guolo 
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Assoluto riserbo dei medici sul suo nome. Ricoverato a Ostia nel reparto di ortopedia per escoriazioni al volto e alle braccia 


Anche un triestino tra | feriti di Phuket 


IL PICCOLO 5 


E’ rientrato martedì con il volo della Protezione civile. In ospedale a Roma, presto a casa 


TRIESTE «Stavo nuotando 
non lontano da riva quan- 
do ad un tratto il mare ha 
cominciato a ritirarsi; allo- 
ra ho raggiunto di corsa la 
spiaggia mentre arrivava 
uenr ; mi sono arrampica- 
to sulla terrazza di un al- 
bergo e così sono riuscito 
ad evitare le onde successi- 
ve, la più violente». E° la 
drammatica testimonian- 
za del noto fotografo trie- 
stino Franco Pace, sfuggi- 
to quasi per miracolo alla 
furia dello tsunami. Pace 
si trova Phuket, assieme a 
molti altri turisti triestini, 
più di quanti si pensasse 
in un primo momento. Di 
alcuni di loro fino a poche 
ore fa non si avevano noti- 
zie, altri invece sono stati 
rintracciati e stanno bene. 
Con il passare delle ore le 
informazioni arrivano alla 
spicciolata, mentre paren- 
ti e amici tentano in ogni 
modo di stabilire un con- 
tatto con le zone colpite. In 
particolare quattro triesti- 
ni in vacanza a Pulhet, 
Francesco Gurtner, Danie- 
le Potleca e sua madre Na- 
dia Feriani con Andrea Pa- 
dovan, per due giorni non 
hanno dato notizie. E a 
lungo si è temuto anche 
per la sorte di Alberto Vi- 
centini, 42 anni, titolare 
del negozio «Softworld» di 


via Matteotti 5. 


«Mio figlio mi ha telefo- 
nato da un posto pubblico 
il 27 dicembre - racconta 
Laura Antinori, la madre 
di Francesco Gurtner - ma 
da allora non sono più riu- 
Scita a mettermi in contat- 
to con lui». «Al telefono - 
continua la madre del ra- 
gazzo - Francesco mi ha 
raccontato che quando è ar- 
rivata l’onda loro stavano 
uscendo dall'albergo di Pa- 
tong per andare alla spiag- 
gia; avevano fatto pochi 
passi quando hanno senti- 
to urla e invocazioni di aiu- 
to; allora senza pensarci 
due volte si sono uniti alle 
persone che fuggivano ver- 
so la collina; così sono riu- 
sciti a mettersi in salvo; 
poi la comunicazione si è 
interrotta e da quel mo- 
mento non l’ ho più senti- 
to». «Ma stanno bene», di- 
ce Vera Feriani, la madre 
di Nadia, che proprio ieri 
mattina è riuscita a met- 
tersi in contatto con la fi- 
glia e con Andrea Pado- 
van. «Tutti e quattro si tro- 
vano ancora nel villaggio 
turistico che non è stato 
danneggiato dal mare», as- 
sicura Vera Feriani. 

Momenti di apprensione 
anche per la sorte di Alber- 
to Vicentini, esperto infor- 
matico che ha il negozio in 


Si hanno ancora scarse notizie di molti giuliani in vacanza a Phuket e in altre zone colpite dal maremoto 


Il fotografo Pace: «Salvo per miracolon 


via Matteotti 5. Vicentini 
è partito alla volta della 
Thailandia il 13 dicembre 
scorso, da solo e dopo aver 
comprato il biglietto aereo 
tramite Internet. Agli ami- 
ci aveva detto che sarebbe 


dice la sorella di Vicentini, 
Claudia, in questi giorni 
in vacanza in montagna! -: 
Alberto ha con sé il compu- 
ter portatile, e ci serivamo 
ogni giorno; quando è suc- 
cesso il disastro lui si tro- 


Il fotografo triestino Franco Pace. 


tornato ai primi di genna- 
io, ma da quando è partito 
da Trieste nessuno è riusci- 
to a mettersi in contatto 
con lui. «Invece sta bene - 


vava dall’altra parte della 
penisola, e non sì è accorto 
di nulla; tornerà a Trieste 
nei tempi previsti». n 
Pietro Spirito 


TRIESTE C’era anche un trie- 
stino ferito tra le 236 perso- 
ne rientrate martedì matti- 
na a Roma con il volo della 
Protezione civile provenien- 
te da Phuket. Si tratta di 
Michele B., un trentenne, 
coinvolto anche lui nella ca- 
tastrofe che ha provocato 
decine di migliaia di vitti- 
me nel Sudest asiatico. 

Al suo arrivo a Fiumici- 
no Michele B. assieme ad 
altri connazionali è stato 
avvicinato da una giornali- 


che era seduto su una sedia 
a rotelle - riferisce la gior- 
nalista romana - con visibi- 
li escoriazioni al volto e sul- 
le braccia». 

«Nel reparto ortopedico 
dell'ospedale Grassi di 
Ostia, che dista pochi chilo- 
metri dall’aeroporto di Fiu- 
micino, dove è stato tra- 
sportato assieme ad altri 
quattro feriti italiani, è sta- 
to sottoposto a una serie di 
accertamenti clinici e radio- 
logici per escludere la pre- 


stava dormendo - ricorda 
ancora la cronista - quando 
si è accorto che stava succe- 
dendo qualcosa e ha fatto 
appena in tempo a uscire 
fuori dal suo bungalow che 
subito è stato travolto da 
una valanga d’acqua». 

«Mi ricordo che ero vesti- 
to - ha riferito Michele B. 
alla giornalista - e mi sono 
ritrovato completamente 
nudo dall’altra parte del- 
l’isola. Ho corso sanguinan- 
te verso un albergo, una 


Un cumulo di macerie sulla spiaggia di Phuket, fino a domenica paradiso del turismo. 


sta che scrive per un quoti- 
diano romano e con la qua- 
le il Piccolo è riuscito a sta- 
bilire un contatto. 

«Quando ho incontrato il 
giovane triestino l’ho visto 


senza di fratture o altre pa- 
tologie. Ma - continua la 
giornalista - ho avutò l’im- 
pressione che non avesse 
dei problemi importanti». 
«Mi ha raccontato che 


I pensionati di Lucinico sono riusciti a rassicurare i parenti e i conoscenti soltanto ieri. Hanno riportato solamente lievi ferite 


La coppia goriziana si fa viva: «Il peggio è passato» 


Dario Collodi telefona a un amico: «Io e mia moglie stiamo bene. E restiamo a Patong» 


-— NEL MONFALCONESE nen 


MONFALCONE Collegamenti 
difficili, cellulari a sin- 
ghiozzo, l’ansia delle fami- 
glie. E l’ecatombe che scuo- 
te col suo febbrile rimando 
di morte e devastazione, Il 
«calvario» delle verifiche, 
dei contatti più o meno di- 
retti a Monfalcone sembra 
avviato a chiudere nel se- 
gno della rassicurazione 
sulle sorti dei nostri turi- 
sti una terribile vicenda. 
Il day-after che pur conti- 
nua a seminare terrore, al- 
la ricerca dei dispersi nel- 
le zone colpite dal maremo- 
to del Sud Est asiatico, nel 
Monfalconese sembra aver 
finito di infrangere flutti 
di angoscia. Rientra la pa- 
ura, ma non il * 
brivido e il 


sono rassicu- 
ranti. La si- 
tuazione sarebbe sotto con- 
trollo. Pressochè cancella- 
ti i viaggi già programma- 
ti in questi giorni a ridos- 
so di Capodanno verso 
quelle zone, dove sono su- 
bentrate mòte alternative. 
Molti hanno modificato in 
loco i loro tour. 

Sta bene, pur costretto 
a rimanere a Phuket vista 
l'inevitabile difficoltà dei 
collegamenti, anche un gio- 
vane trentaduenne di Tur- 
riaco, Riccardo Bottino, ti- 
tolare di un negozio di ta- 
tuaggi. Il 26 dicembre era 
Focene giunto sull’isola 
thailandese. S'è salvato e 
lo ha subito comunicato, 
via sms ai genitori, la stes- 
sa mattina di Santo Stefa- 
no, erano le 13 laggiù, anti- 


cipando la prevedibile an- 


Terminato il calvario delle verifiche 
Turriaco, rassicura i genitori 
con un «messaggino» 

Ma è bloccato in Thailandia 


senso Si imPe: © Dowrebbe rientrare Sto © vissuto 
Ho sea appena Îl 3 gennaio. Egli 
RR ela 
ti riferiti dalle una famiglia di Ronchi tr,4;° °’ gonle 
pertiagie amivata da Goa Miaae Ly 


‘oscia dei genitori. Dovreb- 
> rientrare, come da pro- 
GE per il 3 gennaio. 

giunta regolarmente a 
casa anche una famiglia di 
ronchesi in vacanza a Goa, 
in India. Ieri dall'agenzia 
viaggi hanno riferito che i 
clienti stanno bene e non 
hanno subito danni: nella 
zona dov'erano presenti il 

iorno di Santo Stefano s'è 

‘ortunatamente infranta 
solo la coda del potente 
maremoto, 

Resta il difficile tentati- 
vo di elaborare in qualche 
modo un'esperienza deva- 
stante per chi rientrato in 
città si confronta pur con i 
segni indelebili che si por- 

ta dentro. Per 
ciò che ha vi- 


«fine del mon- 
do» li ha colti 
mentre stavano effettuan- 
do un'immersione subac- 
quea in grotta. Sono vivi, 
stanno bene anche i cin- 
ue amici ronchesi e mon- 
‘alconesi, Simone Bean, 
Dino Gon, DICE Tolar, Mi- 
chele Antonelli e Federico 
Di Matteo, in vacanza a 
circa un’ora e mezzo d’au- 
to da Phuket: se la sono vi- 
sta brutta quella mattina, 
la loro fortuna è stata quel- 
la di svegliarsi tardi e di 
non essere in spiaggia. 
Stanno bene Alessandro, 
31 anni, di Monfalcone 
(aveva già lasciato la zona 
calda della Thailandia) © 
la ronchese Valentina Go- 
bet, 30 anni (era partita 
da Phuket due giorni pri- 
ma del disastro). a 
Laura Borsani 


GORIZIA «Stanno tutti bene». 
Donata Collodi non sta nel- 
la pelle. L’incubo è finito. 
La sua frase fa da eco a 
quella E DROpMOGate al telefo- 
no dallo zio Dario ieri, alle 
8.30 del mattino, a un ami- 
co di Capriva del Friuli (Go- 
rizia). Direttamente dal- 
l'ospedale thailandese di Pa- 
tong sull’isola di Phuket. 
«Stiamo bene» ha detto nel- 
la brevissima telefonata il 
settantunenne di Lucinico 
(Gorizia) rimasto coinvolto, 
assieme alla moglie Liliana 
Giordanino, 70 anni, nel 
maremoto che ha devastato 
il sudest asiatico. 

L’altra sera i parenti gori- 
ziani, i fratelli Luciano e Ri- 
naldo, aveva avuto la con- 
ferma dall’unità di crisi del- 
la Farnesina della presenza 
del pensionato goriziano all' 
ospedale della cittadina 
thailandese, dove era stato 
ricoverato per curarsi alcu- 
ne lievi ferite. Nessuno noti- 
zia era stata però fornita 
sulla moglie Liliana di origi- 
ni piemontesi (è nata a Sa- 
luzzo). Tanto da far temere 
il peggio sulla sua sorte. Ie- 
ri, invece, si è avuta la con- 
ferma che la moglie si è fat- 
ta curare alcune escoriazio- 
ni, senza aver bisogno di un 
ricovero e quindi della regi- 
strazione in ospedale. An- 
che il marito dovrebbe esse- 
re dimesso in giornata. Tut- 
to bene, insomma. Il silen- 
zio degli ultimi giorni era 
causato dalla difficoltà dei 


collegamenti telefonici. La 
zona è rimasta praticamen- 
te isolata per molte ore. E 
solo ieri la coppia goriziana 
è riuscita a mettersi in con- 
tatto con l’Italia per rassicu- 
rare i parenti e gli amici. È 
stato Dario Collodi a parla- 
re con Giorgio Bressan, resi- 
dente a Capriva del Friuli, 
amico e compagno di molte 
avventure in giro per il 
mondo: «Tutto bene. Tutto 
a posto. Siamo entrambi sal- 
vi. Il peggio è passato. Co- 
munque rimaniamo qui. Se 
volete potete raggiungerci». 
E così probabilmente sarà. 
La coppia di Capriva, infat- 
ti, ha in programma di rag- 
giungere gli amici di Lucini- 
co tra una quindicina di 
giorni, emergenza permet- 
tendo. Come avveniva del 
resto da diversi anni. 


i IN FUGA SU UN MOTORINO 


GORIZIA Deve la sua vita a un vecchio motorino. Che gli ha 
permesso di raggiungere una collina e di mettersi al ri- 
paro dalla devastazione e dalla furia dell’acqua. Il gori- 
ziano Giovanni Marchesiello, di professione dentista, si 


definisce un «miracolato». 


ve stava trascorrendo un periodo di vacanza. 
choccato: affida il suo racconto alle operatrici dell’agen- 
zia di viaggio K'un Lun che ha sede iîn' corso Verdi. «Se 
sono qui a raccontare la mia storia devo ringraziare la 
sorte». Solitamente raggiungeva la spiaggia già alla mat- 
tina presto vista la sua difficoltà a dormire per tante ore 
di filato. Ma il giorno del cataclisma è rimasto a letto più 
a lungo ed è sceso più tardi. Ha avvertito la scossa di ter- 
remoto ma mai avrebbe creduto di trovarsi di fronte a 
una tragedia immane. «Sceso in strada ho visto la gente 
che scappava e che urlava Water, water, go, gol’ Imme- 
diatamente sono tornato verso l’albergo, sono salito su 


Dario Collodi e Liliana 
Giordanino si trovavano in 
vacanza dal 3 dicembre, co- 
me facevano da qualche an- 
no, in un appartamento sul- 
la spiaggia di Patong. La ca- 
sa a tre piani ha resistito al- 
l'urto del tsunami (l'onda 
anomala) e loro se la sono 
cavata con ferite leggere. 
«Nella breve telefonata - 
conferma la nipote Donata - 
non hanno fatto cenno a un 
eventuale rientro in patria. 
Sono certa che rimarranno 
giù». È probabile, infatti, 
che i coniugi goriziani deci- 
dano di restare a Patong fi- 
no a marzo, come da pro- 
gramma. Come da dieci an- 
ni a questa parte. L'isola di 
Phuket, in Thailandia, è il 
loro piccolo paradiso da 


quanto sono andati in pen- 
sione dopo una vita passata 
tra la Fiat di Torino e la 
Grandi Motori di Trieste. 

L'unica nota stonata del- 
la vicenda resta la disorga- 
nizzazione nella comunica- 
zione, Donata non ha anco- 
ra digerito il silenzio della 
Farnesina e dell’ambascia- 
ta. italiana di Bangkok. 
«Non si nono mai fatti vivi - 
protesta -. Il ministero de- 
gli Esteri sapeva delle con- 
dizioni dello zio ma non ci 
ha avvisati. È stato un caso 
prendere la linea. Ma c'è 
una cosa che non mi va 
giù».». Quale? «Il fatto che 
l'ambasciata abbia informa- 
to prima i giornalisti di noi 
familiari. È una cosa incon- 
cepibile», 

A Patong, intanto, è stato 


delle poche costruzioni in 
muratura presenti e quindi 
ancora in piedi, mentre tut- 
te le altre strutture in pa- 
glia e legno erano state 
completamente spazzate 


via dalla furia delle acque». 

Quando il maremoto ha 
scaricato tutta la sua furia 
Michele B. si trovava insie- 
me a numerosi connaziona- 
li a Phi Phi Island una pic- 
cola isola nel sud della 
Thailandia dove finora sa- 
rebbero state contate alme- 
no trecento vittime. A quan- 
to si è saputo Michele sì tro- 
vava lì assieme alla fidan- 
zata thailandese che, a 
quanto sembra, non sareb- 
be potuta partire per un 
problema impor- 
tante al polpac- 
cio di una gam- 
ba. 

Dai sanitari 
del pronto soc- 
corso di Ostia 
non si è potuto 
sapere nulla. 

I medici sì so- 
no trincerati die- 
tro la riservatez- 
za assoluta che 
compete al loro 
ruolo e al rispet- 
to della privacy 
verso tutti i sog- 
getti che si rivol- 
gono alle strut- 
ture sanitarie. 

Dal muro di 
riserbo è emer- 
so solamente 
che Michele B., 
con ogni proba- 
bilità, dopo le 
verifiche clini- 
che e le cure del 
caso, dovrebbe 
essere già stato. dimesso 
dall'ospedale di Ostia. 

Non è da escludere quin- 
di che il giovane possa aver 
già fatto ritorno a Trieste. 

Cesare Gerosa 


Dario e Liliana Collodi a Kuala Lumpur (Malesia). 


posizionato il centro di acco- 
glienza e di pronto soccorso 
della protezione civile delle 


rientrato ieri da Phuket do- 
ancora 


un motorino e mi sono messo in salvo raggiungendo una 
collina vicina. Ho visto la seconda ondata abbattersi sul- 
la cittadina». Marchesiello non se l’è sentita di scattare 
foto nè di girare filmati: si è subito rimboccato le mani- 
che e ha dato una mano ai soccorritori. 3 
Deve ringraziare la sorte anche Paolo Fiorillo, distri- 
butore di Tod's e Hogan per il IRE e braccio de- 
sieme alla moglie goriziana Luisa 
e al figlio Luca Manfredi era anche lui a Phuket. Quel 
giorno aveva in programma un'escursione: poteva sce- 
US fra una gita nella laguna o una visita a Phi Phi 
sland. Ha optato per la prima soluzione ed è stata una 
ente, ha salvato la vita a lui 
a è stata colpita soltanto di 


stro di Della Valle. 


scelta che, molto probabi 


e alla sua famiglia. La Spi 
striscio, mentre Phi Phi Island è stata messa in ginoc- 
chio dalla furia dell'onda anomala ina dal terremo- 
to al largo delle coste di Sumatra. « 


im miracolo». 
Francesco Fain 


Fuga da Patong beach. Foto scattata dai coniugi Farolfi. 


GORIZIA «Le prossime vacan- 
ze? A Grado, ma lontano 
dal mare». Passata la pau- 
ra e rientrati dalla Thailan- 
dia dopo lo tsunami di San- 
to Stefano, i coniugi gorizia- 
ni Giovanni Farolfi, archi- 
tetto, e la moglie Agata Ko- 
ren, insegnante, provano a 
sdrammatizzare. Al ritorno 
dal viaggio di nozze rimane 
la consapevolezza di esser 
stati fortunati. «Ci è stata 
data la possibilità di raccon- 
tare la nostra esperienza» 

cono. 

Quando l'onda è arrivata 
nel loro albergo a Patong 


beach, gli sposi stavano 
uscendo dalla camera: «Ab- 
biamo sentito gente che ur- 
lava e scappava. Preso lo 
zaino con i biglietti e i pas- 
saporti siamo usciti di cor- 
sa. Abbiamo fermato un pi- 
ck up che andava verso la 
montagna e siamo saliti sul 
cassone con altre persone - 
raccontano -. In cima alla 
montagna abbiamo incon- 
trato un ragazzo di Gorizia, 
un medico, ma non ricordia- 
mo il nome. Era esausto e 
gli abbiamo offerto da be- 
re», 

Dalla testimonianza dei 


Farolfi la percezione del pe- 
ricolo è stata immediata, 
ma a mezzo chilometro dal- 
la spiaggia - dove erano al- 
loggiati - l'acqua, più che co- 
me un onda frangente, 
avanzava come un'alta ma- 
rea. «In questi casì devi 
prendere decisioni in modo 
molto veloce - continua lui 
-. Non c'è nessuno che ti di- 
ce cosa sta succedendo e c'è 
Fo che corre in tutte le 

irezioni. Scappando si pen- 
saai DIEgsi sì spera di ri- 
trovarli. Poi, quando ci si 


ferma, ci si rende conto di 
esistere a prescindere da 
quello che sì ha». 


Marche in Thailandia. Il 
gruppo di emergenza sani- 
taria di pronto intervento è 
al lavoro da due giorni per 
curare i feriti, coordinare le 
operazioni di soccorso e for- 
nire assistenza alle popola- 
zioni locali ed ai nostri con- 
nazionali coinvolti nel mare- 
moto. L'equipe marchigia- 
na, trasferita in Asia con 
un volo della Aeronautica 
militare italiana, ha riferi- 
to, a conferma della testimo- 
nianza dei due pensionati 
goriziani, che le comunica- 
zioni non sono agevoli: i te- 
lefoni satellitari non ricevo- 
no bene e soprattutto non si 
riesce a comunicare con i 
cellulari, che vengono utiliz- 
zati 


principalmente per 
mandare messaggi. 
Fabio Dorigo 


i Viaggio di nozze con paura: «L'onda è arrivata, siamo scappati» 


Sia prima, sia dopo il ma- 
remoto, i due coniugi dico- 
no di aver incontrato una 
grande umanità: «Appena 
siamo arrivati in Italia ab- 
biamo avvisato tutte quelle 
persone che abbiamo cono- 
sciuto. Esperienze come 
queste ti legano a chi incon- 
tri. Dopo l'onda, ho chiama- 
to a casa per avvisare che 
stavamo bene. Fino a quel 
momento mia mamma era 
tranquilla, non sapeva an- 
cora niente. Da allora, a ca- 
sa sono però entrati nel pa- 
nico perché temevano un'al- 
tra onda». 

Sefano Bizzi 
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NEW YORK È una triste Onu 
del dolore, il segno eviden- 
te di un mondo sempre più 
«piccolo» e globalizzato, do- 
ve ogni tragedia non ha 
più dimensioni solo locali. 
Come l'11 settembre di 
New York, con i suoi morti 
di 80 nazionalità sepolti 
sotto le Twin Towers, così 
il terremoto e lo tsunami 
in Asia con il passare dei 
giorni assumono l'aspetto 
di un 11 settembre della 
natura, che ha disseminato 
di lutti l'intero pianeta. 

Le informazioni che arri- 
vano dall'oceano Indiano e 
confluiscono al quartier ge- 
nerale delle Nazioni Unite, 
a New York, indicano che 
più di 40 paesi sono stati 
colpiti. La bandiera a mezz! 
asta di fronte al Palazzo di 
vetro, al posto dei consueti 
191 vessilli dei membri 
dell'Onu (che sventolano so- 
lo quando è riunita l'As- 
semblea generale), riassu- 
me il senso della catastrofe 
planetaria. 

Le nazioni direttamente 
colpite sono 12, nel sud 
dell'Asia e sulla costa dell' 
Africa che si affaccia sull' 
oceano Indiano, Si va dalle 
ecatombe dell'Indonesia, 
dello Sri Lanka, dell'India 
e della Thailandia, con le 
loro migliaia di vittime, ‘ai 
pochi morti di paesi lonta- 
ni raggiunti dall'onda as- 
sassina, come il Kenya e la 
Tanzania. 

A migliaia di chilometri 
dall'epicentro del terremo- 
to, la Somalia piange più 
di 100 vittime e la Fao ritie- 
ne ci siano tra le 30 e le 
50.000 persone che necessi- 
tano urgenti aiuti umanita- 
ri. Ma almeno una trenti- 
na'di altri paesi stanno rac- 
cogliendo cadaveri o cercan- 
do notizie di centinaia di 


Primo Piano 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2004 


Le nazioni direttamente colpite sono 12 comprese quelle della costa africana: in Somalia 50 mila persone hanno bisogno di aiuti umanitari 


L'11 settembre del turismo: in lutto 40 Paesi 


turisti in vacanza, spariti 
nei paradisi cancellati dal- 
la furia dello tsunami. 


— STROMBOLI 


conoavetamoniei L'Onu: «E una catastrofe planetaria» 


che sembra destinata a pa- 
gare il prezzo più alto in 
una apocalisse dove il turi- 


Dopo l'Asia, è l'Europa smo esclusivo, i nomi cele- 


‘ 
La popolazione cerca di sgomberare un ponte da una barca nella zona di Madras in India. 


bri, la gente comune in va- 
canza e le povere popolazio- 
ni locali sono stati rimesco- 
lati e uniti dall'oceano im- 


pazzito. 


Migliaia di turisti erano 
scappati dall'inverno dei 
paesi scandinavi e della 


L'onda anomala che il 30 dicembre 2002 investì Strombo- 
li era uno tsunami provocato dalla massa di roccia lavi- 
ca finita in mare a causa della superattività del vulcano. 
Lo ricorda il geofisico Maurizio Ripepe che spiega: «Il pe- 
ricolo c'è sempre ma, a differenza del 2002, oggi lo 
Stromboli è uno dei vulcani più controllati ed è stato cre- 
ato un centro dalla protezione civile sull'isola in grado di 
dare l'allarme in caso di emergenza tsunami. Certo i 
tempi di intervento devono essere rapidissimi: l'impatto 
dello tsunami sulle coste potrebbe avvenire nell'arco di 
30 minuti». «Sull'isola, come dipartimento di scienza del- 


la terra di Firenze - spiega Ripepe -, c'eravamo già pri- 
ma del 30 dicembre 2002. Lo Stromboli è il vulcano-tipo 
dell'attività esplosiva perchè è sempre in fase esplosiva. 
Per noi italiani averlo in 'casà è per così dire una fortu- 
na come studiosi. Avevamo per questo già un laborato- 
rio, in un edificio dismesso della marina dove siamo an- 
cora: i nostri mezzi erano però per così dire limitati, a 
differenza di oggi». 

Rincuora che oggi lo Stromboli non sia in 
superattività come nel 2002 quando, ricorda Ripepe, si 


registravano esplosioni ogni 


2-3 minuti. 


Germania per recarsi sull' 
oceano Indiano. Trai20ei 
30 mila svedesi trascorre- 
vano le vacanze in Thailan- 
dia, la più popolare meta 
turistica per la Svezia e 
ora mancano notizie di cir- 
ca 1.000 di loro. «È la peg- 
giore catastrofe dei nostri 
tempi», ha detto il premier 
svedese Goran Persson. La 
Norvegia ha perso le tracce 
di 800 connazionali e an- 
che il ministro degli Esteri 
norvegese, Jan Petersen, 
ha parlato di un lutto sen- 
za precedenti. 

Tedeschi, francesi e bri- 
tannici erano presenti in 
gran numero per le vacan- 
ze natalizie nei resort della 
Thailandia, dove: quasi 
1.000 stranieri sono già sta- 
ti identificati tra le vitti- 
me. Il «Sofitel Magic Lago- 
on» di Khao Lak, il celebre 
villaggio della francese Ac- 
cor completamente distrut- 
to dalle acque, per due ter- 
zi era pieno di tedeschi. Le 
storie di bambini rimasti 
orfani e riconosciuti dai pa- 
renti a migliaia di chilome- 
tri di distanza grazie a In- 
ternet, contribuiscono a da- 
re il senso della portata glo- 
bale di una catastrofe dove 
la Rete è diventata uno dei 
principali strumenti per la 
gestione dell'emergenza. 
La conta dei morti e dei di- 
spersi non sembra rispar- 
miare alcun continente. In 
Sud America, il Brasile se- 
gnala di aver riportato vit- 
time. In Medio Oriente, il 
bilancio dei dispersi israe- 
liani sfiora quota 200. L'Au- 
stralia ha una decina di 
morti e altrettanti disper- 
si. L'Onu sta rispondendo 
con quella che i suoi leader 
hanno definito «un'opera- 
zione umanitaria senza 
precedenti nella storia». 


La maggior parte degli aerei disponibili va in Sri Lanka e in Thailandia dove secondo il governo si presentano situazioni. di priorità 


Scoppia la rabbia: «Siamo stati abbandonati» 


A Malpensa all'arrivo dalle Maldive molte le proteste dei connazionali sul sostegno ai nostri 


CESENA Alle 8 del mattino 
del giorno di Santo Stefa- 
no, padre Ferdinando Se- 
veri, 70 anni, stava per ce- 
lebrare messa per la _co- 
munità cristiana di Meu- 
laboh, a 500.km dalla sua 
parrocchia di Banda Aceh 
nell'isola indonesiana di 
Sumatra quando il mare- 
moto ha improvvisamente 
spazzato via decine di mi- 
gliaia di vite e ha raso al 
suolo la cittadina. Da 
quel momento, del missio- 
nario francescano dei Fra- 
ti minori conventuali non 
si hanno più notizie. Il su- 

eriore, padre Antonio 

urru, nella sede della 
missione a Medan aspet- 
ta una noti- 
zia, una qual- 
siasi notizia. 
«Speriamo 
che venga ri- 
trovato vivo - 
dice - e se 
non fosse così 


dinando, ori- 
inario di Pievesestina al- 
orte di Cesena, era in 
Indonesia dal 1968 e ave- 
va acquisito la nazionali- 
tà di quel Paese. «É un sa- 
cerdote umanamente sim- 
patico e molto impegnato 
nel sociale», dice padre 
Ivo Laurentini, che regge 
la parrocchia del Cuore 
Immacolato di Maria San- 
tissima a Bellariva di Ri- 
mini, dove il missionario 
periodicamente torna e do- 
ve per una decina d'anni 
aveva esercitato la sua at- 
tività pastorale prima di 
andare nel Sud Est asiati- 


Era originario di un paesino vicino a Cesena 
Sumatra: non c'è traccia 

di padre Severi. Il sacerdote 
stava celebrando la messa 


Il missionario tornava 
periodicamente in Italia dei 
dopo aver esercitato i). Del suo 


speriamo attività a Rimini impegno nel 

riavere alme- la sua E a Rimini sociale si è oc- 

no il suo cor-. SUO paese di origine cupata anche 
i i 

0». % n l'agenzia cat- 

Padre Fer- tolica Fides: 


co. Padre Ferdinando era 
partito per l'Indonesia 
con padre Murru e padre 
Giuseppe Brentazzoli, 
scomparso lo scorso inver- 
no a 84 anni, per far na- 
scere e poi sviluppare a 
Sumatra la missione fran- 
cescana «Maria Immacola- 
ta». «Il nostro confratello 
torna in Italia ogni 3-4 an- 
ni - spiega padre Ivo - Ri- 
mane due-tre mesi e gira 
le parrocchie per raccoglie- 
re fondi che destina so- 
prattutto all'orfanotrofio 
che ha creato e a interven- 
ti FRAGE nella missio- 
ne di Deli Tua (Medan), a 
600 chilometri da Banda 
Aceh, realizzati periodica- 
mente da un' 
equipe ortope- 
dica olandese 
er alleviare 
le _ sofferenze 
bambini 
handicappa- 


in una corri- 

spondenza da Giakarta 
nel maggio dello scorso an- 
no, in cul - alla vigilia del- 
la scadenza dell'ultima- 
tum lanciato dal governo 
centrale ai gruppi ribelli 
locali - si intimava la con- 
segna delle armi minac- 
ciando in caso contrario 
una massiccia operazione 
militare, si parlava ampia- 
mente di un appello, lan- 
ciato dal missionario ro- 
magnolo alla piccola co- 
munità di cattolici, a non 
fuggire ma a restare ad 
ceh, «per pregare e lavo- 
rare per la pace». ge 
Antonio Giovannini 


MILANO Inattesa, dopo due 
giorni di complessivi elogi ai 
soccorritori, è andata in sce- 
na la protesta dei turisti ita- 
liani al terminal 2 dell'aero- 
porto di Malpensa, con l'arri- 
vo del volo Eurofly dalle 
Maldive via Roma Fiumici- 
no che è atterrato a Milano 
alle 13 (inizialmente era pre- 
visto alle 11.45). 

Nessuno dei passeggeri 
roveniva dallo Sidi 
ove in un primo momento 

era previsto uno scalo tecni- 
co dell'aeromobile che avreb- 
be potuto imbarcare turisti 
da rimpatriare: la sosta non 
c'è stata. 

Gran parte dei 143 passeg- 
ceri arrivati nello scalo lom- 
ardo da Male si sono lamen- 

tati per «le scarse informa- 
zioni e la scarsa assistenza» 
da parte, a loro dire, della 
Protezione civile italiana e 
della compagnia aerea. Mol- 
te testimonianze raccolte 
dai cronisti parlano di ritar- 
di nel rientro in patria dei 
turisti italiani rispetto a 
quelli di altre nazioni euro- 
pee. 

«Noi non abbiamo avuto 
alcun tipo di informazione, 
non siamo stati assistiti - ha 
accusato Maura Fresa, di 
Ravenna - non c'era un'emer- 
genza folle, certo, ma c'era 

ente che aveva diritto a in- 
‘ormazioni certe». 

«Ci hanno lasciati in aero- 
porto 24 ore coi bambini - ha 
raccontato Andrea Renzi, di 
Verona -. Inglesi e francesi 
sono tornati a casa prima di 
noi, cioè subito, e l'aeroporto 
è rimasto pieno di italiani». 
Questo sarebbe da addebita- 
re alla scarsa organizzazio- 
ne, sempre secondo i BEE 
geri, della Protezione civile 
italiana. Ma anche di Euro- 
fly che non avrebbe garanti- 
to il rientro di tutti i passeg- 
geri previsti. 

«Siamo partiti con un volo 
in overbooking, 49 persone 
sono rimaste là a Male » ha 
spiegato ai giornalisti Giu- 
seppe Natoli, turista di Gal- 
larate (Varese). Insomma, i 
turisti che sono sbarcati dal 
volo delle 13 a Malpensa si 
sono sentiti in un certo sen- 
so abbandonati nel bel mez- 


Anche ieri centinaia di italiani sono tornati a casa. 


zo dell'emergenza. Alcuni di 
loro sono sbarcati in ciabat- 
te e calzoncini corti, senza le 
valige inghiottite dall'ac- 
qua, in alcuni casi anche 
senza documenti andati per- 
duti. 

L'amministratore delega- 
to di Eurofly, Augusto Angio- 


letti, ha spiegato all'Ansa 
che «in questo momento la 
priorità è lo Sri Lanka, co- 
me ha detto ieri anche lo 
stesso ministro degli Esteri, 
Fini. Quindi la maggior par- 
te degli aerei disponibili van- 
no in Sri Lanka e Thailan- 
dia. È vero perciò che ci so- 


ILONA STALLER 


«È stato allucinante, spaventoso, ci ha sorpresi un'on- 
data enorme: vedevamo letti galleggiare in mezzo al 
mare. Eravamo in spiaggia, sul lettino, ci siamo ritro- 
vati da un'altra parte. Per fortuna avevo ancora indos- 
so un salvagente, perchè prima avevo fatto snorkling. 
Mio figlio, che nuota bene, mi ha aiutato». È la testimo- 
nianza di Ilona Staller, rientrata con il figlio Ludwig a 
Fiumicino con il volo Eurofly da Male. L'ex pornostar 
racconta i momenti di paura vissuta a Palm Beach, in 
un atollo maldiviano. «Ho visto - racconta la Staller - 
un bambino galleggiare e la mamma tuffarsi per tirar- 
lo fuori dal bungalow. Quando in precedenza con i pe- 
scatori eravamo andati in un'isoletta vicina avevamo 
avuto la sensazione che stesse per accadere qualcosa: il 
mare ha sbattuto più volte violentemente la barca, do- 
ve eravamo in venti». 


no stati dei problemi, ma 
questo va inquadrato in una 
situazione di emergenza da 
tragedia biblica che si è veri- 
ficato nel Sud Est asiatico». 

Angioletti ha anche sotto- 
lineato che il volo arrivato 
alle 13 non era Eurofly, ma 
della Star Air, «acquistato e 
pagato da noi per evitare 
che l'attesa, al posto che di 
24 fosse addirittura di 48 
ore». Tolto questo aereo, uti- 
lizzato solo in questa occasio- 
ne, Eurofly ha sulle Maldive 
un solo velivolo, che atterra 
oggi alle 16.15 a Malpensa 
con 280 italiani da Male. 

Sbarcato alle quattro del 
mattino all'aeroporto di Li- 
nate con un volo privato da 
Malè messo a sua disposizio- 
ne dalla Fininvest, Emilio 
Fede è tornato ieri sera alla 
conduzione del Tg4 delle 19. 
Gran parte del suo giornale 
è stato ovviamente dedicato 
alle conseguenze del mare- 
moto, ma il direttore non ha 
aggiunto particolari sulla 
sua personale esperienza di 
turista sorpreso dallo tsuma- 
ni. «Davanti a tanta trage- 
dia raccontare la propria sto- 
ria ...» ha detto senza finire 
la frase, ma aggiun ‘endo, 
mentre parlava delle Maldi- 
ve: «Io ero là su quell'atollo 
di Madhoogali e sono stato 
molto più fortunato di tanti 
altri». : 

Se i turisti europei lascia- 
no le Maldive, i turisti russi 
arrivano: nel breve spazio di 
tempo in cui l'aereo della 
Protezione civile è rimasto 
sulla pista dell'aeroporto di 
Male ben due charter targa- 
ti 'Russià sono arrivati sull' 
arcipelago. 

n centinaio in totale i tu- 
risti sbarcati, nonostante il 
tempo non sia in ottime con- 
dizioni. Ma è SUEEnO che il 
peggio è passato. 

de Maldive hanno avuto 
62 morti, 68 dispersi, e circa 
11 60% delle loro strutture tu- 
ristiche Sonno. ma la 
vita riprende. Îl turismo è 
fondamentale per questa in- 
visibile e paradisiaca zona 
del mondo in mezzo all' Oce- 
ano Indiano: ben vengano al- 
lora i turisti russi. Sono i pri- 
mi ad arrivare dopo lo tsuna- 
mi e proprio per questo sono 
ancora più graditi. 


. Dopo l'Asia è l'Europa a pagare il prezzo più alto 


Giovani rimasti al largo per un’ora 
Gruppo di romani racconta: 
«Ci siamo salvati cavalcando 


lo tsunami con 


ROMA Nella tragedia del 
maremoto, c'è anche chi si 
è salvato trasformando 
un hobby in un segreto di 
sopravvivenza. Come un 
gruppo di surfisti romani, 
bagnini di Ostia con il pal- 
lino del mare e delle onde, 
che, in vacanza a Ikka- 
dua, nello Sri Lanka, si so- 
no salvati all'arrivo dello 
tsunami, cavalcando l'on- 
da e restando al largo per 
circa un'ora in attesa che 
il mare si calmasse. 

Una sfida agonistica, 
che nemmeno i campioni 
di surf si augurerebbero. 
Ma per fortuna finita be- 
ne e da raccontare al ritor- 
no in Italia, ieri mattina 
con il volo Alitalia della 
Protezione Civile . dallo 
Sri Lanka. «Eravamo a 
Tkkadua. 

stato mostruoso ha 
raccontato uno di loro, 
Marco Tartaglia eravamo 
sul surf quando si è alza- 
to il mare di 6 metri. Sono 
riuscito a salvare un cin- 
galese che stava anna- 


spando a tro all'in 
nuoto e terno. Mez- 
che stava zi nudi, ci 
tirando siamo sal- 
giù anche vati scap- 
a me, e po- pando nel- 
co dopo ho la giungla. 
ritrovato Perdendo 
anche la tutto, ve- 
mia ragaz- stiti. Sia- 
za. Ci sia- mo riusciti 
mo salvati a recupera- 
cavalcan- Te oche 
do le onde,... cose, Intor-, 
rimanendo no feriti, 
a largo morti e de- 
quasi per solazione. 

un'ora fin- Aiutia- 
chè il ma- mo i cinga- 
re non si è lesi: sono 
ritirato». un popolo 
Il gruppo è stupendo, 
formato ci hanno 
da amici, aiutato in 
tutti bagni- tanti modi 
ni dei nonostan- 
«Cancelli», te la trage- 
le spiagge dia che li 
pubbliche ha colpiti». 
del lungo- Arrivi a Fiumicino. A bordo 
mare di del volo, 


Ostia. Erano partiti per 
una vacanza di sole e 
sport e con l'immancabile 
tavola da surf, che questa 
volta ha salvato loro la vi- 
ta. 

«Quando siamo tornati 
ariva - raccontano - a ter- 
ta era la distruzione tota- 
le: non si può descrivere 
la scena del treno rove- 
sciato dal maremoto, mor- 
ti dappertutto. Era il gior- 
no di mercato: l'onda ha 
spazzato via persone e co- 
se». 

I surfisti hanno parole 
di gratitudine per la gen- 
te dello Sri Lanka. «Il po- 
polo cingalese; che ha me- 
no di noi - raccontano i 
surfisti - ha compiuto ge- 
sti incredibili per noi; ci 
ha aiutato dandoci cibo, 
ospitalità in collina. Non 
dimentichiamoli, dobbia- 
mo aiutarli». 

Anche stamattina, nel- 


il nostro surf» 


lo scalo romano, ci sono 
state scene di intensa 
commozione all'arrivo dei 
turisti italiani. Come l'ab- 
braccio tra tre bambini ro- 
mani con i nonni. «Nonna 
- dice Gianmaria, 6 annie 
mezzo, escoriazioni sul 
volto, che con genitori e 
fratellini era in un villag- 
gio a sud sulla costa - non 
piangere. Stiamo bene». 
Erano su una barca, ed è 
stato provvidenziale per- 
chè, virando ad un certo 
punto, si sono lasciati la 
“grande ondà alle spalle. 
«Ma qualche istante dopo 
«racconta il bambino - for- 
se per la stanchezza e 
l'emozione, il babbo è sve- 
nuto, soccorso immediata- 
mente su una barella dal 
personale della Croce Ros- 
sa». 

Tutti hanno ancora ne- 
gli occhi la catastrofe vis- 
suta. «E stato l'inferno, è 
stata dura racconta a sua 
volta Roberto Ferrante, di 
Roma il mare si è spinto a 
Ikkadua per un chilome- 


tra i 201 passeggeri, an- 
che 89 turisti stranieri, in 
larga parte europei, accol- 
ti a bordo dopo aver rag- 
giunto con difficoltà l'aero- 
porto. Di questi 28 sono te- 
deschi, 6 francesi, 3 norve- 
gesi, 8 danesi, 4 austriaci, 
20 svizzeri, 2 greci, un bel- 
ga, un rumeno, tre ingle- 
se, un irlandese, uno spa- 
gnolo, un croato, 7 svede- 
si ma anche uno statuni- 
tense ed un colombiano. 
Accolti anche da rappre- 
sentanti di ambasciata, 
personale Alitalia e tour 
operator, saranno trasferi- 
ti appena possibile con vo- 
li di linea nei rispettivi pa- 
esi di origine. A bordo del 
volo oltre una decina di 
passeggeri, anche stranie- 
ri hanno contusioni, esco- 
riazioni, ferite leggere e 
alcuni di loro, subito dopo 
lo sbarco, sono stati assi- 
stiti con sedie a rotelle. 


«Cinque minuti sott'acqua, 


ma sono esperta di apnea» 


MILANO «Sono finita sott'acqua per almeno cinque minu- 
ti, ma grazie a loro che quest'estate mi hanno insegna- 
to a fare apnea, mi sono salvata»: Alice Germondari, 
milanese, è una dei sei italiani arrivati a Linate da Fiu- 
micino, A Linate, ad aspettarla, c'erano la zia e tre ami- 
ci: sono stati proprio loro che ha abbracciato per primi, 
sono loro che ha ringraziato: senza le lezioni apnea, ha 
ripetuto, probabilmente non ce l'avrebbe fatta. Era not- 
te quando lo tsunami ha investito e spazzato via la 
guest house di Unawatuna, vicino a Galle (Sri Lanka), 
in cui Alice si trovava in vacanza con un'amica, anche 
lei salva: «Stavamo dormendo - racconta - siamo state 
svegliate da un boato fortissimo, come fosse un jet. Ci 
siamo alzate, urlavano tutti, abbiamo aperto una porta- 
finestra ed è entrata l'acqua». In pochi secondi il mare 
ha riempito la stanza: Alice è finita sott'acqua mentre 
l'amica Benedetta è stata trascinata fuori. Attimi di 
terrore, fino a quando l'onda non è defluita un poco e 
Alice è riuscita finalmente a rompere una finestra e 
uscire: «Ho trovato la mia amica fuori, aggrappata 
un albero, la corrente era molto forte». 
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IL PICCOLO 7 


Il governo non ha posto la fiducia. Il provvedimento, approvato in via definitiva con 164 sì, 72 no e 2 astenuti, completa la manovra economica del 2005 


La Finanziaria è legge, via libera dal Senato 


Berlusconi: «Risultato epocale». Castagnetti: «Un imbroglio che investe le famiglie e le imprese italiane» 


ROMA Una volta tanto il com- 
mento in testa: «È una Fi- 
nanziaria per la quale l’ag- 
gettivo epocale si può ben 
impiegare», dice un soddi- 
sfatto il presidente del Con- 
siglio Silvio Berlusconi. «Di 
epocale in questa Finanzia- 
ria c'è solo l'imbroglio com- 
piuto ai danni delle fami- 
glie e delle imprese italia- 
ne», gli risponde Pierluigi 
Castagnetti, capogruppo 
Margherita. 

A sorpresa, e per accelera- 
re i tempi, al Senato l’ulti- 
mo sì è arrivato senza che il 
governo chiedesse la fidu- 
cia. A favore in 164, 72 no e 
2 astenuti. La manovra co- 
munque si porta dietro l’es- 
sere composta di un solo ar- 
ticolo e oltre 570 commi 
(con spiegazioni e chiari- 
menti che arriveranno solo 
in Gazzetta Ufficiale) e di 
essere la prima, da 13 anni 
a questa parte, a essere sta- 
ta approvata dopo Natale. 
Il premier aggiunge: «La 
maggioranza è stata coesa». 

Seguono contenuti e cifre 
macroeconomiche. Il taglio 
totale è di 28 miliardi e 400 
milioni (24,1 per riportare 
il deficit al 2,7% sul Pil ri- 
spetto al tendenziale del 
4,4%, 4 miliardi e 300 milio- 
ni servono per il finanzia- 
mento della riforma fiscale 
nel 2005). Nei contenuti 
spicca il secondo modulo 
del taglio delle tasse, Vale 6 
miliardi per l’Irpef e 500 mi- 
lioni per l’Irap (ma conteg- 
giati il prossimo anno). 

Dal 1.0 gennaio ci saran- 
no quattro aliquote: 23% fi- 
no a 26mila euro di reddito, 
38% fino a 88mila 500, 39% 
fino a 100mila e 48% oltre i 
100mila. Le detrazioni di- 
ventano deduzioni; 3200 eu- 
ro per il coniuge a carico, 
2900 per i figli (3450 se han- 


no meno di 8 anni), 3200 se 
manca l’altro genitore (ma 
solo il primo figlio), 3700 se 
il figlio è portatore di handi- 
cap. 1820 gli euro deducibi- 
li per la badante di famiglia- 
ri non autosufficienti. 

Sale a 8 mila euro la base 
non imponibile per l’Irap, 
introdotto un bonus di 20 
mila euro per ogni nuovo as- 
sunto a tempo indetermina- 
to che sale a 40 mila nelle 
zone svantaggiate, Sud com- 
preso. 


BARI «È tutto falso». Così il 
presidente dei Ds, Massi- 
mo D'Alema, ribatte alle 
affermazioni fatte dal pre- 
sidente del Consiglio sugli 
effetti positivi per il Paese 
con la Finanziaria 2005. 
«Cifre alla mano - ha af- 


FEDERALISMO FISCALE 


I ministri della Lega si sono opposti con 
durezza ieri sera alla riunione del Consi- 
glio dei ministri al decreto legge sul fede- 
ralismo fiscale. Lo sostengono fonti vici- 
ne al Carroccio, secondo le quali «il parti- 
to della spesa facile, guidato da Letta» 


avrebbe tentato «un blitz». Secondo le 
stesse fonti il provvedimento, proposto uf- 
ficialmente da Enrico La Loggia, ma ap- 
poggiato anche da Alleanza nazionale e 
Ude, avrebbe avuto lo scopo di ripianare i 
debiti pregressi. 


Questo ciò che la mano- 
vra darà. Poi ci sono i sacri- 
fici necessari per ottenerlo. 
L’aumento delle imposte in- 
dirette quest'anno deve per- 


mettere maggiori incassi 


per 1 miliardo e 120 milio- 
nl. 
Verranno da bolli, impo- 
ste di registro, concessioni 
governative, imposte cata- 
stali e ipotecarie. 
L’aumento delle addizio- 
nali Irpef e Irap che le Re- 
gioni in deficit per la Sani- 


tà potranno utilizzare per 
ripianare i buchi di bilancio 
(«Riguarderanno un italia- 
no su quattro», dice la Cgia 
di Mestre). 

Alle imprese viene impo- 
sta l’Ici sui capannoni indu- 
striali e sui macchinari. An- 
che gli estimi catastali, su 
richiesta dei Comuni, po- 


tranno essere rivisti con ri- 
cadute sull’Ici. Chi vince al 
Lotto dovrà versare allo Sta- 
to il doppio di imposta, dal 
3% al 6%, mentre la revisio- 
ne degli studi di settore 
(quadriennale) deve dare 
3,8 miliardi di entrate. 
Stangata sulle sigarette. 
Nel 2005 ci si aspettano 
500 euro in più, nel 2006 di- 
venteranno un miliardo. 
Poi ci sono le norme mi- 
crosettoriali che hanno fat- 
to arrabbiare Pier Ferdinan- 
do Casini, presidente della 
Camera, che le aveva cassa- 
te. Piccoli interventi per sa- 
nare situazioni particolari: 
dai forestali calabresi (160 


Il ministro dell'Economia Domenico Siniscalco. 


fermato D'Alema - è evi- 
dente che il prelievo dalle 
tasche dei cittadini è mag- 
giore rispetto alla restitu- 
zione fiscale. È stato dimo- 
strato dagli stessi uffici 
nel Parlamento, dal Sena- 
to e dalla Camera dei de- 


Il presidente dei Ds D'Alema contesta i dati del documento approvato dal Parlamento 


«Tasse superiori ai benefici» 


putati, e come purtroppo 
tutti gli italiani potranno 
constatare quando arrive- 
ranno i rincari delle tarif- 
fe, i ticket sulle medicine, 
le tassazioni locali che col- 
piranno tutte le famiglie». 

«Le tasse - ha aggiunto - 
saranno assai di più dei be- 
nefici che andranno solo a 
pochi, in particolare a quel- 
lì che hanno i redditi più 
alti». 

D'Alema ha poi parlato 
«della situazione del Paese 
e del disagio che lui vede 
in larghi strati della popo- 
lazione. «Sentiamo - ha 
detto - un senso di ango- 
scia da parte di quelle ma- 
dri che ti mettono nelle 
mani un foglio con il nome 
del figlio che cerca lavoro 
e non è più un ragazzo. C'è 


una domanda di sicurezza 
che viene dagli anziani, il 
cui potere d'acquisto dimi- 
muisce e che vivono una in- 
certezza sociale tanto più 
amara perché hanno lavo- 
rato per tutta la vita. Quel- 
lo che sta accadendo è che 
si dà ai ricchi e si toglie ai 
poveri, a chi vive del pro- 
prio lavoro. La Finanzia- 
ria è il completamento di 
questo gigantesco ingan- 
no». 

Riferendosi ancora alle 
dichiarazioni fatte da Ber- 
lusconi, D'Alema ha affer- 
mato che nella Finanzia- 
ria «di storico c'è soltanto 
l'improntitudine del presi- 
dente del Consiglio, l'in- 
ganno al Paese dopo tre 
anni di fallimento in cui in 
tutti i campi della vita 


pubblica le cose sono peg- 
giorate». 

«Tranne forse - ha ag- 
giunto il presidente dei Ds 
ironicamente dopo un atti- 
mo di pausa - che per la pa- 
tente a punti». 

«Nel Paese - ha detto an- 
cora D'Alema - c'è un sen- 
so di abbandono. Quando 
abbiamo governato noi 
l'imprenditore meridiona- 
le sapeva di avere, a esem- 
pio, il credito d'imposta 
non lo doveva chiedere ad 
un politico. Ora tutto que- 
sto non c'è più. Dove sono 
le grandi opere pubbliche? 
Al massimo è stata inaugu- 
rata qualche opera finan- 
ziata da noi. Alla fine re- 
sterà solo il plastico del 
ponte sullo stretto di Mes- 
sina col quale giocheranno 
1ragazzin». 


Palazzo Chigi chiude l’interminabile verifica e presenta al Quirinale la lista dei nuovi membri dell'esecutivo 


Infornata di sottosegretari e viceministri 


Accontentati tutti i partner: entrano anche il Nuovo Psi e tre leghisti 


ROMA Ormai appare chiaro 
che la Gad non scioglierà 
il nodo Udeur prima di me- 
tà gennaio. Lo dice a chia- 
re lettere Clemente Ma- 
stella che, dopo la diffusio- 
ne della notizia di una sua 
telefonata con Romano 
Prodi, fa sapere che lui in 
questi giorni «fa e riceve 
soltanto auguri di buon an- 
no». «Per quanto riguarda 
la politica, e i suoi proble- 
mi - puntualizza una nota 
del Campanile - se, ne 
riparlerà nel 2005, a gen- 
naio, alla ripresa dell'atti- 
vità». 

Dunque la telefonata 
con il Professore non è sta- 
ta risolutiva, nè probabil- 
mente aveva l'ambizione 
di esserlo. E la decisione 
della Margherita di confer- 
mare la candidatura di Vi- 
to De AGRO alla PIA 
za della Regione Basilica- 


La crisi nella Gad dovrebbe essere risolta a gennaio 


Mastella sente Prodi, rinvio 


ta (dopo la sua assoluzio- 
ne dall'accusa di associa- 
zione a delinquere nell'am- 
bito di un'inchiesta della 
Procura di Potenza) non 
facilita certo le cose, an- 
che se sono in molti nel 
Centrosinistra a sostenere 
che ormai il problema con 
l'Udeur non è più quello 
della Basilicata. Ma se in 


. ambienti Ds e DI si respi- 


ra un certo ottimismo sul- 
la possibilità di recupera- 
re a gennaio il figliol prodi- 
go Mastella, dall'Udeur si 
invita a frenare gli entu- 
siasmi e si fa capire che è 
impensabile sperare in 
una pace-lampo. E infatti 
non è stato risolutivo ne- 
anche l'incontro tra Fran- 
co Marini, vini ne) è 
1 Capigruppo de leur 
Mauro Fabia e Nuccio Cu- 
sumano. Anche se dopo 
quella riunione si era aper- 


to lo spiraglio di un primo 
sblocco della questione, 
tanto che i dirigenti di Ds 
e Dielle erano rimasti in 
attesa per qualche ora di 
una risposta dal partito di 
Mastella. Ma quest'ultimo 
ha evidentemente deciso 
di prendere ancora tempo 
per riflettere e far riflette- 
re, soppesare le offerte, 
far pesare le richieste, ve- 
dere anche le mosse in ca- 
sa Cdl, in vista di una ri- 
convocazione a gennaio de- 
gli organismi di partito. 

Intanto i due capigrup- 
po smentiscono alcune ri- 
costruzioni di stampa dell' 
incontro di martedì, in ba- 
se alle quali il partito del 
Campanile avrebbe avan- 
zato concrete richieste, 
quantificandole, non solo 
su diversi assessorati, ma 
anche per i collegi sicuri 
delle politiche 2006. 


1 


ROMA Silvio Berlusconi chiu- 
de il 2004, e l’interminabile 
verifica di governo, con una 
infornata di viceministri e 
sottosegretari che premia 
soprattutto Forza Italia. Il 
presidente del Consiglio, 
che ieri pomeriggio è salito 
al sila Ra sottoporre 
la lista a Carlo Azeglio 
Ciampi, ha presieduto un 
lungo Consiglio dei ministri 
che in serata ha ratificato 
la nomina di 8 viceministri 
e 11 sottosegretari. 

La parte del leone spetta 

a Forza Italia, che ha «com- 
ensato» l’uscita di Franco 
attini, con Giampaolo Bet- 
tamio (Esteri), Michele Sa- 
nara (Interni), Luigi Vita- 
i (Giustizia), Elisabetta Ca- 
sellati (Salute) e Roberto 
Rosso (Lavoro). 

’Ude piazza Giuseppe 
Drago alla Giustizia mentre 
la Lega ha ottenuto la nomi- 
na di Roberto Cota (Attività 
FEOEDENO), Stefano Stefani 
Ambiente) e Giampaolo 
Gobbo (Riforme). 

An sistema Silvano Moffa 
alle Infrastrutture dove 
sbarca anche Giovanni Rice- 
vuto (Nuovo Psi). Tre sono i 
vice ministri: Stefano Caldo- 


ro (Nuovo Psi), Antonio 
Martusciello (Fi) e France- 
sco Nucara (Pri). 

Il faccia a faccia tra Berlu- 
sconi e Ciampi chiude un 
anno difficile nei rapporti 
tra Quirinale e Palazzo Chi- 
gi. Un anno che si è aperto 
con le tensioni per il no del 
Capo dello Stato alla legge 
Gasparri (riforma del siste- 
ma radiotelevisivo) e si chiu- 
de con la decisione di rinvia- 
re alle Camere, per manife- 
sta incostituzionalità la ri- 
forma della giustizia forte- 
mente voluta dal ministro 
Castelli. 

A questo si devono ag- 
giungere i moniti di Ciampi 
sulla riforma costituzionale 
e lo stop della Consulta alla 
Finanziaria che ha costreto 
la commissione Bilancio del- 
la Camera a correggere alcu- 
ni Pane della più importan- 
te legge di bilancio. 

a vigilia dell’incontro, 
Berlusconi si è comunque 
mostrato ottimista sulla no- 
mina dei nuovi sottosegreta- 
ri e sul fatto che «non ci sa- 
rebbero state» obiezioni da 
parte di Ciampi. «Se ci sa- 
ranno osservazioni ne terre- 
mo conto, il Capo dello Sta- 


milioni per assumerne 
limila) al condono per i ma- 
nifesti elettorali abusivi 
con una chicca in più: la lo- 
ro affissione dal 2005 sarà 
esentasse. 

La GUEDO: dei sindacati 
non si fa attendere. Il 14 
gennaio ci sarà una manife- 
stazione nazionale a Roma 
«contro le scelte della Finan- 
ziaria e per difendere e in- 
novare il welfare». 

L’hanno convocata Cgil, 
Cisl e Uil, ma anche l’Ugl, 
vicina ad An, non ci va leg- 
gera: «E una Finanziaria 
che toglie molto più di quel- 
lo che dice di dare e che 
avrà un impatto fortissimo 
sulla spesa sociale», dice il 
segretario generale Stefano 
Cetica. «Questa manovra - 
osserva ancora Cetica, se- 
gretario generale - verrà ri- 
cordata per due motivi: per 
il collegato fiscale e, soprat- 
tutto, per l'assenza di un 
confronto con le parti socia- 
li sui temi più attinenti al 
mondo del lavoro, come per 
esempio, la vendita del pa- 
trimonio immobiliare degli 
Enti previdenziali». Secon- 
do il sindacalista, il mini- 
stro Siniscalco «ha convinto 
la maggioranza che questa 
Finanziaria sarebbe riusci- 
ta a coniugare tagli e mag- 
giori spese, nuove tasse e 
abbattimento della pressio- 
ne fiscale. Ma non riuscirà - 
spiega - a fare altrettanto 
con chi ogni giorno fa i con- 
ti con la realtà». 

Cetica evidenzia anche 
che per l' Fi il vero proble- 
ma da risolvere «non consl- 
ste nel rilancio dei consu- 
mi, ma nel ritardo nell'inno- 
vazione dei prodotti, nel de- 
ficit degli scambi con l'este- 
ro, nel difetto del tasso di oc- 


cupazione di giovani e don- 
ne rispetto ai Paesi più in- 
dustrializzati e, ancora, nel 
divario tra Nord e Sud». 
Alessandro Cecioni 


© ANTITRUST © 


ROMA I presidenti del Se- 
nato e della Camera, 
Marcello Pera e Pier Fer- 
dinando Casini hanno 
nominato componenti 
dell'Autorità garante 
della concorrenza e del 
mercato Giorgio Guazza- 
loca e Antonio Pilati in 
sostituzione di due com- 
ponenti scaduti l'11 no- 
vembre 2004. Lo rende 
noto un comunicato di 
Senato e Camera. Guaz- 
zaloca è stato sindaco di 
Bologna fino alle ultime 
elezioni comunali che 
l'hanno visto sconfitto 
da Sergio Cofferati. 

«I primi effetti della 
colazione di maggioran- 
za consumata negli uffi- 
ci del presidente della 
Camera si sono visti con 
la nomina dei sottosegre- 
tari e soprattutto con la 
nomina di Guazzaloca e 
Pilati all'Antitrust. Do- 
po aver occupato tutte le 
istituzioni con la logica 
più stretta di maggioran- 
za, adesso si procede a 
mettere sotto controllo 
politico le authority, cal- 
pestando ogni criterio di 
competenza e di indipen- 
denza dei nuovi mem- 
bri» afferma Pierluigi 
Castagnetti, capogruppo 
MaTgnenta alla Came- 
ra. Che aggiunge: «Non 
sia offesa a Guazzaloca, 
uomo di livello sicura- 
mente idoneo a una re- 
sponsabilità di governo, 
ma la sua nomina in un 
ruolo per il quale non ha 
alcun titolo o competen- 
za ha solo il significato 
di mortificare ogni rego- 
la formale e anche solo 
il buonsenso». 


Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi con il ministro Carlo Giovanardi. 


to è libero di farle ma non le 
prevedo perché si tratta di 
senatori e deputati merite- 
voli» ha detto il premier, 
che in mattinata non ha na- 
scosto la sua soddisfazione 
per essere riuscito ad arriva- 
re entro l’anno al «rafforza- 
mento» della squadra di go- 
verno. «Il programma è sta- 
to rispettato e sulle nomine 
c'è stato l’accordo di tutta la 
Cdl» ha aggiunto. 

Qualche problema, co- 
munque, Stat maggioranza 
c'è stato. Le poltrone a di- 
sposizione erano troppo po- 
che per placare gli appetiti 
di tutti i partiti e la Lega ha 
puntato 1 piedi. «C'è stato 
qualche lampo ma - precisa 


Cavaliere guiderà la «superpolizia» italiana 


ROMA Al prefetto Nicola Ca- 
valiere è stato attribuito, 
nel corso di un giro di no- 
mine e movimenti di pre- 
fetti in tutta Italia, l'incari- 
co speciale di coordinare 
tutte le attività investigati- 
ve e di controllo del territo- 
rio della Polizia di Stato, e 
di «rappresentare così - si 
legge in un comunicato - il 
vertice dell'azione di con- 
trasto alla criminalità in 
ogni sua espressione», 

Ciò costituisce la premes- 
sa per la costituzione di un' 
apposita direzione centra- 
le dove confluiranno i servi- 
zi già esistenti del control- 


lo del territorio, della Poli- 
zia scientifica e il servizio 
centrale operativo. Il pre- 
fetto Cavaliere già nei 
prossimi giorni coordinerà 
questi servizi con l'obietti- 
vo di potenziare l'attività 
anticrimine delle strutture 
centrali e periferiche della 
Polizia di Stato. 

Con decreto del ministe- 
ro dell'Interno sono arriva- 
te nomine e movimenti di 
prefetti in tutta Italia. Il 
Consiglio dei ministri, su 
proposta del ministro dell' 
Interno Giuseppe Pisanu, 
ha disposto la nomina di 
Caterina Strano, Alessan- 
dro Colagrande, Vincenzo 


Madonna, Roberto De Lo- 
renzo, Vincenzo Greco, 
Carlo Striccoli, Pasquale 
Minunni, Paolo Orrei (con 
funzioni di prefetto di Sira- 
cusa), Nicola Prete (a Cro- 
tone), Maria Elena Stasi, 
Piero Ucci, Angelo Di Ca- 
prio, Marcello Raffaele Cili- 
berti (a Trapani), Carmela 
Pagano, e Giovanni Batti- 
sta Tuveri (a Oristano). 

Il Consiglio dei ministri 
ha poi anche disposto il mo- 
vimento di diversi prefetti: 
Annamaria Sorge al posto 
di Goffredo Sottile a Trie- 
ste (nella stessa occasione 
il governo ha deciso di no- 
minare sempre a Trieste 


questore Domenico Mazzil- 
li al posto di Natale 
Argirò); Luigi Riccio andrà 
a svolgere le funzioni di 
prefetto di Pesaro-Urbino 
lasciando l'incarico di diret- 
tore centrale dei servizi 
elettorali del dipartimento 
per gli affari interni e terri- 
toriali, dove è destinata 
Adriana Fabbretti. Vincen- 
zo Cosimo Macrì da Savo- 
na va a.svolgere le funzio- 
ni di prefetto di Pavia, 
mentre Nicoletta Freidia- 
ni, da Lodi, svolgerà le fun- 
zioni di prefetto di Savona. 

Giuliano Lalli passa a 
svolgere le funzioni di pre- 
fetto di Pescara lasciando 


a. Riccardo Compagnucci 
incarico di vice capo di- 
partimento, direttore cen- 
trale per la difesa civile e 
le politiche di protezione ci- 
vile del dipartimento dei vi- 
del fuoco. L'incarico 
ompagnucci di direttore 
centrale per gli affari gene- 
rali del dipartimento per 
le libertà civili e Tip - 
zione viene assunto da Flo- 
Tlana De Sanctis. 
Nicola Izzo e Vincenzo 
oncoraglio, entrambi in- 
quadrati prefetti andran- 
no a svolgere, rispettiva- 
mente, le funzioni di pre- 
fetto di Lodi e di direttore 
centrale per fi affari gene- 
rali della Polizia di Stato. 


Nicola Cavaliere arrivò 
nella questura della capita- 
le nel maggio 2002 e quel 
giorno, per «Nick» fu come 
un ritorno a casa, È nella 
capitale che, infatti, il neo 
prefetto, nato a Massa Ma- 
rittima il 7 giugno di 56 an- 
ni fa, ha cominciato a muo- 
vere i primi passi nella 
sua carriera di poliziotto. 
Nella polizia era entrato 
come funzionario nel 1975 
e a Roma era arrivato per 
la prima volta nel settem- 
bre del '91, dopo aver diret- 
to per cinque anni la squa- 
dra mobile di Bergamo. 
Nella questura di via di 


nel pomeriggio Roberto Cal- 
deroli - si è trattato di un 
lampo estivo...» 

Sale a 61 il numero dei 
sottosegretari del secondo 
governo Berlusconi, e a no- 
ve quello dei vice ministri 
dopo le nuove nomine deci- 
se. Gli 11 sottosegretari in- 
dicati ieri e che giureranno 
oggi, andranno a aggiunger- 
si ai 50 colleghi già in cari- 
ca (erano 53 ma tre sono sta- 
ti promossi vice ministri e 
andranno a affiancare i 6 
già nominati). Ciò vuol dire 
che in una ipotetica classifi- 
ca degli esecutivi più ricchi 
di sottosegretari, quello in 
carica si piazzerà comun- 
que al quinto posto. Il pri- 


San Vitale a Roma, Nicola 
Cavaliere ha diretto la se- 
zione omicidi fino al 1985. 
In quegli anni, tra i tanti 


mato spetta infatti al setti- 
mo e ultimo governo Andre- 
otti, entrato in carica il 20 
aprile 1991, con 69 sottose- 
gretari. 

Il sesto esecutivo presie- 
duto dall'attuale senatore a 
vita, a partire dal 30 luglio 
1989, ne ebbe invece uno in 
meno, 68, e occupa quindi 
la seconda posizione in que- 
sta particolare graduatoria. 
Sfiorò il record, con i suoi 
66 sottosegretari, anche il 
governo D'Alema bis, vara- 
to il 23 dicembre 1999. Al 
quarto posto l'esecutivo gui- 

ato da Ciriaco De Mita, in 
carica dal 15 aprile 1988, 

con 64. 
g.r. 


Al prefetto 
Nicola 
Cavaliere è 
stato 
attribuito, 
con decreto 
del 
ministero 
dell'Inter- 
no, 
l'incarico 
speciale di 
coordinare 
tutte le 
attività 
investigati- 
vedi 
polizia. 


casi che lo misero sotto i ri- 
flettori di tv e giornali, ci 
fu quello di Emanuela Or- 
landi. 


8° ipiccoro 


ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2004 


L'industria preoccupa maggiormente: i settori più esposti sono il tessile, il metalmeccanico, il siderurgico, ma anche il chimico e l’alimentare 


Sindacati: 200 mila posti a rischio nel 2005 


Le imprese in crisi sono circa 3 mila: «Siamo su una nave che deve affrontare la tempesta senza timone» 


È cresciuto, in un anno, il 
panorama delle imprese 
italiane, con un particola- 
re sprint della Calabria. 
Tirano sempre il commer- 
cio e l'agricoltura, ma i set- 
tori che hanno avuto mag- 
giore espansione sono sta- 
ti quelli della sanità e dei 
prodotti energetici. co- 
munque in Lombardia - 
fra le regioni - e a Milano - 
fra le città - che si concen- 
tra il maggior numero di 
aziende. È, in sintesi, il ri- 
sultato dell'indagine della 
Camera di commercio di 
Milano sui dati del regi- 
stro delle imprese fra il III 


Sale il numero delle aziende italiane: +1,2% 


trimestre 2003 e l'analogo 
periodo del 2004. «La 
competitività dei territori 
si gioca sempre di più sul- 
la qualità e sulle infra- 
strutture - ha osservato il 
presidente della Camera 
di Commercio di Milano, 
Carlo Sangalli - e i dati lo 
dimostrano: tra il 2003 e il 
2004 le imprese si orienta 
no sempre di più su setto- 
ri che influenzano la quali- 
tà della vita, come la sani- 
tà, ma anche su comparti 
che hanno ricadute sugli 
altri, come l'energia nelle 
varie forme e la ricerca». 
Dal rapporto. emerge 


che la media di crescita 
del numero di imprese è 
stata dell'1,2%, soprattut- 
to nei settori della sanità 
e altri servizi sociali 
(+5,94%) e nella produzio- 
ne e distribuzione di ener- 
ia elettrica, gas e acqua 
+5,45%); la Calabria ha 
registrato un aumento to- 
tale del 3,4 per cento. Nel- 
la classifica seguono la 
Sardegna (+2,0%) e la 
Lombardia (+1,7%), dove 
sono aumentate le impre- 
se della sanità e di altri 
servizi sociali. (+6,47%), 
dell'istruzione (+4,96%) e 
delle costruzioni (+4,72%). 


A tavola non mancheranno lenticchie e cotechino, ma molti festeggeranno in casa disertando il classico veglione nei locali 


ROMA Nel 2005 i posti di la- 
voro a rischio potrebbero 
sfiorare le 200 mila unità. 
I settori più esposti sono il 
tessile, il metalmeccanico, 
il siderurgico, ma anche il 
chimico e l'alimentare. 
L'allarme viene dai sin- 
dacati che ribadiscono la lo- 
ro richiesta di mettere 
l'emergenza occupazione, 
soprattutto nell'industria, 
al primo posto dell'agenda 
del nuovo anno. 
L'industria è il settore 
che preoccupa maggior- 
mente. Il dato emerso fino- 
ra è di 160 mila posti a ri- 
schio, ma - secondo alcune 
stime sindacali - potrebbe 
aumentare, fino a raggiun- 
gere le 200 mila unità, in 
assenza di interventi. Nei 


Consumi: sarà un Capodanno d'austerity 


ROMA Il blocco prezzi non è 
bastato: il cenone di fine an- 
no sarà all'insegna dell'au- 
sterity, con tavole meno ric- 
che e piatti un pò più vuoti. 
Chi dall'iniziativa prezzi 
fermi si attendeva il rilan- 
cio dei consumi è rimasto 
deluso, con gli acquisti che 
hanno continuato a stenta- 
re per tradursi nel secondo 
Capodanno «freddo». L'uni- 
co, seppur lieve, beneficio 
dell'accordo governo-gran- 
de distribuzione sul conte- 
nimento dei prezzi è stato 
il raffreddamento dell'infla- 
zione, scesa lo scorso mese 


dalla: stessa grande distri- 
buzione alimentare che ave- 
va aderito al patto con il go- 
verno per il contenimento 
dei prezzi, secondo la quale 
l'intesa ha sortito l'effetto 
di far riempire gli ipermer- 
cati dove, nell'immaginario 
collettivo, è più facile fare 
affari e quindi risparmiare 
qualche spicciolo. 

Del tanto auspicato rilan- 
cio dei consumi, invece, nes- 
sun segnale tanto che an- 
che le feste 2004, così come 
quelle precedenti, saranno 


‘contraddistinte da una fre- 


nata dei consumi: «Quest' 


anno non avremo nessuna 


all'1,9%, al livello più basso 
impennata delle vendite 


dal 1999. L'allarme arriva 


© LUTTO 
L'ex partigiano cattolico aveva 84 anni 


Morto Ermanno Gorrieri, 
tra i padri della Repubblica 
Fu anche ministro della Dc 


MODENA È morto Ermanno Gorrieri, intellettuale cattoli- 
co, partigiano, fondatore dei Cristiano Sociali, ex mini- 
stro. Aveva 84 anni. Sofferente per problemi cardiaci, 
Gorrieri era uscito da pochi giorni da un ricovero ospe- 
daliero e si è spento attorno alle 21 di ieri nella sua abi- 
tazione. Nato nel comune di Sassuolo, sposato, cinque 
figli, Gorrieri in gioventù frequentò circoli cattolici anti- 
fascisti e durante la Resistenza entrò nelle Brigate Ita- 
lia con il nome di battaglia di «Claudio». Poi fu tra i pro- 
motori della Repubblica partigiana di Montefiorino. 
Segretario provinciale della Dc provinciale di Mode- 
na nel 1945, fondò nel 1947 la Cisl locale e un anno do- 
po l'Unione delle cooperative. Deputato per una legisla- 
tura, non volle essere ricandidato. Fu segretario regio- 
nale democristiano e consigliere regionale. Scrisse di- 
versi libri e tra questi 
«La giungla retributi- Mi 
va» fu quello che incise 
maggiormente nel di- 
battito economico-politi- 
co. E con «La Repubbli- 
ca di Montefiorino» rico- 
struì quel periodo della 
storia partigiana in 
Emilia. Da lui un'inizia- 
tiva anche nel mondo 
dei quotidiani: con Lui- 
gi Pedrazzi, altro intel- 
lettuale cattolico della 
vicina Bologna, fu tra i 
promotori del «Foglio», 
un giornale che ebbe vi- 
ta breve e travagliata 
ma che molti di coloro 
che furono giovani in 
quel periodo nelle due 
città ricordano ancora. 
Nel 1987 l'ultimo impor- 
tante incarico pubblico 
di Gorrieri: fu ministro 
«tecnico» del Lavoro nel 
governo guidato da 
Amintore Fanfani. Se- 
condo modenese ad esse- 
re chiamato ad un inca- 
rico ministeriale dopo 
Giuseppe Medici. Infine 
nel 1993, assieme a 
Pierre Carniti, diede vi- 
ta ai Cristiano Sociali. 
«Con Ermanno Gor- 
rieri i democratici della Margherita perdono un amico 
e un maestro. Un uomo giusto. Uno dei pochi che possa 
essere considerato padre della Prima e della Seconda 
Repubblica: testimone e garante della continuità della 
ispirazione che ha segnato le due primavere della no- 
stra democrazia repubblicana». Lo ha affermato il pre- 
sidente dell'Assemblea federale della Margherita, Artu- 
ro Parisi, non appena ha appreso la notizia della mor- 
te. «Un padre dell'Ulivo - prosegue Parisi - e un riferi- 
mento morale per tutti i laici cristiani impegnati nella 
parte dei deboli nella costruzione della città dell'uo- 
mo». 


Ermanno Gorrieri 


per feste. Al contrario, pro- 
segue la frenata iniziata lo 
scorso anno», afferma Aldo 
Soldi, presidente dell'asso- 
ciazione nazionale coopera- 
tive di consumo (Ancc). 
L'unico effetto tangibile 
per i consumatori è quello 
di un cambiamento delle 
abitudini; nel carrello della 
spesa aumentano i prodotti 
a marchio, quelli i cui prez- 
zi sono rimasti fermi in ba- 
se all'intesa governo-gran- 
de distribuzione. 

A pochi giorni dallo sca- 
dere dell'accordo sul blocco 
dei prezzi, che in molti pro- 
rogheranno fino a Pasqua, 
il bilancio dell'Ancd e dell' 


Ancc, due delle associazio- 
ni firmatarie, non è dei mi- 
gliori: la spinta ai consumi 
che in molti si attendevano 
non è arrivata ed anche le 
festività registreranno pro- 
babilmente una frenata de- 
gli acquisti. Questo anche 
perchè «altri attori economi- 
ci» non hanno mostrato lo 
stesso comportamento vir- 
tuoso della piccola e media 
distribuzione e, quindi, non 
hanno contribuito a lascia- 
re qualche spicciolo in più 
nei portafogli degli italiani. 
«Il potere d'acquisto delle 
famiglie italiane è realmen- 
te diminuito - aggiunge il 
presidente dell'Ancc - i con- 


giorni scorsi i sindacati 
hanno chiesto a tutte le or- 
ganizzazioni imprendito- 
riali un incontro per affron- 
tare la perdita di 
competitività del nostro si- 
stema. 

E, in precedenza, il go- 
verno ha annunciato l'in- 


tenzione di convocare le 


parti dopo l'Epifania, in vi- 
sta del varo del decreto sul- 
la competitività. La manca- 
ta approvazione della rifor- 
ma degli ammortizzatori 
sociali, prevista dal Patto 
per l'Italia e ancora all'esa- 
me del Parlamento, rende 
ancora più complicata la 
gestione della riforma de- 
gli esuberi. 

«Sono circa 3 mila le 
aziende in crisi e 160 mila 
i posti a rischio - rileva il 


Costo pro-capite 
Variazione 
sull'anno scorso 


(0% Ristoranti aperti 


Spesa complessiva 
prevista 


Fonte: IntesaConsumatori 


| Presenze 
i 
gore) E 


p;105 
pi) +10 
36 n 
E 


_ 


Guglielmo Epifani 


segretario confederale del- 
la Cisl, Giorgio Santini - è 
chiaro che se non si intra- 
vedono risposte il dato è de- 
stinato a peggiorare, Basti 
pensare che solo l'arcipela- 


Costo pro-capite 


Variazione 
sull'anno scorso 


Anguilla-capitone 


j Spigola 19.euro al Kg 


| Salmone 3Q euro al Kg 


o Abbacchio 24 euro al Kg À 


go Fiat tiene insieme oltre 
un milione di persone. Il 
fatto preoccupante è che al- 
cune crisi sono al secondo 
e terzo anno; Ci sono i casi 
del settore dell'elettronica, 
della chimica, ma anche 
quelli in amministrazione 
straordinaria come Parma- 
lat, Tecnosistemi, Finmek. 
Fatto l'intervento di emer- 
genza, il problema è capire 
come se ne esce. Lo stesso 
discorso, per esempio, vale 
per la compagnia Volare». 
Secondo Santini, dun- 
que, per il governo e le as- 
sociazioni imprenditoriali 
l'attenzione va focalizzata 
da una parte su come usci- 
re da queste emergenze, 
dall'altra si tratta di con- 
centrare gli sforzi su alcu- 
ne linee di politica indu- 
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Dolci 


Gontorni 


el 


‘ perdite nel corso del 2005 


(affettati, alici, sardine, 
insalata russa, patò...) 


(panettone, pandoro, Cb 


Veneziana...) 


(insalata, patate al forno, 
lenticchie, spinaci...) 
Pesce ) 


(zampone, arrosti varì) 


==< i Secondi di carne 


Primi (ravioli ...) 


striale. «Nel tessile - affer- 
ma il segretario generale 
della Filtea-Cgil, Valeria 
Fedeli - sono 50 mila gli ad- 
detti che hanno perso il la- 
voro nel 2004». 

Secondo il sindacato gui- 
dato da Guglielmo Epifani 
si prevedono altre 90 mila 


su un totale di 800 mila ad- 
detti compresi il settore 
moda, accessori, calzature, 
pelletterie, occhialeria. 

Secondo il segretario con- 
federale della Uil, Paolo Pi- 
rani, la stima di 200 mila 
posti a rischio nel prossi- 
mo anno è credibile, consi- 
derando che «ormai sono 
un centinaio i tavoli aperti 
con il governo» per crisi in- 
dustriali. Oggi ci troviamo 
in una tempesta senza pe- 
Tò che ci sia un timone». 


ANSA-CENTIMET: 


10%] 


sumatori sono a caccia d'af- 
fari e proprio per questo le 
vendite negli ipermercati, 
che si trovano prevalente- 
mente nei centri commer- 
ciali in questi giorni presi 


d'assalto per la corsa ai re- 
gali, vanno a gonfie vele. In 
molti pensano, infatti che 
negli ipermercati sia più fa- 
cile trovare delle) occasio- 
ni». Tradizione e austerity 


insomma accompagneran- 
no il brindisi di fine anno: a 
tavola non mancheranno in- 


veglione nei locali. L'unico 
a non a fare flop - secondo 
una fotografia scattata dal- 
la Confederazione Italiana 


fatti lenticchie e cotechino, 
ma molti festeggeranno in 


Agricoltori - sarà lo spu- 
casa disertando il classico 


mante. 


Secondo i concessionari dell’Aiscat la media;degli aumenti dei pedaggi sulla reteche scatterà dall’inizio.dell’anno sarà. pari.al.2,36. per. cente 


Da gennaio più caro viaggiare in autostrada 


Consumatori all'attacco: «Poca trasparenza. Ogni automobilista pagherà 11 euro in più» 


ROMA Sarà più caro viaggia- 
re in autostrada dal primo 
gennaio prossimo, La me- 
dia dei rincari dei pedaggio 
sulla rete, che scatterà dall' 
inizio dell'anno, sarà pari a 
2,36%, ha comunicato ieri 
l'Aiscat, che associa le 24 
concessionarie autostradali 
per più di 6.000 chilometri 
di rete. Ma i nuovi aumenti 
varieranno da concessiona- 
ria a concessionaria; per il 
gruppo Autostrade, che co- 
pre con le controllate circa 
il 60% della rete a pedag- 
gio, il nuovo incremento sa- 
rebbe tra il 2,5% e il 2,6%, 
a seconda che si consideri 
la sola Autostrade per l'Ita- 
lia (circa 51% della rete a 
pedaggio) o l'intero gruppo 
comprese le controllate 
(Rav della Valle d'Aosta, la 
Torino-Savona, la Tirreni- 


ca, la Tangenziale di Napo- 
li e le Autostrade Meridio- 
nali). Su altre tratte invece 
gli aumenti dovrebbero es- 
sere inferiori, ad esempio 
sull' autostrada della Cisa 
il ritocco sarebbe di 0,86. 
Ma in altri casi potrebbero 
essere più salati e in manie- 
ra rilevanti. 


UU PIAZZA AFFARI: RIFLETTORI SU IMMSI E GEMINA 


Ancora una seduta fiacca 
per Piazza Affari, con scam- 

i ridotti al minimo per 
1,29 miliardi di euro, appe- 
na sopra quelli della vigi- 
lia. Poco mossi gli indici, 
con il Mibtel in calo dello 
0,03%. A due velocità i ban- 
cari, con il balzo di Capita- 
lia (+1,40% a 8,33 euro) e 
Antonveneta (+1,24% a 


L'Adusbef stigmatizza se- 
veramente la mancata co- 
municazione degli aumenti 
tratta per tratta da parte 
di Aiscat: «I consumatori 
hanno il sacrosanto diritto 
di sapere quanto pagheran- 
no di più da TO su 
ogni singola tratta - tuona 
il presidente Elio Lannutti 


19,39 euro), influenzata dal- 
la contesa tra la Popolare 
Lodi (-0,37%) e Abn Amro, 
mentre ha frenato Bnl dopo 
le ultime corse (-1,04% a 
2,19 euro), su cui sono da 
tempo Puma gli occhi dei 
soci del patto e del contro- 
patto di sindacato per assi- 
curarsi il controllo dell'isti- 
tuto. Roberto Colaninno, 


- un comportamento che la 
dice lunga sulla trasparen- 
za di questi monopoli natu- 
rali». 

A fronte dei nuovi aumen- 
ti, che a gennaio si somma- 
no ad altre scadenze e rin- 
cari, le associazioni degli 
utenti sono già insorte. Se- 
condo l'Intesa, i nuovi au- 


con la sua Immsi, è tornato 
protagonista in Piazza Affa- 
ri, visti i forti scambi che 
hanno interessato Immsi 
(+2,55% a 1,65 euro). Il mer- 
cato ha guardato con favore 
alla conclusione dell'opera- 
zione Aprilia, con l'acquisto 
della casa motociclistica di 
Ivano Beggio da parte di 
Piaggio, che completa così 


menti autostradali peseran- po di discrezionalità e che 
no'in media per 11 euro in tiene conto dell'inflazione 
più ad utente. «Si tratta di PIOETA ISO .Tiduzione 
un adeguamento medio del dei tassi di incidentalità, 
2,36% che non inciderà sull' po della quali- 
andamento dell'inflazione» tà del servizio e piani di in- 
assicura da parte sua l'Ai- vestimento aziendali», con 
scat, Ritocco regolato da un valle il controllo da parte 
meccanismo di price-cap, ‘Nas sulla quota realizzata 
che noniconsente alcuniti di investimenti da fare. _ 

.. Oltre che ai consumatori, 
il nuovo aumento non piace 
neppure agli autotrasporta- 
tori di Fita, Cuna e Legaco- 
op che lamentano invece 
cattiva manutenzione e ser- 
vizi scadenti e chiedono un 
incontro urgente con 
l'Anas. Per Autostrade, l'ul- 
timo incremento pari al 
2,26%, è scattato dal primo 
luglio scorso dopo un conge- 
lamento di ben 13 mesi del 
quarto atto aggiuntivo fir- 
mato tra Anas e Autostra- 
de il 23 dicembre 2002. 


la gamma di veicoli offerta 
sui vari mercati mondiali. 
Piaggio dove peraltro Imm- 
si sale al 40 pe cento. Bene 
Gemina (+0,84% a 0,90 eu- 
ro), il cui cda ha dato via li- 
bera al nuovo veicolo finan- 
ziario che sarà guidato da 
Maurizio Romiti. Il voto ha 
registrato l'astensione del 
socio Generali. 


Gli esercenti intendono disubbidire alla legge Sirchia non denunciando i clienti trasgressori: «Non siamo scerifti» 


Fumo vietato: hari 


ROMA Boicottare la legge 
anti-fumo del ministro Sir- 
chia, non denunciando i 
clienti trasgressori. A. po- 
chi giorni dall'entrata in 
vigore. dei nuovi divieti 
prevista per il 10 gennaio, 
e dopo la lettera inviata al 
premier dal presidente di 
Confcommercio, Sergio Bil- 
lè, per una proroga dei ter- 
mini, gli esercenti sono di 
nuovo sul piede di guerra. 
«I gestori dei locali pubbli- 
ci non denunceranno nes- 
sun trasgressore alla leg- 
ge sul divieto di fumo se 
questi, dopo essere stato 
invitato a smettere o ad 
uscire dal locale, dovesse 
continuare a fumare», Un 
chiaro atto di disubbidien- 
za civile quello cui invita 
tutti i gestori dei pubblici 
esercizi la Fipe-Confcom- 
mercio. Una protesta con- 
tro la circolare ministeria- 
le per l'applicazione della 
«famigerata legge Sirchia 


sti su 


Divieto di fumo nei locali pubblici. 


contro il fumo», che entre- 
rà in vigore il prossimo 10 
gennaio. I gestori riuniti 
nella Federazione italiana 
pubblici servizi  (Fipe), 
dunque, proprio non ci 
stanno a sottostare ad una 
normativa che li trasfor- 
merebbe, denunciano, in 
«controllori-sceriffi» nei 


confronti dei clienti. Un 
ruolo, affermano, che non 
compete loro e per questo 
si preparano ad alzare le 
barricate. 

Secondo quanto scritto 
nella circolare i gestori dei 
locali hanno l’obbligo di 


chiamare la polizia nel ca- 


so uno dei clienti trasgre- 


| piede di guerra 


disse al divieto di fumo. In 
caso contrario il gestore 
verrebbe considerato un 
«favoreggiatore» e quindi 
sanzionabile con una mul- 
ta di 500 euro e il possibi- 
le ritiro della licenza. In 
pratica gli imprenditori 
dei pubblici esercizi de- 
nunciano così la nascita 
della nuova figura del 
«barman sceriffo», Un nuo- 
vo personaggio del panora- 
ma metropolitano che ol- 
tre ad avere un compito in- 
grato è anche poco tutela- 
to. Come spiega Edi Som- 
mariva, direttore generale 
Fipe-Confecommercio: «I 
gestori dei locali divente- 
ranno come pubblici uffi 
ciali, senza essere tutelati 
allo stesso modo da insulti 
ed aggressioni». Con que- 
sta motivazione la Fipe- 
Confcommercio ha presen- 
tato un ricorso al Tar del 
Lazio per la sospensione e 
revisione della circolare 
ministeriale. 


Professioni & Carriere 


AVVISO REGIONALE 


L'Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni 
sul Lavoro (INAIL) indice una selezione per titoli finalizzata 
alla formazione di una graduatoria di aspiranti alla costitu- 
zione di rapporto a tempo determinato, da inquadrare nella 
posizione ordinamentale C1, con funzioni di Infermiere Pro- 
fessionale, presso le strutture dell'Istituto localizzate nella 
Regione Friuli Venezia Giulia. 


Gli interessati devono presentare, entro il termin n= 
forio del 15 gennaio 2005, esclusivamente mediante racco- 


mandata con avviso di ricevimento, apposita domanda, re- 
datta in conformità al modello allegato al bando di selezione, 
disponibile presso la Direzione Regionale per il Friuli Venezia 
Giulia, Via Fabio Severo n° 12, 34133 Trieste ovvero sul sito 


Internet www.inail.it/friuli. 
Ulteriori chiarimenti potranno essere richiesti: 


* per telefono al n. 040/6729321, 040/6729355 dalle ore 
9.00 alle ore 11.00 dal lunedì al venerdì; 

* via fax al n. 040/6729348; 

* via e-mail'all’indirizzo: friuli-strumentale 


IL DIRETTORE REGIONALE REGGENTE 
Dr. Vincenzo MANGANO 
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ATTUALITA' 


Continuano gli scontri e gli attentati in vista delle elezioni in Iraq. Scoperta un’altra fossa comune nella zona curda 


dad: ventotto uccisi 
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BAGHDAD Con una tecnica di 

erriglia inusitata per 
‘Iraq, ribelli hanno fatto 
scattare l’altra notte una 
Raneco per la polizia, fa- 
cendo detonare quasi una 
tonnellata di esplosivo na- 
scosto in una casa del quar- 
tiere Ghazaliya di Baghdad 
che gli agenti stavano per- 
quisendo e provocando la 
morte di almeno 28 perso- 
ne. Delle vittime almeno 
quattro sono poliziotti, gli 
altri, sembra, passanti e vi- 
cini di casa tra cui un’inte- 
ra famiglia di undici perso- 
ne. Secondo la ricostruzio- 
ne dei fatti fornita da una 
fonte del Ministero dell'in- 
terno iracheno, la polizia 
aveva circondato martedì, 
verso le 22, una casa che si 
riteneva ospitasse «elemen- 
ti terroristi». Quando ha ini- 
ziato l'assalto, una forte 
esplosione ha distrutto la 
casa e le abitazioni vicine, 
almeno tre case e danneg- 
giando altre cinque. 

«Gli esperti della polizia 
stimano che, viste le notevo- 
li distruzioni, la casa del 
quartiere di Ghazaliya era 
stata minata, e le persone 
che lo avevano fatto hanno 
tentato di attirarvi i poli- 
ziotti per fare il massimo 
delle vittime tra i loro ran- 

i», ha detto il colonnello 

bdel Rahmane, portavoce 
del ministero. «Si tratta di 
un'imboscata e il suo auto- 
re ha messo in atto diverse 
aggressioni contro gli abi- 
tanti per attirare i poliziot- 
ti», ha spiegato sulla base 
di testimonianze di abitanti 
della zona. Secondo alcuni 
vicini, infatti, la casa era oc- 
cupata da quattro persone, 
tutte arabe - due arabi e un 
ziani hanno fatto saltare sudanese secondo un altro - 


in aria la loro autovettu- dal comportamento sospet- 
ra. to, a volte col volto masche- 
rato, che avrebbero allonta- 


Arabia Saudita: 
auto esplosive 
contro ministero 


RIAD Un gruppo di milizia- 
ni ha tentato ieri sera 
l'assalto al ministero dell' 
Interno dell'Arabia Sau- 
dita, a Riad, ma il tenta- 
tivo di irruzione è stato 
bloccato. E a quel punto i 
miliziani hanno fatto sal- 
tare in aria la loro auto- 
vettura, davanti alla can- 
cellata dell'edificio. A 
quanto si apprende da 
una fonte dei servizi di si- 
curezza, una seconda au- 
tovettura riempita di 
esplosivi è stata pilotata 
per penetrare in un cen- 
tro di addestramento per 
le forze speciali di emer- 
genza, sempre nella capi- 
tale saudita, ma è stata 
fermata alla cancellata, 
prima che esplodesse.. 
Successivamente si è 
appreso che erano due le 
autovetture riempite di 
esplosivo saltate in aria. 
«Un'autovettura-bomba 
ha tentato di sfondare la 
cancellata del centro di 
addestramento», nel 
quartiere di Al-Sley, nel 
settore orientale di Riad, 
come riferisce una fonte 
dei servizi di sicurezza 
sauditi. Ma le guardie 
hanno aperto il fuoco sul- 
la vettura, che è esplosa 
all'esterno della cancella- 
ta. Poco prima, un grup- 
po di miliziani aveva ten- 
tato l'assalto al ministe- 
ro dell'interno, sempre a 
Riad, ma il tentativo di 
irruzione è stato blocca- 
to. E a quel punto i mili- 


Distrutte 3 case in un quartiere della capitale. 


sti NAS i 


Baghdad: una terribile immagine dell’area dov'è avvenuto il micidiale attentato. 


nato a suon di spati in aria 
chiunque si fosse avvicina- 
to. Uno dei vicini respinto 
in questo modo avrebbe in- 
formato la polizia, facendo 


così scattare l'operazione e 
facendo così, secondo la con- 
vinzione che se ne sono fat- 
ta gli esperti, scattare la 
trappola. Sempre nella capi- 


tale due due uomini d’affari 
libanesi di cui non sono sta- 
te rese note le generalità so- 
no stati sequestrati nel 
quartiere di Mansour. 


parlato, ieri, da 


WASHINGTON In Iraq si deve votare, come 
previsto, il 30 gennaio, nonostante il boi- 
cottaggio annunciato dai Sunniti, perchè 
si tratterà della migliore risposta possibi- 
le al sodalizio tra Osama bin Laden, il mi- 
liardario saudita di al Qaida, e Abu Mu- 
sam al Zargqawi, presentato come il suo fi- 
duciario nel paese mediorientale. Nè è as- 
solutamente convinto il presidente degli 
Stati Uniti George W. Bush, che ne ha 
suo ranch texano di 
Crawford, dove si sta riposando per le fe- 
ste di fine anno e dove, dopo giorni di si- 
lenzio, ha confermato l'intenzione degli 
Usa di guidare una coalizione per i soc- 
corsi alle vittime dei terremoti e dei ma- 
remoti nel sud-est asiatico. 

«È essenziale che queste elezioni si 


La Casa Bianca: «Si voterà il 30 gennaio» 


svolgano come 
-... la visione (di Bin Laden) è quella di 
un mondo in cui il popolo non partecipa 
alla democrazia. La sua visione è quella 
di un mondo in cui si uccidono vite inno- 


centi per mo. 


gli individui 


la gente) e la loro vita quotidiana. La sua 
visione è quella di un mondo senza liber- 
tà di espressione, senza libertà di religio- 
ne o libertà di coscienza». 

Le elezioni in programma - secondo l'in- 
quilino della Casa Bianca - sanciranno 
una visione opposta a quella di Osama e 
Zarqawi: «gli obiettivi sono chiari.. parlia- 
mo della differenza tra la possibilità, per 


li un individuo di tentare di imporre la 
sua fosca visione del mondo s 
iracheno ed altrove». 


revisto - ha detto Bush 


care i comportamenti (del- 


i esprimersi, e la volontà 


popolo 


Preso luogotenente di Al Zarqawi 


Intanto ieri truppe ameri- 
cane, appoggiate da aerei, 
hanno ingaggiato combatti- 
menti con i ribelli a Mossul 
uccidendo 25 guerriglieri. 
Gli scontri sono iniziati do- 
po due attacchi suicidi in ra- 

ida successione: un'auto- 
omba guidata è esplosa è 
esplosa nei pressi di una po- 
stazione Ulsa, seguita da 
una seconda che ha cercato 
i colpire una pattuglia 
americana che stava rea- 
Feado alla prima. I ribelli 
anno quindi attaccato la 
postazione americana a col- 
ni di mortaio, di razzi rpge 
i mitra, ma hanno avuto 
la peggio. Alla fine sul terre- 
no, compresi i kamikaze, 25 
guerriglieri. Fra gli ameri- 
cani i feriti sono 15. Com- 
battimenti si sono avuti ieri 
anche a Samarra, città del 
cosiddetto «triangolo sunni- 
ta», dove soldati americani 
e iracheni hanno fronteggia- 
to gruppi di ribelli nel cen- 
tro cittadino con l'appoggio 
di elicotteri. Gli scontri so- 
no iniziati quando due pat- 
tuglie Usa sono state bersa- 
gliate dalla guerriglia. 

Nella città curda di Sulei- 
maniya è venuta alla luce 
una nuova fossa comune 
che contiene circa 60 cada- 
veri, durante gli scavi delle 
fondamenta di un ospedale 
in costruzione. 

Infine nella regione di 
Mossul è stato catturato un 
luogotenente di Al Zargawi 
dai militari della coalizione 
guidata dagli Usa. La cattu- 
ra è avvenuta il 23 dicem- 
bre scorso ma la notizia è 
stata resa nota solo ieri dal 

overno di Baghdad. «Abu 

arwan, un iracheno di 33 
anni, è stato identificato co- 
me dn comandante del 

uppo Abu Talha, basato a 

ossul e affiliato alla rete 
terroristica di Zargawi», si 
legge nella nota del gover- 
no. 


Sale di nuovo la tensione in Ucraina per la decisione di Yanukovich di convocare il suo governo orm@i'esautorato: gli arancione assediano il palazzo 


L'ombra di morti misteriose sull'ex regime di Kiev 


Quattordicenne nuda e incinta : 
trovata assassinata in cimitero 


LONDRA Una ragazza di 14 anni in stato avanzato di gravi- 
danza è stata trovata morta, uccisa per strangolamento, 
nel cortile di una chiesa a Madeley, un villaggio dello 
Shropshire, nell'Inghilterra centrale. La ragazza è stata 
inoltre trovata completamente nuda, fatta eccezione per 
un paio di calzini rosa. Il cadavere di Amy Williams è sta- 
to trovato da un anziano che stava visitando una tomba 
nel cortile della chiesa di St. Michael. La polizia ha avvia- 
to una vasta caccia all'uomo. La ragazza è stata vista per 
l'ultima volta il 26 dicembre, tra le 21 e le 22 di sera. Gli 
inquirenti stanno interrogando un gran numero di perso- 
ne e controllando le telecamere di sicurezza situate nella 
zona accanto alla chiesa, nella speranza di vedere qualco- 
sa di utile. Inoltre, vengono setacciati tutti i cestini delle 
immondizie della zona per tentare di ritrovare i vestiti 
della ragazza. Da quegli abiti, ha detto la polizia, potreb- 
be emergere qualche traccia che porti all'assassino. 


Bacia la sua donna a Dubai: multa salatissima 


DUBAI Multa salata per un italiano a Dubai, «colpevole» 
di aver abbracciato e baciato una donna in pubblico. 
L'uomo è stato «pizzicato» da un poliziotto mentre ab- 
bracciava la compagna egiziana all'interno di un taxi vi- 
cino l'aeroporto internazionale. Nessuna incertezza da 
parte del giudice: l'italiano, che ha ammesso di essere 
stato anche un pò alticcio, è stato condannato per consu- 
mo di alcool e pei «comportamento lascivo»; e condanna- 
to, insieme alla sua compagna, al pagamento di 3.300 
dollari (più di 2.400 euro) complessivi d'ammenda. 


In vendita la «reggia» di Versace a Manhattan 


NEW YORK Donatella Versace ha messo in vendita la 
townhouse che fu del fratello Gianni sulla Sessan- 
tunica strada a Manhattan e un altro stilista, 
Ralph Lauren, sarebbe tra i possibili acquirenti. Lo ri- 
vela il settimanale americano «New York Observer». 
Prezzo richiesto: 32 milioni di dollari. Il «New York Ti- 
mes» anni fa aveva definito la sontuosa dimora una 
«townhouse-palazzo dalla vertiginosa grandezza: neo- 
classico con steroidi». La palazzina era stata acquista- 
ta dallo stilista nel 1994 per otto milioni di dollari. 


Carlo: cerimonia di incoronazione già programmata 


LONDRA La cerimonia di incoronazione del principe Carlo, 
che salirà al trono subito dopo la morte della madre, Eli- 
sabetta II, è già stata programmata nella più assoluta 
segretezza. Lo riporta il «Sunday Times». Il duca di Nor- 
folk, che organizzerà la prossima incoronazione reale, 
ha previsto di modernizzare la cerimonia. «Molte cose so- 
no avvenute dall'incoronazione (della regina) del 1953. 
Ci saranno molte novità», ha spiegato il duca il quale ha 
tuttavia ribadito che la sovrana, ‘78 anni, è in buona sa- 
lute e non cederà a breve il trono al figlio di 56 anni. 


KIEV L'ombra di due morti mi- 
steriose - quella del potente 
ministro dei trasporti Gheor- 
ghi Kirpa dopo quella del 
anchiere Iuri Liakh - si al- 
lunga sul tramonto del regi- 
me decennale di Leonid Ka 
chma in Ucraina. Un tra- 
monto certificato dai dati de- 
finitivi sul ballottaggio bis 
di Santo Stefano IR presi- 
denza del Paese, con la con- 
ferma della vittoria del lea- 
der dell'opposizione filo-occi- 
dentale Viktor. Yushenko 
sul candidato dell'establish- 
ment Viktor Yanukovich. 
Yanokovich presenta una 
serie di ricorsi a raffica, di- 
cendosi vittima di brogli, 
ma la schermaglia appare 
d'altronde ormai più forma- 
le che di sostanza. E l'atten- 
zione generale si concentra 
piuttosto sui bagliori sini- 
stri che sembrano accompa- 
are il terremoto politico 
i Kiev. Non bastassero i no- 
di ancora inestricati del pre- 
sunto avvelenamento a base 
di diossina che ha sfigurato 
nei mesi scorsi il volto di 
Viktor Yushenko, il sospetto 
è adesso quello dell'avvio di 
un regolamento di conti in- 
terno alle fazioni perdenti. 


Il giallo dei «suicidi» del ministro dei Trasporti Gheorghi Kirpa e del 


Ss IN BREVE 


Kiev: gli arancione assediano il palazzo del governo. 


Un sospetto che aleggia in 
particolare sulla morte del 
ministro Kirpa, trovato sen- 
za vita nella sauna della 
sua dacia, alle porte della ca- 
pitale, con una ferita alla 
tempia: l'ipotesi della Procu- 
ra generale è quella di un 
«suicidio indotto». Di fatto 


un omicidio mascherato, co- 
me quello che secondo alcu- 
ni medici legali potrebbe 
aver messo fine un mese fa 
all'esistenza di Iuri Liakh, 
presidente della Ukr-Kredit- 
bank, istituto di credito lega- 
to all'impero di Dmitri Su- 
rkis, patron della Dinamo 


banchiere Iuri Liakh 


Kiev e oligarca del neocapi- 
talismo ucraino tra i più 
coinvolti negli intrecci del 
kuchmismo. 

Il caso di Kirpa è tuttavia 
ancora più scottante. mini- 
stro dei Trasporti dal 2002 e 
da qualche mese alla guida 
di un superdicastero che ac- 
corpava le comunicazioni, 
Kirpa, 58 anni, era infatti 
considerato non solo un tec- 
nocrate efficiente (per quan- 
to chiacchierato), ma anche 
uno degli uomini più ricchi 
del Paese e un fedelissimo 
del presidente Kuchma. At- 
traverso le sue mani erano 
passate montagne di soldi 
edera coinvolto nelle falsifi- 
cazioni elettorali. Lo aveva 
ammesso lui stesso e gli era 
costato una furibonda lite 
con Yanukovich. Forse ten- 
tava di salire sul carro del 
vincitore e gli è stato fatale. 

Teri intanto la tensione è 
salita di nuovo nella capita- 
le: Yushenko ha mobilitato i 
suoi arancione per impedire 
a Yanokovich di indire la 
riunione di governo, visto 
che sì considera ancora pre- 
mier. L'assedio al palazzo 
del potere è servito e la riu- 
nione si è tenuta in un'altra 
sede. 


NEL SEGNO DI FRIULADRIA 


LA BANCA CHE SA PARLARE CON 1 NUMERI 


> Banca Popolare 
> FriulAdria 


ar 


E' mancato all'affetto dei suoi 


cari 


Vittorio Ruzzier 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADA, la figlia DANIE- 
LA, la sorella ANNA con 
BRUNO e ROBI unitamente 
ai parenti tutti. 

Le esequie saranno celebrate 
venerdì 31, alle ore 11.50, nel- 


la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 2004 


Ciao 

Toio 
sarai sempre nella nostra me- 
moria. 
Un abbraccio: MICHELE e RI- 
TA BARRASSO con ANGE- 
LO e CINZIA ed i nipotini 


MATTEO, TOMMASO, 
MARCO. 


Trieste, 30 dicembre 2004 


Partecipano: 

- TRON GIULIO e GIULIA- 
NO 

- TRON SILVANO e CHRI- 
STIAN 

- TRON FABIO e ALFIO 

- Famiglia SCHAERER_ con 
DANY, ALEX e CHRI- 
STIAN 

- Famiglie DREOSSI 


Trieste, 30 dicembre 2004 


Vicini a DANIELA i colleghi 
dell'Ufficio Contratti Comune 
Trieste. 


Trieste, 30 dicembre 2004 


Partecipano sentitamente MA- 
RIO, EDDA e famiglia. 


Trieste, 30 dicembre 2004 
III I e 


Lino Zennaro 
Partecipano al lutto della fami- 
glia: 

- SILVIO, MARIUCCIA e 
FULVIO 


Trieste, 30 dicembre 2004 


GIORGIO e PAOLO partecipa- 
no commossi al lutto per la 
scomparsa del cugino 


Lino Zennaro 


Trieste - Varese, 
30 dicembre 2004 


I ANNIVERSARIO 
Paola Pitacco 


Sempre con noi. 
Ciao "PIGNA" 


Mamma, papà, IRENE 
Trieste, 30 dicembre 2004 


& 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


In occasione delle festività di fine anno 
i quotidiani non saranno in edicola 
sabato ] Gennaio. 


Pertanto il servizio di ricezione 
telefonica delle necrologie 
verrà sospeso nella giornata di 
venerdì 31 Dicembre. 


IL PICCOLO 9 


t 


E' mancata ai suoi cari 


Maria Razman 
ved. Petretich 


Ne danno l'annuncio la nuora 
POLIE, i fratelli, le sorelle, i 
cognati, i nipoti, parenti tutti. 
Si ringrazia il dott. FRANCO 
GELSOMINO per l'assistenza 
prestata. 

Il funerale avrà luogo domani, 
venerdì, alle ore 10.40 in via 
Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 2004 


Si associano le famiglie PE- 
TRETICH. 


Trieste, 30 dicembre 2004 


+ 


Si è spento serenamente 


Guerrino Zulliani 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FULVIO ‘con SILVA- 
NA, la nipote ALESSAN- 
DRA, la sorella MARIA, le fa- 
miglie LODI e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì alle ore 13.40 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 2004 


Partecipano con affetto le fami- 
glie LONZA e LODI. 


Trieste, 30 dicembre 2004 


sr 


Si è spenta serenamente 


Olga Ortolani 
Ved. Pisani 


Lo annuncia la figlia DANIE- 
LA con SANDRO e il nipote 
ADRIANO. 

I funerali seguiranno venerdì 
31 alle ore 10.00 presso la Cap- 
pella di Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 2004 


I ANNIVERSARIO 
PROF. 


Gianna Cappello 
Con immutato dolore. 


GRAZIELLA 
Fam. PRELZ OLTRAMONTI 


Trieste, 30 dicembre 2004 
nn 


TH ANNIVERSARIO 
Ester Sigovini Polidori 
maestra di vita 

I tuoi cari 
Trieste, 30 dicembre 2004 


2000 2004 


Claudio Bregant 


Sempre nei miei pensieri, nel 
cuore. 


Trieste, 30 dicembre 2004 


Na 


Il servizio di accettazione telefonica 
presso il numero verde 800.700.800 
riprenderà regolarmente 
sabato ] Gennaio alle ore 10,00. 
Le necrologie sono consultabili 
anche all'indirizzo internet: 
www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 
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GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2004 


- Delizie 


INOST C 
PIOMBINO DESE (PD) (ve 


I NOSTRI 
VIA SETTE FONTANE - 


I NOSTRI SUPE 
PIEVE DI SOLIGO 
orario continuato) - SAN DOI 
continuato) - J 
continuato) - 


PREZZI VALIDI FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 
QUANTITÀ LIMITATE AL CONSUMO FAMILIARE 


Amsi: Ecovomioi 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi sì ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX_ Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, ‘ax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è Sapastia a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


Chu 


Radicchio 
rosso tardivo 
origine Italia 


Prosciutto crudo 
San Daniele 
BRENDOLAN 
etichetta nera 


x 
de 
£ “i È |} 


PARMIGIANO 
REGGIANO scelto 
stagionatura 24 mesi 


TI MAX: BELLUNO - TRICHIANA (BL) - S. ANDREA (GO) - BAGNOLI DI SOPRA (PD) 
inerdì e sabato orario continuato) - PIOVE DI SACCO (PD) : VO' EUGANEO (PD) 
BRUGNERA (PN) - PORCIA (PN) - PRATA (PN) - TAMAI (PN) - ARCADE (TV) (venerdì e sabato orario continuato) 
CAMPOCROCE (TV) - CHIARANO (TV) - CODOGNE (TV) - CONSCIO DI CASALE SUL SILE (TV) (sabato orario 
continuato) - MANSUÈ (TV) - PONTE DELLA PRIULA (TV) (venerdì e sabato orario continuato) + CERVIGNANO 
DEL FRIULI (UD) - FIUMICELLO (UD) - OSPEDALETTO DI GEMONA DEL FRIULI (UD) - CA VIO (VE - LIETTOLI 
DI CAMPOLONGO MAGGIORE (VE) - LUGUGNANA DI PORTOGRUARO (VE - MARTELLAGO (VD 
orario continuato) - MEOLO (VE - OLMO DI MARTELLAGO (VD - PORTO S. MARGHERITA (VE - SOTTOMARINA 
DI CHIOGGIA (VE) (sabato orario continuato) - TORRE DI MOSTO (VD - POJANA MAGGIORE (VD (sabato 
orario continuato) - QUINTO VICENTINO (V)) -S. ZENO DI CASSOLA (V). 


(sabato 


RIESTE: VIA PAISIELLO - VIA FRANCA - VIA ORLANDINI 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale_ 1,35 - Festivo 1,97 


TOTALE vista città, golfo. Pri- 
vato vende, Salita di Gretta, 
due stanze, cucina abitabile, 
bagno, ingresso 125.000 eu- 
ro. No. agenzie. Tel. 
3496932994. 

(A9211) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,30 - Festivo _1,92 


Sî precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AZIENDA nautica seleziona 
apprendista impiegato/a 
esperto uso computer e con- 
tabilità max 24 anni. Inviare 
curriculum F. P. Trieste Cen- 
tro c.i. AE8109815. 

(A9174) 

CASA spedizioni assume per- 
sonale esperienza bolle ope- 


razioni doganali. Tel. 
0403220798. 
(A9210) 


CERCASI infermieri per casa 
di riposo altipiano telefona- 
re ore ufficio allo 
040365410. (A8784) 
CERCASI perito elettrotecni- 
co con esperienza per inseri- 
mento tecnico operativo in 
società del settore zona Gori- 
zia. | curriculum vitae devo- 
no pervenire entro il 
10.1.2005 presso l’1.5.P.O. di 
via Randaccio n. 23 a Monfal- 
cone. (B00) 


Anche quest'anno 


TL PICCOLO 


IN Montagna con te nelle edicole di: 
\ 


BELLUNO / NEVEGAL - CORTINA 
SAPPADA - COMELICO - VAL ZOLDANA 
CADORE - AGORDINO - ALPAGO 
BRESSANONE - VIPITENO - BRUNICO 


SIA (TV) (venerdì e sabato orario continuato) - QUINTO DI TREVISO (TV) (sabato 
ILIGO DELLA VALLE (TS) (tutti i giorni orario continuato) - CAORLE (VE) (sabato orario 
LO (VE (dal lunedì al sabato orario continuato) - FAVARO VENETO (VE) (sabato orario 
(VE - GARDIGIANO (VE) - MUSILE DI PIAVE (VE (sabato orario continuato) - ORIAGO (VD 
(sabato orario continuato) - SCALTENIGO (VE) (sabato orario continuato) - SPINEA (VE) (sabato orario continuato). 


MAW Spa aut. min. 35/99 as- 
sume 50 addetti call center 
settore assicurativo contrat- 
to part time 4 ore giornalie- 
reno telemarketing no pro- 
cacciatori. Requisiti: giovani 
diplomati o laureati o laure- 
andi materie giuridiche o 
economiche. Zona di lavoro 


Trieste. Telefono 
0481/44550. ) 
PANIFICIO di Monfalcone 


cerca commessa con espe- 
rienza nel settore residente 
in zona. Tel. 0481485000. 


6 AUTOMEZZI 


Feriale 1,20 - Festivo 1,82 


ALFA Romeo 147 1,6 16v 
Twin Spark, Ac, Ss, Gab, Abs, 
3p, 2001, 9890. Progetto 
3000, 040825182. , 

ALFA Romeo 156 1,8 16v Sw 
Distinctive, Ac, Ss, 4ab, Abs, 
Cerchi, 5p, 2000, 10990. Pro- 
getto 3000, 040825182. 
ALFA Romeo 156 1,9 Jtd Sw 
Distinctive, Ac, Ss, 4ab, Abs, 
Cerchi, 5p, 2001, 14890. Pro- 
getto 3000, 040825182. 
AUDI A2 1.4 benzina, argen- 
to, 2001, km. 45000, garan- 
zia Audi, euro. 10.500,00 di 
cui euro. 7.000,00 in 12 rate 
da euro. 583,33 a tasso ze- 
ro. Eurocar Trieste 
040568332. 

AUDI A3 1,9 Tdi Ambition, 
C/A, Ac, 4ab, Abs, Esp, Ss, 
Cerchi, 5p, 2001, 14790. Pro- 
getto 3000, 040825182. 
AUDI A4 1.9 Tdi Avant, An- 
no 1998, Grigio Metallizza- 
to, Cerchi In Lega, Prezzo In- 
teressante, Da Vedere. Auto- 
market 040381010. 


con ripieno a scelta di 
funghi/radicchio/carciofo 


£ 9391 | 


SUPERMERCATI 


AUDI A4 1.9 TDI 130 cv, ar- 
gento, km. Zero, imm. 
dic/2004, full opzional, in ga- 
ranzia, euro: 27.900,00. Euro- 
car Trieste 040568332. 

AUDI A8 3.3 TDI quattro Tip- 
tronic, grigio agata, 2000, 
km. 107000, full opzional, 
garanzia Audi, euro. 
26.000,00 Iva esposta. Euro- 
car Trieste 040568332. 

AUDI TT Coupè 3.2 V6 250 
cv quattro Dsg, argento, km. 
Zero, imm. dic./2004, full op- 
zional, in garanzia, euro. 
40.000,00. Eurocar Trieste 
040568332. 

AUDI TT Roadster 1.8T 150 cv, 
argento, 2002, km. 50.500, ga- 
ranzia Audi, euro. 19.000,00. 
Eurocar Trieste 040568332. 
BMW 318ì Touring - 2001 - 
Km. 62.000 - Pack Sport, Blu 
Metallizzato Garanzia 12 Me- 
si I.V.A Esposta - Comp. Pas- 
saggio Euro 16.990,00. Futu- 
rauto 040383939. 

BMW 2Z3 1.9 16v Roadster - 
1999 - Rosso Corsa Garanzia 
12 Mesi Compreso Passaggio 
Proprietà Euro 16.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 
CITROEN C3 1,1 Elegance, 
Ac, 4ab, Ss, 5p, 2002, 8890. 
Progetto 3000, 040825182. 
CITROEN CA Pluriel 1,4 Pack, 
Ac, 4ab, Ss, Radio Cd, Cerchi, 
3p, 2003, 11990. Progetto 
3000, 040825182. 

CITROEN Xsara Picasso 1.8i 
F.O. - 2000 - Km. 79.000 Gri- 
gio Metallizzato - Garanzia 
12 Mesi Compreso Passaggio 
Proprietà Euro 9.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 

CLIO 1.2 5porte Expression, 
Anno 200, Km.19.000, Come 
Nuova, Solo Per Pochi Giorni 
Prezzo Sotto 4ruote. Auto- 
market 040381010. 


DAEWOO Matiz 800 Se Pla- 
Net Full Opt. Km.24.000,, An- 
no 2002 Perfetta Vera Occasio- 
neNAutomarket: 040381010. 
FIAT Brava 1.6 Elx 16v - 1999 
- Km. 42.000 Colore Blu Me- 
tallizzato - Garanzia 12 Mesi 
Compreso Passaggio Proprie- 
tà Euro 4,890,00. Futurauto 
040383939. 

FIAT Idea Semestrali Vari Co- 
lori E Modelli Con Prezzi Spe- 
ciali. Automarket 
040381010. 

FIAT Multipla 1,9 Jtd Elx, Ac, 
4ab, Abs, Ss, Cerchi, 5p, 
2000, 11990. Progetto 3000, 
040825182. 

FIAT Palio 1,9 Jtd Sw, Ac, 
2ab, Abs, Ss, 5p, 2003, 8790. 
Progetto 3000, 040825182. 
FIAT Panda 4x4 Trekking An- 
no 2002 Km.36.000 Imperdi- 
bile. Automarket 040381010. 
FIAT Punto 1,2 16v Elx, Ac, 
2ab, Abs, Ss, Autoradio, 3p, 
2002, 6990. Progetto 3000, 
040825182. 

FIAT Punto 1,2 16v Elx, Ac, 
2ab, Autoradio, 3p, 2001, 
6390. Progetto 3000, 
040825182. 

FIAT Punto 1.2 Elx 3 Porte - 
2000 - Km. 51.000 Colore Gri- 
gio Scuro Metallizzato - Gar. 
12 Mesi Compreso Passaggio 
Proprietà Euro 5.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 

FIAT Punto 55 Van - 2000 - 
Km. 89.000 Bianco - Clima - 
..V.A. Esposta - Gar.12 Mesi 
Compreso Passaggio Proprie- 
tà Euro 4.590,00. Futurauto 
040383939. 

FIAT Punto 75 Elx 3porte - 
1998 - Km. 71.000 Grigio Scu- 
ro Metall, Clima - Gar.12 Me- 
si Compreso Passaggio Pro- 
prietà Euro 3.990,00. Futu- 
rauto 040383939. 


(bresaola punta d'anca | 
RIGAMONTI 


VILLA DEGLI OLMI 
frizzante prosecco/ 
chardonnay/ 
verduzzo/merlot rosè 


ml 750 (€ al lt:2,12) 


SUPERMERCATI 


FIAT Stilo 1,6 16v Dynami- 
que, Ac, 6ab, Abs, Asr, Ss, Au- 
toradio, 5p, 2002, 10790. Pro- 
getto 3000, 040825182. 
FIAT Ulysse 2,2 Jtd Emotion, 
Ac, 6ab, Abs, Asr, Ss, Autora- 
dio, 5p, 2002, 21590. Proget- 
to 3000, 040825182. 

FORD C-Max 1.6 Tdci Vari Co- 
lori Del 2003 A Prezzo Incre- 
dibile Con Prima Rata Genna- 
io 2006. Automarket 
040381010. 

FORD Fiesta 1,2 16v Ghia, 
Ac, 2ab, Abs, Ss, Cerchi, 3p, 
2001, 5790. Progetto 3000, 
040825182. 

FORD Focus 1,6 16v Sw, Ac, 


2ab, Abs, Ss, 5p, 1999, 
7590. Progetto 3000, 
040825182. 

HONDA Civic 1,7 Ctdi Es, Ac, 
4ab, Abs, Ss, Sp, 2003, 
12990. Progetto 3000, 
040825182. 


HONDA Cr-V 2.0 1 16v - Rvi - 
2000 - Km. 100.000 Argento 
Metallizzato - Garanzia 12 
Mesi Comprensivo Passaggio 
Proprietà Euro 11.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 


‘ HYUNDAI Cuope 2,0 16v Fx, 


Ac, 2ab, Abs, Ss, Cerchi, 3p, 
1997, 4290. Progetto 3000, 
040825182. 

JEEP Grand Cherokee 4.7 li- 
mited quadra drive, cambio 
autom., 2000, km. 63.000, ga- 
ranzia, euro. 18.500,00. Euro- 
car Trieste 040568332. 
LANCIA Lybra 1.8 Cat. F.O. - 
2000 - Km. 50.000 Blu Scuro 
Metallizzato - Garanzia 12 
Mesi Comprensivo Passaggio 
Proprietà Euro 9.390,00. Fu- 
turauto 040383939. 

LANCIA Y 1,2 16v Lx, Ac, 
2ab, Abs, Ss, Navigatore, 3p, 
2001, 7890. Progetto 3000, 
040825182. 


£ 3079Ì 


LAND Rover Discovery 2,5 
Tdi, Ac, Ss, 2tetti Apr, Cer- 
chi, 5p, 1998, 14390. Proget- 
to 3000, 040825182. 

LAND Rover Freelander 1,8 
Sw Xe, Ac, 2ab, Abs, Ss, Tetto 
Apr, Cerchi, 5p, 1999, 13690. 
Progetto 3000, 040825182. 
LEXUS Is 200 2,0 Plus, Ac, Ss, 
Abs, 4ab, Cerchi, Radiocd, 
5p, 2000, 15000. Progetto 
3000, 040825182. 

LEXUS Is 200 Silver - 2001 - 
Km. 42.000 Argento Metalliz- 
zato - Garanzia 12 Mesi Com- 
prensivo Passaggio Proprietà 
Euro 11.990,00. Futurauto 
040383939. 

MERCEDES Classe 4 140 
Classic, Anno 1998, 
Km.58.000, Prezzo Specialissi- 
mo. Automarket 040381010. 
MERCEDES Clk 230 Kom- 
pressor Avantgarde, argen- 
to, 2001, km. 63.000, full op- 
zional, garanzia Audi, euro. 
18.900,00. Eurocar Trieste 
040568332. 

MERCEDES Clk 320 Sport, 
cambio autom, blu met., 
1999, km. 73.000, full opzio- 
nal, garanzia Audi, euro. 
13.500,00. Eurocar Trieste 
040568332. 

MITSUBISHI Space Runner 
2.0 16V Gix, blu, 2001, km. 
55.000, full opzional, garan- 
zia Audi, euro. 8.000,00. Eu- 
rocar Trieste 040568332. 
NISSAN Primera 1,8 16v Sw 
L, Ac, 2ab ,Abs, Ss, Autora- 
dio, 5p, 2001, 10990. Proget- 
to 3000, 040825182. 
NISSAN Primera 2.0 16v Ele- 
gance Automatica - 2000 - 
Km. 85.000 Argento Metalliz- 
zato - Garanzia 12 Mesi Com- 
prensivo Passaggio Di Pro- 
prietà Euro 8.390,00. Futu- 
rauto 040383939. 


VAL GARDENA: Selva di Val Gardena, Ortisei # VAL 

BADIA: San Vigilio di Marebbe, La Villa, San Cassiano, 
Corvara, Colfosco, Pedraces *#* VAL PUSTERIA: San Candido, 

Dobbiaco, Sesto, Moso, Villabassa, Val Aurina #** ALPE DI 


IL PICCOLO 


AN 


£ 38532] 


| prezzi di vendita possono non equivalere solo in caso di errore tipografico o di modifica alle leggi fiscali.Le foto riportate hanno valore puramente illustrativo. 


Y Tel. 0422 7931 


WWW.GRAFI.IT VV697-04 


NISSAN Terrano li 2,7 Tdi, 
Ac, lab, Ss, Cerchi, 5p, 1998, 
14490. Progetto 3000, 
040825182. 

NISSAN Tino 1,8 16v Luxu- 
ri, Ac, 4ab, Abs, Ss, Ra- 


diocd, Cerchi, 5p, 2001, 
10890. Progetto 3000, 
040825182. 


OPEL Astra 1.4 S.W. Ele- 
gance - 2002 - Km. 40.000 
Blu Scuro Metallizzato - 
Garanzia 12 Mesi Com- 
prensivo Del Passaggio Pro- 
prietà Euro 8.690,00. Futu- 
rauto 040383939. 

OPEL Astra 1.8 Cdx 5 Porte - 
2001- Blu Scuro Metall. - Ga- 
ranzia 12 Mesi Comprensivo 
Del Passaggio Proprietà Euro 
7.690,00. Futurauto 
040383939. 

OPEL Corsa 1,0 12v Sport, Ss, 
lab, 3p, 1998, 3190. Proget- 
to 3000, 040825182. 

OPEL Vectra 1.8 S.W. Cd - 
1998 - Km. 90.000 Argento 
Metallizzato - Garanzia 1\2 
Mesi Comprensivo Del Pas- 


saggio Proprietà Euro 
5.990,00. Futurauto 
040383939. 


PEUGEOT 206 1,4 Xt, Ac, 
2ab, Abs, Ss, Autoradio, 5p, 
2000, 7190. Progetto 3000, 
040825182. 

PORSCHE 911 Carrera 4, gri- 
gio met., 1991, pochi km., ga- 
ranzia, full opzional, euro. 
17.000,00. Eurocar' Trieste 
040568332. 

PORSCHE 996 Turbo 420 cv 
Tiptronic, nero basalto, 
2000, km. 60.000, garanzia 
Porsche, full opzional, euro. 
76.000,00. Eurocar Trieste 
040568332. . 


Continua in 12.a pagina 


SIUSI = VAL DI FIEMME: Cavalese, Tesero, Ziano, Predazzo # 


VAL DI FASSA: Moena, Soraga, Vigo di Fassa, Pozza di Fassa, 
Pera di Fassa, Campitello, Canazei # VAL RENDENA: 
Madonna di Campiglio, Passo Campo Carlo Magno, Pinzolo, 
Carisolo # ALTOPIANO DI PAGANELLA: Andalo # VAL DI SOLE: 
Mezzana, Marilleva, Pejo, Folgarida, # ALTOPIANO DI 
| LAVARONE: Folgaria, Lavarone 
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Fino al 16 gennaio a Grado, Aqui- 
leia, Perteole, Gonars e San Canzian 
d'Isonzo si possono visitare le natività 
che fanno parte della rassegna "Il giro 
dei Presepi" promosso dall'AIAT assie- 
me a Comune, Parrocchia e Git di 
Grado, a Comune, Pro Loco, Ascom € 
Parrocchia di Aquileia, Comune è Pro 
Loco di San Canzian d'Isonzo, Comu- 
ni e Parrocchie di Perteole e Gonars e 
di tutti i gruppi, le associazioni e i sin- 
goli delle varie località che hanno 
realizzato queste piccole-grandi ope- 


CNC] 


re d'arte. Fra gli appuntamenti pro- 
grammati da segnalare che il 5 gen- 
naio con partenza alle 16 dalla zona 
del porto si svolgerà una visita guida- 
ta dei presepi del centro storico con 


sosta in Basilica per il presepe viven-., 


te. Dunque presepi a Grado e in loca- 
lità viciniore. Ecco allora che l'AIATha 
messo a disposizione gratuitamente 
un pullman per la visita a quelli di 
San Canzian, Perteole e Gonars previ- 
sta per sabato 8 gennaio con parten- 
za alle 13.30 dal piazzale delle corrie- 


‘a della Manzoni & €. # 


re (sono disponibili ancora solo pochi 
posti che si possono prenotare all'uf- 
ficio informazioni dell'AIAT). In regio- 
ne vi sono però altre importanti 
realtà con rassegne di presepi. Loca- 
lità che hanno fatto una sorta di ge- 
mellaggio con Grado. Ecco allora pro- 
grammata anche un'ulteriore gita, a 
Moggio e Sutrio (quest'anno non si è 
riusciti a farla anche nello:splendido 
borgo di Poffabro) in calendario sa- 
bato 15 gennaio (i posti per il pull- 
man sono già esauriti). 


GRADO 
1) Campiello della Scala (famiglie del'cam- 
piello della Scala) 
2) Campiello Porta Grande (ADMO) 
3) Calle Monferà (Ermî Gordini) 
4) Calle Monferà (Mariano Marino) 
5) Campa San Niceta (ADVS) 
6) Calle Toso (ANMI) 
7) Androna della Chiesa, 3 

(Silvano Marchesan) 
8) Androna della Chiesa, 8 (Luca Penso) 
9) Androna della Chiesa (Graisani de Palà) 
10) Calle Lunga (Scuola per l'Infanzia del: 
la Schiuse) 
11) Calle Lunga, 41 (Famiglia Troian) 
Auditorium San Rocco (orario 10-12,30 
14-19) 
12) Mario Toso, Ferdinando e Nicoletto Ci- 
cogna 
13-63) Esposizione di Presepî di tutto il 
mondo (collezione della famiglia Lurati di 
Lugano = Svizzera) 
64) Luisa Venier (i Re Magi) 
65) Famiglia Onorino Tarlao di Aquileia 
66) Maurizio Dovier 
67) Famiglia Briguglio 


68) Silve Lugnan 
69) Pietro Longo (presepe in movimento) 
70) Basilica di Sant'Eufemia (Cesare Polo) - 
orario apertura Basilica 
71) Campo Patriarca Elia (Comune) 
72) Campo Patriarca Elia (Renzo Degrassi) 
79) Porto Mandracchio (Portatori della Ma- 
donna di Barbana) 
74) Viale Europa Unita, 14 - La Boutique 
Fari (Ass. La Bavisela) 
75) Viale Europa Unita, 30 

Gelateria Panciera 
76) Viale Europa Unita 

Giardino CRGO (SOGIT) 
77) Isola della Schiusa — via del Progresso, 
8 (Famiglia Gordini) Sala Esposizioni AAT 
(Viale Dante, 72) 
78) Famiglia Aldo Lauto (presepe con stuz- 
zicadenti) 
179) Luisa Venier (la Sacra Famiglia) 
80) Aiello del Friuli: presepe con tranci di 
Vite dell'uva di Renato Franz 
81) Sutrio: presepio in legno di Dorino 
Moro 
82) Moggio: presepe in ferro e legno di 
Amadio Lepore 
83) Moggio: materiali vari dì Vanessa Fer- 
ro e Nicola Rizzo 
84) Ravascletto-Zovello: presepe in legno 
di Fausto Casanova 
85) Poffabro: presepe di Maurizio De Biasio 
86) Poffabro: presepe di Dario Comina 


87) Chiesa di San Crisogono (Scout Grado 
1) — orario apertura chiesa 

88) Viale Martiri della Libertà — Bar “Agli 
'Amici* (I ragazzi de “La Bavisela) 

189) GRADO. PINETA Viale del Capricorno - 
JA LE BRONSE 


INCONTRIAMOCI IN VIAZZA PER UN 


4448 BRINDISI CONF. FIOCCHI 


Comune 
di Cormòns 


Continuaz. dall'11.a pagina 


PORSCHE Boxster 2.7, argen- 
to, dicembre 1999, km. 
76.000, garanzia Porsche, full 
opzional, euro. 28.000,00. Eu- 
rocar Trieste 040568332. 

PORSCHE Boxster 3.2 S, ne- 
ro, aziendale, 2004, km. 
6.000, in garanzia, full opzio- 


Lunedì 14.00-20.00 Martedì, Mercoledì, Giovedì 8.30-20.30 


... ED A GBUON Di MUSIC 


verrà stappata la bottiglia più grande del mf 
91 centimetri di altezza, 42 chilogrammi di pes 
e ben 30 litri di spumante. 


nal, euro. 39.000,00. Eurocar 
Trieste 040568332. 
RENAULT Clio 1,2 16v Privile- 
ge, Ac, 4ab, Abs, SS, 3p, 
2003, 9990. Progetto 3000, 
040825182. 

RENAULT Clio 1,2 16v Privile= 
ge, Ac, 4ab, Abs, Ss, Radiocd, 
3p, 2001, 8390. Progetto 
3000, 040825182. 


034 
MELCHISED 


altre informazioni su www.cormonsincontriamoci.it 


RENAULT Clio 1,2 16v Privile- 
ge, Ac, 4ab, Abs, Ss, Radiocd, 
3p, 2003, 9990. Progetto 
3000, 040825182. 

RENAULT Clio 1,4 16v Race, 
Ac, 4ab, Abs, Ss, Radiocd, 3p, 
2003, 9190. Progetto 3000, 
040825182. 

RENAULT Clio 1,4 16v Si, Ac, 
2ab, Abs, Ss, Cerchi, 3p, 


(Ope ta) 

90) BOSCAT (Chiesa) 
dalle 15 alle 17 

91) PRIMERO - Villaggio Clo 

edicola mariana 

92) FOSSALON - Chiesa di San 

Marco — orario apertura chie- 


sa 
93) CAVANATA (Regione FVG 
= Riserva Valle Cavanata) - 
tuttii giorni comprese le do- 
meniche, escluso sabato e fe- 
stività, dalle 9 alle 16 


Ulteriori presepi : Lorenzo Boemo (Audito- 
rium San Rocco), Emanuela Fumolo (altare 
della cappella di Casa Serena), Scuola Mer= 
letti di Gorizia ("Maoleo" di Campo Pa- 
triarca Elia), Rita Tomasin ("Da Mimi" - 
Riva Dandolo), Scuola per l'Infanzia par- 
rocchiale. (ingresso sacrestia Basilica di 
Sant'Eufemia), Franco Contin di Staranza- 
no (Sala AIAT ingresso principale della 
spiaggia); Patrizia Mecchia dî Moggio Udi- 
niese (Sala AIAT ingresso principale della 
spiaggia) 


AQUILEIA 
94) Ponte delle Verginî — Località Durida 
c/o Chiesetta (Nautisette) 
95) Giardino via Dante (Borgo dei Ponti) 
96) Piazza San Giovanni 

(Scuola Elementare] 
97) Ponte Piazza Garibaldi [Scuola Media) 
98) Portici via Roma (Violetta e Sara Scatel) 
99) Via Roma - Ostello Domus Augusta 
(Gruppo dei Borghi) 
100) Via Roma = Profumeria Violetta 
(Davide Moras) 


“G r ado eventi 


101) Via Roma, 16 

(Gruppo Teatrale Bassilla) 
102) Via Roma — Chiesa di Sant'Antonio 
(Bambini della Prima Comunione) 
103) Via lulia Augusta = Ex Casa Pasqualis 
- înterno mostra (Gruppo Archeologico 
Aguileiese) = fino al 30 dicembre 
104) Piazza Patriarcato (Ass. Artistica Scuo- 
la di Aquileia Terrestrità Corale) 
105) Via XXIV Maggio (Famiglia Tarlao) 


Battistero = Mostra Presepi 

106) Trieste: Amici del Presepe. di Trieste 
107) Grado: Nicoletto Cicogna 

108) Gonars: Amiis del Presepe di Gonars 
109) Aquileia: Maria Teresa Comelli 

110) Aquileia: Annamaria Barberi 

111) Aquileia: Anna Benvenuti 

112) Maria Saal (Austria) 

113) Maria Saal (Austria) 

114) Moggio: olio su tela - Natività" dî 
Maria Ester Colombo 

115) Moggio: olio su tela - "Natività" di 
Giovanni Linossi 

116) Udine: scultura in legno di Sergio Paco 


CRRDITO COOPARA TIVO 


MANZ 


% (di de fedora Mogtator 


mercatino dell'usa 


‘CORMÒNS 


Ma 


sabato 15/01 dalle ore 9 
in Piazza Libertà 


2000, 6690. Progetto 3000, 
040825182. 

RENAULT Clio 1,4 One, One, 
Ac ,2ab, Ss, Autoradio, 5p, 
1999, 5790. Progetto 3000, 
040825182. 

RENAULT Espace 2,2 Dci Ex- 
pression, Ac, 8ab, Abs, Ss, Au- 
toradio, 5p, 2004, 25490. Pro- 
getto 3000, 040825182. 


RENAULT Laguna 2,2 Dci Dy- 
namique, C/A, Ac, 6ab, Abs, 


Esp, Ss, Cerchi, 5p, 2003, 
15990. Progetto 3000, 
040825182. 


RENAULT Megane 1,5 Dci 
100cv Sw Dyn, Ac, 6ab, Abs, 


Ss, Radiocd, Cerchi, 5p, 2004, 
16890. Progetto 3000, 
040825182. 


RENAULT Megane 1,6 16v 
Coach, Ac, 4ab, Abs, Ss, Cer- 
chi, 3p, 2000, 6390. Progetto 
3000, 040825182. 

RENAULT Megane 1,6 16v 
Dynamique, Ac, 6ab, Abs, 


Ss, Autoradio, 3p, 2002, 
11690. Progetto 3000, 
040825182. 


RENAULT Megane 1,6 16v 


UN MONDO DI 


_AUGURI !! 


Venerdì 8.30-21.30 Sabato 8.30-20.30 


IPER UDINE Strada per Martignacco, accanto alla Fiera di Udine tel, 0432 - 544111 


9 nella Basilica di Sant'Eufernia 


Spettacolo pirotecnico a mare 
‘GENNAIO 2005 
sabato | ore 17,00 

Palazzo Regionale dei Congressi — Concerto di Capodanno: 
“’oy to the world" coni Cadmos Ensemble e i coro Le Piedi 
mercoledì 5-- ore 15.30 

giro guidato dei Presepi 


giovedì 6 - ore 11,00 


Basilica di Sant'Eufemia — rievocazione vivente dellarrivo,a ca- 


vallo, dei Re Magi 
giovedì 6 = ore 15 


Chiesa di San Grisogono = Benedizione dei bambini ea segui- 


re,al Ricreatorio, accensione del falò della Befana 


giovedì 8 ore 17,00 


Palazzo Regionale dei Congressi = Concerto dell'Epifania con 


nno cui 


Dynamique, Ac, 8ab, Abs, 
Ss,, 3p, 2003, 12390. Proget- 


to 3000, 040825182. 
RENAULT Megane 1,6 16v 


Sw Expression, Ac, 4ab, Abs, 
Ss, 5p, 2001, 7990. Progetto 
3000, 040825182. 

RENAULT Megane 1,9 Dci 
Authentique, Ac, 6ab, Abs, 
Ss, 5p, 2003, 14590. Progetto 


GRADO - VIA MARINA 
È 
DI 


dea 


Harmont & Blaine 


di Mtep 


Tiziana e Sergio augurano a tutti i chenti 


Felice 2005 


«IL 31 DICEMBRE 
BRINDA CON NOI AL 
NUOVO ANNO! 


DALLE ORE 23 
PIAZZA XXIV MAGGIO | 


IFESTAZIONI 


l'Orchestra Sinfonia lunge Phikarmonie Wien" 
sabato B- ore 13,30 

gita in pullman per visita presepi di San Canzian, 

Perteole e Gonars 

domenica 9. ore 17.00 

Palazzo Regionale dei Congressi = Festa dell Solidarietà 

dell Sogit 

giovedì 13 — ore 20,45 

Auditorium Biagio Marin — musical‘ Alovi Si perfetto, 
adesso cambia)” con La Contradi e il Teatro Stabile di Trieste 
sabato 15 = ore 10.00 

gità in pullman per visita presepi Moggio e Sutrio, 
Informazioni iscrizioni fino a esaurimento posti ll'Aat 

în viale Dante 72 Grado (te.0431 877111) e allo lt di 
Aquila clo Terminal di va lufa Augusta (tel. 0431 919491) 


AQUILEIA 

GENNAIO 2005 

giovedì 6 (tutto ll giorno) 

‘Festa della Cabossa" nell'area del parcheggio di via ua Augusta 
fiovedì 6 = ore 14,30 

rievocazione vivente dell'arivo,a cavallo, dei Re Magi in Basilica 


(TA 
Asti ddt 
AIVIRO MARTINI 


«dà 


| 
| 
3000, 040825182. 
RENAULT Megane Scenic - 
Vari Modelli Sia Benzina Che 
Diesel'Anni'2000*2002"> "putti 
In Perfette Condizioni - Full 
Opt E Metallizzati A Partire 
Da Euro 9.390,00. Futurauto 
040383939. | 


Continua in 30.a pagina 


APERTO 


VENERDI’ 31 DICEMBRE 
8.30 » 17.00 


LUNEDI 3 GENNAIO 
15.00 Li 20.00 
DOMENICA 9 GENNAIO 


(orario continuato) 


Salvo esaurimento scorte ed eventuali errori/omissioni di stampa. 
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SS a eni pei persi pr PALIO 
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IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2004 


TENTIITWIZIE FITTA 


OPINIONI E COMMENTI 


PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


UNO STUDIO AMERICANO 


Comunicazione e politica 


di Fausto Panunzi 


9importanza del siste- 

| ma dei media in una 

moderna democra- 

zia può difficilmente essere 
sopravvalutata. È attraver- 
so i media che i cittadini ri- 
cevono le informazioni sul- 
l’attività dei politici e sulle 
loro proposte ed è anche 
sulla base di tali informa- 
zioni che i cittadini espri- 
mono il loro voto. Diventa 
allora cruciale sapere se esi- 
ste una distorsione nel si- 
stema dei media, poiché es- 
sa potrebbe condizionare 
l’esito delle sfide elettorali. 

Naturalmente, anche i 
giornalisti hanno le loro opi- 
nioni politiche e non c'è ra- 
gione per pensare che si di- 
stribuiscano in modo unifor- 
me tra i vari partiti politici. 
Ad esempio, recentemente 
il «New York Times» ha ri- 
portato come solo l’8% tra i 
giornalisti al seguito di Ge- 
orge W. Bush nell’ultima 
campagna presidenziale 
pensasse che egli sarebbe 
stato un présidente miglio- 
re rispetto a John Kerry. 
Lo stesso «New York Ti- 
mes», in un altro articolo, 
ha documentato come per 
ogni giornalista che ha con- 
tribuito finanziariamente 
alla campagna di Bush ce 
ne siano stati 93 che hanno 
contribuito a quella di Ker- 
ry. Dunque, la popolazione 
dei giornalisti può avere 
delle distorsioni a favore di 
una parte politica, ma ciò 
non implica necessariamen- 
te che il sistema dei media 
presenti la stessa distorsio- 
ne. 

Alcune forze possono gio- 
care contro questa tenden- 
za. In primo luogo, la pro- 
fessionalità dei giornalisti 
più spingerli a nascondere 

e proprie idee politiche per 
fare emergere le notizie nel 
modo più oggettivo possibi- 
le. In secondo luogo, assai 
più:delle opinioni dei gior- 
nalisti contano quelle dei lo- 
ro editori, Il fatto che Lilli 
Gruber sia di Centrosini- 
stra non implica che anche 
il Tg1 lo sia. Infine, le forze 
di,mercato. possono, funzio- 
nare come un argine verso 
la distorsione sistematica 
del sistema dei media, Co- 
me argomentano Sendhil 
Mullainathan e Andrei Sh- 
leifer, supponiamo che le 
opinioni di un segmento si- 
gnificativo della popolazio- 
ne non siano rappresentate 
da nessun mezzo di comuni- 
cazione. Allora c'è spazio 
per l’entrata di un nuovo 

iornale o di una nuova ra- 
io o televisione che «co- 
pra» anche questo segmen- 
to di mercato (e di opinio- 
ne). Dunque, in equilibrio, 
non dovrebbe esistere uno 
squilibrio sistematico nel 
modo di presentare le noti- 
zie: per ogni Tg4 dovrebbe 
esistere un Tg3. 

Ma il problema della di- 
storsione dei media non 
può essere risolto solo a li- 
vello teorico. È ben più im- 
portante misurare empiri- 
camente tale distorsione, 
se esiste. Ma come? Una 
proposta per misurare la di- 
storsione dei media è conte- 
nuta in un interessante ar- 
ticolo di Tim Groseclose e 
Jeff Milyo. Il metodo usato 
è il seguente. L’Ada (Ameri- 
cans for Democratic Ac- 
tion) classifica i cento mem- 
bri del Senato degli Stati 
Uniti (come quelli della Ca- 
mera dei rappresentanti) 
per il loro grado di fedeltà 
ai valori del partito demo- 
cratico sulla base dei loro 
voti al Senato in un partico- 
lare anno su una scala da 0 


a 100. Naturalmente, voti 
bassi sono tipicamente asso- 
ciati a senatori repubblica- 
ni molto conservatori, men- 
tre valori vicino al 100 sono 
tipicamente associati a se- 
natori democratici liberal. 
Il senatore repubblicano 
medio ha un valore di circa 
15, mentre il senatore de- 
mocratico medio ha un valo- 
re medio di circa 85. Grose- 
close e Milyo hanno contato 
il numero di volte che cia- 
scun senatore ha citato, nel 
suo Congressional Record, 


think tank (pensatoi) o al- 


tre organizzazioni di policy, 
quali ad esempio Brookin- 
gs Institutions, Amnesty In- 
ternational, Rand Corpora- 
tion, e così via. Hanno poi 
fatto lo stesso conto per 
ogni rete televisiva o gior- 
nale. Infine, hanno assegna- 
to una caratterizzazione po- 
litica ai vari media sulla ba- 
se del TEDRERIE di citazioni, 
associando ciascuno di essi 
al senatore con il rapporto 
più vicino. 

Ad esempio, supponiamo 
per semplicità che ci siano 
solo due think tank, A e Be 
che il «New York Times» ci- 
ti A il doppio di B. Si cerca 
quale senatore abbia lo 
stesso rapporto di citazioni 
dei think tank, e il punteg- 

io Ada del senatore (cioè 
la sua caratterizzazione po- 
litica) diventa anche quello 
del mezzo di comunicazio- 
ne, Le citazioni rilevanti so- 
no solo quelle nelle notizie 
e non nei commenti, nelle 
lettere ai direttori, negli 
editoriali stessi, per evitare 
che una citazione «negati- 
va», cioè di critica, venga 
contata al contrario come 
una citazione positiva, Ibri- 
sultati sono molto interes- 
santi. A parte «Fox News» 
e «Washington Times», tut- 
ti gli altri media più tmpor- 
tanti hanno un punteggio 
Ada sopra 60, cioè hanno 
una distorsione a favore 
dei FERIOORTEE Ad esem- 
pio, il «Nyt» ha un punteg- 
gio di 73.7, il VERA 
Post» di 66.6, le «Cbs Eve- 


ning News» di 73.7, le «Nbc. 


Nightly News» di' 61.6 e, 
sorprendentemente, il 
«Wall Street Journal» di 


«Fox News», con 
39.7, e «Washington Ti- 
mes», con 35.4, mostrano 
un chiaro pregiudizio a fa- 
vore dei repubblicani. Si 
collocano invece al centro 
la Pbs. con le sue 
Newshour, la Cnn, con le 
sue NewsNight e l’Abc con 
Good Morning America. 

Il quadro che emerge dal 
lavoro di Groseclose e Mi- 
lyo è dunque di un sistema 

ei media che ha una di- 
storsione più o meno pro- 
nunciata pro-liberal, con ra- 
re eccezioni in direzione op- 
posta. Naturalmente, il me- 
todo scelto per misurare la 
distorsione dei media non è 
totalmente immune da criti- 
che. Ad esempio, è possibi- 
le che i giornalisti siano 
più interessati dei legislato- 
ri alla qualità dei think 
tank ‘citati. Se la qualità 
dei think tank vicini ai de- 
mocratici è più elevata di 
quelli vicini ai repubblica- 
ni, il metodo proposto fareb- 
be afro i media più libe- 
ral di quanto essi siano in 
realtà. In ogni caso, Grose- 
close e Milyo hanno il gran- 
de merito di provare a mi- 
surare qualcosa che finora 
si pensava fosse non misu- 
rabile e quindi interamente 
lasciato alle impressioni 
soggettive, 
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L’anno del Gallo: statuine 
da collezione a Pechino 


* Comincerà solo il 9 febbraio, ma 
in Cina già si respira aria di anno 
nuovo. recisamente quello in 
arrivo è Anno del Gallo (che se- 
gue quello della Scimmia). Alcuni 
negozi SOpcuEOnO fin d'ora sta- 
tuine di gallo, alcune assai prezio- 
se, in oro, per collezionisti (come 
quella nella foto). Il calendario ci- 
nese ha una tradizione millena- * 
ria e affonda le sue radici nel mi- 
to del Buddha il quale, prima di 
lasciare oso mondo, chiamò a 
sé tutti gli animali. Solo 12 si pre- 
sentarono arrivando nel seguente 
ordine: Topo, Bufalo, Tigre, Coni- 
gio, Drago, Serpente, Cavallo, 

apra, Scimmia, Gallo, Cane e 
Maiale. Così lo stesso Buddha de- 
cise di chiamare ogni anno con il 
nome di uno di questi animali: 
ogni anno quindi da quel momen- 
to assunse il nome di un animale 
e le sue caratteristiche, influen- 
zando la personalità e la sorte dei 
nati all'interno di esso. L’Anno 
del Gallo, secondo tradizione, è al- 
l'insegna dell’ottimismo, ma me- 


glio evitare eccessivi entusiasmi. 


IL DISASTRO NEL SUDEST ASIATICO 


mondo non è un villaggio vacanze 


Da cittadini «globali» non possiamo vedere solo come cameriere chi ci serve nei luoghi turistici 


che sia rientrato sano e salvo Gianluca 

Zambrotta (lo confesso: sono juventino) e 
anche Cristiano Lucarelli (lo ammetto: sono di 
sinistra), ma qualcosa continua a turbarmi. 

Forse è la sorte di quei settantamila (o novan- 
tamila o centomila e oltre) senza volto e senza 
nome, che — invece — non rientreranno affatto. 
Uccisi dalla furia del maremoto, dispersi, sepol- 
ti dal mare, dal fango, dalle rovine. 

Il più grande disastro naturale dell’epoca con- 
temporanea ha mostrato impietosamente — tra 
le molte altre contraddizioni — anche la debolez- 
za del nostro sistema dell’informazione. E la 
sua irriducibile futilità. 

Per carità: non c'è dubbio che possa risultare 
interessante conoscere le sensazioni provate da 
Ornella Muti, sorpresa dall’onda assassina men- 
tre faceva una immersione ed è (grazie al cielo) 
sopravvissuta: ma, diciamo la verità, la vicenda 
della nostra attrice non è precisamente quella 
che riassume meglio l’intera tragedia e le sue.in- 
numerevoli vittime. 


Si lo ammetto, sono sollevato per il fatto 


di Luigi Manconi 


E questo, forse, lo si doveva dire e scrivere 
con maggiore tempestività, sensibilità e intelli- 
genza. Anche perché siamo in presenza di un 
immane disastro, che — per numero di vittime e 
conseguenze nel tempo — è sì asiatico ma con- 
temporaneamente globale. 

D'accordo, anche italiano: ma, innanzitutto, 


NO, NON È CHE HO BEVUTO TROPPO...© CHE 
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asiatico e globale. Certo, globale anche perché 
sono cosmopolite le esperienze (le letture, le va- 
canze, le conoscenze) di una quota crescente di 
italiani; e globale perché mai come in questo ca- 
so risulta crudelmente vero quel paradigma del- 
le nuove scienze che così recita: il battito d’ala 
di una farfalla a Tokyo può scatenare una tem- 
pesta a New York (a segnalare le interconnes- 
sioni e le interdipendenze dei fenomeni del pia- 
neta). 

E, tuttavia, piangiamo in particolar modo i 
nostri morti perché così è normale, e umano, 
che accada (ci sono più prossimi, affini, simili), 
ma non dimentichiamo che se le Maldive sono 
una meta consueta e persino abusata (uffa, sem- 
pre alle Maldive), questo significa — o almeno 
dovrebbe significare — non solo la possibilità di 
splendide vacanze: bensì, anche una diversa 
consapevolezza del nostro posto nel mondo. 

E del fatto che quello stesso mondo, che ci ve- 
de ormai cittadini globali, non è riducibile a un 
villaggio turistico, dove i locali (gli indigeni) so- 
no i nostri camerieri. 


gli dei Omero ed Esiodo attribuiscono 
« tutto ciò che per gli uomini è onta e ver- 
‘ogna: rubare, commettere adulterio, 
ingannarsi a vicenda» scrive il filosofo Senofa- 
ne, vissuto cinquecento anni prima di Cristo. E 
sostiene che se i buoi e i cavalli avessero le mani 
e sapessero disegnare, raffigurerebbero gli dei a 
loro somiglianza. 

Nella Bibbia invece sta scritto che Dio creò 
l'uomo a propria immagine e somiglianza. L'uo- 
mo però preferì essere se stesso. Peccare. Allora 
nel Vangelo Dio si fece uomo per insegnargli a 
superare la natura umana e riavvicinarsi a Dio. 
Alla perfezione. Posto che Dio sia perfetto: Per- 
ché per i greci appunto non lo era. La natura di- 
vina era ambivalente, male e bene non erano dif- 
ferenziati, e dunque dagli dei bisognava aspet- 
tarsi di tutto. 

Ma gli dei erano dei e vivevano nell'Olimpo, 
ben separati dagli uomini. Quando si mescola- 
vano ad essi era per sentirsi umani. Vivi. Gioca- 
vano alla vita. Tanto non avevano da perderla, 
essendo immortali. Tanto meno perdevano la 
faccia. Non avevano niente di cui vergognarsi: 
erano dei. 

Tutto sommato la religione greca dava una 
bella spiegazione della divinità: il suo comporta- 
mento era inspiegabile e andava accettato in 
quanto divino. Punto. Il peccato più grande per 
gli uomini era voler assomigliare agli dei. La vi- 


RELIGIONE, BENE E MALE 


Non crediamoci dei 


di Uberto Fortuna Drossi 


ta, spazio tra la nascita e la morte, doveva esse- 
re vissuta con moderazione nella ricerca di se 
stessi. Capire chi siamo. Infatti, quando gli uo- 
mini si facevano travolgere da rancori, odi, vizi 
che conducevano a conflittualità, guerre, i greci 
dicevano che era stata una divinità a guidarli. 

Così anche quando si innamoravano: era 
Eros il colpevole. Gli uomini non avevano colpa, 
se non quella di non esser stati capaci di tenersi 
lontani dalle passioni divine. Per non soffrire, 
morire. 

La religione ebraica e soprattutto quella cri- 
stiana hanno capovolto il concetto. Separando il 
bene dal male, hanno stabilito che Dio era buo- 
no e l'uomo cattivo. E certamente la cattiveria 
dell'uomo è una fotografia della realtà di tutti i 
tempi. Ma del divino che ne sappiamo? Come 
possiamo stabilire la bontà di Dio, quando assi- 
stiamo a tante ingiustizie? E la fede in Dio non 
sempre viene premiata. Perciò, sostenendo che 
l'uomo deve cercare di assomigliare a Dio, inve- 
ce di renderlo più buono, capita spesso che lo si 
renda piuttosto perversamente onnipotente. 


L'uomo interpreta il concetto come gli fa como- 
do e secondo la sua morale. L'unico dio è lui e la 
fede è una speranza mal riposta, perché è la ter- 
ra il paradiso e bisogna vivere adesso. 

Facendo scendere Dio sulla terra, la religione 
cristiana l'ha reso umano, tangibile, conquista- 
bile, corruttibile, sostituibile. È caduto il confine 
tra divino e umano e gli uomini hanno invaso il 
cielo rubando agli dei le loro prerogative. Gli eli- 
sir della giovinezza, siano essi botulino o silico- 
ne iniettati nella pelle nel tentativo di fermare il 
tempo, li fanno sentire immortali. Esercitano la 
propria fetta di onnipotenza per vessare il pros- 
simo e si comportano come fossero eterni. Senza 
pudore. L'epidemia dell'apparire dilaga. Ma 
quello che appare; che resta, è solo un misero cor- 
po senz'anima. Psiche, l'Anima, quel soffio divi- 
no che differenziava gli uomini dagli animali, è 
volata via, svaporata. Perché Eros, l'Amore, che 
aveva insegnato ad amare sulla terra, è morto. 
Gli dei sono morti. 

Senofane scrive ancora che gli dei non hanno 
rivelato agli uomini tutto in una volta e che gli 
uomini, con il passar del tempo, possono appro- 
fondire le loro conoscenze. È questa la debolezza 
di coloro che si credono dei: avere la presunzio- 
ne di aver raggiunto l'eccellenza, di sapere già 
tutto, di non aver bisogno di conoscere per pro- 
gredire. Tutti sanno, tutti sentenziano nella nuo- 
va agorà, la piazza televisiva. Belli, ricchi, famo- 
sie somari. 
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FINANZIARIA, 
UN CAOS 
«EPOCALE» 


di Giorgio Ricordy. 


pocale» — per sta- 
< “4 IDE alla definizione 
usata dal presi- 


dente del Consiglio — que- 
sta Finanziaria per il 2005 
presenta soprattutto il for- 
midabile caos giuridico, 
istituzionale e finanziario 
che ne ha accompagnato il 
cammino parlamentare, 
che segnerà nel futuro 
prossimo tutte le misure 
che dovranno essere adot- 
tate per applicarla e che 
peserà negativamente sui 
risultati di bilancio. 

Lo psicodramma scate- 
nato in autunno per impor- 
re il taglio dell’imposta sui 
redditi ha rapidamente va- 
nificato il pur timido tenta- 
tivo di normalizzare i con- 
ti pubblici avviato dal suc- 
cessore di Tremonti; la rid- 
da di micromisure settoria- 
li richieste dalle diverse 
componenti della maggio- 
ranza ha obbligato a un’in- 
cessante revisione dei con- 
ti; la necessità di coprire, 
almeno sulla carta, sia il 
«buco» di bilancio rivelato 
in estate sia il maggior 
onere per il taglio dell’Ir- 
pef ha spinto al paradosso 
di un generale incremento 
del prelievo fiscale per ol- 
tre 10 miliardi a fronte di 
uno sconto che nel 2005 sa- 
rà attorno ai 4, per di più 
nella quasi totalità desti- 
nato ai percettori dei red- 
diti più alti. 


E per vararla 
si è anrivati a espropriare 
il Pelamento del 
C) di li | x; 


Tutto ciò, secondo il 
Fmi, l’Ocse e l'Ue, non ba- 
sterà a rispettare il tetto 
del 3% nel rapporto deficit/ 
Pil, perciò a metà anno 
un’ulteriore manovra cor- 
rettiva sarà inevitabile. 

Per arrivare a questo, il 
Parlamento è stato di fat- 
to espropriato dal compito 
di discutere la manovra, 
chiamato al «prendere o la- 
sciare» del voto di fiducia; 
la prassi normativa è sta- 
ta rivoluzionata riscriven- 
do la legge con emenda- 
menti grotteschi per nume- 
ro di commi e per 
indecifrabilità dei testi; i 
rilievi tecnici dei servizi 
del Bilancio di Camera e 
Senato sono stati ignorati, 
così come sono stati ignora- 
ti quelli istituzionali prove- 
nienti dal Quirinale. 

stato aperto un fronte 
di scontro esplicito con la 
Commissione di Bruxelles 
per ottenere una modifica 
del patto di stabilità susci- 
tando ironia e critiche di 
varie cancellerie europee. 

Niente è stato appronta- 
to per stimolare la crescita 
tuttora asfittica; niente 
per stimolare i consumi; 
niente per avviare un recu- 
pero del potere d’acquisto 
perso dalle famiglie in que- 
sti ultimi due anni. 

Dal primo gennaio pros- 
simo, questa Finanziaria 
«epocale» sarà in vigore. 
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Il leader degli Ustascia ricordato dal «Domobram» croato che riunisce i reduci del secondo conflitto mondiale. L’Arcidiocesi prende le distanze dalla cerimonia 


Zara: giornalisti aggrediti alla messa per Pavelic 


Zeljko 
Stipic, il 
capo dei 
neo-usta- 
scia 
zaratini 
che ha 
guidato i 
«camera- 
ti» 
contro i 
giornali- 
sti alla 
messa in 
suffra- 
gio di 
Ante 
Pavelic. 


ZARA Volevano fare il pro- 
prio lavoro di giornalisti, de- 
scrivendo e fotografando la 
messa in suffragio di Ante 
Pavelic, il dittatore usta- 
scia che negli anni della Se- 
conda guerra mondiale si al- 
leò con le forze nazifasciste. 
E invece sono stati insulta- 
ti e aggrediti da un SEUDRO 
di «energumeni» che ne ha 
impedito l'ingresso in chie- 


a. 

L'episodio si è verificato 
martedì sera a Zara: città 
dove i casi di xenofobia e di 
apologia al fascismo ormai 
sì sprecano, La messa è sta- 
ta regolarmente celebrata 
nella chiesa di San Giovan- 
ni Battista da fra’ Bernar- 
din Skunca ed è stata la se- 
zione zaratina del Domo- 
bran croato, che raccoglie i 
militari croati sconfitti nel 
conflitto mondiale, a chiede- 


re la dedica alla memoria di 
Pavelic, morto in Spagna 
negli anni Cinquanta. Il 
gruppo di giornalisti è stato 
assalito dapprima da Zeljko 
Stipic, presidente dell’orga- 
nizzazione, al quale si sono 
aggiunti alcuni «camerati» 
che si sono scagliati contro 
uelli che ritenevano evi- 
entemente avversari con 
spintoni, urla e imprecazio- 
ni, tanto da provocare l’in- 
tervento delle forze dell’or- 
dine. Stipic, vedendo i gior- 
nalisti sul sagrato della’ 
chiesa, si è lanciato contro 
un fotoreporter del quotidia- 
no zagabrese «Vecernji 
list», prendendolo per il nol 
lo e spingendolo a più non 
perso. Ne è seguita una col- 
uttazione conclusasi soltan- 
to con l’arrivo di una squa- 
dra di poliziotti. 
La questura di Zara ha 


subito aperto un'inchiesta, 
mentre l'Ordine nazionale 
dei giornalisti ha stigmatiz- 
zato l'accaduto, descrivendo- 
lo come un attentato verso 
la libertà di stampa in Croa- 
zia. «L'incidente di martedì 
- afferma un comunicato dif- 
fuso dall’organizzazione dei 

iornalisti - è solo la punta 

i un iceberg di violenza e 
intolleranza contro i media. 
Le autorità, la polizia, i par- 
titi POLE le organizzazio- 
ni che si battono per i dirit- 
ti civili, i sindacati e la 
Chiesa dovrebbero condan- 
nare fermamente l’episo- 
dio». 

Intanto l’Arcidiocesi di 
Zara ha voluto trasmettere 
un comunicato in cui preci- 
sa che anche di recente ave- 
va proibito riti religiosi dal- 
le connotazioni politiche o 
ideologiche, vietando anche 


Prima della funzione religiosa rissa sul sagrato della chiesa San Giovanni Battista. La 


la messa in suffragio di Pa- 
velic. «Purtroppo in questa 
occasione il sacerdote che 
ha celebrato il rito non si è 
consultato con l’Arcivesco- 
vado, contravvenendo alle 
disposizioni» recita il comu- 
nicato. Non spiegando però 
a quali sanzioni fra Skunca 
andrà eventualmente incon- 
tro, 

Nessuna reazione ufficia- 
le, invece, da parte del go- 
verno croato dla dichiara- 
zione del ministro del Ma- 
re, Turismo e Trasporti, Bo- 
zidar Kalmeta, sul fatto che 
il quadro del generale Ante 
Gotovina collocato nella se- 
de del Comune di Zara non 
sarà rimosso. Gotovina, ge- 
nerale croato latitante, è ac- 
cusato di crimini di guerra 
dalla Procura del Tribunale 
internazionale dell’Aja. 

Andrea Marsanich 


Il governo di Zagabria investirà 4 miliardi di euro che consentiranno di prolungare i collegamenti sulla costa dalmata. Finanziamenti anche per il Corridoio 5 


Sanader promette 257 chilometri di autostrada entro il 2008 


FIUME Nei prossimi quattro 
anni, lo Stato croato investi- 
rà 4 miliardi e 400 milioni 
di euro per potenziare la re- 
te viaria nel Paese. Lo ha 
deciso ieri il governo di Cen- 
trodestra del premier Ivo 
Sanader, mettendo così a 
tacere le polemiche sulla 
mancata realizzazione dei 
progetti stradali e autostra- 
dali. «Non solo andremo 
avanti con i nostri piani - 
dice Sanader - ma intendia- 
mo anzi migliorarli, con in- 
vestimenti che reputiamo 
importanti. Dalle casse sta- 
tali attingeremo più di 4 mi- 
liardi di euro, il 13,5 per 


cento in più rispetto a quan- 


to investito nel trascorso, 


quadriennio». 

Una risposta al preceden- 
te governo di Centrosini- 
stra, capeggiato da Ivica 
Racan. Entro il 2008 entre- 
ranno in funzione ulteriori 
257 chilometri di autostra- 
da, di cui 48 l’anno prossi- 
mo. I progetti più importan- 
ti? Senz'altro il prolunga- 
mento della Zagabria-Spa- 
lato in terra dalmata, ossia 
i tronconi Pirovac (Slosella) 
- Vrpolje, «in direzione di 
Spalato, e Dugopolje - Plo- 
ce, in direzione di Ragusa. 
E poi la costruzione del Cor- 


“* AVVIO STAGIONE 


FIUME Il Dramma Italiano 
debutterà il 14 gennaio al- 
lo Zaje (ore 19.30), con il 
dramma in musica «Maria 
Callas Master Class». Con 
queso lavoro (del ’95) Ter- 
rence McNally ha vinto 
un numero impressionan= 
te di significativi riconosci- 
menti: il Tony Award, Dra- 
ma Desk Award, Outer 
Critic's Circle Award, non- 
ché il New Drama Critic's 
Circle Award. Per scrivere 

uesto lavoro che è uno 

ei maggiori successi tea- 
trali degli ultimi anni, e 
che il Dramma. Italiano 


presenta nella traduzione 
italiana della grande Ros- 
sella Falk, il commediogra- 
fo americano si è ispirata- 
to alle lezioni aperte al 
a Maria 


pubblico tenute 
Callas alla Ju- 
liard School di 
New York. Il 
testo, confezio- 
nato con abili- 
tà, rievoca ma- 
RO 
a leggenda 
pubblica e pri- 
vata di una 
grande diva, 
tra la stizza or- 
gogliosa e la 
capacità di 
commuoversi, 
mentre il pen- 
siero torna in- 
sistentemente 
alla durezza 
degli inizi del- 
la carriera e al- 
la battaglia 
per sopravvive- 
re, momenti li- 
rici e patetici cui fa da 
sfondo il canto della Cal- 
las agli apici della carrie- 


ta 

Alcune delle migliori at- 
trici del mondo hanno ve- 
stito i panni della Callas 
nella commedia di McNal- 
ly: Irene Papas ad Atene, 
Faye Dunaway a Los An- 
geles, Rossella Falk a Ro- 
ma, Fanny Ardant a Pari- 
gi. Il Dramma Italiano ha 
scelto di mettere in scena 
questo testo perché il per- 
sonaggio di Maria Callas 
sembra quasi che sia stato 
scritto per la nostra prima- 


Il 14 gennaio al teatro Zajc di Fiume 


Il Dramma Italiano debutta 
con la commedia musicale 
dedicata a Maria Callas 


Laura Marchig 


donna, Elvia Nacinovich, 

La regia è stata affidata 
a Lary Zappia, noto regi- 
sta croato di fama interna- 
zionale, che fa parte del 
gruppo nazionale italiano 

fi Croazia e Slovenia e 
che, stranamente, non 
mai avuto occasione di la- 
vorare fino ad ora con il 
Dramma Italiano. 

Allo spettacolo parteci- 
pano dei noti cantanti liri- 
ci, Ingrid Haller e Voljen 
Grbac, e il soprano giappo- 
nese Mayumi Kamei, non- 
ché il noto pianista e com- 

ositore connazionale Ro- 

erto Haller. Una vera sor- 
a sarà la presenza 
ell'attrice Dunja Bornse 
a cui, vista la sorprenden- 
te somiglianza con la divi- 
na Maria Callas, è stato 
affidato il ruo- 
lo  dell'Alter 
Ego della can- 
tante. Dunja, 
è figlia d'arte, 
suo padre è in- 
fatti il noto 
pianista, con- 
certista di fa- 
ma internazio- 
nale, Branko 
Sepcic. Dunja 
che come no- 
me d'arte usa 
il cognome del- 
la madre, vive 
e lavora da do- 
dici anni a 
New York, cit- 
tà nella quale 
si è laureata 
resso l'Acca- 
emia d'Arte 
Drammatica 
ed ha quindi ottenuto un 
master in recitazione pres- 
so la nota Tisch School. 
Numerose sono le sue par- 
tecipazioni agli spettacoli 
off-Broadway, nonché a 
film per il cinema e la tele- 
visione. ì 

Tanta sarà la musica 
dal vivo, e particolarmen- 
te suggestivi saranno i mo- 
menti in cui i cantanti liri- 
ci eseguiranno delle cele- 
bri arie d'opera. 

Tl 13 gennaio alle 12, ri- 
corda il direttore del 
Dramma, Laura dato 
è prevista la tradizionale 
anteprima per le scuole. 


ridoio cinque dell’autostra- 
da Zagabria-Sisak, e il com- 
pletamento dell’asse auto- 
stradale fra la capitale croa- 
ta e il capoluogo del Quar- 
nero. 

Quest'ultimo progetto do- 
vrebbe essere portato a ter- 
mine entro la fine del 2008 
e riguarderà 55 chilometri. 
Si tratta di un segmento al 
quale sarà aggiunta una 
corsia in entrambi i sensi, 
più 14 viadotti e 11 galle- 
rie. La spesa sarà di 22 mi- 
lioni di euro. Una buona no- 
tizia per chi viaggia e viag- 
gerà sulla Fiume-Zagabria, 
alla quale se ne aggiunge 


una brutta. Il ministro del 
Mare, Turismo e Trasporti, 
l’ex sindaco zaratino Bozi- 
dar Kalmeta, ha dichiarato 
alla stampa che in questo 
momento non ci sono i mez- 
zi per l’approntamento del 
tratto autostradale Zuta Lo- 
kva (regione della Lika) - 
Fiume, che metterebbe in 
comunicazione quest’ulti- 
ma con l’autostrada Zaga- 
bria-Spalato. Un segmento 
molto importante perché 
permetterebbe di evitare le 
decine di tornanti della Li- 
toranea adriatica da Fiume 
alle porte di Zara. 

am, 


Uno dei raccordi dell'autostrada Fiume-Zagabria. 


IL CASO 


polizia apre un'inchiesta 


Busto raffigurante partigiano 
rubato nel museo di Ragusa 


RAGUSA Dopo l’attentato dinamitardo che ha demolito la 
statua del maresciallo Tito nella sua natia Kumrovec, 
ecco pure il furto a Ragusa della testa raffigurante un 
partigiano dal noto monumento scolpito nel 1954 da | 


Frane Krsinic. 


La statua era collocata in piazza delle Armi a Ragu- 
sa, nelle vicinanze della fortezza Revelin, e venne di- 
strutta nel 1995 da una carica esplosiva. Gli autori del 
gesto non sono mai stati individuati, come nemmeno 
gli autori delle centinaia di attentati che negli ultimi 


tredici anni hanno sventrato 
parecchi monumenti dedica- 
ti ai combattenti antifascisti 
della Seconda guerra mon- 
diale. 

Dopo la deflagrazione del 
1995, i resti della statua ven- 
nero gettati alla rinfusa vici- 
no Revelin e solo un paio 
d’anni fa la testa è stata po- 
sta nella sede ‘della sezione 
ragusea dei combattenti anti- 
fascisti (Aba). 

Nella notte tra lunedì e 
martedì ignoti sono penetra- 
ti negli uffici dell’Aba, trafu- 
gando il capo in bronzo. Il 
furto ha esacerbato gli animi 
degli ex partigiani e del Cen- 
trosinistra che svolge la sua 


attività politica nell'antica città dalmata. La statua di 
Frane Krsinic, intitolata «Il soldato nel turno di guar- 
dia», è considerata monumento culturale in Croazia e, 
dunque, spetta allo Stato occuparsi dei lavori di restau- 


ro del monumento. 


«L'opinione pubblica punta il dito contro i circoli di de- 
stra, tacciandoli di voler fomentare con gli attentati 


odio e intolleranza, mentre 


promuovere a livello nazionale manifestazioni di prote- 
sta contro quanto accaduto a Kumrovec. Anche se la no- 
tizia non è stata ufficialmente confermata, le iniziative 
sarebbero organizzate e coordinate dai partiti socialde- 


‘mocratico e popolare. 


Busto dedicato a Tito. 


fervono i preparativi per 


Incontro del presidente della Regione Ivan Nino Jakovcic con il sottosegretario all'Istruzione è vari esponenti accademici” 


Pola avrà il suo ateneo con alcune facoltà bilingui 


Stanziati 65 mila euro per completare la sede di Economia, primo nucleo dell'università 


POLA Ieri è stato compiuto 
un importante passo nel 
percorso che porterà alla 
fondazione dell'Università 
istriana, uno dei progetti 
lanciato dal presidente del- 
la Regione Ivan Nino Jako- 
vcic. Quest'ultimo ha ricevu- 
to il prof. Juraj Bozicevic, 
segretario di stato per la 
scienza e la tecnologia, il 
professor Marcelo Dujanic 
rettore dell'ateneo di Fiu- 
me, la prof.ssa Vesna Girar- 
di Jurkic a capo del centro 
di ricerche internazionale 
«Brioni-Medolino» e il prof. 
Robert Matijasic decano del- 
la Facoltà di filosofia di Po- 
la con i quali ha affrontato 
alcuni temi relativi alla fu- 
tura università. 

Eè stato constatato, tra 
l’altro che l'intera documen- 
tazione è praticamente alle 
battute finali per cui già in 
primavera sarà instradata 
nella normale procedura 
del ministero dell’Istruzio- 
ne, scienza, e sport, Ricor- 
diamo che l'idea dell'univer- 
sità istriana uno dei cavalli 
di battaglia della giunta ca- 
peggiata da Jakovcic, è na- 
ta nell'ultimo decennio in 


Un'immagine del centro storico di Pola. 


seguito all'incremento della 
popolazione studentesca 
nella penisola e alle nuove 
esigenze formative e di ri- 
cerca. L'istituzione rappre- 
senterà un riferimento im- 
portante anche per i giova- 
ni della Comunità naziona- 
le italiana in quanto sarà bi- 
lingue, l'unica di questo ti- 


po in Croazia. Ci saranno 
cioè alcune facoltà con inse- 
gnamento anche in italia- 
no, come peraltro accade 
già attualmente con la facol- 
tà di filosofia (che dipende 
dall'università di Fiume) 
che ha alcuni corsi, tra i 
qual quello per insegnanti 

elle scuole primarie, nella 


Melodie italiane regine dei programmi di TeleCapodistria per la notte di San Silvestro 


Capodanno tutto in musica 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0042 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 0,1340. Euro 


CROAZIA 


Kune/litro 7,66 1,08. €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 196,70 = 0,82 €/litro** 


CROAZIA 
Kune/litro 7,17 . = 0,96 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 195,60 = 0,82 €/litro** 


(5) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 
(°) Prezzo al netto. Ai distributori Viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


nostra lingua. 

Secondo il progetto che è 
stato discusso ieri dovrebbe- 
ro essere una decina le fa- 
coltà e i centri di ricerca in- 
clusi che offriranno un va- 
sto ventaglio di possibilità 
professionali e caratteristi- 
che tali da rispondere alle 
mutevoli necessità occupa- 
zionali sul mercato del lavo- 
TO. 

Sempre ieri Ivan Nino 
Jakovcic ha stanziato mez- 
zo milione di kune (65 mila 
euro) per il completamento 
della nuova sede della facol- 
tà di Economia. L'importo 
verrà usato per le operazio- 
ni di rifinitura interna e 
per gli arredi, Ringraziando 
del bel gesto il decano, Alfio 
Barbieri, ha sottolineato 
che la decisione, oltre a da- 
re ossigeno e venire incon- 
tro alle esigenze del nucleo 
universitario della regione, 
testimonia «la grande sensi- 
bilità» dell’amministrazio- 
ne guidata da Jakovcic nei 
confronti dell'istruzione uni- 
versitaria che rappresenta 
senz'altro la piattaforma di 
lancio di tutte le strategie 
di sviluppo della regione. 

p.r 


(SS. PROVINCIA DI TRIESTE 
l'ha] CONTRATIGARE 
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ESSI Prot. n. 42587 15-2004 


L'Energo realizza a Fiume 
le nuove condutture del gas 


FIUME Da quando nel capoluogo quarnerino è stato in- 
trodotto il gas miscelato, dal 1992 al 2003 l'azienda 
municipalizzata Energo ha provveduto a installare 
40 chilometri di nuove condutture del gas. È quanto 
illustrato nel corso della conferenza stampa promos- 
sa dall'impresa preposta alla distribuzione di gas, 
acqua calda e riscaldamento centrale. 

I rappresentanti della Energo hanno reso noto 
che solo durante l’anno in corso sono stati messi a di- 
mora altri 60 chilometri di rete distributiva del gas 
annunciando pure che nel corso dell’anno prossimo 
saranno apprestati altri 40 chilometri. Il direttore 
della Energo Zlatko Stok ha inoltre spiegato che a 
Fiume nel 2006 si potrà fare uso del metano, il com- 
bustibile ecologico per eccellenza essendo privo dei 
composti dello zolfo, 

Sempre nel 2005 la' ricostruzione della rete distri- 
butiva - per un valore di circa 40 milioni di kune - ri- 
guarderà numerosi rioni di Fiume (Cantrida, Zamet 
inferiore, Marceljeva Draga, Tersatto, Crimea, Bule- 
vard e Scurigne). Per quanto riguarda il piano con- 
cernente la rete del riscaldamento centrale, si proce- 
derà alla ristrutturazione delle centrali termiche di 
Scurigne, Podmurvice e quella di via Ivo Marinko- 
vic che saranno alimentate a gas miscelato e non 
più ad olio combustibile. 


ENTI PUBBLICI 


Trieste, 22 dicembre 2004 


CAPODISTRIA L'emittente capodistriana ha elaborato un rie- 
co programma per allietare i telespettatori nella notte più 
lunga dell'anno, basato soprattutto sulla musica italiana. 
Alle 21.10, in Spezzoni d' archivio, Ketty Kovacic Poldru- 
govac assieme ad Edoardo Milani proporrà un collage di 
miti e meteore degli Anni Settanta. Alle 22.30 mezz'ora di 
satira con Franco Juri ed il meglio del Misfatto del 2004. 
Un modo diverso per ripercorrere e ricordare, ovviamente 
in chiave satirica, gli avvenimenti dell'anno che sta per fi- 
nire. La melodia italiana e lo swing saranno invece i pro- 
tagonisti del programma che porterà alla mezzanotte, dal 
titolo «A mezzanotte sai...». A mezzanotte e 20 circa sarà, 
invece, la volta di Rudi Bucar con il concerto «Kapot». 
L'emergente musicista isolano proporrà il meglio del suo 
repertorio di interprete ed arrangiatore che si rifà alle no- 
stre tradizioni. «Mamma mia dammi cento lire..», «Teresi- 
na», «Le scarpete con le rosete», «Moja mati cuha kafe», 
«Tonza ghirba», «Mula Jole»: sono soltanto alcune delle 
canzoni che il pubblico della nostra regione, proprio gra- 
zie a Rudi Bucar, ha riscoperto e fatto proprie.. 


ESITO DI ASTA PUBBLICA PER 
L'ALIENAZIONE DI IMMOBILE PROVINCIALE 


SI RENDE NOTO 
- che in data 16 dicembre 2004 è stata esperita l'asta pubblica per 


l'alienazione dell'immobile provinciale di Via Z. Pisoni n. 3 (già adibito 
a Commissariato di Pubblica Sicurezza), con aggiudicazione ad unico e 
definitivo incanto a' sensi degli artt.i 73 lett. c) EEE le Il comma del R.D. 
23.5.1924 n. 827, per mezzo di offerte segrete migliori o almeno pari 
al prezzo a base d'asta fissato in € 509.200,00; 


- che entro il termine fissato al 15 dicembre 2004 non è pervenuta alcuna 


offerta e pertanto la gara è stata dichiarata deserta. 


LA RESPONSABILE DELLA FUNZIONE CONTRATTI E GARE 
[dott.ssa Concetta Dimasi) 


& ISTITUZIONI 


www.entietribunali.it 
è il sito Internet consultabile 
per gli avvisi legali 
pubblicati su 


IL PICCOLO 


COMUNE DI MONFALCONE 
Piazza della Repubblica n. 8 0481/494494 — fax 0481494485 
l’Amministrazione Comunale di Monfalcone indice procedura aperta per Ino dei lavori di realizzazione 
di una nuova scuola materna. Importo complessivo dell'appalto: Euro 1.64. 
disponibile sul sito Internet. HYPERLINK http://www.comune.monfalcone.go.it http://\www.comune.monfalco- 
ne.go.it. Le domande dovranno essere redatte e trasmesse con le modalità di cui al bando di gara entro e non 
oltre le ore 12.00 del giorno 11.02.2005 al Comune di Monfalcone, Piazza della Repubblica n. 8. 


.000,00. . Il Bando di gara è 


IL DIRIGENTE ing. Nedo Pizzuti 
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Trattative in corso con i principali istituti di credito del Fvg per reperire a livello regionale i 100 milioni di euro necessari a lanciare la «nuova» finanziaria 


Friulia holding, altola alle cordate «straniere» 


Illy: Valori interessato. Ma l'aumento di capitale avv 


UDINE «L'interesse esterno è 
arrivato ma credo che l’au- 
mento di capitale di Friulia 
sarà realizzato con i suoi at- 
tuali soci». Riccardo Illy con- 
ferma che, oltre al gruppo 
Hypo Alpe-Adria, anche 
Giancarlo Elia Valori, ex 
presidente di Autovie Vene- 
te, ha chiesto notizie sulla 
nascente Friulia Holding. 
Ma aggiunge che la prima 
opzione per l’aumento di ca- 
pitale necessario alla finan- 
ziaria per l’acquisizione del- 
le partecipazioni regionali 
verrà lasciata a chi, in Friu- 
lia, c'è già. 

NEL VIVO L'operazione 
che porta alla futura «casa» 
delle società controllate o 
partecipate sta entrando nel 
vivo. Una tappa chiave sarà 
quella del primo aumento di 
capitale che consenta a Friu- 
lia di comprare dalla Regio- 
ne partecipazioni per un im- 
porto, già quantificato in fi- 
nanziaria, di 100 milioni di 
euro. Le trattative con la 
compagine societaria di 
Friulia, lo confermano tutti, 
sono avviate. E Illy indica la 
strada principale: «Non ab- 
biamo ancora né nomi né im- 
porti, spero però che i soci at- 
tuali siano sufficienti e suffi- 
cientemente interessati». E 
se non bastasse a toccare 
quota 100 milioni? Valori, 
assieme alla Caltagirone edi- 
tore, e Hypo hanno già bus- 
sato alla porta. I primi, se- 
condo alcune voci, sarebbero 
disposti a entrare nella hol- 
ding con una quota che po- 
trebbe toccare addirittura i 
200 milioni, i carinziani in- 
vece, con una presenza sim- 
bolica del 3-5%. «Se non 
chiuderemo il cerchio con i 
locali — precisa ancora Illy 
—, ci guarderemo all’esterno. 
Ma sarà, appunto, la secon- 
da opzione». i 

LO STOP Un altolà allo 


_. 


La sede della finanziaria regionale Friulia a Trieste. 


«straniero»? Italo Del Ne- 
gro, presidente della Federa- 
zione delle Bcc, lo fa suo: 
«Friulia Holding è stata pen- 
sata come strumento di svi- 
uppo del territorio, mi do- 
vrebbero quindi spiegare il 
senso di una presenza di cor- 
date extraregionali o di ban- 


© LA SENTENZA 


che straniere. Noi e pochi al- 
tri rappresentiamo una for- 
za in grado di portare van- 
taggi competitivi a questa 
regione: se le cose stanno co- 
sì, siamo interessati. Per 
adesso discutiamo». Nessu- 
no, proprio come Illy, parla 
di cifre. 


LE TRATTATIVE Ma trat- 
tano pure FriulAdria, Friul- 
cassa e la Banca Popolare di 
Cividale, già in contatto con 
lo studio Lazard, incaricato 
di definire il quadro del rias- 
setto. «Abbiamo espresso il 
nostro interessamento — con- 
ferma anche Lorenzo Peliz- 


© IL BILANCIO = 


Tempo di auguri e di bi- 
lanci. Riccardo Illy si ap- 
presta a farli oggi, nella 
sala del Mosaico del Pa- 
lazzo di via Carducci, 
durante la tradizionale 
conferenza stampa di fi- 
ne anno. Il presidente 
della Regione presente- 
rà le sue conclusioni sul 
2004 ormai agli sgoccio- 
li alle 11.30, al termine 
della seduta di giunta 
di fine anno: una sedu- 
ta che si preannuncia 
ricca di atti e delibere, 
incluso l’aumento dello 
sconto sul gasolio. In 
contemporanea, ma a 
Udine, anche il presi- 
dente della Camera di 
commercio Adalberto 


Valduga presenterà il 
suo bilancio sulle attivi- 
tà degli ultimi dodici 
mesi. 


zo, presidente del Gruppo ci- 
vidalese — e siamo pronti a 
fare la nostra parte. D'altra 
parte, siamo con le Bcc i soli 


zano il 
Fimmanò, 


23 dicembre 
professore di Diritto 
Commerciale e Fallimentare nell' 
Università degli Studi del Molise, 
avvocato napoletano protagonista 
di una serie di vicende legali salite 
alla ribalta della cronaca (bond Ci- 
rio, fallimento del Calcio Napoli, 
class actions ambientali), viene ora 
chiamato a realizzare un difficile ri- 
sanamento di un gruppo che negli 
anni ha conquistato alcuni tra i 


SCOrso. 


tali. 


Il Tribunale di Monza concede la Prodi bis alla Seleco 


PORDENONE Alla Seleco di Pordenone 
viene concessa la legge Prodi bis. Il 
Tribunale di Monza, con una sen- 
tenza emessa ieri, ha ammesso lo 
storico gruppo Formenti Seleco spa 
alla procedura di amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese 
in stato di insolvenza. Lo ha reso no- 
to Francesco Fimmanò, di cui il Tri 
bunale ha confermato la designazio- 
ne a commissario unico fatta dal mi- 
nistro delle Attività Produttive Mar- 


principali marchi nazionali del set- 
tore (Seleco, Brionvega, Phonola, 
Professional) ed oggi è messo in cri- 
si dallo sbarco dei competitors orien- 


Nei prossimi giorni il commissa- 
rio è atteso nelle diverse sedi e sta- 
bilimenti produttivi, inclusa Porde- 
none, per organizzare la ristruttura- 
zione. Dalle scelte di orientamento 
della crisi dipenderà anche la sorte 
dei numerosissimi dipendenti. 


Viaggio tra i «peones» della nona legislatura: c'è chi ssomita e si fa largo e chi soccombe ai vecchi marpioni 


Nel Palazzo tre consigliere «fantasma» 


Poche parole, zero interrogazioni: le donne della Quercia non trovano spazio 


TRIESTE Fare il consigliere re- 
gionale, e farlo bene, non è 
semplice. La paga è buona, 
anzi ottima, ma l'impatto 
con la realtà non è facile. Di- 
pende dal carattere, dalle ca- 
pacità, dalla voglia e da chi 
ti sta sopra. È una giungla 
dove bisogna imparare pre- 
sto a sopravvivere, altrimen- 
ti i marpioni della politica 
non lasciano nemmeno il 
tempo di respirare. 

E i «peones» del Consiglio, 
tanti in questa nona legisla- 
tura, hanno imparato a sgo- 
mitare per dimostrare la pro- 
pria esistenza. Con alterne 
fortune. Qualcuno si muove 
in silenzio, come Maria Tere- 
sa Bassa Poropat (Cittadini), 
ex assessore nella giunta co- 
munale di Trieste, proprio 
con Riccardo Illy. Asili nido e 
istruzione la sua passione, in- 
terrogazioni e interpellanze 
la sua bestia nera: non ne ha 
presentata nemmeno una - a 
differenza del debuttante ma 
prolifico «pensionato» Luigi 
Ferone - in un anno e mezzo 
di legislatura. 

Bassa Poropat è in buona 
compagnia, tutta femminile. 
Se il vicepresidente del Con- 


siglio Giancarlo Monai ha co- 
piato le figure istituzionali di 
Riccardo Illy e Alessandro 
Tesini, rinunciando per moti- 
vi di ovvia opportunità alle 
interrogazioni, anche le dies- 
sine Tamara Blazina, Patri- 
zia Della Pietra e Annama- 
ria Menosso non prendono 
mai in mano carta e penna. 
Non solo: nei resoconti d’au- 
la è piuttosto difficile trovare 
persino il loro nome. 

Tutte e tre le donne della 
Quercia, rispetto alla neofita 


© L'INIZIATIVA 


Alessandra Battellino (Inte- 
sa per la Regione), hanno un 
passato da amministratore 
locale. «Non dico di essere de- 
lusa ma il passaggio in Regio- 
ne mi ha lasciato perplessa», 
dice Menosso ricordando con 
una certa nostalgia la carica 
di sindaco ricoperta a Prada- 
mano. Quella sì che era poli- 
tica: «Un'esperienza appa- 
gante, trovavi giornalmente 
le soluzioni concrete ai pro- 
blemi. Qui invece - spiega la 
diessina, che i colleghi defini- 


scono una «donna con i pan- 
taloni» - devi confrontarti pri- 
ma con il tuo gruppo, poi con 
la maggioranza e infine con 
l’opposizione...». 

Sono i tempi della politica 
e della democrazia. Quelli 
che mettono quasi in «secon- 
do piano» l'ex sindacalista 
della Cgil, Paolo Pupulin. 
Ma quando sei in maggioran- 
za diventa difficile farsi nota- 
re e devi ritagliarti uno spa- 
zio. Tamara Blazina, già sin- 
daco di Sgonico, l’ha indivi- 


duato soprattutto nel bacino 
della minoranza slovena. Pri- 
ma cera solo quella triesti- 
na, adesso arriva fino alle 
Valli del Natisone. «Una vol- 
ta mi fermavano per strada i 
cittadini di Sgonico. Adesso 
questo succede molto meno - 
dice Blazina - ma ho allarga- 
to il raggio di azione e le co- 
noscenze. Era più gratifican- 
te fare il sindaco, l’importan- 
te è non restare nel ”’palaz- 
zo”: bisogna mantenere il con- 
tatto con il territorio». 


Arriva il corso per gli ex dipendenti Minerva 


RONCHI DEI LEGIONARI Corsi di riqualificazione 
messi in cantiere per offrire un sostegno al 
personale di Minerva Airlines, ancora sen- 
za occupazione, dopo il fallimento della com- 
Ppagnia con sede all’aeroporto di Ronchi dei 

gionari, Sono quelli che scatteranno a feb- 
braio dopo che, nei giorni scorsi, l’assessora- 
to regionale al Lavoro ha deciso di finanzia- 
re un progetto dell’Enaip. I corsi, che saran- 
no ospitati dallo stesso scalo, si avvalgono 
del contributo tecnico di Air Blu, «motore» 
dell’iniziativa, e sono destinati a chi si tro- 


vain mobilità o cassa integrazione straordi- 
naria 0 è disoccupato da oltre sei mesi. 

I corsi riguarderanno il personale navi- 
gante e non. Quelli rivolti a piloti ed assi- 
stenti di volo puntano alla certificazione su 
velivoli più largamente diffusi sul mercato 
del trasporto aereo europeo, come gli Md80 
o gli Airbus A320, in modo da facilitare un 
reingresso nel mondo del lavoro. Informa- 
zioni sì possono ottenere telefonando ai nu- 
meri 0481538804 
0481773224 (dal 10 gennaio). 


(dal 3 gennaio) e 


Luca Perrino 


non Agrapromo 0 l’Ersa». 


L____ 


L'INTERPELLANZA © 


Alleanza nazionale apre la guerra del gusto 


TRIESTE Adriano Ritossa ci mette lo zampi- 
no. E anche le papille gustative diventano 
oggetto di una disputa politica. L’infaticabi- 
le consigliere di An, nonostante le vacanze 
natalizie, non perde infatti il... vizio e pre- 
senta l’ennesima interpellanza. Stavolta si 
rivolge direttamente al presidente della 
Riccardo Illy con l’obiettivo di scoprire «per- 
chè si sia scelto Slow Food per una campa- 
gna di educazione alimentare al gusto, e 


Ritossa, ricordando che la Regione ha 


davvero radicati sul territo- 
rio e non posso che augurar- 
mi che il richiamo “locale” di 
Illy sia dettato proprio da 
questa considerazione. Valo- 
ri e Caltagirone? Prematuro 
parlare di loro, ma privile- 
giare i soci friulani è la mi- 
lior soluzione possibile». 

DUBBI Ma gli attuali soci 
contribuiranno a sufficien- 
za? Gli istituti bancari — ci 
sono anche Bnl, Banca Anto- 
niana, Popolare di Vicenza, 
Banco di Brescia, Banco di 
Sicilia, Unicredito, Deut- 
sche Bank — si dividono at- 
tualmente il 7,4% di Friulia, 
il 3,8% è delle finanziarie, lo 
0,9% delle assicurazioni, la 
liogone è all’88%. La vera 
sfida è quella di mettere 
d’accordo Îe aspirazioni loca- 
li e farle bastare. I protago- 
nisti non si sbilanciano. «Va 
fatta chiarezza sul tipo di 
partecipazione» dice Del Ne- 
gro. «Facciamo un passetto 
alla volta, siamo una banca 
di dimensioni non enormi...» 
aggiunge Pelizzo. Ma, anche 
se Dino Cozzi, presidente 
della Bcc di Manzano, è pes- 
simista («Sarà dura, ie cifre 
che ho sentito non sono ecce- 
zionali»), la speranza di tut- 
ti è che la soluzione locale 
sbarri la strada «a chi non 
viene qui certo per filantro- 

ia». 

(ASSEMBLEA Il prossi- 
mo 20 gennaio sarà già una 
DEDE, giornata importante. 

i procederà infatti al rinno- 
vo del cda di Friulia, con la 
nomina certa di Augusto An- 
tonucci alla presidenza e 
quel probabile di Michele 

legrassi ad amministratore 
delegato. La concretizzazio- 
ne di Friulia Holding non 
avrà comunque tempi brevis- 
simi. Secondo le previsioni 
degli addetti ai lavori, vista 
la lunghezza delle perizie e 
delle questioni tecniche, l’as- 
setto non sarà definitivo pri- 
ma del prossimo autunno. 

Marco Ballico 


= L'INDAGINE 


errà con i soci attuali». Le banche locali: «Scelta giusta» 


UDINE «Una ripresa nel se- 
condo semestre del 2004, 
ma un diffuso pessimismo 

Jer il 2005». Gli artigiani 

lel Friuli Venezia Giulia ve- 
dono nero: lo rivela Carlo 
Faleschini, vicepresidente 
regionale di Confartigiana- 
to, diffondendo i dati di 
un'indagine che ha coinvol- 
to centinaia di imprese arti- 
giane. 

Ebbene, come spiega Fa- 
leschini, gli artigiani inter- 
vistati hanno segnalato 
una riduzione dei saldi di 
segno negativo (fatturato e 
ordinativi) e 
un incremento 
di quelli già 


le previsioni 
sugli ordinati- 
vi e sulle ri- 
chieste di servizio formula- 
te dalle imprese per il pri- 
mo semestre del 2005 sono 
improntate al ribasso. Solo 
il 15% ha parlato di previ- 
sioni al rialzo. 

Il comparto delle costru- 
zioni, aggiunge Faleschini, 
comincia a segnare risulta- 
ti meno brillanti. E così le 
previsioni diventano pessi- 
mistiche: l'indagine rivela 
un saldo negativo di 14 pun- 
ti sugli ordinativi previsti 
per la prima metà del 2005. 

I segnali di rallentamen- 
to arrivano anche dall’im- 
piantistica (elettrica e ter- 


Gli artigiani danno l'allarme: 
«il 2005 sarà un anno duro» 


FERRE UE) per cento dichiara prese artigia- 
pazione) negli feioni ne intervista- 
ultimi mesi che le previsioni te che realizza- 
Si 2004. Ma, sugli ordinativi no; esportazio- 

contempo. PI ni in misura si- 
uno su ESA sono al ribasso. gnificativa 
dichiarato che Stenta anche l'edilizia non vada oltre 


moidraulica), solitamente 
caratterizzata da perfor- 
mance più incoraggianti. I 
segnali più preoccupanti 
vengono però dal terziario: 
mentre migliora il saldo 
tendenziale relativo all'an- 
damento della domanda, 
peggiora drasticamente 
quello che riguarda il fattu- 
rato e'notevolmente quello 
che misura le previsioni di 
mercato per il 2005. Segna 
invece risultati positivi il 
comparto manifatturiero, 
trainato dalla metalmecca- 
nica e, in parte, dal legno- 
arredamento. 

Benchè la 
quota di im- 


l'’8%, il saldo 
tendenziale è 
nettamente po- 
sitivo, ribaltando la situa- 
zione registrata nel seme- 
stre precedente (da -46 a 
+14 punti). 

a luce della stagnazio- 
ne o addirittura della crisi 
di mercato, e nonostante il 
forte rincaro di alcune ma- 
terie prime, la politica dei 
prezzi seguita dalla. stra- 

‘ande maggioranza delle 
imprese (88%) è impronta- 
ta alla stabilità, anche se la 
quota di coloro che hanno ri- 
toccato prezzi e tariffe ver- 
so l’alto (9%) sopravanza 
quella di coloro che li han- 
no ridotti (3%). 


Le consigliere Menosso, Zorzini, Blazina e Della Pietra. 


La vita politica nella sede 
di piazza Oberdan non entu- 
siasma, forse la stessa elezio- 
ne nel «listino» di Illy ha pe- 
nalizzato Blazina e la collega 
diessina Patrizia Della Pie- 
tra. Niente preferenze, nien- 
te popolarità. E poi, come am- 


mette Della Pietra, già asses- 
sore e vicesindaco di Tolmez- 
zo, «il passaggio a un organi- 
smo legislativo richiede un 
certo ambientamento». An- 
che i rapporti personali sono 
tutti da costruire, «Dopo un 
certo periodo cominci a dire 


messo a disposizione una serie di risorse 
per la realizzazione di progetti speciali per 
la formazione di docenti della scuola prima- 
ria e secondaria di primo grado per favori- 
re l'educazione alimentare al gusto, chiede 
infatti di sapere «perchè si sia scelta una 
struttura privata e non quelle regionali». Il 
consigliere di An, pur rimanendo in attesa 
di una risposta, mostra di non avere dubbi: 
«Sarebbe stata ben più oculata - afferma, 
infatti, Ritossa - una scelta verso le struttu- 
re a partecipazione regionale». 


La magistratura udinese ha rigettato il ricorso dell'ex capo del personale. Ma ce ne sono altri quattro pendenti 


Cause di lavoro, primo round all'Arpa 


TRIESTE L'Agenzia regionale 
Fe la protezione ambienta- 
e incassa il primo round 
nella causa di lavoro inten- 
tata da alcuni ex dirigenti 
allontanati l’estate scorsa. 
Il tribunale di Udine, infat- 
ti, ha rigettato ieri il ricorso 
presentato da Stefano Ar- 
mani, già capo del persona- 
le dell’Arpa, che rispetto ai 
colleghi Duilio Grubini, Ro- 
berto Sasco e Bruno Stefa- 
nat ha scelto la strada di ri- 
correre in maniera autono- 
ma. 

Armani chiedeva di otte- 
nere il reintegro sul posto 
di lavoro, invece il suo ricor- 
so è stato rigettato e l’ex di- 


rigente dovrà anche rifonde- 
re le spese processuali. La 
sentenza fa cantare vittoria 
all’Arpa e anche alla Regio- 
ne, rappresentata dall’avvo- 
cato Anna Serena Silvestri 
di Trieste, che considerano 
l’esito positivo del primo 
processo di buon auspicio 
per la prossima causa collet- 
tiva. Grubini, Sasco e Stefa- 
nat, dopo la mancata ricon- 
ciliazione con il datore di la- 
voro, depositeranno la loro 
causa a gennaio. 
«Pronunciandosi a favore 
dell’Arpa già in prima istan- 
za (a seguito della richiesta 
di provvedimento d'urgenza 
ex art. 700 del codice di pro- 


cedura civile avanzata dal 
legale dell'ex dirigente) l’or- 
gano giudiziario - recita un 
comunicato stampa dell’Ar- 
pa - ha confermato il pro- 
prio parere accogliendo co- 
sì, nella sua totalità, l’im- 
pianto difensivo dell’avvoca- 
tura della Regione che ha 
visto acclarata, in via defini- 
tiva, l'infondatezza delle do- 
mande proposte in sede di 
ricorso». La tesi dell’avvoca- 
tura della Regione ha pog- 
giato essenzialmente sul- 
l'assenza dei titoli di Arma- 
ni (serve la laurea per rico- 
prire l’incarico dirigenziale) 
e la conclusione naturale 
del contratto a tempo deter- 


minato di durata quinquen- 
nale. : 

Ma gli altri ricorrenti 
non danno molto peso alla 
sentenza. Non hanno scelto 
la procedura d’urgenza, co- 
me il collega ani, boc- 
ciata due volte dal giudice, 
preferendo preparare con 
calma il ricorso. Il 28 feb- 
braio, invece, ci sarà la pri- 
ma istanza della causa di la- 
voro intentata dal consulen- 
te legale Marcello Perna. 
L'ex avvocato SATTA chie- 
de un risarcimento danni di 
260 mila euro, assieme alla 
riscossione di un credito di 
circa 50 mila euro per «fat- 
ture non saldate». 


p.c. 


Menosso, Della Pietra 

e Blazina non nascondono 
difficoltà e perplessità 

e rimpiangono il passato 
da amministratrici locali: 
«Pra più appagante» 


timidamente quello che pen- 
si. Volevo occuparmi della 
Provincia dell'Alto Friuli - 
ammette Della Pietra - ma il 
risultato del referendum ha 
rovinato i miei piani». 

Ei maschietti «peones» co- 
me se la passano? Sembrano 
difendersi meglio: dal forzi- 
sta Massimo Blasoni - di cui 
le malelingue dicono che «stu- 
dia per deputato» - al «cittadi- 
no» Pietro Colussi gettatosi 
anima e core nella cultura. 
Nel nutrito gruppo della Mar- 

‘herita c'è chi sgomita, come 
il medico Sergio Lupieri, e 
chi è più defilato, come Paolo 
Santin e Daniele Gerolin. 

«Quando approdai in Con- 
siglio - ricorda il decano Anto- 
nio Martini - ci misi sei mesi 
per ultimare il rodaggio. È 
normale, Dopo un anno e 
mezzo, però, tutti devono 
aver capito il funzionamento. 
Altrimenti...». Ma il «mae- 
Stro» carnico, giustificando i 
nuovi arrivati, aggiunge: « 
il poco potere a creare imba- 
razzo. Purtroppo il Consiglio 
è molto debole e ci sono pochi 
momenti partecipativi. Or- 
mai non mì arrabbio più, ma 
la maggioranza ha le sue col- 
pe». 

Pietro Comelli 


Riunioni frenetiche nel Centrodestra in vista della seduta odierna sul bilancio. Ma la Lega prende tempo 


Crisi a Pordenone, verdetto in aula 


PORDENONE È arrivato il 
d-day per la maggioranza 
di Centrodestra che regge 
la Provincia di Pordenone. 
Il consiglio è convocata per 
stamattina è sarà una sfida 
a colpi di numeri e di dichia- 
razioni dopo la fitta rete di 
contatti che ha caratterizza- 
to le giornate natalizie dei 
politici. 

La seduta odierna sarà la 
prova del nove per testare 
se quegli incontri saranno 
Serviti oppure se, come pa- 
re, ne serviranno degli altri 
per trovare una via d’usci- 
ta. Ad aprire la crisi era sta- 
ta la Lega: i suoi due asses- 


sori avevano rimesso, pri- 
ma di Natale, le deleghe al 
presidente Elio De Anna. 
«Fuori Nicola Zille dalla 
giunta» avevano detto, re- 
clamando le dimissioni del- 
l’assessore al Bilancio, usci- 
to dal Carroccio alcuni mesi 
fa. Ma Zille è stato difeso 
dalla maggioranza e dal pre- 
sidente e così i leghisti han- 
no disertato le sedute d’au- 
la. E addio numero legale. 
A complicare la cose, poi, il 
consigliere dissidente di 
Forza Italia Paolo Vicenzot- 
to, sull'orlo dell'espulsione 
dal partito e dal gruppo. 
Tre voti in meno, insom- 


ma, e tensione fortissima in 
una maggioranza che conta 
su 15 seggi contro i 10 del- 
l'opposizione. Intesa demo- 
cratica ha colto la palla al 
balzo e, astenendosi dalle 
sedute, non ha garantito il 
numero legale. Oggi segui- 
rà la stessa linea: consiglie- 
ri fuori dall'aula. Ma se ci 
saranno i numeri per boccia- 
re il bilancio, ipotesi alquan- 
to improbabile, ci sarà l’in- 
gresso in grande stile. 

Dai fitti contatti di questi 
giorni è comunque emerso 
che un riavvicinamento tra 
le diverse componenti del 
Centrodestra c'è stato, an- 


che se il chiarimento non è 
completamente andato a 
buon fine. «Impossibile ri- 
solvere in pochi minuti una 
crisi che si protrae da un 
mese — fanno sapere da For- 
za Italia — anche abbiamo 
registrato dei significativi 
riavvicinamenti». 

La Lega riferirà solo in 
aula le sue decisioni men- 
tre il consigliere dissidente 
Vicenzotto ha fatto sapere 
che prenderà una decisione 
soltanto dopo aver letto sta- 
mane una dichiarazione. In- 
tanto i contatti tra le forze 
di maggioranza continuano 
mentre la conta è rimanda- 
ta a oggi. 


| 
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otcluso ' 

in diminuzione, specie le minime al Centro-Nord. Ma 

alta TEMPERATURA Pi SMARADIL 1014 
B VENTI | il al Settentrione moderati da nord con residui rinforzi su Liguria e regioni nord-orientali, in attenua- AN DE 

‘AI 5 

GCATANI ; 

um] agitati, moto agitati Il Tirreno, mare di Sardegna; molto mossi tutti gli altri mari. gesti 


‘Al nord: sereno 0 poco nuvoloso, salvo residui addensamenti sulla Romagna; dalla serata tender 
za a moderato aumento della nuvolosità sulle zone alpine centro orientali. Centro e Sardegni 
molto nuvoloso. 0 coperto sulle regioni adriatiche e la Sardegna orientale con possibili precipitazi 
ni, nevose a quote superiori ai 500 metri; tendenza a graduale attenuazione della nuvolosità nel 
pomeriggio. Sereno o poco nuvoloso sulle restanti regioni. Sud e Sicilia: inizialmente molto nuvolo- 
so o coperto su tuttte le regioni con precipitazioni diffuse; tendenza a schiarite nel pomeriggio. 


zione; forti da n/n-e sulle restanti regioni. 
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uindici anni fa esordì 
«Calciomanager», giocato 
via internet da un gruppo 
di appassionati sul regola- 
mento ideato dall'avvocato 
napoletano Ghigo Ciaccia. 
Fu il primo gioco sul calcio 
basato sui risultati del cam- 
pionato reale disputato tut- 
te le domeniche. Un paio 
d'anni dopo arrivò Fanta- 
calcio, realizzato sullo sche- 
ma precedente con alcune 
fondamentali semplificazio- 
ni. Il boom nazionale non 
tardò grazie a un intelligen- 
te adattamento lanciato 
dalla Gazzetta dello Sport. 
Moltissimi coloro che negli 
anni si sono cimentati con 
moduli e tattiche, vendite 
di giocatori e creazione di 
nuove squadre, con un oc- 
chio al campionato e uno al- 
la quadratura dei bilanci. 
Una via di mezzo tra il cal- 
cio giocato sul'campo e quel- 
ta amministrativo-contabi- 
e. 

Ora arriva la nuova evo- 
luzione: il gioco in scatola a 
cura della Eg. Le norme di 
Fantacalcio da tavolo sono 

ressoché identiche a quel- 
le del più famoso «fratello», 
con l'asta iniziale per aggiu- 


dicarsi i giocatori e la suc- 
cessiva disputa delle parti- 
te. Non serve però attende- 
re i ritmi del campionato di 
serie A. Speciali schede 
«giocatore» permettono di 
formare la propria rosa, 
con campioni che dovrebbe- 
ro assicurare alti rendimen- 
ti, giovani promesse in cer- 
ca di gloria e buoni profes- 
sionisti in ascesa o a fine 
carriera. 

Sarà il lancio di un dado 
a dieci facce a decretare il 
rendimento di ciascuno, te- 
nendo però presenti le ca- 
ratteristiche tecniche e di 
forma dell'attaccante o del 
difensore. L'utilizzo di «pa- 
gelle» pubblicate sulle car- 
te del «quotidiano del fanta- 
calcio» consentiranno poi di 
attribuire reti segnate, rigo- 
ri parati o sbagliati, ammo- 
nizioni, espulsioni e infortu- 
ni. Tutta la casistica, in- 
somma, di una partita di 
calcio. 

La somma algebrica dei 
vari valori - come nel Fan- 
tacalcio conosciuto fino ad 
oggi - determinerà il risul- 
tato dei vari incontri e con- 
sentirà così la formazione 
di una classifica e l'avvio di 


Nel nuovo gioco in scatola della E6 un dado a dieci facce crea suspense 


Con il Fantacalcio da tavolo 
un campionato fatto in casa 


nuove sfide. Non prima pe- 
rò di aver stabilito, sempre 
con il dado, la sorte dei gio- 
catori infortunati o di quel- 
li in pregiudicato di andare 
a giocare all'estero. Non esi- 
stono, al pari della realtà, 
risultati scontati. L'impre- 
visto è sempre in agguato e 
l'incertezza del lancio del 
dado assicura al gioco quel 
pizzico di suspanse sempre 
necessaria. La SURISalE 
non è di secondo livello, do- 
vendo scegliere in maniera 
accorta i propri giocatori 
senza dilapidare il patrimo- 
nio a disposizione e neces- 
sario per i ritocchi all'orga- 
nico nel corso del campiona- 
to. Nello stesso tempo, pe- 
rò, bisognerà impedire agli 
altri di rinforzarsi troppo 
spendendo poco. In poche 
ore è così possibile disputa- 
re un intero campionato di 
calcio, di questi tempi sen- 
za dubbio più interessante 
di quello vero di serie A, 
ppuntamenti: il 2005 si 
apre con la ripresa dei cam- 
pionati di Magic, con il dop- 
pu puro di merco- 
ledì 5 gennaio e domenica 9 
a Fantasylandia di Trieste. 
Raffaele Cadamuro 
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OGGI (attendibilità 80%). Su tutta la regione cielo in prevalenza sereno. Vento di Bo- 
ra forte lungo la costa. Inversioni termiche nelle valli. 


DOMANI (attendibilità 70%). AI mattino cielo da poco nuvoloso a localmente variabi- 
le, specie su i monti. Nel corso della giornata in prevalenza sereno. Dalla serata sensi- 


bile aumento della nuvolosità su tutte le zone. 


Tendenza per sabato: Su tutta la regione cielo da sereno a poco nuvoloso. 
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Ariete 21/3 20/4 bj 


Vi sarà data la pos- 


Ton. Toro 21/4 20/5 
Ù 


Non giudicatevi con, 


sibilità di fare un’espei 
za per voi nuova, ma agite 
in modo da potervi esimere 
qualora sorgessero delle per- 
Plessità all’ultimo momento. 


troppa severità. Avete fatto 
del vostro meglio per trarre 
tutto il vantaggio possibile 
da una giornata in cui non 
godete del favore degli astri. 


Gemelli 


21/5 20/6 KA 


Avete buona inven- LL 


e | Cancro 21/6 22/7 
de 
Unloccasione favore- 


tiva e molta energia per af- 
frontare i diversi progetti e 
programmi. Qualche cosa si 
sta muovendo in vostro favo- 
re, seguitela con attenzione. 


Leone 237.228 AI 


Vi sentirete forti, si- 


vole che non dovete lasciar- 
vi sfuggire. Sfruttatela, ma 
tenete conto che non si può 
fare di una botte un bottone. 
Valutatela con obiettività. 


bi Vergine 23/8 22/9 
Saprete prendere 


curi ed intraprendenti e la 
combinazione di tutte queste 

ualità vi permetterà di non 
tiscali) le vostre energie. 
Più espansivi in amore. 


delle valide iniziative. Occu- 
patevi solo della vostra vita 
privata, dei progetti perso- 
nali. Siate pazienti nel rap- 
porto con la persona amata. 


Bilancia ___23/9 22/10 


Riuscirete a risolve- 


cl Scorpione 23/10 21/11 
La vostra natura or- 


re bene sul piano pratico ed 
economico. Favorevoli gli 
spostamenti, gli incontri, SS 
avete in mente nuove inizia- 
tive, attuatele al più presto. 


gogliosa vi attira, qualche 
antipatia, ma con l’esperien- 
za riuscirete a modificare le 
cose. La felicità in amore va 
conquistata poco per volta. 


Sagittario 22/11 21/12 % sì 


Successi in vista nel 


‘apricorno 22/12 19/1 
Una modesta perdi- 


lavoro per chi è disposto a 
correre qualche rischio. Gior- 
nata favorevole agli incontri 
per chi non ha legami. Un 
po’ di svago in serata. 


ta di denaro vi metterà di 
cattivo umore e vi costringe- 
rà a rimandare un acquisto. 
Un nuovo amore vi stimole- 
rà evi darà entusiasmo. 


Aquario 20/1 18/2 
Anche se qualche 
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“ SOLUZIONI DI IERI ir 


ORIZZONTALI: 1 Si prende in tazzina - 6 
Capitano.in breve - 9 Riporta i voti scolasti- 
ci - 11 Battesimo della nave - 12 L'indlo*» 
18 Sbrigativi - 15 Uno famoso è Maigret - 
19 Regione storica tra il Belgio e l'Olanda - 
20 Istituto Tecnico - 22 Si disputa allo sta 
dio - 24 Rivale in... amore - 27 Cura le aiole 
- 29 Sigla di Bari - 30 Piana, senza rilievi - 
31 Un po' oltre... - 32 Hanno un negozio 
profumato - 33 Gli dei con Odino - 34 Po- 
che, insufficienti - 36 Dio greco dell'amore - 
37 Capitale del Vietnam - 38 Fa piacere ri- 
ceverli. 

VERTICALI: 1 Annibal, scrittore - 2 Iniziali 
della Girardot - 3 Enrico scienziato - 4 Di- 
spari in fila - 5 Articolo spagnolo - 6 For- 
maggi di piccola pezzatura - 7 Si tende per 
scagliare frecce - 8 In seguito - 9 Scampa- 
gnata - 10 Ragionamento contraddittorio - 
11 Ha per capitale Richmond - 14 Salgono 
sul treno - 16 Antico 1050 - 17 Come i co- 
mandi decisì - 18 Uscire fuori strada - 21 È 
indossata dal giudice - 23 Sistema per inala- 
zioni - 25 Il nichel - 26 Mammifero dei peris- 
sodattili - 28 | «Campi...» ultraterreni dei lati» 
hi - 29 Ha preceduto Clinton - 82 Ammirato- 
re esotico - 33 Altare pagano - 35 Claudio 
Amendola - 36 Eleonora Giorgi. 


TRIPLO CAMBIO DI VOCALE (6) 
3 Conferenza stampa 
Qui c'è il comunicato. Vi preghiamo 
(la cosa - sia ben chiaro - in fondo è nota) 
qui di farla finita. E concludiamo! 
II Biscazziere 


SCIARADA ALTERNA (3/5=8) 
Le guance della convalescente 
Tornando in fiore fanno buona cera, 
fonte desiata di novella vita, 
‘segno evidente di salute vera 
che ai caldi baci ancor la bocca invita. 
Riccio 


cosa dovesse andare in ma- 
niera diversa dal previsto, 
non dovete mai perdere la 
fiducia in voi stessi. Un po” 
di svago vi farebbe bene. 


idee, che vi sembreranno va- 
ide, ma non abbiate fretta 
di concretizzarle: non tutte 
sono in grado di reggere ad 
un esame più approfondito. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI. 


a 00] Ogni mese 


pagine di giochi | edicola 


e rubriche 


RI DAL CONFINE DI PESE (SLOVENIA) 


OGNI GIORNO 
NON STOP 


OGNI GIOVEDÌ 


INGRESSO 
BAR - BUFFET. 


ORE Zl: ESTRAZIONE CON PREMI 
FINO A € 300 IN CONTANTI 


LOTTO . 


CAGLIARI 9 19/284 49 20 
FIRENZE 56 VE. 31 17 34 
GENOVA 83 58 74 57 43 
MILANO 78 55 83 19; 46 
NAPOLI 24 34 50 8 71 
PALERMO 76 81 47 20 75 
ROMA 49 Tei 1 9 83 
TORINO 83 1 33 24 56 
VENEZIA 44 40 54 55 82 


Eftilotto® (Concorso n. 104 del 29/12/2004) 


2 24 49 56 76 78 


aa 


Montepremi € 


Nessun vincitore con 6 punti jackpot € 
Nessun vincitore con 5+1 punti jackpot € 
Ai 27 vincitori con 5 punti € 

Ai 2966 vincitori con 4 punti € 

Ai 86.687 vincitori con 3 punti € 12,91 


5.598.187,89 
21.992.378,48 
5.961.875,29 
41.468,06 
377,49 


4° SINFONIA (mese o 


VW viaGGI 


Campo S. Giacomo;,4 TRIESTE 


Tel. 040 370370 


GIORNALIERE DI GRUPPO PER TUTTE 
\DI MOSTRE” 


DA SAN GIACOMO 


"Ue TO0COOSONCdETNMMN= mei 


Ttiete == 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2004 


IL PICCOLO 


IL SANT INQUINAMENTO MAREE — __ i 
ISole: sorge alle 7.45 n Frazione Pra delle Polveri sottili (max 55 ug/m°) | Ossido di carbonio CO mg/m? (massime Sorento medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m?) Alta: ore 10.29 +35 cm Temperatura: 7,5 Tuna 
tramonta alle 16.30 Piazza Libertà ai 6 Piazza Libertà mg/m’ 0,9 | Via Pitacco mg/m 0,8 Bassa: ore Di a cm TT si essa 
LaLuna: si leva alle 20.07 += ea Ca] A Via Battisti mg/lm' 2,0 | ViaSvevo mg/m 0,9 ore DL Di em = susa 
cala alle 10.27 IL PROVERBIO — Via Svevo uglmi 7 Piazza Wico DACI | Vago Rantena 02 DOMANI Cielo: poco nuvoloso 
58.a settimana dell’anno, 365 La generosità è uno stato ViaTorBandena pg/m° 5 Via Carpineto mg/m 0,6 | Muggia mg/m 1,1 Alta: ore 0.29 +30 cm Vento: 8,3 km/h da ENE 
giorni trascorsi, ne rimane 1. dell’anima. Muggia uglmî 9 M.S.Pantaleone mg/m° 0,3 |S.Sabba mg/mî = Bassa: ore 5.49 -& cm Mare: ‘11,5 gradi 


ROTONDA DEL BOSCHETTO 1] 
TEL. 040.54374 


Vista sd 


TRIESTE 


Cronaca della città 


Vista Più 


LENTE PROGRESSIVA 
FOTOCROMATICA INFRANGIBILE 


con garanzia di adattamento 


00: 


EURO. 


Nella girandola di spostamenti disposta ieri dal Consiglio dei ministri coinvolti anche i vertici locali del Commissariato del governo e della Polizia 


Nuove nomine: cambiano prefetto e questore 


Sottile a Torino, gli subentra Anna Maria-Sorge. Arriva anche Domenico Massilli, ora capo nazionale della Stradale 


Goffredo Sottile 


Cambiano nello stesso gior- 
no prefetto e questore di 
Trieste. Lo ha deciso il Con- 
siglio dei ministri che su 
roposta del ministro del- 
’Interno Giuseppe Pisanu 


ha disposto la promozione. 


di alcuni questori con conse- 
guente rotazione in nume- 
rose città italiane tra. le 
quali anche Trieste. 
L'attuale prefetto Goffre- 
do Sottile è destinato a To- 
rino. Al suo posto al vertice 
del palazzo del Commissa- 
riato del Governo in piazza 
dell'Unità d’Italia arriva 
una donna, Anna Maria 
Sorge che è già stata negli 
ultimi quattro anni questo- 
re di Arezzo. Alle spalle 
una lunga carriera negli ap- 
parati dello Stato. Ha ope- 
rato per qualche tempo an- 
che nel Sisde, il servizio se- 
greto civile. Anche dopo la 
nomina ad Arezzo aveva 
conservato la sua residenza 
a Siena dove ha abitato con 


LYN 7 
\ AMPIO \ 
PARCHEGGIO 


i 
RATUITO PER 
SELIENTI 


Muscolo di bovino 
Roastbeef di bovino 

Fettine di bovino fe: involtini 
Arrotolato di vitello 

Polpa spalla di vitello 

Fettine famiglia di vitello 


la famiglia. Ha gestito af- 
fiancando il ministero degli 
Interni, nel marzo del 
2003, la vicenda della tragi- 
ca sparatoria sul treno nel- 
l’Aretino tra il poliziotto 
Emanuele Petri e il brigati- 
sta Mario Galesi, rimasti 
poi entrambi uccisi. In quel- 
la circostanza fu catturata 
la brigatista Nadia Desde- 
mona Lioce. 

Romano di nascita, Gof- 
fredo Sottile, ora destinato 
a Torino, si era insediato in 
Prefettura nel maggio dello 
scorso anno, subentrando a 
Vincenzo Grimaldi. Sottile 
arrivava da Reggio Cala- 
bria dove, in due anni, si 
era costruito una fama di 
«prefetto di ferro», in prima 
linea contro la criminalità 
organizzata ma anche sen- 


sibile ai problemi occupazio- 
nali e di sviluppo economi- 
co del Sud. Portavano la 
sua firma i provvedimenti 
di scioglimento dei consigli 
comunali di Palmi e Bagna- 
ra per infiltrazioni della cri- 
minalità organizzata. E° 
stato chiamato anche «il 
prefetto del coprifuoco» per- 
chè quando era a Caserta 
aveva disposto che la chiu- 
sura dei locali di Marciani- 
se avvenisse prima delle 22 
in seguito alla recrudescen- 
za degli omicidi. In prece- 
denza era stato a Trento, 
nonchè commissario a Bre- 
scia e a Castellammare di 
Stabia. Appassionato di 
montagna e iscritto al Club 
Alpino Italiano, è anche un 
amante del mare. E a Trie- 
ste si è acclimatato in fret- 


Anna Maria Sorge 


ta, acquisendo anche alcu- 
ne abitudini: era un'imma- 
gine frequente vederlo pas- 
Seggiare in solitudine lun- 


Cambiano i 
vertici in due 
dei più 
rappresentati- 
vi palazzi 
della città, in 
seguito ai 
provvedimen- 
ti di 
avvicenda- 
mento 
adottati ieri 
dal Consiglio 
dei ministri. A 
sinistra la 
Prefettura in 
piazza 
dell'Unità 
d’Italia e a 
destra la 
Questura in 
via del Teatro 
Romano. 


Natale Argirò 


go le Rive, portando al guin- 
zaglio il cane. ; 

Al posto del questore Na- 
tale Argirò che aveva preso 


servizio a Trieste nel mag- 
gio del 2002 arriverà inve- 
ce Domenico Mazzilli at- 
tualmente direttore della 
Polstrada. Già questore di 
Mantova, per tre anni, nel- 
l’agosto del 2003 è andato a 
ricoprire l'incarico al verti- 
ce della Polstrada Italiana 
a Roma e in quell’ambito 
aveva profuso tutto il suo 
impegno proprio per la sicu- 
rezza sulle strade vivendo 
in prima persona la rivolu- 
zione della patente a punti 
e del nuovo codice della 
strada. 

«In questa fase di cambia- 
mento, dobbiamo ringrazia- 
re anche i media che hanno 
accettato la scommessa par- 
lando ogni giorno di sicurez- 
za stradale - aveva detto 
Mazzilli al momento di as- 


sumere l’incarico nella 
Polstrada - in modo che di- 
venisse patrimonio persona- 
le di ognuno di noi. A parte 
la perdita di vite umane ed 
il dolore delle famiglie, l’in- 
fortunistica stradale costa 
60 mila miliardi di vecchie 
lire ogni anno, soldi che po- 
trebbero, almeno in parte, 
essere utilizzati per soddi- 
sfare altri bisogni. Forse 
qualcuno dirà che sto so- 
pravvalutando l'evento. In 
realtà ritengo che la nuova 
politica della sicurezza stra- 
dale rappresenti un valido 
supporto per il lavoro quoti- 
Sbs della Polizia Strada- 
le». 

E ad aprile di quest'anno 
promuovendo una campa- 
gna sulla sicurezza della 
strada aveva detto: «Cer- 


Dalla sede di via del Teatro Romano è destinato a un «ufficio di carattere riservato» nella Capitale alle dirette dipendenze della Presidenza del Consiglio 


Argiro: «Mi chiamano a Roma, mi illudo che vi mancherò» 


«Lascio una città tranquilla e sicura, 
non un'isola felice, come ho già detto tan- 
te volte perchè nessuna città è davvero 
un'isola felice. Ma Trieste è ben control- 
lata dalle forze dell'ordine. La Questura 
ha inanellato in questi due anni e mezzo 
dei successi enormi,anche se magari un 
bilancio più dettagliato lo faremo nei 
prossimi giorni»; 

il primo commento del questore 
uscente, Natale Argirò, ieri a tarda sera, 
subito dopo la comunicazione del provve- 
dimento del Consiglio dei ministri. 

Prosegue; «Credo che la gente si fosse 


abituata a questo questore che si muove- 
va in tutti gli ambienti della città. Trie- 
ste mi mancherà moltissimo e mi illudo 
che anche questo questore mancherà ai 
triestini. Ma quando il governo ti chia- 
ma per delle responsabilità maggiori nel- 
la Capitale alle dipendenze della presi- 
denza del Consiglio in un ufficio che si 
può definire di carattere riservato biso- 
gna preparare la valigia e partire». 
Natale Argirò, 58 anni, era giunto a 
Trieste nel maggio di due anni fa, per 
prendere il posto di Alessandro Fersini 
destinato alla Questura di Torino. 


PREZZI VALI 
dal 30 dicembre 200 
fino al 5 gennaio 2005 


Pere Kaiser - Abate cr taiacat 1 


Arance da spremuta cig.taiaca. e 
Verze nostrane cia taiaca:2 È 
Crauti e brovada senza cons. e coloranti 


Prosciutto crudo di Parma La Badia dolce 1° qualità 
Prosciutto cotto al naturale senza polifosfati 


Cotolette di maiale conf. famiglia 
Collo di maiale in trancio 
Lonza di maiale in trancio 

Petti di pollo conf. famiglia 
Fuselli e sottocosce di pollo 


ORTOFRUTTA 


Patate in sacco da 10 kg. osa. sivenacat 2 
Mele Golden del Trentino org. taia ca. 2 


Salame ungherese Levoni 1° qualità — 

Grana Padano taglio famiglia 1° qualità 

Emmenthaler svizzero 1° qualità 

Romeno Montasio saporito 60 gg. 
UD 018 SAPORITO 

Gorgonzola dolce Colombo 1° qualità 

Latte fresco Carnia It. 2 

Burro Sciaves 1° qualità g. 250 


al Kg Zampone precotto Fini kg. 1 


Argirò in precedenza aveva ricoperto l’in- 
carico di responsabile della sicurezza del 
Viminale. Era giunto con la fama del 
questore dell'emergenza, l’uomo dei cam- 
biamenti radicali in situazioni difficili. 
Da Benevento a Reggio Emilia e poi dal 
Viminale a Trieste. Le sue prime parole 
a Trieste erano state: «Non sono uno che 
se ne sta con le mani in mano. Non me 
ne sto fermo ad aspettare. Sono sempre 
stato mandato ad affrontare situazioni 
difficili. Come mai mi è stata assegnata 
proprio la destinazione di Trieste? Per- 
ché la Questura deve essere rilanciata 


parallelamente alla città». aveva prose- 
guito. 
Per Argirò.questa non è stata comun- 
se la sua prima esperienza a Trieste. 
veva frequentato la scuola di polizia. 
«A Trieste c'ero già stato nel ’69. Ero ar- 
rivato piangendo perché rispetto alle al- 
tre città in Italia, è tanto lontana da tut- 
to e da tutti. Ma, nel ”72, me ne sono an- 
dato via piangendo. Prima di partire per 
la nuova destinazione mi sono fermato 
er qualche istante nel piazzale dell’Obe- 
isco e ho guardato il CALLIE unico e 
indimenticabile. E ci ho lasciato il cuo- 
re». 


Da noi trovi anche i vini speciali di: Adami, Aquila del Torre, Ascevi, Banti, Borgo del Tiglio; 
antina Prod. Cormons, Castion, Colle Duga, Corvo, Don 


Domenico Mazzilli 


chiamo principalmente di 
salvaguardare i giovani, of- 
frendo spunti di riflessione 
e portando le nostre espe- 
rienze per costruire una 
mentalità critica verso la 
"cultura dello sballo". La 
tecnologia attualmente di- 
sponibile è di ottimo livello, 
e siamo sempre aperti al 
nuovo. Siamo in attesa di 
un'ultima generazione di 
precursori, apparecchiatu- 
re e strumenti in grado di 
accertare in pochi ‘minuti 
se chi guida ha assunto stu- 
efacenti o ha ecceduto con 

’alcol. Questo screening 
qualitativo, soprattutto per 
l'accertamento della guida 
in stato di ebbrezza, ci con- 
sente di "controllare" 6-7 
conducenti ogni mezz'ora, 
riservando all’etilometro il 
momento di definire la 
quantità di alcool nel san- 
Ape per la contestazione 

el reato». 
Cesare Gerosa 


Borgo San Daniele, Bracco, Bottega dei Vinai, 
nafugata, Dario Coos, Doro Polencic, Dorigo, Drius, Ermacora, Feudo Arancio, Feudi di San Gregorio, Lazzarotto, 


tar Roncaia, La Viarte, Lupine, Pecorari; E. Keber, R. Keber, Mirabella, Moschioni, Orzan, Roncus, Sancin, Simeic, Scubla, Tramin, Valle, Vigne di Zamo, Zuliani 


Olio extravergine Bertolli It. 1 

(gentile, fragrante, robusto) 
Olio di semi di mais Maya It.1 
Passata di pomodoro Santa Rosa ml. 700 
Piselli piccoli Valfrutta vaso vetro g..370 
Mais Valfrutta g. 370 
Ananas a fette Valfrutta g. 580 
Camomilla Montania 15 filtri +3 
Cioccolato Novi g. 100 atte e fondente 
Presnitz e putizza Ulcigrai g. 500 
Biscotti wafer Loacker assortiti g. 175 
Succhi di frutta Valfrutta It. 1,5 

(ace, arancia rossa, vitamix) 
Antipasto mediterraneo surgelato Orogel g. 450 
Pasta sfoglia surgelata în rotolo g. 500 


ai prezzi migliori, 


doni, 2: 


Gamberetti surgelati Orogel 9.200 


Cuori di filetti di merluzzo surgelati O. 


BRINDA ALL'ANNO NUOVO CON UN VINO DA RE,..!!! 
Le Vigne di Zamò DOC 2003 - Ribolla, Sauvignon, Cabernet, 


8 alito 
9. allitro 
alpezzo 
pezzo 
pezzo 
pezzo 
pezzo 
I pezzo 
| pezzo 
pezzo 


Merlot, Refosco cl. 75 


Sauvignon cli 75 Da 
Orzan DOC 2008 - Sauvignon, Tocai, Ribolla, 
Cabernet Frane cl. 75 
Castion Moscato D'Asti DOCG 2004 cl. 75 


GwowW0oo 


Ba PAPNLO 


Malgrà Brachetto DOC cl. 75 


pezzo 
pezzo 
pezzo | 


hf DOUO0W0Gninwo 
no 


OG 00 


Da 


P. Pecorari DOC 2003 - Kolaus, Olivers, Soris cl. 75 
La Viarte DOC 2003 - Tocai, Sauvignon, Ribolla Gialla cl, 75 
Drius DOC 2008 - Tocai, P. Bianco, P. Grigio, Malvasia, 


Adriano Adami prosecco di Valdobbiadene DOC cl. 75 


€ 3,78 alpezzo 
400€ 4,28 alpezzo 


€ praga 
€15,99 albotigi 
3799 coon 


€ 
6 
€ 
€ 
È 


{IL 6 GENNAIO 2005 APERTO NON-STOP 083.00 - 21.00 


APERTO OGNI GIORNO NON-STOP 
8.00 - 21.00 ANCHE LA DOMENICA 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


A Palazzo Ralli si fa il punto sull'economia cittadina. Tra gli obiettivi su cui puntare per il 2005 c’è quello dell'innovazione tecnologica. Urgente il nodo bonifiche 


«Porto Vecchio, sul riuso va coinvolta la città» 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2004 


Anche l'Assindustria favorevole alla ricandidatura all'Expo. Anna Illy: «Il tema è quello adatto per Trieste» 


Il scienizoare per aver visto 
svanire un’Expo che, lungi 
dal provocare È fetti miracolo- 
si, avrebbe offerto certezze di 
tempi e di risorse necessari a 
rilanciare alcuni punti nodali 
della città, come le infrastrut- 
ture. La «soddisfazione» pel 
l'andamento positivo della 
Ferriera, sul cui futuro occor- 
re «ragionare con prudenza». 
Il bilancio di un 2004 «più gri- 
gio che rosa», ma che farà 
spazio a un 2005 «che potréi 
sperare migliore». Un 2005 il 
cui primo obiettivo re- 
Sa quello delle bonifi- 

che, seguito - tra gli al- 
tri - dall'esigenza di 
continuare a lavorare 
i «il recupero e la va- 
orizzazione del Porto 
Vecchio» in base a un 
progetto condiviso e ge- 
nerale. Un 2005 che ve- 
de sempre valido un 
concetto: «La forza del-- 
l'economia di Trieste ri- 
siede nel mix ottimale 
di attività economi- 


che». 
SCENARIO Queste 
alcune delle dichiara- 


zioni rilasciate ieri da 
Anna Illy, presidente 
dell’Associazione degli 


di luce con l’approvazione del- 
lo schema di accordo di pro- 

a da parte di Regione, 
Fri, Comune di Muggia» cui 
seguiranno «Sviluppo Italia, 
Autorità portuale, ZORO 
e Comune di Tieste, così da 
consentire l’avvio dell'iter 
per la bonifica». Iter che apre 
prospettive importanti di atti- 
vità per «disinquinamento, ri- 
conversione e nuovi insedia- 
menti produttivi». Ma servo- 
no «una strategia complessi 
va da tradurre negli strumen- 


ai fatti. 

PORTUALITA? Altro tema 
forte, la portualità. Per Anna 
Illy, occorre «portare al cen- 
tro della questione portuale 
la definizione del piano rego- 
latore», attesa per i primi me- 
si del 2005. Il via libera del 
Cipe alla piattaforma logisti- 
ca e «il positivo impulso dato 
dalla nuova gestione del Mo- 
lo VII alla movimentazione 
dei contenitori» sono «i primi 
segnali di una possibile ripre- 
sa dello scalo», mentre con 


industriali, in occasio- 
ne della tradizionale 
conferenza stampa di 
fine anno a Palazzo 
Ralli. Affiancata dai vicepre- 


sidenti Mauro Azzarita e Ste- - 


fano De Monte, ha fatto il 
punto sulla situazione econo- 
mica triestina partendo dagli 
ultimi dati disponibili, quelli 
del luglio-settembre 2004, 
«orientati alla stabilità per la 
produzione e, in maniera me- 
no decisa, per l'occupazione». 
La ripresa dei mercati Sona, 
re ancora insufficiente 
rittura assente», come nel ca- 
so del mercato interno «che 
certo non è stimolato a ripar- 
tire dalle dinamiche crescen- 
ti dei prezzi», cui si aggiungo- 
no i costi elevati che risulta- 
no «ulteriori elementi di fre- 
no alla competitivà del no- 
stro comparto». 
PROSPETTIVE Il previsto 
rallentamento della crescita 
di tutte le economie mondiali 
ha fatto parlare Anna Illy di 
si renerale riassetto degli equi- 
libri dei mercati». Di una co- 
sa però gli Industriali sono 
certi: la «necessità trasversa- 
le» di introdurre «processi di 
innovazione», tema questo 


forte e reiterato più volte dal- 
l'Associazione. 

BONIFICHE Primo nodo da 
affrontare, il sito inquinato. 
«Finalmente - ha rilevato An- 
na Illy - si intravvede un po’ 


ti ’regolatori”» - dai prg por- 
tuale e generale comunale al 
piano Ezit - e «una azione 
pubblica privata che attivi 
concretamente la sequenza 
di interventi». Quanto prima 
le aziende insediate nel sito 
devono potere «riacquisire la 
normale operatività». Si trat- 
ta di «dare un'efficacia opera- 
tiva» all'accordo di program. . 
ma, passando dai documenti 


Da sinistra Mauro Azzarita, Anna Illy, Stefano De Monte. (Lasorte) 


l'allargamento degli spazi a 
Sud-Est le attività insediate 
nel Porto Vecchio potranno 
essere trasferite. Di qui «il te- 
ma del riutilizzo e della nuo- 
va valorizzazione di queste 
aree»: va orientata da un lato 
la progettualità di sviluppo 
dei traffici portuali, mentre 
dall’altro serve «un percorso 
di programmazione e pianifi- 
cazione industriale che consi- 


deri il Porto una risorsa della 
10 istica regionale». 

POL O La mancata 
pani cata dell’Expo indu- 
ce gli Industriali a confidare 
«che non cessi Dono in que- 
sta fase il coinvolgimento di 
tutta la città e di tutte le cate- 
gorie economiche» che, già 
«convinte sostenitrici dell 
candidatura, devono essere 
ora coinvolte nella costruzio- 
ne e realizzazione del ’proget- 
to” che rimane possibile: il re- 
cupero e la valorizzazione del 

Porto Vecchio, anche 
graduale, ma di senso 
unitario e di grande va- 
lenza economica e so- 
ciale, sem lì più patri- 
monio collettivo della 
‘ città». progetto 
Expo, ha detto Anna IL 
ly, era stato concepito 
in maniera globale e 
condivisa: il problema 
ora è di sfuggire a una 
sua possibile frantu- 
mazione, «In preceden- 
za si erano avuti altri 
progetti: bisognerebbe 
tirare fuori il meglio di 
ciascuno di questi, es- 
sere tutti d'accordo e 
allora si potrebbe fare 
GURU di buono». 


A precisare il concetto, 

Azzarita: «Nel 2005 in- 

tendiamo impegnarci 
sulla riconversione del Porto 
Vecchio, tenendo conto del 
fatto che oggi stanno uscendo 
tutti con idee che non hanno 
dietro un progetto complessi- 
vo. Noi vorremmo interveni- 
re per avere ancora una volta 
per il Porto Vecchio un pro- 
getto complessivo, magari ri- 
vedendo quello ipotizzato 
qualche anno fa dall'associa- 


Riconversione della Ferriera, sviluppo del 
turismo: i due capitoli «non rappresentano 
visioni alternative». Perché E forza del- 
l'economia di Trieste risiede nel mix otti- 
male di attività economiche, non in pretesi 
primati di settore sia nelle fasi di crescita 
sia in quelle di crisi e di riconversione». 

Lo ha ripetuto ancora una volta ieri An- 
na Illy, ribadendo quel concetto di città 
multivocazionale che gli Industriali sosten- 
gono, In questo scenario ha sottolineato co- 
me il tema Ferriera «richieda grande prag- 
matismo», ferma restando la necessità 
porre la massima attenzione alla questio- 
ne ambientale. Serve pragmatismo, ha pro- 
seguito, «sia nella SERRE dell’op- 

ortunità di favorire l’attuale produttività 
dell ‘impianto, sia nel dare corso» ad alcu- 
ne delle iniziative contenute nelle propo- 
ste di riconversione avanzate anche dal 
consulente della Regione Giovanni Gam- 
bardella. Secondo Assindustria «alcune di 
queste iniziative potrebbero già da subito 
essere proposte», se si trovino spazi dispo- 
nibili, «per dare un primo tangibile segna- 
le di ripresa al tessuto economico sociale». 
Su Servola però «non abbiamo bisogno di 
semplificazioni forzate per ragionare con 
prudenza su un impianto produttivo di 
grande rilievo, in un quadro di compatibili- 
tà ambientale e sostenibilità sociale». 

Gli Industriali hanno ricordato come lo 


«Ragionare con prudenza» sulla Ferriera. Turismo; «le opportunità ci sono ma manca un piano di marketing territoriale» 


«Sviluppo, serve il giusto mix di attività» 


stabilimento generi un fatturato di 
170-180 milioni di euro e occupi circa 530 
persone direttamente, distribuendo 17-18 
milioni di stipendi e dando vita a un indot- 
to «non trascurabile per il nostro territo- 
rio, anche a livello di occupati». Quanto al- 
la dismissione programmata per il 2009, 
«ci portino un progetto concreto per la ri- 
collocazione dei lavoratori», ha aggiunto 
Azzarita. Nessuna comunicazione invece è 
giunta a Palazzo Ralli sul prospettato nuo- 
vo assetto societario della Lucchini, con i 
russi della Severstal intenzionati, pare, a 
rilevarne buona parte delle quote. 

Tra le carte che Trieste può giocare - co- 
sì ancora il presidente - È oltre al com- 
mercio quella del turismo. Le opportunità 
non mancano, ma «negli anni si sono molti- 
plicate le iniziative ‘immagine, in man- 
canza però di un piano di marketing terri- 
toriale». Gli associati agli Industriali che 
operano nel settore possono testimoniare 
come «le dinamiche di crescita del ORO) 
siano lente e spesso delicate. Anche 
queste esperienze - ha chiuso Anna Il 
non ci piace contrapporre il turismo al la 
Trieste che produce, come se il turismo 
non richiedesse capitale, impresa, cono- 
scenza, innovazione, competizione sui mer- 
cati internazionali. Non a caso fin dalle 

prime esperienze europee di riconversione 
FETO db il turismo giocò un ruolo impor- 
tante». 


La Ferriera di Servola. 


zione Trieste Futura». Un 


progetto - ha precisato Azza- 
rita - in cui «nessuno chiede- 
va soldi a nessuno, che fu am- 
piamente condiviso e che ora 
giace disatteso». Ok infine da 
Anna Illy su una possibile ri- 
candidatura all'Expo, «ma 
sempre a un’Expo tematica e 


sempre sullo stesso tema del- 
la mobilità della conoscenza: 
un tema che per questa città 
è davvero giusto». 

RICERCA Le ricadute indi- 
rette di ricerca e innovazione 
sull'industria - è intervenuto 
De Monte - già ci sono e an- 
drebbero anzi valorizzate. 


Anna Illy ha ricordato come 
nel documento sullo sviluppo 
sottoscritto lo scorso giu; 

con Cgil Cisl Uil si fosse det- 
to della prospettiva di un «di- 
stretto trasversale della ricer- 
ca», Trieste può puntare mol- 
to su questa carta nell’ambi- 
to di una regione che ne 


Abbandonare l’idea. del- 
l’Expo quale evento «salvi- 
fico», conservare «la spe- 
ranza e la condivisione del- 
l’obiettivo da parte di tutta 
la città». È il pensiero di 
Cgil Cisl e Uil, che con i lo- 
To segretari provinciali 
Franco Belci, Paolo Coppa 
e Luca Visentini tracciano 
il bilancio di questo 2004. 
Via libera dunque a nuove 
iniziative, ma «che si in- 
quadrino in un'idea di cit- 
tà, in una strategia com- 
piuta per il futuro, che 
coinvolga tutti i settori del- 
l'economia, della società, 
della cultura, e che nasca 
da una seria analisi delle 
ragioni della crisi. Una cri- 


Il bilancio di fine anno tracciato da Ogil, Cisl, Uil: «Sì a nuove iniziative, finiamola con le divisioni» 


«Segnali positivi, ora serve una strategia» 


si che ormai nessuno nega, 
che coinvolge tutti i setto- 
ri», che «distrugge ormai 
da almeno un paio d'anni 
centinaia di posti di lavo- 
ro». Una crisi «che colpisce 
ancora più duramente le 
donne e mette.a rischio po- 
vertà famiglie che fino a ie- 
ri si consideravano medie, 
normali». 

Queste persone «sono 
sempre più abbandonate a 
se stesse, Dai servizi socia- 
li, falcidiati dai tagli degli 


enti locali e affidati alla 
supplenza del volontariato 
e del privato sociale. Ma 
anche dal collocamento, 
che poco o nulla fa». Un 
esempio? «In una recente 
assemblea con un gruppo 
di lavoratori in cassa inte- 
grazione e mobilità, abbia- 
mo scoperto che nessuno di 
loro era stato contattato 
dai servizi per l’impiego: 
nessun bilancio di compe- 
tenze, nessuna proposta di 
lavoro alternativa, nessun 


contatto con le aziende che 
cercano lavoratori, nessun 
percorso di riqualificazione 
professionale. Perché? Se i 
nostri disoccupati non ven- 
gono neppure contattati, 
non serve protestare se DI 
nei pochi posti disponibili 
vengono assunti solo gli 
stranieri», scrivono Belci 
Coppa e Visentini. 

a  «nell’ultimo mese 
qualche segnale positivo è 
arrivato. L'accordo di pro- 
gramma per le bonifiche 


delle aree inquinate; il cen- 
simento Ezit sulle ‘aree di- 
smesse, che mostra seppur 
tardivamente che ci sareb- 
bero decine di migliaia di 
metri quadri già disponibi- 
li per insediamenti; il pia- 
no presentato dalla Regio- 
ne, che indica alcune inizia- 
tive imprenditoriali realiz- 
zabili; i finanziamenti per 
la piattaforma logistica». 
Di qui la «visione condivi- 
sa»: «E ora di finirla di con- 
trapporre la Ferriera alla 


Ticerca, l’industria al turi- 
smo; è ora di finirla di an- 
nunciare che si vuole ricon- 
vertire il Porto Vecchio sen- 
za dire cosa ci si vuol met- 
tere dentro; è ora anche di 
finirla di contrapporre ita- 
liani e sloveni, Tal ulani e 
giuliani, ‘isolando Trieste 


dalla regione e dal mon- 
do», 

Insomma, «Trieste ha 
tutte le carte in regola per 
fare sistema, per tessere re- 
lazioni, per emergere a li- 
vello nazionale e interna- 
zionale. Purché - chiudono 
Belci Coppa e Visentini - 
sappia pensare, produrre 
idee, abbandonare divisio- 
ni. e ‘polemiche, lavorare 
per il bene comune». 


2004 è tra le prime cinque 
italiane del settore. Di qui la 
possibilità di costruire un «di- 
stretto industriale tecnologi- 
co» incardinato su quattro as- 
sì: parco scientifico, servizi, 
imprese ed eventuali consor- 
zi, enti e istituti di ricerca. Il 
residente di Assindustria 
\a ricordato la recente attiva- 
zione di un distretto per la 
Biomedicina molecolare, l’ini- 
ziativa di Fincantieri che sta 
lavorando a un distretto di ri- 
cerca e sviluppo di cantieristi- 
ca navale nell’area isontina e 
il progetto di creazione di 
una Scuola superiore di scien- 
ze aziendali internazionali. 
ALLEANZE Nel quadro 
l'Europa allargata, Anna y 
ha infine ricordato il progetto 
in via di sviluppo sul tema 
delle alleanze territoriali con 
finalità economiche e sociali 
sulla fascia frontaliera italo- 
slovena: un primo passo è già 
stato compiuto con l’incontro, 
lo scorso ottobre a Capodi- 
stria, tra una delegazione di 
Assindustria, l’Ures del Friu- 
li Venezia Giulia e una dele- 
gazione di imprenditori slove- 
ni. : 
Paola Bolis 
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IL PICCOLO 


Ricoverata al reparto infettivi dell'ospedale Maggiore. I familiari sono stati sottoposti a misure di profilassi 


Una donna colpita da meningite 


Nel corso di un anno sono circa una mezza dozzina i casi che vengono registrati 


Per la prima volta effettuato a Trieste un intervento che aggredisce il male dall'interno risparmiando il resto dei tessuti e organi critici vicini 


Tumore curato con u 


Teri, per la prima volta a 
Trieste, una persona affet- 
ta da tumore ai bronchi è 
stata trattata con un inter- 
vento di brachiterapia. 

La tecnica, che ha avuto 
esito positivo ed è indicata 
nelle neoplasie non operabi- 
li, va così ad aggiungersi al- 
le procedure terapeutiche 
messe in atto dall'Azienda 
ospedaliero Universitaria, 
con prospettive di applica- 
zione anche ad altri tumo- 
ri. 
La tecnica, ancora poco 
diffusa a livello nazionale, 
prevede l'inserimento a ri- 
dosso della parte malata di 
una microsorgente di iridio 
192. L'isotopo radioattivo, 
grande quanto un granello 
di riso, viene veicolato nel 
corpo mediante uri bronco- 
scopio a fibre ottiche e sot- 
to la guida di un computer. 

Il posizionamento dell'iri- 
dio - immesso nel tubicino 
da una specifica apparec- 
chiatura, il Microselectron 


IL CASO 


Aulo Beorchia, direttore del Dipartimento oncologico, con alcuni collaboratori. 


- avviene dunque con gran- 
de precisione. Ciò consente 
d'irradiare la parte malata 
senza dispersioni, in una 
seduta di circa cinque mi- 
nuti, risparmiando il resto 
dei tessuti e organi critici 
pic quali il midollo spina- 
le. 


«La brachiterapia endo- 
bronchiale - spiega Aulo 
Beorchia, direttore del Di- 
partimento oncologico - è 
indicata nei tumori piccoli, 
se il paziente non è operabi- 
le, oppure nei tumori in fa- 
se avanzata per eliminare 
con rapidità un sintomo 


quale il sanguinamento co- 
sì da poter tornare alla che- 
mioterapia o alla radiotera- 
pia». 

Non si deve però pensare 
che il metodo possa sostitu- 
ire l'intervento chirurgico, 
qualora possibile, che rima- 
ne la principale indicazio- 


n granello di iridio nei bronchi 


ne terapeutica nei tumori 
operabili. 

L'intervento di brachite- 
rapia endobronchiale coro- 
na un anno di lavoro e di 
studi, cui hanno collabora- 
to la Radioterapia, la Pneu- 
mologia, la Chirurgia tora- 
cica, l'Oncologia medica e 
la Fisica sanitaria. 

«La metodica in questio- 
ne — dice infatti il dottor 
Beorchia - richiede per la 
sua stessa natura un impe- 
gno multidisciplinare e 
quindi la creazione di un' 
équipe specifica». 

La brachiterapia per i tu- 
mori bronchiali e polmona- 
ri sì propone ora una prati- 
ca di routine, peg ospeda- 
li triestini, secondo le previ- 
sioni con una seduta setti- 
manale di media. Ma le 
prospettive di sviluppo so- 
no molteplici. In futuro 
questo genere di trattamen- 
to potrebbe infatti riguar- 
dare anche altre neoplasie, 
tra cui quelle all'esofago o 
alle vie biliari. 


Apprensione in città per 
un caso di meningite del 
quale si stanno occupando 
i sanitari dell’ospedale 
Maggiore. Una signora, 
della quale non sono state 
rese note nè le generalità, 
nè l’età, è stata ricoverata 
l’altro giorno nel reparto 
infettivi dell'ospedale Mag- 
giore. 

Al momento del ricovero 
la donna presentava i sin- 
tomi che sono tipici della 
patologia e cioè febbre al- 
ta, vomito e rigidità nuca- 
le. Questi elementi hanno 
indotto i sanitari a esami 
clinici più approfonditi per 
accertare l’esistenza del 
male. I test effettuati han- 
no rilevato in maniera ine- 
quivocabile il caso di me- 
ningite per cui sono stati 
adottati tutti i protocolli 
previsti per i casi del gene- 
re. 

I medici hanno anche av- 
viato le procedure necessa- 
rie per conoscere il tipo di 
meningite che ha colpito la 
donna. Il laboratorio di mi- 
crobiologia nucleare, in 
questo senso, sta eseguen- 


| do i test necessari per 


?classificare” la malattia. 
Come avviene in situa- 


ciù = fl 


Un'immagine dell'ospedale Maggiore. 


zioni del genere ci si è pre- 
occupati, ovviamente, an- 
che della salute dei familia- 
ri che in varia misura pos- 
sono essere venuti a contat- 
to con la signora affetta da 
meningite. Per loro è stata 
predisposta l’opportuna 
profilassi che si mette in 
atto anche nella semplice 
eventualità che ci si trovi 
di fronte a un caso di so- 
spetta meningite prima an- 
cora che di malattia vera e 
propria, conclamata. 

noto che nel caso della 
meningite il contagio può 
avvenire attraverso le pic- 
cole goccioline che vengono 
emesse, ad esempio, attra- 
verso la bocca con lo star- 
nuto o con un colpo di tos- 
se. Va rilevato tuttavia 


che i germi del male pre- 
senti in tali goccioline han- 
no, per così dire, vita breve 
e quindi hanno poco tempo 
per stabilire un eventuale 
contagio. Il più delle volte, 
quindi, anche quando, per 
caso, possono essere venu- 
ti a contatto con un organi- 
smo sano non hanno più la 
capacità di nuocere in 
quanto, oramai privi della 
necessaria forza aggressi- 
va, risultano del tutto inof- 
fensivi. 

Il caso della signora col- 
pita da meningite non è, 
purtroppo, un episodio iso- 
lato in quanto nel corso di 
un anno si registrano, me- 
diamente, una mezza doz- 
zina di situazioni analo- 
ghe. 


Roberto Menia 


Ettore Romoli 


Interrogazione di sei parlamentari regionali del Centrodestra ai ministri per la Salute e l'Economia sul global service pluriennale che la direzione intende assegnare 


palto sui servizi ospedalieri denunciato al governo 


«Ha una durata inusualmente lunga e ha costi gon- 
fiati». La difesa: «È una modalità che consente ri- 
sparmi e maggior qualità. Nessuna maggiorazione» 


Sei parlamentari di Centro- 
destra eletti in regione (Col- 
lavini, Fontanini, Lenna, 
Menia; Romoli e Saro) han- 
no presentato martedì 
un’interrogazione ai mini- 
stri della Salute (Sirchia) e 
dell'Economia (Siniscalco) 
per sapere se intendono ne- 
goziare con la Regione un 
accordo al fine di riconoscer- 
le «congrue risorse aggiunti- 
ve» destinate alla sanità. E 
nell’interrogazione finisce 
anche l'appalto di global 
service pluriennale, del qua- 
le è appena partita la gara 
per l'assegnazione, cui 
l'Azienda ospedaliera-uni- 


versitaria triestina intende 
ricorrere per i servizi di pu- 
lizie, lavaggio di lenzuola, 
federe e coperte e asporto 
dei rifiuti speciali ospedalie- 
ri. I parlamentari sospetta- 
no che quest’operazione sia 
di dubbia efficienza e com- 
porti sprechi di risorse pub- 
bliche. «E un appalto dell’i- 
nusuale durata di 6 anni 
prorogabile per altri 3, con 
un importo pari a 
57.657.600 euro, nel quale 
sono poste tante e tali bar- 
riere che i requisiti per par- 
teciparvi pare li abbiano so- 
lo due cooperative dell’Emi- 
lia Romagna. E nel capitola- 


to i servizi di lavanderia 
sembrano essere valutati 
due volte e mezzo i prezzi 
di mercato». Un appalto 
che favorisce la dilatazione 
della spesa pubblica regio- 
nale, sostengono i deputati. 
«E tutti quei requisiti ri- 
chiesti - aggiunge Ettore Ro- 
moli - pestgono il campo 
a poche aziende in Italia, ta- 
gliando fuori in pratica tut- 
te quelle della nostra regio- 
ne». 

«In realtà le aziende che 
hanno richiesto di essere in- 
vitate alla gara sono quat- 
tro e tutte con i requisiti - 
replica il direttore del- 
l'Azienda ospedaliera, Fran- 
co Zigrino -. Una di esse è 
in effetti un'importante coo- 
perativa dell'Emilia Roma- 
Fe ma un’altra è la nota 

'edus di Bolzano che opera 


in vari paesi d'Europa. Evi- 
dentemente gli onorevoli in 
questione, che devono occu- 
parsi di tante cose diverse, 
non sono a conoscenza del- 
l'evoluzione che ha avuto 
nel nostro Paese il cosiddet- 
to facility management (le 

rocedure innovative una 

elle quali è il global servi- 
ce, ndr) in questi anni. In 
pero - spiega - nel glo- 

al service una lunga dura- 
ta è usuale, consente all’ap- 
paltatore di investire risor- 
se per migliorare il servizio 
e diluire sul lungo periodo 

li ammortamenti, a tutto 

eneficio FCE COTE Il 
quale vincola l’altro al ri- 
spetto di standard di quali- 
tà molto precisi. La lunga 
durata consente quindi di 
tenere bassi i prezzi salva- 
guardando l'elevata quali- 


tà». Un’esperienza peraltro 
già fatta dal dottor Zigrino: 
«Quand'ero alla Direzione 
renerale dell'Ass Triestina 
10 indetto e portato a com- 
TRIO un global service. 

a consentito di migliorare 
la qualità e di abbattere la 
spesa di quasi un miliardo 
di vecchie lire su base an- 
nua. Dagli 8 miliardi ormai 
consolidati a 7 miliardi an- 
nui. sas che a quel- 
l'epoca gli onorevoli fossero 
distratti». 

E anche sui servizi di va- 
lore «gonfiato» il direttore 
dell’Azienda ospedaliera ha 
qualcosa da ridire. «Innan- 
Zitutto il capitolato non è 
stato ancora deliberato, 
quindi non capisco a cosa si 
riferiscano quando parlano 
di sopravvalutazione dei 
servizi; in secondo luogo, ab- 


biamo preso il costo dell’ap- 
palto attuale come punto Di 
riferimento e a me questo 
pare un ottimo contratto, 
non mi risulta che il mio 
redecessore (il dottor Toso- 
ini, ndr) l'abbia aggiudica- 
to a prezzi dilatati di due 
volte e mezza. Anzi, sfido 
chiunque a provare una si- 
mile scemenza. Gli onorevo- 
li - chiude - mì sembra sia- 
no incappati in un grave in- 
fortunio». 

«Le nostre informazioni 
evidentemente sono comple- 
tamente diverse. Adesso, se 
non altro - chiosa ancora 
l'onorevole Romoli - la no- 
stra iniziativa favorirà un 
chiarimento sulla vicenda, 
sulla portata e sulla 
congruità dell’appalto e dei 
suoi costi». 

Matteo Contessa 


È una delle priorità indicate per il 2005 dal gruppo consiliare di maggioranza 


An: tasse comunali, no all'aumento 


Si vuole inoltre proseguire nella radicale trasformazione della città 


Un fuoco di fila di argomen- 
ti, una sventagliata di impe- 
i portati a termine nel 
004 e di buone intenzioni 
per il 2005. Che il gruppo di 
in Consiglio comunale 
ha voluto rendere pubblico, 
senza rinunciare a togliersi 
qualche sassolino dalle scar- 
pe nei confronti del Centro- 
sinistra. A farsene carico la 
capogruppo Alessia Rosolen 
insieme a Bruno Sulli, Pie- 
ro Tononi, Claudio Giaco- 
melli, Franco Bandelli, Mi- 
chele Lobianco, Salvatore 
Porro. 

«E stato un anno determi- 
nante, quello che va a chiu- 
dersi — ha SEISEStO la capo- 

ippo — Alleanza naziona- 
le si è spesa senza riserve 
nella molteplicità di temi e 
progetti che hanno interes- 
sato la città per darle quella 
scossa necessaria per una 
suo trasformazione epoca- 
le». 

E la capogruppo ha sotto- 
posto due esempi per tutti: 
«la forte e vincente opposi- 
zione alla vendita all'asta di 


5 ITALIA NOSTRA A URBANI: «SU MARTINES CI RIPENSI» 


Per Italia nostra «il lavoro svolto in regione dal sovrin- 
tendente Giangiacomo Martines è stato utile ed esempla- 
re». Lo sostiene in una nota il presidente della sezione lo- 
cale, Giulia Giacomich, Secondo l' associazione, infatti, 
«Martines ha riparato a devastazioni del patrimonio sto- 
rico avvenute in passato in città» e ha «sempre dato 
ascolto alle nostre osservazioni» mantenendo «sempre 
uno spirito collaborativo e partecipativo, dimostrando 
non solo la sua alta preparazione ma anche la disponibi- 


lità ad ascoltare tutti». 


Palazzo Modello, che deve 

restare di patrimonio pub- 

blico, e l'apertura del nuovo 

i natatorio di Sant'An- 
ea», 

Ma la trasformazione cit- 
tadina non è ancora conclu- 
sa. E allora le priorità politi- 
che e amministrative di An 
per l’anno che verrà sono 

à pronte: opposizione asso- 
uta all'aumento di Ici e Tar- 
su, fino a spingersi nella ri- 
chiesta all'assessore al bi- 
lancio Sbriglia di pensare 

à addirittura a una loro ri- 

uzione nel 2006; completa- 
mento del recupero del Ca- 
stello di San Giusto; adegua- 
mento della biblioteca civi- 
ca; nuova sede per la polizia 
municipale; avanzamento 
dei grandi progetti (piano re- 
golatore . portuale, piano 
traffico, pino parcheggi); ri- 
chiesta di una soluzione de- 
finitiva per la Ferriera; at- 
tenzione alle nuove povertà; 
creazione, sull'area della 
vecchia Bianchi che sta per 
essere demolita, di una pi- 
scina terapeutica e un cen- 


‘Prosegue la Giacomich: «Certamente non è stato sem- 


tro ludico acquatico; atten- 
zione a tutto campo al mon- 
do della scuola. 
în tema, quest’ultimo, 
sul quale Tononi e Lobianco 
hanno aperto il fuoco incro- 
ciato sull’opposizione. «Ci 
ha sempre massacrato in se- 
de di bilancio accusandoci 
di scarsa attenzione nei con- 
fronti della scuola - ha affer- 
mato il primo -. E invece ce 
ne stiamo occupando ecco- 
me, quest'anno abbiamo 
messo a norma diversi edifi- 
ci scolastici, che abbiamo 
ereditato in condizioni pessi- 
me». E Lobianco ha rincara- 
to la dose: «Fortuna Drossi 
e Bassa Poropat ci fanno sa- 
pere di aver inserito nel ma- 
xiemendamento alla finan- 
ziaria regionale 140 mila eu- 
ro per l’intera edilizia scola- 
stica triestina, ma poi han- 
no fatto stanziare ben 300 
mila euro per il restauro del 
municipio di Dolina. E poi 
accusano noi di scarsa atten- 
zione verso le scuole...». 
Sono state fornite «a piog- 
gia» anche alcune SEE 


plice conquistare in questa città un soprintendente su- 
perpartes, che non si è lasciato condizionare dall’ambien- 
te locale e che ha saputo gestire e conservare il patrimo- 
nio storico di Trieste e del suo territorio. La nostra sso- 
ciazione — prosegue Italia Nostra — auspica un ripensa- 
mento e una riconferma della sua destinazione a Trie- 
ste, città che vivrà nel suo futuro scelte fondamentali co- 
me il riuso del Porto Vecchio». 

Italia Nostra ha scritto al ministro dei Beni culturali, 
Giuliano Urbani pregandolo di «riconfermare Martines 


nel suo incarico a Trieste». 


La sala Tripcovich e il Ridot- 
to del Verdi, entrati nel pa- 
trimonio immobiliare della 
Fondazione dello stesso tea- 
tro, hyanno permesso di far 
scendere l'indebitamento 
sotto la soglia del 30 per cen- 
to, scongiurando così l’ipote- 
si del commissariamento. 
Al campo sportivo di Colo- 
gna si sta lavorando per la 
copertura della tribuna e la 
creazione nella zona circo- 
stante di 75 nuovi posti au- 
to. I lavori si concluderanno 
entro il 30 marzo, in tempo 
r trasferirvi tutte le attivi- 
tà sportive del Grezar, che 
contestualmente verrà chiu- 
so per avviare i lavori di ri- 
strutturazione e trasforma- 
zione in stadio dell'atletica. 
E infine è stato trovato l’ac- 
cordo fra Comune e Fs per 
l’annoso problema della ser- 
vitù di passaggio che impe- 
diva l'ingresso al campo 
sportivo della Roianese. Il 
quale potrà essere riutilizza- 
to. E sarà sottoposto anche 

al restyling. 
ma. co. 


a PROVI 


in collaborazione con i Comuni di Muggia e Duino Aurisina 
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Dopo l'approvazione definitiva della Finanziaria assicurati gli stessi quantitativi che erano a disposizione quest'anno. Prima ricarica tra domani e il primo gennaio 


Benzina e gasolio agevolati anche nel 2005 


Con i Fondi speciali finanziati aiuti alle imprese, potenziamento di infrastrutture e iniziative per l'occupazione 


Automobili in coda per un pieno di agevolata davanti a una stazione di servizio. 


Anche nel prossimo anno 
Trieste potrà contare su 
benzina e gasolio a prezzi 
agevolati. L'annuncio, che 
fa seguito alla definitiva ap- 
provazione della legge Fi- 
nanziaria da parte del Se- 
nato, è stato dato ieri dalla 
Camera di Commercio. 
Mentre nel caso della benzi- 
na era scontato il rinnovo 
del contingente agevolato 
anche per i 2005 e il 2006, 
nel caso del gasolio (23 mi- 
lioni di litri) non c'era nulla 
di scontato: il provvedimen- 
to era contenuto in uno de- 
gli articoli della manovra. 

Tra il 31 dicembre e il pri- 
mo gennaio inizierà la pri- 
ma ricarica con gli stessi 
quantitativi del 2004. Ai 
privati verranno assegnati 
150 litri ciascuno e la ricari- 
ca rimarrà valida fino al 28 
febbraio prossimo. 

Intanto è tempo di bilan- 
ci per quanto concerne 
l’azione di sostegno econo- 
mico alle imprese svolta 
dalla Camera di commer- 
cio. Questi ultimi vengono 
alimentati attraverso la ri- 
scossione dei cosiddetti «di- 
ritti di prelievo», che sono 
applicati sui prezzi della 
benzina e del gasolio dopo 
che essi sono stati ridotti in 
virtù dell’eliminazione dal- 
la componente fiscale. 

In sostanza tutti i posses- 
sori delle tessere che danno 
diritto all'acquisto dei car- 
buranti a prezzo ribassato, 
invece delle accise, cioè del- 
le tasse che lo Stato aggiun- 
ge al costo base di benzina 
e gasolio e che costituisco- 
no una rilevante componen- 
te del prezzo finale, versa- 


del 1992 per il gasolio, fissa- 
no precisi criteri per ciò che 
concerne l’utilizzo di questi 
fondi, Esistono pure due Co- 
mitati, uno per la benzina, 
l’altro per il gasolio, incari- 
cati di controllare la corret- 
ta applicazione di queste re- 
gole. 


«Quest'anno abbiamo ba- 
dato essenzialmente a ero- 
gare aiuti a tutte le impre- 
se che hanno presentato 
progetti finalizzati alla rea- 
lizzazione di un serio pro- 
cesso di internazionalizza- 


zione — spiega il presidente 
dell’ente camera 


e Antonio 


INTERVENTI SOCIO-ECONOMICI 


ENTI 
CONTRIBUTO 
RICHIEDENTE INIZIATIVA CONCESSO 
COMUNE DI TRIESTE 
MUNE 77.a Adunata 
edirezione Generale Nazionale degli Alpini | €150.000 
Duino Aurisina sotto le 
COMUNE DI DUINO AURISINA stelle 2004 € 25.000 
IBIIRNIAZIoRE esterna 
e pulizia delpozzo 
COMUNE DI MONRUPINO storica A CAL Ronno € 15.000 
piazza di Rupingrande 
PROVINCE DI TRIESTE Re 
Jettacoli al Teatro Ro- 
GOA SRL Turismo Mano 2004 € 38.000 
Ufficio Cultura 


COMUNE DI TRIESTE 


azione di markétini 
territoriale volta alla 


no i «diritti di prelievo», 
che sono molto più contenu- 


Area Sviluppo Economico Fomozione delruolo. € 30.000 
Direzione RARE della città \ 
pisano 
COMUNE DI TRIESTE IRRADIO 
Area Cultura Direzione ROIO di € 50,000 
Trieste all'Italia 
COMUNE DI TRIESTE RAMicar Ano € 18.000 
PROVINCIA DI TRIESTE 
Area I Cultura ort Turismo | Spettacoli a Miramare 
Ufficio Cultura PI 2004 Giagione teatrale | € 38.000 
PROVINCIA DI TRIESTE Trieste Air Show 2004 € 40.000 
TOTALE ENTI | €404.000 
FIERA 
FIERA DITRIESTE FARO CASA «E\PÒ | € 80.000 
FIERA DI TRIESTE Trieste Espresso Expò € 80.000 
TOTALE FIERA | €160.000 


ti: poco meno di 8 centesi- 
mi di euro per la benzina e 


ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA, COMITATI, 
ASSOCIAZIONI, SOCIETÀ, TEATRI 


5 centesimi e miezzo per il | Associazione COMMERCIANTI 


Anno Trieste 


gasolio. Moltiplicati per i ALDETTAGLIO TERI € 50.000 
siliconi Ghibli vel GAESA e RERGIG studio sul Porto di 
mente vengono sommini- | spedizionieri del Porto di Trieste dal punto di € ‘20.000 
strati alle pompe, questi rieste Vista socio-economico‘ 
centesimi danno origine a cena 
somme molto importanti: de: Fergeste ra stor È 
poco meno di 7 milioni e Associazione TREDICI CASADE Leg lenda del € 5.000 
mezzo di euro per quanto ri- Medioevo 
guarda la benzina agevola-. | LA CONTRADA CARI , 
ta e un SU e 100mila | TeatroStabile di Trieste Sas Trieste in poesia 2004 | € 10.000 
SEI) TOTALE Organizzazioni di categoria, Comitati, 

Le poggi Due ll ASsotizionI società, teatri 5 € 85.000 
Tin oe ela 66 | TOTALECONTRIBUTI CONCESSI ANNO 2004 € 649.000 


1988 per la benzina e la 66 


PROMOZIONE tramite C.C.I.A.A. ALPE ADRIA 
ed Aziende speciali RICHIEDENTE INIZIATIVA SERIO, 
RICHIEDENTE INIZIATIVA CONTRIUIO. | — [ALPEADRIAGpa luppo fiiniemodali dl Podi Thesis amo 2004 (E 670.000 
CICIAA, Programma promozionale 2004 [_€1.371.500 SFR DEAN Di ente 
C.OAA. Rimborso oneri per la gestione del Fondo Proventi € 265.000 IMITATI, ASSOCIAZIONI SOCIETA’ TEATRI 
ma Azioni sostegno del candidatura direste ade | 6 ostico ROMOTRIESTE 
dell'Expo 2008 ci RROMOTRIESTE XXI Mostra Mercato dell'Antiquariato € 50.000 
ARIES Attività promozionale. € 500.000 PROMOTRIESTE Convention Bureau 2004. € 12.000 
Azienda BENZINA Gestione contingente benzina agevolata € 492.000 PROMOTRIESTE Venetia Julia Incoming 2004 € 40,000 
Azienda Trieste Onine | Attività promozionale € 120.000 | |PROMOTRIESTE Sostegno immegine tunica £ 70,000 
CCIAA, Intervento straordinario a favore delle PMI attraverso € 500,000 PROMOTRIESTE Ttoryou | € 35.000 
Losa CONGAFI del settore Commercio e Artigianato È TOTALE PROMOTRIESTE | € 207.000 
TOTALE PROMOZIONE tramite C.C.I.A.A, e Aziende speciali | € 3.499.600, AIAT 
INFRASTRUTTURE Sostegno dell'immagine turistica di Trieste durante 2004: 
n RENZENZZION 1) Trieste Young art Stati Uniti 2004 
CIO.IAA. l'istrutturazione via Filzi 2.a tranche € 523.066 AIAT 2) La dolce Vita 2004 € 80.000 
acquisizione 10 posti auto nel parcheggio sotterranei 3) 50.0 Anniversario del ritorno di Trieste all'Italia 
CCIAA A Ve ° | € 380,000 4) Ver iizielive da delie 
centro per la degustazione, la promozione e la IAT Progetto Tricolore: mostra e calendario Tricolore 50.0 ) 
C.O.IAA. commercializzazione del prodotti agroalimentari tipici € 450.000 anniversario ritorno di Trieste allalla. Ero 
della provincia di Trieste TOTALE AIAT|_€100,000 
TOTALE INFRASTRUTTURE: € 1.353.066 CTCS 
INTERVENTI SOCIO-ECONOMICI COMITATO TRIESTE no | Treste Cly Club 2004/2005 € 180.000 
COMUNE DI MUGGIA Riqualificazione urbana dell'area ex Caliterna € 140.000 TOTALE CTCS | € 180,000 
CE a Feto diattrezzature espositive da ulilizzare per. € 5000 VARIE > 
\INO-AUI l'allestimento di spazi espositivi di 
COMUNE DI Comitato promotore della | Attività miglioramento della coltivazione nonché promozione 
DUINO-AURISINA Golori d'autunno 2004 € 25.000 pizzo dell'Olio d'oliva | didattica della produzione, estrazione ed assaggio dell'olio | € 5.000 
TRA Xtra Vergine. d'oliva 
COMUNE DITRIESTE Festività dfn arno. € 50,000, Ass. Concessionari Auto e | Sostegna attività di incremento delle vendite di veicoli per € 10,000 
Promozione corso di aggiornamento per Mobilità del Nordest CT l'anno 2004. 5 
PROVINCIA DI TRIESTE ‘amministratori, dirigenti e quadri delle Cooperative € 5.000 ‘Associazione Sportiva x 7 
Antonio Paoletti Sociali di Trieste TUTTATRIESTE Nations Cup-- La Sfida € 45,000 
TOTALE ENTI | € 225.000 | [SANGIUSTOSEA CENTER TER 
Paoletti — perché a nostro ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA spa PIERI Sp 
ANCO è guella la strada AGRICOLTURA PROMO.SAIL Sno ‘96,a Barcolana ed eventi collaterali € 90,000 
che le aziende della provin- i i Società Velica di Barcol i I) 
cia devono seguire DE po- CES Pubblicazione di un libro sull'agricoltura € 23.000 Gtignano fa di Parcola © l'3g.a regata internazionale Coppa d'Autunno Barcolana € 45.000 
ter affrontare le sfide che . Associazione Agricoltori da R 7 n Società Nautica Canottieri ata Intemnazionale di canottaggio peri «Centenario della © 2.000 
arrivano dal resto dell’Euro- KMECKAZVEZA ‘Servizio informativo alle aziende agricole € 6.000 NETTUNO, Sn] Nettuno 1904/2004» 01 
pa 4 al Mondo: SEDARE Associazione ALLEVATORI | Assistenza veterinaria, assistenza tecnico-sanitaria in AGSONAUTICA Provinciale _| Attività promozionale e 1.000, 
però limitato gli interventi F.V.G. sede operativa loc. | ‘allevamentidi suini, consulenza tecnica di € 35.000 ASSONAUTICA Provinciale __| Prolungamento pontili di proprietà € 15.000 
a una parte delle spese s0- | Santa Croce 404 _stagionatura del prosciutto ‘Associazione LA BAVISELA | Bavisela 2004 € 120,000 
stenute da queste aziende TO € È I t È 
— aggiunge — perché gli im- TALCAGICONTURA Ga0O0) | GamiatoOrgezzae l'era Fondo d'Europa antestazione iste € 8,000 
prenditori devono innanzi- ARTIGIANATO. SRI EA 7 ù 7 - 
Valtorta inico SON Aerito! rse CNA colesorzione TENNIS CLUB TRIESTINO Ugo e Internazionale tennis under 12 «Trofeo | € 5.000 
onale del'Artigianate i l'artigi È 
roprie, dimostrando così Meo MELE (Cep I I SE Associazione Ginnastica Incontro Intemazionale amichevole di ginnastica artistica. € 15,000 
i essere i primi a credere Ti ——_—___- ji. | ARTISTICA?81 femminile Italia-Spagna cat. junior e senjor à 
nei loro progetti. Abbiamo n l'Art Visite guidate in pullman presso attrazioni turistiche Associazione Ginnastica, Manifestazioni: E 
EAGHEN AS a o la politica Fiona elAiganlo A € 15.000 |. |ARTISTICAGI Tomeo Open 2004 e Tutta Ginnastica € 8.000 
del potenziamento delle in- ALRSAO.< Euopa Ass, pa etfzine seco Luc Sun Larosa del 
Associazione per la i larici Italiana Ricerca Svilu o reo di € 80.000 
frastrutture — prosegue il Promozione SI Artigianato Giomate dell'artigianato del Nord Est - 56.a € 90,000 Cultui ‘uropa pp Usignoli 
presidente della Camera di Triestino Campionaria Internazionale di Trieste: fa pe Proporre dela FINI END 
commercio — dando il via al- Associazione perla cultura Latino Americana in ‘astival del. cinema Latino-Americano € 15.000 
x Ain Sfilata di moda abbinata ad'altre iniziative presentate Italia 
l'intervento che prevede PONE cela ca Calpoor ripiongli € 95000) Teresio O la Si 
una nuova illuminazione | Triestino di Trieste Attività concertistica 2004 € 12.000 
dellz facciata. Sei pento A TA. RISI NA TO eroe Ass: ntlò dell Opeolta x | Valorizzazione di Trieste quale capile dell'opertta €500] 
revede la ristraturazione Teo diego luele JAOQUES F7Pt a eizion «La sera dl di fest» € 10.000 
ell'immobile di proprietà | titsmoSenizie PMidela | PezzaEuona E) € 160,000 GI 
dell'ente camerale, situato | frcadits SANT n Ass. AMICIDI PODRECCA _ refezione duna Compagnia Sb € 25,000 
in via Filzi, che fungerà da | Unione del Commercio J o TION 
foresteria. ‘Abbiamo anche Turismo Servizi e PMI della | Progetto Esercizi commerciali liberi dal fumo. € 18.000 EER so SLI sane Ale Foniul 
acquistato dieci posti mac- | provnciadi Trieste Ass. MAREMETRAGGIO __|!Vedizione Maremetraggio € 10.000 
china nel nuovo parcheggio _ | Associzzione Commerinti. | \anfesoi REIT TINTO Ass.100 MAESTRI Euro bike Trieste 2004 € 8.000 
della vicina piazza Vittorio. | aletagio Mantesazon fiorale «Danzendo to. 2004 | € 15/000 |. ALACINKA Assoizine _ | elite Sapori -Incursonirisico/gastonomiche nl aghi FERA 
Veneto, che serviranno a CE.COFF. Associazione Mitelciok 2004 € 13.000 Culturale Internazionale, triestini del Thriller... «Seconda portata» Ù 
chi Sai in via Filzi». ES Sontrolo pal - i Comilato IL GHETTO. Festival «Voci del Ghetto» 2004. € 6.000 
n] E Associazione del ‘amostra mercato dedicata al panorama multietnico I ge ra 
CASO AS) EINE Commercio e dei Servizi «Solidarietà e Convivenza - Sotto lo stesso Cielo» 210,000, Comitato IL GHETTO FORO SL1St «Foggia di micra invia dele € 1,500 
sa ‘3 manifestazioni: = om SITE 9 
REST I, Assucizone Autonoma La ragazza dla - finale 2004 € 5000 ARTEDASII PR e pr URRA € 25.000 
to nella distribuzione dei SO IL ROSSETTI Tear Stable _ | estmeto di musical nazionali ed inemazi 
È È gia H li ed internazionali 2004 € 80.000 
fondi a disposizione e che ri- Tione Comma Studio sul'oferta e sue potenzialità dei comparti del | e goooo | [CELEMS: REESE ME 6 
uardano da un lato il bi- | prownciadi iste EA EA ; CARITAS DIOCESANA __ | saizzazione «Magazzino dela cati» 15.000 
ancio della Camera di com- | GECOF. Associazione Diocesi di Trieste deci | 
mercio, oggi finalmente a | CendiContolofszae | | 2aFer:delDobe Tico € 7,500 TOTALE COMITATI, ASSOCIAZIONI, SOCIETA', TEATRI| €741,50 
pareggio, e dall’altro il futu- andato del ISTITUTI 
TO del personale camerale, MOT COMMESSE 20 LIS - Laboratorio ‘Ampliamento e potenziamento strumentale della sezione 
Per CERI de ci pri- VARIE dell'Immaginario Scientifico. Sposa ieraiva del Since Gen enoriate Ave 2004 €100 
mo, abbiamo ottenuto in | Associazione Albergatori a i i parade Universita" degli Studi di Sostegno finanziario a: 
netto anticipo un risultato dela provincia di Tibsie nfopoint 2004 Sportllinformativi pr turisti € 12/000 | | |iegio. Sezione Afar HE pnl «Start cup» € 50,000 
do ci eravamo prefissati di | Comitato Promotore della 7 } CO Finanziari - Ripartizione 2) Centro Intemazionale di Studi Euro mediterranei — i 
iungere entro il 2006. Giomate dell'egrcolura, RE A SCR SEA Pesca e € 94000 entrate - Bilancio tesoreria |3) Corso di Laurea di Scienze e Tecniche dell'Interculturalità 
DAL ‘altro, poiché sappiamo pesca e forestazione ‘orestazione INFOR da 
Dal uando la benzina e il Consorzio per la Tutela della Trieste - Facoltà di Lettere e. | Realizzazione del laboratorio di tecniche di ripresa 
gasolio ai evolati finiranno Denominazione di Origine Attività di promozione dell'attività vitivinicola € 15.000 ER io fi VUE (rivolto a 15 partecipanti con durata | € 4.000 
= i le cl aus Controllata del vini Carso Comunicazione Spettacolo 
na di dipendenti dell'ente | consoriotragi Apicotri | ReAlizzazione di un progetto presso le scuole Università degli Studî di | Una borsa distudio (della durata di anni) per dottorato di 
che di essi si occupano non delle provino Teste VA E € 8000 | |Treste-Diparimentodi ricerca «Scienza enologia ed economia nell'industria del || € 13.950 
avranno più mansioni da - vare leone Biologia colf 
svolgere, quest'anno abbia- MEI IO) Mostra-fiera per il comparto della pietra € 15.000 Consorzio MIB Convenzione per la realizzazione diiniziative formative €103.291 
Dio tinte SIL Î Î DONI Open Day Miramare Science Campus, € 4.000 
lella Camera di commer- | | Lis: Unione Regionale | Saporiel Carso 2004 € 20.000 | |IntemazinaediFsca Teoica _ |OPPN Day {once Campu i 
cio destinate ad accoglierli, AREA Science Park Realizzazione della versione inglese del Folder sugli Ent di Ricerca € 10.000 
SE Ures - Unione Regionale Pacchetti turistici di promozione del territorio carsico. SOR E 
DORICO Re il momento, at- | Economica Siovena «Aimosere e Spot ci Teste 6 atomi 2004 SN TOTALE ISTITUTI] _€:197241| 
ts Lenco COLO MUOVE COND, TOTALE VARIE | € 168.000 TOTALE INTERVENTI SOCIO-ECONOMICI | € 2.624.241 
3 Ugo Salvini TOTALE ORGANIZZAZIONI | _€ 790.500 TOTALE CONTRIBUTI CONCESSI ANNO 2004 |_7.476.907 


Disposte dalla Trieste Trasporti alcune variazioni agli orari delle partenze nell'ultima sera del 2004 


Autobus, domani modificate le ultime corse 


In occasione dell’ultima sera 
dell’anno i servizi della Trieste 
Trasporti subiranno alcune 
modifiche per quanto riguarda 
l’ultima partenza e in qualche 
caso il capolinea. Questo il qua- 
dro completo. 

Linea 4: capolinea Villa Carsia 
ultima partenza 20.30; piazza del- 
la Borsa, 21; piazza Oberdan, 
21.05. Linea 8: capolinea Roiano 
ultima partenza 21; Valmaura, 21. 
Linea 19: capolinea via Puccini ul- 
tima partenza 21, Stazione Centra- 
le, 21.10. Linea 20: capolinea 
Muggia ultima partenza, 21.05; 
Stazione Centrale, 20.55; Linea 
28: capolinea Grandi Motori, ulti- 
ma partenza 21.05; Stazione Cen- 
trale, 17.50. Linea 26: capolinea 
Cattinara ultima partenza, 21.15; 
largo Osoppo, 21.10. Linea 27: ca- 
polinea Muggia, ultima partenza 
20.40; Muggia Vecchia, 20.55. Li- 
nea 28: capolinea Cologna ultima 


chi, 21. Linea 34: 


partenza, 21.30 (TR. 3/30); piazza 
della Borsa 21.10 (TR. 3/30). Li- 
nea 30: capolinea Stazione Centra- 
le ultima partenza, 21.20; via Loc- 


Paisiello ultima partenza 21.08; 


capolinea via 


largo Barriera 21.05. Linea 86: ca- 
polinea Grignano ultima partenza, 
21.30; piazza Oberdan, 21. Linea 
37: capolinea Raute ultima parten- 
za, 21.15; largo Barriera, 21.10. Li- 
nea 38: capolinea Sanatorio ulti- 


ma partenza 21; piazza Oberdan, 
21. Linea 89: capolinea Villa Car- 
sia ultima partenza, 20; Stazione 
Centrale, 21. Linea 40: capolinea 
Stazione Centrale ultima parten- 
za, 20.40; Dolina, 20.50. Linea 42: 
capolinea Opicina (limitata a Pro- 
secco) ultima partenza 20.52; piaz- 
za Oberdan, 21.05. Linea 44: capo- 
linea San Giovanni al Timavo ulti- 
ma partenza 20.07; piazza Ober- 
dan (limitata a Prosecco) 21.15. Li- 
nea A: capolinea Cattinara ultima 
partenza 21; piazza Goldoni, 21; 
Campi Elisi, - ; piazza Goldoni 21. 
Linea B: capolinea Longera ulti- 
ma partenza 21; piazza Goldoni, 
21; Servola, - ; piazza Goldoni, 21. 
Linea C: capolinea Valmaura ulti- 
ma partenza, - ; piazza Goldoni, 
21; Barcola, - ; piazza Goldoni, 21; 
Altura, - ;piazza Goldoni 21. Li- 


ultima partenza, - ; piazza Goldo- 
ni, 21; via Cumano, - ; piazza Gol- 
doni, - 


nea D: capolinea Campo Marzio | 


Parte anche da Trieste l’ap- 
pello alla solidarietà verso 
le popolazioni del Sud Est 
asiatico colpite in questi 
giorni dalla tremenda cata- 
strofe. A lanciarlo sono le 
Suore della Beata Vergine, 
che fin dalla fondazione 
della Congregazione (avve- 
nuta nel 1610 a Cremona) 
si occupano della cura e del- 
l'educazione dei più giova- 
ni. 

Gli istituti di vari livelli 
(dalla scuola dell’infanzia 
in poi) gestiti dalle Suore 
della Beata Vergine si tro- 
vano in varie città d’Italia, 
compresa Trieste. Ma la 
Congregazione è presente 
con due missioni anche in 
Kenya (dal 1964) e in Sri 
Lanka. In quest’ultima iso- 
la, com'è noto duramente 


provata dalla tragedia di 
questi giorni, le Suore del- 
la Beata Vergine accolgono 
fin dal 1950 bambini orfani 
che accudiscono ed educa- 
no in varie case sparse in 
diverse località del territo- 
rio. 

Attualmente i piccoli as- 
sistiti dalle suore missiona- 
rie nell'isola di Sri Lanka 
sono un centinaio (è attiva 
anche una rete di adozioni 
a distanza), e una delle ca- 
se dove risiedono è stata 
danneggiata dal sisma. In 
previsione del numero dei 
bambini abbandonati, de- 
Stinato certamente ad au- 
mentare dopo la tragedia, 
e anche per provvedere ad 
aiutare in vario modo la po- 
polazione locale, la sede 
centrale della Congregazio- 


Le Suore della Beata Vergine lanciano l'appello per la loro missione nell'isola colpita dal sisma 


Sri Lanka, bambini da aiutare 


ne lancia attraverso il pro- 
prio istituto di Trieste l’ap- 
pello alla generosità dei cit- 
tadini. 

Per chi volesse offrire un 
contributo è stato così atti- 
vato il conto corrente posta- 
le 11663267: per fare arri- 
vare la donazione alla mis- 
sione dello Sri Lanka baste- 
rà intestarlo a «Collegio Be- 
ata Vergine, Cremona» in- 
dicando come causale sem- 
plicemente «Pro Sri 
Lanka». 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Centi Gold 


Corso Italia 28 - Trieste 
‘@PRIMO PIANO® 
Apertura: 9 - 12 
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IL PICCOLO 


DUINO AURISINA Il bilancio preventivo 2005 dell’Amministrazione comunale è stato votato dalla sola maggioranza 


Snaccatura sull'aumento della Tarsu 


Tanze (Lista Uniti): «L'incremento della tassa sui rifiuti non è giustificato» 


Sulla cava di Sistiana mandato del sindaco ai legali 
per valutare la possibilità di un ricorso al Consiglio 
di Stato contro la sentenza del Tar 


Il Comune di Duino. 


È stato votato dalla sola 
maggioranza il bilancio pre- 
ventivo 2005 del Comune di 
Duino Aurisina. L'assem- 
blea, riunitasi ieri mattina 
nel penultimo giorno utile 
per approvare il documento 
contabile di previsione, ri- 
chiamando dalle ferie i con- 
SER ha visto - come pe- 
raltro già annunciato - pole- 
miche sull'aumento della 
Tarsu (fino al 12 per cento) 
da parte dell'opposizione, 
che in blocco ha votato con- 
tro al provvedimento. 
Secondo il consigliere del- 
la Lista Uniti Vittorio Tan- 
ze, infatti, l'aumento della 
Tarsu non sarebbe giustifi- 
cato, come invece motivato 
dalla maggioranza, dal futu- 
ro adeguamento del Comu- 
ne di Duino Aurisina alle 
norme che prevedono il pas- 
saggio da Tarsu a Tia, ovve- 
ro un nuovo sistema di con- 
teggio e spesa pubblica per 


l'asporto delle immondizie 
e l'igiene pubblica. Secondo 
Tanze «l'aumento non è giu- 
stificato, in quanto non rap- 
preie la soluzione al pro- 

lema: attualmente il Co- 
mune di Duino Aurisina 
smaltisce 5mila tonellate di 
immondizia, molto di più 
delle circa 3700 che veniva- 
no smaltite cinque anni fa. 
La nuova disciplina relati- 
va all'asporto immondizie - 
prosegue Tanze - deve favo- 
rire la produzione di una 


. minor quantità di scarti, 


ma questo a Duino Aurisi- 
na non succede e probabil- 
mente non succederà nel 
breve periodo. Negli anni so- 
no state prodotte più quan- 
tità di immondizia anche 
perché non funziona la rac- 
colta differenziata, e quindi 
non è sufficiente aumenta- 
re le tasse per coprire i co- 
sti, bisogna attivare una 
nuova politica». 


Sulla raccolta differenzia- 
ta vi è l'impegno della giun- 
ta comunale a introdurre 
nuovi provvedimenti entro 
il 2005, tanto che il Comu- 
ne si è consultato anche con 
i responsabili del manda- 
mento monfalconese, dove 
la raccolta differenziata - 
sia porta a porta che in luo- 
ghi di raccolta - è stata atti 
vata due anni fa. È quindi 
la polemica sulle immondi- 
zie a chiudere l'anno, anche 
se si tratta dell'unica tarif- 
fa a carico dei cittadini au- 
mentata nel bilancio di pre- 
visione: restano infatti inva- 
riate l'Ici e le tasse relative 
alle affissioni, il costo per le 
famiglie degli scuolabus, e 
si registra solo un lievissi- 
mo edeguazionio per le 
mense, dovuto alla necessi- 
tà di passare il compito del- 
lo «scodellamento», ovvero 
del servizio delle pietanze, 
dai dipendenti comunali a 
quelli della cooperativa che 
già lavora in mensa. 

L'opposizione ha votato 
contro il bilancio, conside- 
randolo «parziale» e non 


Cittadini, consiglieri circoscrizionali e Comune d'accordo sulla necessità degli interventi 


«Piazza Perugino va rimessa a nuovo» 


L'assessore Rossì: «La gente ha 


Cittadini, consiglieri circo- 
scrizionali, assessore com- 
petente, per una volta tutti 
d'accordo: piazza Perugino 
ha bisogno di un consisten- 
te intervento di manuten- 
zione per riacquistare tono 
e dignità. Per ricandidarsi, 
a fianco di largo Barriera 
Vecchia, quale baricentro 
principale di un rione or- 
mai quasi fagocitato dalla 
frenesia del centro. «La cir- 
coserizione ha raccolto per 
prima le puntuali e obietti- 
ve lamentele di tanti resi- 
denti dell'area - spiega il ca- 
pogruppo dell'Ulivo del V 
parlamentino Paolo Turci 
novich. Piazza del Perugino 
versa in condizioni pietose 
e, a essere precisi, non sì è 
più "rimessa" dopo il consi- 
stente intervento necessa- 
rio alla costruzione del 
parking sotterraneo. Da 
quel giorno infatti - e sono 
ormai passati diversi anni - 


Ti 


Una veduta di piazza Perugino. (Sterle) 


questa grande piazza ha 
perso progressivamente le 
sue qualità di punto di ritro- 
vo per i cittadini di Barrie- 
ra Vecchia. Oggi ci trovia- 


US FM 97,5-97,9 MHz 


mo di fronte a uno spazio 
davvero dimesso - sostiene 
Turcinovich». Anche  l'oc- 
chio meno attento, infatti, 
non può non rilevare la 


ragione di lamentarsi» 


scarsa pulizia del sito, lle di- 
verse panchine rotte, su am- 
pi tratti di selciato dissesta- 
to, sul mancato sfalcio dell' 
erba e sul poco puntuale 
asporto delle immondizie. 
Anche la scalinata d'acces- 
so alla piazza, che risulta 
superiore al parking, è più 
che precaria, bisognosa al 
più presto di una riparazio- 
ne. E come se non bastasse 
la fontana è secca. «Tutti 
questi problemi - riprende 
il capogruppo ulivista - s0- 
no stati segnalati in un do- 
cumento che la circoscrizio- 
ne ha approvato a maggio- 
ranza e ha inviato all'asses- 
sorato competente con un 
corposo dossier fotografico. 
Osservazioni e richieste di 
riqualificazione che in que- 
sti ultimi due anni sia mag- 

ioranza che opposizione 

anno inoltrato în tempi di- 
versi al municipio. Speria- 
mo che il 2005 sia davvero 


ioattività Sport FM 97,0-98,3 MHz 


-radioattivita.com 


adeguato alle necessità di 
tutti i cittadini. Il documen- 
to contabile redatto dalla 

iunta, tuttavia, non ha su- 

ito alcun emendamenda- 
mento, passando pratica- 
mente «intatto» con i voti 
della maggioranza. 

Intanto il Consiglio comu- 
nale ha esaminato ieri an- 
che altri punti all'ordine 
del giorno, tra i quali l'ap- 
provazione dei lavori relati- 
vi alla risistemazione e all' 
ampliamento delle struttu- 
re sportive gestite dalla Po- 
lisportiva San Marco al Vil- 
laggio del Pescatore. 

‘ai punti approvati a fi- 
ne anno anche il progetto 
definitivo relativo alla risi- 
stemazione dell'ambito A7, 
ovvero dell'incrocio di Dui- 
no, o meglio della zona com- 

resa tra l'incrocio e il Bar 

ianco, e che comprende an- 
che il recupero di un attua- 
le ristorante, con la costru- 
zione di una piscina per am- 
pliarne l'utilizzo. 

* Infine il Consiglio comu- 
nale ha discusso (e polemiz- 
zato) anche sulla questione 


dell'accoglimento del ricor- 
so degli ambientalisti da 
parte del Tribunale ammini- 
strativo regionale e relativo 
ai lavori di messa in sicurez- 
za della cava di Sistiana. Il 
sindaco ha dichiarato di 
aver dato mandato agli av- 
vocati di valutare attenta- 
mente la possibilità di ricor- 
rere al Consiglio di stato, 
poiché ritiene «non fonda- 
te» parte delle motivazioni 
addotte dal Tar nell'accogli- 
mento del ricorso. «Spetta 
ai nostri avvocati - ha di- 
chiarato ieri il sindaco - de- 
cidere se abbia più senso ri- 
correre al consiglio di stato 
o liberare dai vizi le proce- 
dure esistenti. Sono convin- 
to che abbiamo ragione 
noi». Intanto l'opposizione 
ha chiesto informazioni re- 
lativamente al blocco dei la- 
vori in cava: «Ci sono ses- 
santa giorni di tempo - ha 
dichiarato il sindaco - atten- 
do che la proprietà notifichi 
la sospensione dei lavori co- 
me richiesto dal Tar, poi de- 
cideremo sul da farsi in me- 
rito al ricorso». 

Francesca Capodanno 


Sotto la pioggia l'area diventa un acquitrino. (Sterle) 


l'anno giusto per ridare a 
piazza del Perugino un 
aspetto gradevole e la piena 
funzionalità a favore dei cit- 
tadini». «La gente ha ragio- 
ne di lamentarsi - risponde 
l'assessore all'Area Territo- 
rio e Patrimonio Giorgio 
Rossi. Questa piazza è deci- 
samente ridotta male, e con- 
cordo sulla urgente necessi- 
tà di predisporre almeno un 
intervento di bonifica. Piaz- 


za del Perugino e quella 
parte di terreno superiore a 
Largo Mioni (conosciuta tri- 
stemente come ”collina del- 
la vergogna”) sono le due 
grandi criticità di Barriera 
Vecchia. Di nuova ristruttu- 
razione della piazza comun- 
que non se ne parla, anche 
perché troveremo difficoltà 
a rintracciare le risorse pu- 
re per la sola bonifica». 
Maurizio Lozei 


© LA LETTERA 


Riceviamo una lettera 
di bilancio di fine anno 
da parte del sindaco di 
Muggia Lorenzo Gaspe- 
rini: 

Un anno sta per chiu- 
dersi, un anno di grande 
lavoro da parte di tutta 
l'amministrazione comu- 
nale per la nostra cittadi- 
na. Un anno che ha già 
portato molti frutti e che 
ne ha messo in cantiere 
tanti altri, di impegno co- 
mune a far sì che abitare 
a Muggia sia sempre me- 
glio, ogni giorno di più. 

Certo, la strada non è 
sempre în discesa, ma chi 
ama le sfide come me, sa 
bene che alla fine, contano 
i risultati, conta il sorriso 
della signora incontrata 
per strada, la stretta di 
mano, le lettere di ringra- 
ziamento che arrivan fino 
alla casa comunale da 
parte di tanti cittadini 
che godono ogni giorno 
del frutto dei nostri sforzi. 

stato un periodo di 
dialogo costruttivo con tut- 
ti i gruppi consigliari, che 
hanno fatto sempre in mo- 
do, nonostante le norma- 
lissime divergenze d’opi- 
nione politica, di lavorare 
comunque per il bene di 
tutti. 

Muggia non è e non de- 
ve mai essere considerata 
un bel contenitore, magari 
vuoto, come ha detto qual- 
cuno che non ama vedere i 
risultati concreti di un du- 
ro lavoro Muggia è viva, 
ed è fatta grande dalla 
gente che ci abita e ci lavo- 
ra. 


Gasperini: «Si chiude 
un anno di gran lavoro 
per far crescere Muggia» 


Il sindaco di Muggia Lorenzo Gasperini. 


Nel periodo di Natale, 
mi sono recato alla casa 
di riposo per far visita a 
chi vi soggiorna. L’impe- 
gno che questa ammini- 
strazione ha messo anche 
in questo è oggi fortemen- 
te tangibile. 

Durante la visita, in cui 
ho avuto modo di incon- 
trare molto muggesani, 
che tanto hanno dato alla 
storia di qui, in termini di 
lavoro e partecipazione al- 
la vita sociale, mi ha colpi- 
to l'affermazione del re- 
sponsabile dell’Ass il qua- 
le mi ha parlato di questa 
struttura in termini asso- 
lutamente entusiastici, af- 
fermando che si tratta di 
un'organizzazione pilota, 
che funge da esempio per 
tutto il resto della provin- 
cia. 

Abbiamo sentito dalla 
vita voce delle persone ri- 
coverate delle molteplici 
attività portate avanti da 
un personale esperto e 
sempre attento alle esigen- 
ze di tutti gli ospiti delle 
grigliate in giardino du- 
rante l'estate, delle gite a 
Miramare, in compagnia 
e con allegria. 

Gli occhi di queste per- 
sone, le loro mani che si 
stringono per ringraziare 
di cuore, risultano essere 
segni tangibili che si sta 
operando sulla giusta stra- 
da. 


Buon 2005 Muggia, di 
tutto cuore, da tutta l’Am- 
ministrazione comunale e 
da me. i 

, Lorenzo Gasperini 
sindaco di Muggia 
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ORE DELLA CITTÀ 


TRIESTE AGENDA 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2004 


viati in 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere in- 
redazione via 
040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pub- 
blicazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e 
devono avere sempre un recapito telefonico (fisso o 
cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


fax (040/3733209 e 


Amici 
del cuore 


L’unità mobile dell’Associa- 
zione Amici del cuore sta- 
zionerà in piazza Garibaldi 
oggi con orario 9-13, 16-19 
e domani con orario 9-13. Il 
personale paramedico sarà 
a disposizione della cittadi- 
nanza per effettuare la mi- 
surazione della pressione 
arteriosa, dei valori del co- 
lesterolo e della glicemia. 


Serra Club, 
concerto 


Il Serra Club invita al con- 
certo corale di musiche na- 
talizie eseguito dal gruppo 
«Il Focolare» diretto dal ma- 
estro Giampaolo Sion che 
si terrà oggi alle ore 20.30 
nella chiesa Beata Vergine 
del Rosario in piazza Vec- 
chia. 


Cenone 
biologico 


Domani con inizio alle 
20.80 all’Arnia di piazza 
Goldoni 5, per finire in bel- 
lezza il 2004 e per iniziare 
in allegria il 2005 si terrà il 
cenone biologico di fine an- 
no, con musica scelta, scher- 
zi, ricchi premi e cottilons. 
Per prenotazioni telefonare 
allo 040/6608085. 


Uffici 
Cisal 


La segreteria confederale 
della Cisal comunica che 
domani gli uffici rimarran- 
no chiusi. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club «Primo Rovis», con 
inizio alle 16.30 un festoso 
saluto d’addio al vecchio an- 
no con le canzoni di tutti i 
tempi e per tutte le età ed 
il brio pianistico di Plinio 
Postogna. Al centro diurno 
«Crepaz» è aperta la biblio- 
teca con servizio lettura e 
prestito libri per i soci dalle 
15 alle 18. 


2! FARMACIE 


Gruppo sportivo 
Val Rosandra 


Il gruppo sportivo Val Ro- 
sandra invita soci, amici e 
simpatizzanti alla tradizio- 
nale messa di inizio anno 
che sarà celebrata il 1.0 
gennaio nella chiesetta di 
Santa Maria in Siaris in 
Val Rosandra. Il ritrovo è 
fissato alle 11.80 alla piaz- 
zetta di Bagnoli da dove ci 
si avvierà fino alla chiesa 
dove alle ore 12.15 don Ar- 
mando Scafa celebrerà la 
messa. 


Concerto 
di Capodanno 


La Civica orchestra di fiati 
«Giuseppe Verdi» città di 
Trieste terrà il 1.0 gennaio 
alle 18 alla sala Tripcovich 
il concerto di Capodanno. Il 
ricavato sarà devoluto al- 
l’Associazione italiana ma- 
lattia di Alzheimer (Aima). 


Mostra 
natalizia 


Tradizionale mostra natali- 
zia ad Aurisina alla Sala 
parrocchiale nei giorni 1, 2 
e 6 gennaio. Orario: 15-18. 


Presepio . » 
parlante 


Presepio parlante alla Re- 
pubblica dei ragazzi dome- 
nica 2 gennaio e giovedì 6 
gennaio con orario dalle 15 
alle 18,30. Si riaccenderan- 
no, per il cinquantesimo an- 
no, le luci del «Presepio par- 
lante», nella sede dell’Ope- 
ra figli del popolo, in Palaz- 
zo Vivante, largo Papa Gio- 
vanni XXIII, 7. 


Il patrono 


dei chersini 


I chersini festeggeranno il 
loro Santo Patrono Sant'Isi- 
doro a Trieste, domenica al- 
le 16.30 in via Locchi 22, 
nella chiesa di Sant'Andrea 
e Santa Rita (autobus n. 30 
dalla Stazione FF SS). 


SOS ANIMALI © 


Dal 27 al 31 dicembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8,30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Giotti 1, tel. 
635264; via Belpoggio 4, 
tel. 306283; via Flavia 
di Aquilinia 39/C - Aqui- 
linia, tel. 232253; Fer- 
netti, tel. 416212 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Giotti 1; 
via Belpoggio 4; via del- 
l’Istria 33; via Flavia di 
Aquilinia 39/C - Aquili- 
nia; Fernetti, tel. 
416212 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell’Istria 
33, tel. 638454. 


Per la consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/350505 Televita. 


www.farmacistitrieste.it 


TELEFONI D'EMERGENZA 


ANIMALI SELVATICI 
(caprioli, volpi, rapaci...) 
08-20: E.N.P.A. 
Ente naz. protezione SUO) 
9 199 6881 - 333 179 077: 
333 177 5353 
20-08: Provincia di Ts 
Guardiacaccia) 
18 902 2214 - 348 902 2218 
348 902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(canì, gatti...) 
FERIALI 
07-13: 

Canile Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040 910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20: E.N.P.A. 339 199 6881 

333 177 5353 - 333 179 0771 
TUTTE LE NOTTI 
20-07: T.A.T.A. (Tutela ambiente 

tutela animali) 333 1932 743 
20-07: Guardia medica veterinaria 

339 160 8410 (operativo inin- 

terrottamente dalle 15 del 

giorno prefestivo alle 9 del 
giorno postfestivo; dalle 20 in 
caso di una festività infrasetti- 

manale) - 335 751 4231 
VIGILI URBANI 040 366111 
VIGILI DEL FUOCO 115 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 
ACEGAS eno 040 779 3780 

deceduti 0407793111 


© ELARGIZIONI 


— In memoria del marito Lui- 
puo Treu (anniv. 26/12) e del 
Tatello Bruno Grandis (an- 
niv. 8/1) da Bianca 50 pro Fra- 
ti di Montuzza (pranzo di Na- 
tale). 
— In memoria di Giusto Sca- 
rel nel X anniv. (24/12) dalla 
moglie, figli, nuore e nipoti 50 
pro Aire. 
— In memoria di Bruno Barisi 
da Ucio Rosanna e Monica 50 
pro Pane per i poveri. 
—In memoria di Anna e Carlo 
ne Benigni dalla figlia 10 pro 
re 


— In memoria di Pietro Bra- 
vin per l'onomastico (30/12) 
da Elisabetta e famiglia 20 
pap Ass. Azzurra (malattie ra- 
re). 

—In memoria della prof. Gian- 
na Cappello (30/12) da Gra- 


_ ziella 100 pro Medici senza 


frontiere; da Adelina 100 pro 
Frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Bruno Mar- 
chi nel V anniv. dalla moglie 
50 pro Burlo Garofolo. 


lo della curiosa e per molti 
versi anche molto innovati- 
va mostra che l’Associazio- 
ne museo della Bora ha al- 
lestito al «Magazzino dei 
venti» di via Belpoggio 9. 

La bizzarra e ventosa 
rassegna, visitabile su pre- 
notazione — rivolgersi al 
numero telefonico 
040/3807478 oppure alla e 
mail museobora@iol.it — sa- 
rà disponibile fino a tutto 
ikl prossimo febbraio del 
2005. 

E° l’ennesimo capitolo ar- 
tistico che la giovane e di- 
namica associazione trie- 
stina ha progettato sulla 
strada della definizione di 
un Museo che ha tutti i nu- 
meri per offrire significati- 
vi contributi culturali e 
statistici, ma che continua 
a pagare pegno per la man- 
canza di una sede adegua- 
ta. 

«Eolo cerca casa» è 
un’autentica mostra-gioco 
dai tratti fini e provocato- 
ri. Il re dei venti, ispirato- 
re dell’associazione guida- 
ta da Rino «Prospero» Lom- 
bardi, è alla continua ricer- 
ca di una sede possibile o 
impossibile per se stesso e 
la sua corte. 

Per questo ha rivolto un 
caldo invito ai cittadini a 
lanciare delle proposte con- 
crete in tal senso, pregan- 
doli di inviare una cartoli- 
na o un biglietto capace di 
ispirarlo o di indirizzarlo 
verso l’agognata nuova Ca- 
‘sa. 


Una cartolina d'arte comica esposta alla rassegna del «Magazzino dei venti»: vi appare 
il batiscafo diventato «Borascafo» in attesa del primo refolo di bora... 


sono giunti numerosi al 
«Magazzino dei venti» per 


cercare di dare una mano" 


a Eolo. E ora fanno parte 
di un allestimento dai trat- 
ti iperbolici, surreali, mo- 
mento ventosi di ironia e 
paradosso realizzati per la 
maggior parte con alta pro- 
fessionalità. 

Le imposte che volano 
da un edificio di via Giu- 
lia, per esempio, sospinte 
nel cielo azzurro da una 
Bora impressionante, sono 
frutto del sapiente foto- 


Una curiosa rassegna è stata allestita al «Magazzino dei venti» di via Belpoggio 


Per Rachele Lombardi 
invece la vecchia Pesche- 
ria potrebbe per davvero 
ospitare il Museo della Bo- 
ra triestina, scortata da 
brezze e venti di tutto il 
pianeta. 

Del resto, la soluzione 
della vecchia Pescheria le- 
gherebbe ancora di più la 
nostra città al mare. An- 
che se sta prendendo corpo 
l'ipotesi di un’altra desti- 
nazione: un polo museale 
della fotografia. 

Davvero simpatico poi 
l'annuncio del signor «Tra- 


nel giro d’aria! Sono picco- 
le opere d’arte comica le 
cartoline di Guido Pezzola- 
to, capace di immortalare 
un autentico «Borascafo» 
d’annata e addirittura una 
«Bora Rimessa», utile a 
contenere i refoli. 

Fantasia e divertimen- 
to, in definitiva, per una 
interessante e stimolante 
rassegna fine e dai tratti 
gentili. Per informazioni, 
puntualizza Rino Lombar- 
di, ci si può rivolgere an- 
che al sito www.museobo- 
ra.org. Astenersi i perdi- 


Cartoline di pura fanta- montaggio di Paolo Pascut- montana», a cercare un vento! 
sia, biglietti e manifestini to. grazioso villino immerso Maurizio Lozei 
Sciare Volontari Corsi Atelier 
con lo Sci Cai Linea Azzurra di dizione degli artisti 
Lo Sci Cai Trieste organiz- | Linea Azzurra associa- | L'Associazione italiana ri- | L'Atelier degli artisti con il 
za a Sappada, a partire | zione di volontariato in | ©etea € sviluppo aree cultu- | patrocinio dell’Avi e dell'En- 


dal 16 gennaio la manife- 
stazione «6 domeniche sul- 
la neve» per adulti e bam- 
bini anche non accompa- 
gnati (discesa, fondo e 
snowboard). Per informa- 
zioni: Sci Cai Trieste, via 
di Donota 2, o telefonare 
allo 040/6384351 dal lunedì 
al venerdì: 19-21. 


difesa dei minori, pre- 
sente a Trieste dal 1989, 
ha aperto le iscrizioni al 
corso per nuovi volonta; 
ri che inizierà in genna- 
io. Per informazioni con- 
tattare telefonicamente 
lo 040/3806666, oppure la- 
sciare il numero di tele- 
fono in segreteria. 


rali in Europa organizza, 
con inizio a metà gennaio 
«Corsi di dizione e foneti- 
ca» tenuti dall’attrice Ma- 
riella Terragni. Le iscrizio- 
nì ai corsi sono già aperte e 
per effettuarle, così come 
per avere ulteriori informa- 
zioni, è possibile contattare 
direttamente l’Airsac al nu- 
mero 335/8450367 o invian- 
do un fax allo 040/421857. 


das promuove dal .18 genna- 
io al 15 febbraio una collet- 
tiva di pittura a tema libe- 
ro e, per chi fosse interessa- 
to; al Carnevale. Le adesio- 
ni si chiuderanno il 10 gen- 
naio. Rivolgersi agli orga- 
nizzatori in sede o telefona- 
re ai seguenti numeri: cellu- 
lare 340/7631996, cellulare 
349/6803724. 


Premiati anche dalla Moratti i due ragazzi finalisti alle Olimpiadi di astronomia e fisica 


Da Ciampi i bravissimi del liceo «Galilei» 


Daniele Sorini è il quinto da sinistra in alto. Luigi Calligaris il terzo da sinistra in basso. 


Il presidente della Repub- 
blica Carlo Azeglio Ciam- 
pi, nel Palazzo del Quirina- 
le, ha consegnato le meda- 
glie d’oro ai Benemeriti del- 
la scuola, della cultura e 
dell’arte. 

Alla cerimonia erano pre- 


senti, insieme ad altri invi- 
tati, i finalisti delle Olimpi- 
adi internazionali dell’an- 
no 2004 di matematica, fi- 
sica, informatica, chimica 
e astronomia delle scuole 
superiori. Tra questi c’era- 
no ben due allievi del corso 
sperimentale del Piano na- 


zionale di informatica del 
liceo scientifico Galilei di 
Trieste: Daniele Sorini del- 
la seconda A, finalista per 
la categoria junior alle 
Olimpiadi di Astronomia 
svoltesi in Crimea, e Luigi 
Calligaris della ex-quinta 
A, membro della squadra 


che ha rappresentato l’Ita- 
lia alle Olimpiadi di Fisica 
in Corea. 

Gli stessi studenti han- 
no ricevuto un riconosci- 
mento dal ministro Letizia 
Moratti, nella sede del mi- 
nistero dell'istruzione, del- 
l'università e della ricerca. 

Si tratta di un risultato 
veramente lusinghiero per 
il liceo Galilei che da anni 
considera il potenziamento 
della didattica della mate- 
matica e della fisica un 
punto di forza della scuola. 

L'obiettivo è quello di mi- 
gliorare l’apprendimento 
di queste discipline, che oc- 
cupano un posto importan- 
te nella formazione cultu- 
rale degli studenti, trami- 
te l’impiego di risorse in 
questo campo e grazie allo 
sforzo dei docenti che sono 
costantemente impegnati 
nella ricerca di elementi in- 
novativi per una proposta 
didattica sempre più effica- 
ce. 


— In memoria di Vittorio De- 
grassi nel 40.0 anniv. da An- 
namaria Degrassi e famiglia 
25 pro Astad, 25 pro Anffas. 
— In memoria di zio Adriano 
da Paola 25 pro borsa di stu- 
dio prof. A. Mercanti (liceo Pe- 
trarca). 

—In memoria di nonna Anna 
da Paola 25 pro ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria dei genitori An- 
na e Mario dalla figlia Maria 
Grazia Pasutto 20 pro Pro Se- 
nectute. 

—In memoria di Anita ed Emi- 
lio Baldassi da Massimo Pre- 
dominato 50 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

—In memoria dei miei genito- 
ri, fratelli Bruna e Giordano, 
mio marito Franco Micheli da 
Bianca Grilli 25 pro Fond. Lu- 
chetta-Ota-D’Angelo-Hrova- 
tin, 25 pro Agmen, 25 pro 
Airc, 25 pro Salesiani-Don Bo- 
sco. 

—In memoria di Elena Busat- 
to ved. Marchio dalle cugine e 


famiglie Dorina, Nidia, Mari, 
Fabia e Maria Antonietta 
125, da Aminta, Edda, Mari- 
sa, Noris, Etta, Lelia, Franca, 
da, Maria, Maura, Mariel- 
la, Lina, Luciana, oi ‘a, Etta 
75 pro Ass. Amici de ’Hospi- 
ce Pineta del Carso. 
—In memoria di Giorgio Car- 
ciotti da mamma e papà 25 
pro Enpa. 
— In memoria di Alessandra 
Caropresi da Gian Enrico Rat- 
to 50 pro Ail (Udine). 
— In memoria di Elena Cata- 
nio da Caterina Oliva 50 pro 
Ente nazionale sordomuti. 
— In memoria della signora 
Elena Catanio ved. Geppi dal- 
le fam. Dagostini, Giovanni- 
ni, Iankovics, Tabor, Trebbi, 
Zecchini 150 pro Ente nazio- 
nale sordomuti. 
—In memoria di A. Cerne Rus- 
so dalle famiglie Bertoli e 
Lantschner 40 pro Comunità 
San Martino al Campo. 
—In memoria del marito Clau- 
dio da Laura 25 pro frati di 
Montuzza. 


— In memoria di Isabella Co- 
lautti dagli zii Fabio Rita Ma- 
telda e Maria Pia 400, da zia 
Odile e cugini Paolo Claudio 
e Diego 250, da Stefano, Gian- 
ni e Daniela Casaccia, Rossel- 
la Longallo, Gianni "rebbi e 
Cristina Vidali 150, da Clau- 
dio e Davide 100 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


- — Da Luciano Cossutta dagli 


«Amici dell'Area» 200 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria del N.H. Sigi de 
Seemann da Ettore e Tina 
Campailla 50 pro Cri (sez. 
femminile). 

— In memoria di Lucy, Italo 
Duriava e Pino Giorgini da El- 
via Fulvia e Valentina 50 pro 
Lega italiana lotta contro tu- 
mori Manni, 50 pro gatti di 
Cociani. 

— In memoria di Renuta 
Escher ved. Comin dagli ami- 
ci dell’Adppia: Angelo, an- 
do, Licio, Livio, Marino, Pao- 
lo, Renata 140 pro SCE da 
Elvia Remigio 20 pro frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 


— In memoria di Diego Fabbri 
dalla fam. Billia 50 pro Frati 
di Montuzza. 

—In memoria di Gianluca Fio- 
ri da Biagi, Cuban, Gabrieli, 
Michieli, Sabadin, Tomadin 
120 pro Ass. Azzurra. 

— In memoria di Antonietta e 
Remigio Grassilli da Licia 
Grassilli 75 pro Astad. 

— In memoria di Luciano 
Hammerle dagli insegnanti 
della scuola media Divisione 
Julia 167 pro Aima. 


PER IL SANTO NATALE 


— In memoria di Aldo Vascon 
dalla moglie 25 pro chiesa di 
Montuzza. 

— In memoria di Tullio dalla 
moglie e figli 30 pro Cardiolo- 
gia (dott. Sinagra). 

— Da Alice e Marisa, parenti 
ed amici che hanno rinuncia- 
to ai regali di Natale 100 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri), 50 pro Gatti di Co- 


ciani, 100 pro Medici senza 
frontiere. 

— Da Franco Martellani 30 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 


— Da Andrea Miiller 10 pro 

Frati di Montuzza. 

— Da Milly e Slavica Gabric 

20 pro Frati di Montuzza. 

— Da Albina Moseni 10 pro 

Frati di Montuzza. 

— Da Loredana e Marino 

Miiller 20 pro Frati di Mon- 

tuzza. 

— Da Irma Moro 10 pro Frati 

di Montuzza. 

— Da Antonio, Sara, Pieran- 

drea 15 pro Enpa. 

— Da E.S. 20 pro Frati Cap- 

puccini di Montuzza (pane 

peri poveri). 

— In memoria di mamma e 
apa Nerina e Mario dalle 

non Chicco e Cherin 80 pro 

Astad. 

— In memoria della sorella 

Nerina e del cognato Mario 

da Edda Bencich 20 pro Bur- 

lo Garofolo (oncologia). 


Museo 
dell'Antartide 


Il Museo nazionale dell’An- 
tartide (sito in via Weiss, 
comprensorio dell'ex Opp 
di San Giovanni) rimane 
chiuso fino al 5 gennaio. 
Riaprirà al pubblico col con- 
sueto orario 9-13, 15-19, 
tutti i giorni incluso sabato 
e domenica, martedì chiu- 
so. Per informazioni telefo- 
nare allo 040/567889. 


La Befana 
dell'Ugl 


L'Unione generale del lavo- 
ro ha organizzato la festa 
della Befana Ugl riservata 
ai figli dei Propri iscritti. 
Quest'anno l’appuntamen- 
to per la ona dei 
doni è fissato per la matti 
na di giovedì 6 gennaio alla 
Fiera di Montebello: inizie- 
rà alle 9.30 e si concluderà 
verso le 12.30. 


Villaggio 
Sereno 


Gli ex allievi del Villaggio 
Sereno con parenti e amici 
si ritroveranno ford 6 
gennaio, festa dell'Epifania 
nella chiesa Beata Vergine 
del Soccorso (Sant'Antonio 
Vecchio) per assistere alla 
messa e per scambiarsi gli 
auguri per il nuovo anno. Il 
rito religioso sarà celebrato 
dal parroco don Carlo Gam- 
beroni alle 18.30. Seguirà 
un brindisi. 


Gita a Gemona 
e Tricesimo 


A Gemona il 6 gennaio per 
l’Epifania del tallero, anti- 
ca usanza con corteo dei no- 
bili vestiti di ricchi costumi 
medievali. Pranzo al risto- 
rante Belvedere di Tricesi- 
mo con spettacolo di intrat- 
tenimento con musica e bal- 
li. Per informazioni Cta 
Acli, via San Francesco 4/1, 
scala A tel. 040/370525. 


Salutisti 

italiani 

Dalla sede delle adunanze 
in via Caprin 8/b, si ricorda 
che i «Salutisti» fanno par- 
te di una Chiesa cristiana 
inclusa nella Federazione 
delle Chiese evangeliche in 
Italia. Eventuali offerte si 
possono inviare sul conto 
corrente postale n. 46663001 
intestato a Esercito della 
salvezza, via degli Apuli n. 
39, 00185 Roma. 


ARRIVI 


PARTENZE 


UND ATILIM da orm. 31 a Istanbul. 


— MOVIMENTO NAVI 


IVI 
Ore 6 Ac GERMAN SKY da Venezia a molo VII; ore 8 Tu UND ATILIM da 
Istanbul a orm. 31; ore 12 Sp PRIMO M. da Venezia a Silone; ore 13 Ma KA- |- 
SPIY da Arzew a Siot 4; ore 20 Ma GRECIA da Durazzo a orm. 15. 


Ore 16 Gr MINERVA ASTRA da Siot 3 a ordini; ore 16 Ac GERMAN SKY da 
molo VII a Venezia; ore 20 Tu SAFFET BEY da orm. 47 a Cesme: ore 20 Tu 


Mostra 
dei presepi 


L'Alabardatour Club orga- 
nizza una gita a Verona sa- 
bato 8 gennaio. Per informa- 
zioni e adesioni telefonare 
nelle ore serali al numero 
040/911446. 


Chiusura 
del Cca 


Il Circolo della cultura e del- 
le arti chiude gli uffici per 
le festività. Le attività del 
circolo riprenderanno il 10 
gennaio con la conferenza 
su «L’opera di Svevo nei 
"Meridiani? Mondadori» te- 
nuta dal prof. Mario Lava- 
etto nella sala conferenze 
ella Biblioteca statale, in 
largo Papa Giovanni XXIII 
6, alle 17.80. 


Società 
Dante Alighieri 


L'attività didattica e cultu- 
rale del Comitato di Trieste 
è sospesa per le festività e 
riprenderà il 10 gennaio. 


Settimana 
bianca 


L’Us Acli in collaborazione 
con il Cta organizza dal 29 
gennaio al 5 febbraio una set- 
timana a Pinzolo in Val Ren- 
dena per sciatori e non. Infor- 
mazioni: Acli via S. France- 
sco 4/1 tel. 040/3870525. 
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Smarrita barboncina bian- 
ca media pelo lungo 3 anni 
alla vigilia di Natale zona 
Università, via Verga - via 
Zannella. Tel. 040/573858, 
339/6082783. 


Scomparsi dal giardino di 
casa a Barcola sabato 18 di- 
cembre due cani: tutti e 
due senza collare, un lupo 
di 9 anni di nome Argo e 
una setter Bianca pezzata 
marrone di 5 anni con mi- 
crochip e tatuaggio sul- 
l'orecchio destro. Vi pre- 
ghiamo per qualsiasi infor- 
mazione ci possiate dare di 
contattare telefonicamente 
il numero 349/7281802. Ri- 
compensa al rinvenitore. 


Smarrita Zoe, cane femmi- 
na ‘tipo ‘bracco ‘taglia me 
dia, pelo ‘corto marrone 
chiaro, petto e striscia bian- 
ca sulla fronte, collare ros- 
so. Buonissima, Telefonare 
al numero 040/412926 o al 
339/5965732. 


in 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.90, 10.40, 11.50, 
14.35, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8,55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.95 


è TRIESTE-MUGGIA pun 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andata-ritomo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 8,95; abbonamento nominativo 50 corse € 21,60. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
17.30 


Arrivo a MUGGIA 
IO, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14.95, 15.45, 16,55, 
18.05 


Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18:95. 


Assistenza sanitaria e psicologica _ 
Consegna di pasti a domicilio 


Servizi alla persona 


Piccole commissioni 


; 
In coliaborazione con: 
E» 
CE 
CROCE ROSSA ITALIANA 


‘Comitato Provinciale 
cdi mieste 


Un'iniziativa 
di solidarietà 
per gli anziani 
_ Oltre i 65 anni 


© RE 
EVA Il servizio 
; è gratuito 
per titolari 
‘pensione minima 
‘e/o sociale 


CHIAMATE 
CON FIDUCIA 


|| dalle 8.30 alle 19.00 
7 gioni su7 


dal 20 dicembre 2004 


al 15 gennaio 2005 


e PROSA I 


‘rage TM Re ion 


PERE FORIEGIONI 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


=-<<%5T% 
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GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2004 IL PICCOLO 
Cassiera = IL CASO - È È della Casa di cura Pineta © LA STORIA 

del Carso hanno scioperato 
maleducata per motivi che, anche ai ma- 


A Trieste nei vari supermer- 
cati si trova di tutto. Ma la 
cortesia e la disponibilità 
delle cassiere-commesse è 
merce rara. Voglio racconta- 
re un episodio alquanto 


. spiacevole che mi è successo 
in questi giorni prossimi al- 


le festività. 

Sono andato in uno dei 
supermercati di una nota 
catena, fatto un acquisto 
del valore di tre euro mi av- 
vicino a una delle due casse 
per pagare, dò alla cassiera 
una banconota da dieci eu- 
ro, lei, dopo aver infilato la 
banconota nella cassa, mi 
restituisce due euro, atten- 
do un attimo e poi le chiedo 
gentilmente se mi dà anche 
il resto (altri cinque euro). 
La cassiera allora mi apo- 
strofa con arroganza «la me 
ga dà cinque euro», io, che 
sono paziente e tollerante, 
con calma, le rispondo 
«guardi che si sta sbaglian- 

lo», senza degnarmi di una 
risposta si allontana verso 
gli scaffali per riordinare le 
varie merci. 

Io esterrefatto da tale 
comportamento, mi rivolgo 
alla seconda cassiera pre- 

andola di avvertire la col- 
Tre di verificare a chiusu- 
ra della giornata di un 
eventuale avanzo di cinque 
euro, lei (la seconda cassie- 
ra) gentilmente mi consi- 
glia di ripassare il giorno 
dopo. Il giorno seguente mi 
presento alla prima cassie- 
ra (quella che mi ha fatto 
fare la figura del mentecat- 
to), le chiedo sempre gentil- 
mente se ci sono state diffe- 
renze sul totale del giorno 
prima, lei sempre con arro- 
ganza mi risponde «me van- 
za cinque euro ma son sicu- 
ra che lei la me ga dado cin- 
que e no dieci!» Pratica- 
mente stava negando l’evi- 
denza per salvare la faccia 
di fronte al suo superiore. 
Poi sempre con lo stesso to- 
no «la se rivolgi alla signo- 
ra (la padrona o gestrice)», 
questa «signora» allora mi 
allunga una banconota da 
dieci euro io le restituisco 
cinque, e la cosa finisce lì 
senza una parola di scusa 
da pare della cassiera nè 
tantomeno dalla «signora». 
Mi hanno fatto sentire co- 


me un accattone, come se il 


torto fosse mio e non. loro! 
Morale della favola: certe 
cassiere e certe padrone o 
gestrici dovrebbero fare un 
corso accelerato di buone 
maniere oppure cambiare 
mestiere. 

Vittorio Mallardi 


Pezzi 
di ricambio 


L'articolo del 18 dicembre 
titolato «Cattinara, pronto 
soccorso al collasso», che 
evidenzia guasti ricorrenti 
alla radiologia di Cattina- 
ra mi ha fatto trarre delle 
amare conclusioni. VIA 
si tipo di industria che lavo- 
ra a ciclo continuo ha sem- 


- pre nel proprio magazzino 


pezzi di ricambio considera- 
ti essenziali per garantire 
che gli impianti lavorino 24 
ore su 24; tali impianti si 
devono fermare soltanto per 
il tempo necessario alla so- 
stituzione del pezzo rotto 0 
per interventi di manuten- 
zione programmata. Va da 
sé che se il pezzo usurato 
non viene sostituito imme- 
diatamente la produzione 
subisce un danno economi- 


Tale semplice regola mes- 
sa sempre in atto dal mon- 
do imprenditoriale, non tro- 
va evidentemente riscontro 
nella gestione della sanità 
pubblica, e nello specifico 
nella manutenzione e/o so- 
stituzione dei macchinari 
radiologici dell'ospedale di 
Cattinara. Macchinari ne- 
cessari per una diagnosi 
più tempestiva e precisa 
possibile per garantire la 
salute e in taluni casi la vi- 
ta degli utenti. In questo no- 
stro mondo una semplice re- 
gola organizzativa trova ri- 
scontro quando si tratta di 
guadagno e viene ignorata 

uando te essere in gioco 

‘a vita di una persona. Sia- 

mo già arrivati al punto in 

cui î soldi contano più degli 
esseri umani? 

Piero Robba 

Muggia 


Il cimitero 
libico 


In Libia, in una località al- 
le porte di Tripoli denomi- 
nata Hammangi, esiste un 
cimitero ove sono sepolti ol- 
tre 8 mila italiani. 

Questo . luogo, dopo 
l'espulsione dalla Libia del- 
la nostra comunità già resi- 
dente nel Paese, è stato ab- 


Sono anni che mi rimetto 
costantemente in questio- 
ne; mi aggiorno, accetto la 
competizione, affronto cor- 
si, concorsi, esami, analisi 
e giudizi. 

Leggo, mi informo, lavo- 
ro, approfondisco, chiedo e 


DISRan) o. 

'onostante tutto questo 
e altro che si può appena 
immaginare ma che non 
entrerebbe in questa lette- 
ra e forse neanche in un li- 


:| bro, mi restano ancora e 


sempre più dubbi su come 
sia possibile che una città 
di porto non abbia navi, in 
porto! 

Una città che da decen- 
ni «gode» di una particola- 
re tutela per ripagarla di 
tutto il male che ha patito 
durante più di un secolo, 
cioè il diritto di Porto (0 
Punto) Franco (doganale) 
e che da mezzo secolo, or- 
mai non lo ha mai sfrutta- 


Trieste più lontana dal mare 


if 


La vecchia Pescheria: uno scheletro in attesa‘di diventare un polo museale della 
fotografia. Ma era sicuramente meglio privilegiare una soluzione legata al mare. 


to; anzi, unico caso in Eu- 
ropa, forse, si fa Soia 
il moderno traffico di con- 
tainer  affidandolo alla 
concorrenza; oltre una fio- 
rente linea di traghetti 
(per la Grecia, un domani 
per la Turchia) da Vene- 
zia-Mestre che non sa più, 
tra l’altro, dove mettere le 
mani. 

Non solo, ma' una città 
che ha perso la corsa all’as- 
segnazione per l’allesti- 
mento dell'Esposizione 
mondiale del 2008 anche 
perché non è riuscita a di- 
mostrare che il sedime del 
Porto vecchio è a completa 
disposizione, caso unico — 
ancora — in Europa (altro- 
ché Salonicco o Saragoz- 
za), perché la natura giuri- 
dica di punto Franco non 
solo non lo impedisce (chec- 
ché ne dicano le «tempesti- 
ve» denunce di una coope- 
rativa di rimorchiatori) 


Una città con il porto senza navi e con le Rive in attesa d'un progetto 


ma perché tale natura non 
l’ha mai nemmeno sfrutta- 
ta, in attesa di non si sa 
che, checché ne dica qua- 
lunque Autorità portuale, 
di o di Sinistra che 
sia. Perché qui si fanno e 
finanziano © concorsi per 
rimpiazzare catorci come 
il Magazzino vini (ora di 
sorci) prima ancora di 
chiedere il permesso all’en- 
nesima «cooperativa» tito- 
lare. N 

Perché qui si scarnifica- 
no le pescherie comunali 
(monumento di un’ecletti- 
ca architettura ormai 
scomparsa), come si face- 
va con i faraoni prima di 
imbalsamarli, però senza 
avere prima un progetto, 
ovvero molti e nessuna ca- 
pacità di decidere quale si 
voglia realizzare e soprat- 
tutto con i quattrini di 
chi? 


Bruno Benevol 


bandonato per 34 anni, 
esposto alle insidie del tem- 
po o, peggio, ad episodi di 
vandalismo e sciacallaggio 
conseguenti alla totale as- 
senza di custodia e manu- 
tenzione. 

Tale situazione vergogno- 
sa, nonostante gli accorati 
appelli all’Associazione de- 
5 i italiani rimpatriati dal- 

a Libia (Airl), è rimasta 
ignota all'opinione pubbli- 
ca italiana finché non han- 
no raccontato il penoso sta- 
to di pi luoghi gli invia- 
ti della stampa nazionale e 
internazionale che il mese 
scorso hanno accompagna- 
to a Tripoli i primi esuli ri- 
tornati nel Paese d’origine. 
Il caso Hammangi è stato 
per anni denunciato dal- 
lAirl che, d'intesa con il mi- 
nistero degli Affari esteri, 
ha partecipato all’elabora- 
zione del progetto di risana- 
mento già approvato dal co- 
mitato misto dei due Paesi. 
Ma nel momento decisivo 
della realizzazione, il gover- 
no italiano non riesce a tro- 
vare i fondi necessari per 
bonificare l’area e ritumula- 
re tutte le salme in un cor- 
po ristretto e riordinato del 
cimitero, più facile da cu- 
stodire per il futuro. 

A questo punto l’Airl è co- 
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stretta a rivolgersi all’opi- 
nione pubblica per una rac- 
colta di fondi. Come asso- 
ciazione che vive di quote 
modestissime e di lavoro vo- 
lontario, con le nostre forze 
possiamo mettere insieme 
appena una somma simboli- 
ca. Dobbiamo peraltro rivol- 
gerci alla sensibilità dei let- 
tori di questo giornale invi- 
‘ tandoli ad aiutarci o a tito- 
lo personale o come imprese 
‘e società. Il rispetto di un 
popolo per se stesso si misu- 
ra innanzitutto sul rispetto 
che ha per i propri morti. 
Aiutateci in quest'opera di 
pietà e civiltà. 

Le offerte possono essere 
inviate tramite cle postale: 
n. 64010002 intestato al- 
l’Airl oppure tramite bonifi- 
co bancario: Banca di Ro- 
ma cle n. 3961-33 ABI 
03002 CAB 03260. Nella 
causale specificare «pro 
Hammangi» o «per il cimite- 
ro di Tripoli». Nel caso si 
desideri che l'offerta resti 
anonima si prega di preci- 
sarlo. T'AITT. si impegna a 
rendere nota la cifra raccol- 
ta periodicamente a mezzo 
stampa e settimanalmente 
sul proprio sito www.airl. 
it. 

Giovanna Ortu 
presidente Airl 


De 


loggio del Capitano» e, 


lie. 


@ In Consiglio comunale è stata approvata la 


cuzione al piano regolat 


dal viale Sonnino e da 


ve. 


li-Negrelli. 


30 dicembre 1954 ; 
@ La Polizia ha provveduto finalmente allo 
sgombero della stazione radio sistemata nella 
torre centrale del Castello di San Giusto fin dal 
1946 con antiestetiche antenne e varie sovra- 
strutture, Sarà così possibile ripristinare l’«al- 


chiale panoramico e il plastico delle Alpi Giu- 


delibera per l’acquisto degli immobili del Sapo- 
nificio Hauser in piazza Foraggi, per dare ese- 


a migliorare l’accesso alla galleria Baiamonti, 


dell’operazione una cifra di 38 milioni di lire, 
che serviranno alla ditta per trasferirsi altro- 


© Gli abitanti nella zona dei Campi Elisi ringra- 
ziano la Direzione del servizio tranvie dell’Ace- 
gat, per aver aggiunto due vetture «bis» nel ser- 
vizio della linea «30» nelle ore di punta. Sugge- 
riscono, però, anche di portare il girone-capoli- 
nea all’altezza dell’ampio crocevia Schiapparel- 


sulla torre, il cannoc- 


‘ore in quella zona, teso 


piazza Foraggi. Costo 


I 


RIGHE da SESSANTA BATTUTE a 
firmare in modo comprensibile i 


AVVISO AI LETTORI 


Mi Ilettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le TRENTA 


di telefono (il telefono e l'indirizzo devono esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensibili o più lunghi di 30 righe da 60 bat- 
‘tute a riga non saranno presi in considerazione. Ò 


riga, di scrivere a macchina, di 
‘testi e di comunicare il numero 


Giovane 
in manette 


Sabato 11 dicembre verso le 
22.30 stavo rientrando a ca- 
sa in macchina. Il corso Ita- 
lia, nonostante l’ora, era ab- 
bastanza trafficato. ma, 
giunta in piazza Goldoni ri- 
masi proprio bloccata da 
un incolonnamento causato 
sia dai lavori in corso, sia 
dalla presenza di due auto- 
mobili della polizia che, po- 
TA sui due marciapie- 
di di corso Saba, ostruiva- 
no il passaggio. Le Volanti 
si notavano già da lontano 
per le luci intermittenti ac- 
cese sul tettuccio. Prose- 

uendo, voltavo la testa al- 
‘a mia destra e all’altezza 
di via delle Zudecche, nel 
tratto fra due marciapiedi 
contigui vidi il corpo di un 
uomo a terra: faccia sul- 
l'asfalto, manî dietro la 
schiena, ammanettato, iner- 
te. Chinato vicino a lui un 
uomo, forse un poliziotto în 
borghese, forse un suo ami- 
co 0 un passante. All’angolo 
della strada due poliziotti 
in divisa parlavano, scrive- 
vano o attendevano qualco- 
sa, qualcuno... 

La persona a terra sem- 
brava giovane e se ho visto 
bene, aveva i capelli con le 
treccine alla Bob Marley. 
Devo dire che sono rimasta 
impietrita, non riuscivo a 
parlare, il dolore nel vedere 

uella scena era infinito. 

jpisodi così ne vediamo 
tanti di questi tempi pur- 
troppo, ma questo non era 
un filmato, era cruda rèal- 
tà. Nei giorni seguenti ho 
cercato nella cronaca della 
città notizie su questo fatto: 
niente, neanche un piccolo 
trafiletto. Premetto che non 
volevo sapere l’identità di 
questo signore, né se fosse 
straniero o italiano, neppu- 
re i nomi dei suoi familiari 
conosciuti o meno, neanche 
se co un delinquente in- 
callito o solo un disperato e 
«dulcis in fundo» le registra- 
zioni delle sue ELOnA 
non mi interessano. Volevo 
solo sapere cosa avesse fat- 
to quella «persona» per me- 
ritarsi di stare lì, faccia a 
terra come uno straccio vec- 
chio, senza nessuna digni- 


tà. 
Paola Stafuzza 


Pineta 
del Carso 


Il 13 dicembre gli infermie- 
ri Oss, i fisioterapisti e il 
personale 


amministrativo 


lati e a noi parenti, sembra- 
no più che giusti. Gli opera- 
tori di questa struttura do- 
ve regnano, cosa non usua- 
le, pulizia, cortesia e profes- 
sionalità, non sembrano de- 
gni alle autorità competen- 
ti, di un contratto che, pe- 
raltro, attendono da tre an- 
ni. I malati hanno subìto 
dei disagi; non c’era il per- 
sonale al completo; però era- 
no garantiti i pasti, la som- 
ministrazione delle medici- 
ne, e qualche aiuto non era 
negato a chi privo di assi- 
stenza familiare. 

Io sono figlia di una de- 
gente così amorevolmente 
seguita in questa struttura 
e, nonostante i disagi ripor- 
tati, mi senso solidale con 
questi premurosi scioperan- 
ti che aiutano ogni giorno, 
con grande successo, i mala- 
ti a riacquistare la propria 
dignità di vita e cioè, come 
si dice oggi, a riabilitarsi. 

Laura Laurenti 


Il latte 
alle Coop 


Vorrei ottenere una sempli- 
ce risposta dalla direzione 
delle Cooperative Operaie. 
Perché il latte, nei loro ne- 
gozi, viene venduto a circa 
14 centesimi di euro più ca- 
ro degli altri supermercati 
della città? Mi riferisco a 
una marca ben. precisa 
(«Latte Trieste») e a un pro- 
dotto di alto consumo oltre 
che di prima necessità. Ri- 
tengo che le Cooperative 
Operaie, di cui tra l'altro so- 
no socio, dovrebbero essere 
il calmieratore dei prezzi al 
consumo; un aumento del 
12 per cento sul latte, rispet- 
to agli altri, non lo è di cer- 
to. 
Giovanni Strain 


Negozi 
del centro 
Girovagando per la città, co- 


me tanta altra gente, in cer- 
ca di regali per le feste nata- 
lizie, passando davanti a 
un negozio di dischi del cen- 
tro, decido di acquistare un 
Cd. Entro, scelgo e passo al- 
la cassa, dove mi vengono 
chiesti 17,50 €. 

Il giorno dopo, vado in 
wn-eentro commerciale a cu- 
riosare presso un negozio di 
elettrodomestici e vedo lo 
stesso Cd a 14,50 €. Tre eu- 
ro di differenza (quasi 6000 
lire)? E questi negozianti in- 
sistono che si continui a 
comperare nel centro città? 

Franco Paoli 


Segnaletica 
stradale 
Transitando per il viale Mi- 


ramare direzione fuori città 
all'altezza della Marinella 


"eo ; 
| Si coglie 
l'occasione per 


tariffe per il 


locale. 


04A scadono 


rammentare che . 
mancano ormai pochi 
giorni all'entrata in 
vigore (dal 1° gennaio 
2005) delle nuove 


trasporto pubblico #& 


Gli abbonamenti 
bus quindicinali e 
mensili della serie 


inderogabilmente il 
31 dicembre 2004. 


|. Per quanto riguarda i 
biglietti bus serie 04A e gli 
| abbonamenti marittimi serie 
04M, la Trieste Trasporti ha deciso 
di venire incontro ai propri clienti 
consentendo l'utilizzo di tali titoli 
fino al 31 gennaio 2005. 


mestieri di queste terre. 


Candele e piiaffina nella fabbrica di Barcola 


Questa immagine ritrae una fabbrica di candele e paraffina di Barcola., E’ stata 
scattata un secolo fa e viene riprodotta nel libro «È avanti co’ l’afar...» di Liliana 
Bamboschek. Un testo (con decine di fotografie) che ci fa riscoprire gli antichi 


si nota il segnale di termine 
centro abitato, previsto dal- 
l'art. 131 del regolamento 
di esecuzione del Codice del- 
la strada. Tale segnaletica 
è stata apposta in modo er- 
rato, in quanto viola l'art. 3 
sempre del Codice che dice: 
insieme di edifici ecc; (omis- 
sis) raggruppamento conti- 
nuo ancorché intervallato 
da strade, piazze, giardini 
o simili costituito da alme- 
no 25 fabbricati o da aree 
di uso pubblico con accessi 
veicolari o pedonali sulla 
strada. 

Tutto ciò premesso la se- 
gnaletica tralascia le frazio- 
ni del Comune di Trieste 
Miramare e Grignano in 
quanto ci troviamo di fron- 
te ad agglomerati urbani 
assolutamente superiori a 
25 case. Detta arteria co- 
munque sita nell’ambito 
del Comune di Trieste non 
può essere considerata stra- 
da extraurbana. Ne viene 
che detta segnaletica deve 
essere rimossa e spostata 
dopo gli alberghi di Grigna- 
no. 


Augusto Doria 


Illîri 
e slavi 


Prima di esprimere pubbli- 
camente la propria perples- 
sità facendo riferimento a 
tesi riportate da qualche en- 
ciclopedia si farebbe bene a 
consultare più autori sul- 
l'argomento contestato. Mi 
riferisco in particolare alla 
segnalazione del signor De 


In caso di mancato utilizzo 
potranno essere 


Marco sulla presuppota 
equazione illiri = slavi. A 
tal proposito vi sono vari e 
autorevoli pareri che non 
vanno negati a priori ma 
valutati serenamente coi 
lettori. 

Della lingua illirica non 
si è conservato praticamen- 


Mario ha compiuto 50 
anni. Auguri da figli, 
nipoti e mamma. 


on 


IL PICCOLO 
a 


hi 
IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


Moi 


... Per qualsiasi 

informazione è 
disponibile l'Ufficio 
Relazioni con il 
Pubblico, che 
risponde anche al 

. Numero Verde 
800-016675. 


Lasciatevi trasportare 
lungo gli oltre 340 
chilometri della rete 
provinciale, sui mezzi più 
moderni d'Italia e ad un prezzo 


te nulla, ma alcuni docu- 
menti latini anteriori al 6° 
secolo ci devono far riflette- 
re. 
Ad esempio un'iscrizione 
votiva sulla Brazza (isola 
di fronte a Spalato) riporta 
il nome «Veselia Felicitas» 
in cui «Felicitas» sembre- 
rebbe proprio una traduzio- 
ne dello slavo «Vesela», op- 
pure una frase di San Gero- 
lamo che si riferisce a un 
termine illirico (?) recita 
«Tychicus enim silens inter- 
pretatur» dove «Tychicus» 
assomiglia molto a «Tiho» 
che appunto in slavo signi- 
fica silenzioso. Documenti 
dunque che lasciano aperta 
l'ipotesi di una presenza 
protoslava antecedente al 
6° secolo quando appunto 
secondo la storiografia tra- 
dizionale sarebbe avvenuta 
l’invasione slava dell’Illiri- 
co. 
Ci sono altri studiosi che 
interpretano diversamente 
tali parole e fanno le loro 
deduzioni; tuttavia in 
un'analisi corretta non si 
può non tener conto dei do- 
cumenti esistenti e accetta- 
re acriticamente solo le tesi 
che vanno per la maggiore; 
le uniche riportate dalle en- 
ciclopedie. 

Marco Sare 


Comperiamo 
Oro, gioielli e orologi 
anche d'antiquariato 

Bernardi & Borghesi 


Via San Nicolò, 36 Trieste 
27,1e1:-040639006 DIOSSINA 


successivamente sostituiti, 
entro il 30 giugno 2005 e 
versando la 
differenza, presso 
\°_ glisportelli 
è aziendali di via 
dei Lavoratori |. 


i 


| 

del 
H 
vedi 
} 

| 

} 

| 

| 


A 


ieiiasbinimiinizcrriin tieni 


fra i più bassi d'Europa. 
Anno nuovo, biglietti nuovi, per 
continuare il vostro viaggio assieme 


a noi. 


Buon 2005. Vasciali hasyolare. | 


e 
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IL PICCOLO 


GORIZIA 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2004 


ECONOMIA Il calo della produzione ha toccato 18,3%. Sgarlata (Cciaa): «Ma il peggio sembra essere superato» 


Industria isontina, | numeri della crisi 


Cassa integrazione passata dalle 3000 ore del 2003 alle 25.000 di quest'anno 


L’'«esplosione» della cassa integrazione straordinaria pas- 
sata dalle 2 mila 919 ore del periodo gennaio-settembre 
2003 alle 25 mila 691 dell’analogo periodo di quest'anno. 
L'aumento del 20% del ricorso alla procedura di mobilità. 
Il calo vistoso della produzione che incassa un «meno 
8,3%»: un dato in netta e preoccupante controtendenza ri- 
spetto ai numeri (tutti positivi) degli altri capoluoghi di 
provincia. 

Il settore industriale dell’Isontino segna il passo. Incro- 

ciando i dati della Cgil regionale con quelli dell’Assindu- 
stria di Udine emerge un quadro assai poco incoraggian- 
te del comparto industriale, fatto di «lacrime e sangue». 
Mentre - nel resto della regione - il settore si è contraddi- 
stinto per un graduale ma costante rafforzamento della 
produzione, Gorizia si conferma maglia nera in preda al- 
la stagnazione. Ecco allora che la riunione del Patto per 
lo sviluppo fissata per il 10 gennaio viene considerata 
«fondamentale» per delineare strategie di sviluppo e di ri- 
lancio dell'economia isontina. 
SGARLATA. «Indubbiamente il momento è molto diffici- 
le. Anche se non abbiamo registrato sintomi reali di eso- 
do e di delocalizzazione di impianti produttivi all’estero. 
Anche l’altro giorno ne ho parlato con i vertici dell’Assin- 
dustria di Gorizia e abbiamo avuto le stesse sensazioni: 
la situazione è grave ma probabilmente il peggio è passa- 
to». 

Nonostante tutti i numeri volgano al peggio, il presi- 
dente della Camera di commercio di Gorizia, Emilio Sgar- 
lata mantiene un certo ottimismo. «Sono sempre stato 


L'interno di una fabbrica. 


uno di quelli che guarda al bicchiere mezzo pieno. È chia- 
ro che la situazione non è di quelle che ci permettono di 
dormire sonni tranquilli ma c'è la sensazione che tutti i 
soggetti che prendono parte al Patto per lo sviluppo sono 
pronti a mettere in piedi qualsiasi tipo di correttivo». 

E il Fondo Gorizia? «Non ci sono notizie. Contiamo, 
quantomeno, che vengano mantenute le risorse di 5 milio- 
ni di euro previste il 2005. Se poi si deciderà di raddoppia- 
re la posta, garantendo contributo anche per il 2006 e il 


2007 il quadro si farà assai più incoraggiante. L’impor- 
tante, comunque, è abbandonare gli atteggiamenti vitti- 
mistici e rimboccarsi le maniche. Ad ogni livello». 
LA CRISI. Ma quali sono i motivi della crisi che sta met- 
tendo in ginocchio in particolar modo il settore tessile? 
L’economia della provincia si è basata, negli ultimi anni, 
su quattro elementi: la particolare collocazione geopoliti- 
ca che ha portato allo sviluppo di traffici confinari, di atti- 
vità import-export, di vettori di trasporto e di servizio; la 
presenza dello Stato sul territorio attraverso l’esercito, le 
servitù militari, la dogana, la polizia di frontiera, i servi- 
zi legati al confine; l'industria a partecipazione statale; la 
zona franca e il Fondo Gorizia. Fattori «che hanno inciso 
fortemente, rallentando la realizzazione e lo sviluppo di 
iniziative economiche e produttive alternative e competi- 
tive sul mercato», si legge nella relazione al Patto per lo 
sviluppo. 
IL FUTURO. Ecco allora che strategiche diventano le in- 
frastrutture e in questa direzione va la sistemazione del 
raccordo autostradale Gorizia-Villesse e il completamen- 
to dell’asse stradale fra Ronchi dei Legionari e la strada 
provinciale 19 Monfalcone-Grado. Un'altra direzione su 
cui si muove la programmazione è il rilancio del settore 
turistico: Grado e il resto dell’Isontino (Collio, agrituri- 
smo) non devono essere concorrenti ma alleati per costrui- 
re il «prodotto migliore». Altre azioni vanno nella direzio- 
ne della realizzazione della cosiddetta «autostrada del 
mare», nella creazione di una zona speciale sul confine e 
nell’integrazione degli immigrati. 

Francesco Fain 


MONFALCONE 


Aperte importanti questioni sindacali tra cui quella degli organici da adeguare nello stabilimento di Panzano 


Sicurezza in fabbrica: tregua armata 


Una vittima chiude il 2004 in centrale. Mille tute blu restano al lavoro sulle navi 


Per alcune delle principali re- 
altà produttive di Monfalco- 
ne il 2005 si aprirà all'inse- 
gna dei nodi non ancora sciol- 
ti a fine 2004. Vedi le questio- 
ni degli organici e delle di- 
mensioni delle imprese ester- 
ne in Fincantieri o quella del- 
la sicurezza nella centrale 
termoelettrica Endesa, dove 


il 30 novembre si è verificato 
un incidente in cui ha perso 
la vita un dipendente di una 
ditta in appalto. In entrambi 
i casi ci sono già appunta- 
menti fissati. In cantiere, do- 
ve la chiusura (fino a domeni- 
ca compresa) è stata in que- 
sti giorni tutto meno che col- 
lettiva, visto che al lavoro ci 


Protesta dei lavoratori all’esterno della Finmek. (Meta) 


sono circa 400 dipendenti di 
Fincantieri e altri 450 degli 
appalti, il 14 gennaio si discu- 
terà dell’adeguamento degli 
organici, sotto di una novan- 
tina di unità rispetto al tetto 
dei 1950 lavoratori concorda- 
to con l’azienda nell’ultimo 
contratto integrativo a fron- 
te dell’acquisizione di nuove 
commesse. Come avvenuto a 
fine settembre, quando Fin- 
cantieri ha siglato con Carni- 
val Corporation un’intesa 


che ha portato a Monfalcone 
la costruzione di altre due ge- 
melle della «Caribbean Prin- 
cess», da consegnare nel 
2007 e nel 2008. 

I rappresentanti sindacali 
torneranno quindi a chiedere 
l'aumento degli organici, da 
adeguare soprattutto nei set- 
tori della manutenzione e del- 
l’assistenza, oltre che nell’of- 
ficina tubisti. Nell’incontro i 
sindacati sono però intenzio- 
nati a ritornare anche sull’al- 


tro punto non ancora applica- 
to dell’ultimo integrativo, 
cioé l'aumento delle dimen- 
sioni e del capitale sociale 
delle imprese esterne che 
operano nello stabilimento 
navalmeccanico. 

Una direzione diametral- 
mente opposta a quella in 
cui stava andando a inizio di- 
cembre la più grande ditta in 
appalto (cento dipendenti) 
presente in cantiere, la Be- 
raud, intenzionata a esterna- 


lizzare alcune delle sue lavo- 
razioni. Entro gennaio Rsu e 
Rls avranno anche l’annuale, 
incontro con Fincantieri sul- 
le questioni della sicurezza. 
Un tema su cui, dopo l’infor- 
tunio mortale di fine novem- 
bre, i rappresentanti sindaca- 
li e dei lavoratori della cen- 
trale avranno un incontro 
con Endesa il 13 gennaio. An- 
che in questo caso si parlerà 
di organici e del rapporto con 
le imprese esterne. 

Laura Blasich 


Cassa integrazione - Ore autorizzate 


ordinaria straordinari 
Sedi 
operai | imp. operai | imp. 
GORIZIA 205.482 9.673 25.691 34.920 
TRIESTE 200.353 18.630 420.071 95.062 
UDINE 527.706 . 19.967 95.807 29.853 
PORDENONE 326.953 14.848 20.724 16.254 
TOTALE 1.260.494 | 63.118 562.293 176.089 


Cassa integrazione - Ore autorizzate 


Periodo gennaio - settembre 2003 


Ordinaria Straordinaria 
Sedi 
operai | imp. | operai | imp. 
GORIZIA 169.861 3.480 2.919 . 
TRIESTE 284.608 112.696 119.984 48.128 
UDINE 549.081 | 16.876 140.452 434.119 
PORDENONE 271.062 9.203 . 120.505 . 16.446 
TOTALE 1.274.622 142.255 383.860 107.893 


Il cantiere di Panzano e, sullo sfondo, la centrale Endesa. 


Sarà festa senza «tredicesima» per i 300 dipendenti della Finmek Access Media 


I 300 dipendenti della Finmek Access Media di Ronchi fe- 
steggeranno Capodanno senza aver ancora visto la tredi- 
cesima. In questi giorni, invece, i lavoratori dovrebbero 
aver visto finalmente accreditati sui propri conti correnti 
la busta paga di novembre che avrebbe comunque dovuto 
essere versata attorno al 10 dicembre. Tramite una nota 
affissa in fabbrica, l'azienda ha spiegato che bonifici sono 
partiti il 24 dicembre e quindi il versamento sarà effettua- 


to prima della fine dell’anno. Intanto, alla Finmek Access 
Media si sta lavorando, anche se in produzione ci sono 
mille decoder per la tv digitale terrestre e l’attività potrà 
continuare solo fino a quando ci saranno componenti a di- 
sposizione. L'azienda avrebbe invece prospettato un altro 
lotto di 5000 pezzi da realizzare in gennaio. Non si tratta 
quindi di grandi quantità, anche se, esaurite le ferie col- 
lettive a disposizione, lo stabilimento di Ronchi chiuderà 


ancora domani e il.7 gennaio, così che le festività di fine 
anno finiranno con un ponte. Al momento i sindacati non 
hanno ricevuto la convocazione a Roma per l’incontro in 
cui, si presume a inizio anno, sarà presentato il piano di 
ristrutturazione della società, inclusa per la sua pesante 
situazione debitoria nelle procedure della legge Marzano 
da inizio estate. A Ronchi 30 dei 300 dipendenti (200 so- 
no donne) sono ancora in cassa integrazione a rotazione. 


GraDo 


Confermato il dato positivo delle presenze (+1%) nei primi dieci mesi del 2004. L’assessore regionale: «Stagione molto buona» 


Alberghi in tenuta, crollano gli alloggi 


Hotel a +3,3%, residenze private a -7,6%. Bertossi: «Va rivista la politica della seconda casa» 


Un 2004 di segno positivo, 
nel «portare a casa» una sta- 
gione che sull’isola ha sapu- 
to reggere ai contraccolpi 
mantenendosi incollata alla 
soglia del buon turismo. Ma 
a Grado il problema eviden- 
te riguarda gli alloggi priva- 
ti. Lo dicono le statistiche 
che nei primi dieci mesi del- 
l’anno vedono «piombare» le 
presenze ad un -7,6% (-3,9% 
gli arrivi). E lo dice esplicita- 
mente lo stesso assessore re- 
gionale al Turismo, Enrico 
Bertossi. «Pur con tutti i tra- 
vagli che ci sono stati e che 
conosciamo bene - ha esordi- 
to nel tracciare un consunti- 
vo -, dal punto di vista delle 
presenze la stagione è stata 
estremamente positiva. Spe- 
cie quando raffrontiamo le 
altre località italiane che 
hanno registrato un calo tra 


il 10 e 20 per cento. Il 2004 
ha rappresentato la peggio- 
re stagione turistica in Ita- 
lia e in Europa. La tenuta 
verificatasi è un ottimo ri- 
sultato». 

Poi, però, ecco le note do- 
lenti, la flessione nell’ambi- 
to degli alloggi privati: «Va 
ricalibrata - ha osservato 
Bertossi - la politica relati- 
va alla seconda casa che ha 
registrato minori turisti, at- 
traverso interventi sulle ta- 
riffe e quant'altro. L'offerta 
va rivista nei confronti dei 
cittadini della regione, in 
modo tale che Grado ridi- 
venti un’attrattiva». 

Le cifre aggiornate al 31 
ottobre, ribadiscono dunque 
un andamento stabile: nei 
primi dieci mesi di quest’an- 
no, rispetto allo stesso perio- 
do dello scorso anno il saldo 


totale delle presenze si è as- 
sestato a quota +1 per cento 
con 1.441.174 unità rispetto 
ad 1.426.654 dello scorso an- 
no (14.520 presenze in più). 
Gli arrivi complessivi sono 
pari a 3,9% (193.515 rispet- 
to a 186.180 del 2003, ossia 
7.385 unità in più). Quanto 


agli italiani, le presenze 
hanno registrato a tutto ot- 
tobre un +1,8% (819.906 ri- 
spetto alle 805.563 unità 
dello scorso anno), gli arrivi 
+5,8% (83.420 rispetto a 
‘78.833 del 2003). Il conteg- 
gio totale delle presenze 
straniere è invece a quota 


+0,03%, 
+2,5%. 
Nel dettaglio, si eviden- 
zia, in controtendenza ri- 
spetto ad altri panorami tu- 
ristici, un buon saldo di pre- 
senze tedesche, a quota 
+3%, con un ben +8,6% di 
arrivi. Ha tenuto anche l’Au- 


arrivi a quota 


Il turismo 
gradese 
segna una 
tenue 
ripresa 
proprio 
negli ultimi 
mesi del 
2004. Ma 
nonin tutti i 
settori. 


stria: le presenze si sono at- 
testate nei dieci mesi del 
2004 a quota -1,2%, con un 
-0,1% di arrivi. Tra i «piccoli 
numeri», da segnalare il da- 
to della . Scandinavia: 
+28,5% le presenze comples- 
sive, +20,4% gli arrivi. 
Veniamo alle strutture ri- 


cettive. Alberghi e residen- 
ze turistico-alberghiere han- 
no totalizzato al 81 ottobre 
2004 un +3,3% di presenze 
e un +5,2% di arrivi. Bene 
anche i campeggi, a quota 

+2,1% di presenze e +3,6% 
di arrivi. Evidente invece il 
saldo negativo per gli allog- 
gi privati: siamo a un -7,6% 
per quanto riguarda le pre- 
senze totali e a un -3,9% gli 
arrivi. 

Anno sotto il segno «più», 
dunque, che, a dire del iret- 
tore dell’Ajat, Paolo Bisia- 
ch, pur non ancora in pre- 
senza di cifre ufficiali, do- 
vrebbe mantenere questo 
trend anche per i mesi di no- 
vembre e dicembre 2004. 


«Credo che la stagione gra-. 


dese - ha commentato - pos- 
sa concludersi positivamen- 
te. I dati restano comunque 


L'assessore Bertossi 


confortanti, specie se guar- 
diamo al panorama naziona- 
le e internazionale. C'è da 
sottolineare il forte recupe- 
ro dei turisti tedeschi, ma 
anche la tenuta sostanziale 
degli austriaci. Con ciò non 
va neppure trascurato il fat- 
to che stiamo andando sem- 
pre n verso un nuovo Mo- 
i fare vacanza al quale 
bisogna adeguarsi nel ga- 
rantire servizi, ma soprat- 
tutto mirati e diversificati 
acchetti”, nell'ottica di un 
dante della a 
ne e nell’’espansione” dell'of- 
ferta che abbraccia anche 
l'entroterra del comprenso- 
rio turistico gradese». 


« vada 
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Fermare le «bufale», ormai, 
è un'impresa titanica. Quo- 
tidiani e riviste, televisioni 
e siti Internet pullulano di 
notizie gonfiate, di storie in- 
ventate. Di vere e proprie 
leggende metropolitane. 
Che nascono da frammenti 
di verità per trasformarsi, 
poi, in menzogne intelligen- 
ti, in falsità credibili. In epi- 
sodi che, spesso, traggono 
in inganno anche navigati 
specialisti, esperti aggior- 
nati. 

Le false verità sono infi- 
Nite. C'è la storia del ragaz- 
zo che, dopo una notte di 
Sesso con una sconosciuta, 
trova scritto sullo specchio 
del bagno: «Benvenuto nel 
mondo dell'Aids». C'è la cru- 
dele epopea dei bambini ra- 
piti e poi gettati ai bordi di 
una strada senza un rene, 
il fegato, un polmone. Op- 
pure, dei piccoli brasiliani 
adottati per alimentare il 
mercato illegale del tra- 
pianto d’organi. 

Di «bufale» verosimili, ne- 
gli ultimi anni in Italia, ne 
sono girate tantissime. La 
falsa storia dei pompelmi 
al veleno ha tenuto con il 
fiato sospeso Roma, e molte 
‘altre città. Poi ci si è accor- 
ti che qualche buontempo- 
ne aveva iniettato i FI 
agrumi importati da Israe- 
le il blu di metilene. Con 
cui si può preparare, tra 
l’altro, un ottimo risotto. 
Ma grande credito ha incon- 
trato anche la leggenda del 
computer portatile che ti 
può spiare pure quando è 
spento. Oppure quella dei 
satelliti capaci di fotografa- 
re mariti e mogli infedeli 
che si appartano nelle cam- 
pagne con l'amante di tur- 
no. 

Quasi sempre, le mezze 
verità, le leggende metropo- 


SOCIETÀ Le legsende metropolitane raccontate da Paolo Toselli nel libro «Storie di ordinaria falsità» 


Notizie vere: anzi, autentiche «bufale» 


L'amante che trasmette l'Aids, l'e-mail dell’Fbi, il satellite spia di mariti infedeli 


litane dilagano sull’auto- 
strada informatica di Inter- 
net, perchè sono capaci di 
farsi accreditare da fonti 
autorevoli. Come reagire- 
ste voi se vi arrivasse una 
e-mail firmata nientemeno 
che dall’Fbi? Vi comincereb- 
bero a tremare le gambe 
leggendo che gli sbirri 
d'America tengono sotto 
controllo la vostra posta 
elettronica. E se, poi, dai si- 
ti di illustri specialisti, tira- 
ti in ballo a loro insaputa, 
iovono rassicurazioni sul 
‘atto che rape, alcol e aglio 
possono diventare ottimi 
antidoti contro l’Aids, la 
Sars, o chissà quale altra 
«peste» moderna, beh, dubi- 
tare diventa perlomeno dif- 
ficile. 

Insomma, la verità, di 
questi tempi, è merce raris- 
sima. Basta sfogliare le pa- 
gine di «Storie di ordina- 
ria falsità» il libro che Pa- 
olo Toselli, responsabile 
del Centro per la raccolta 
delle voci e leggende con- 
temporanee di Alessan- 
dria, ha scritto per Rizzoli 
(pagg. 238, euro 8,50). 
Inutile aggiungere che que- 
sto volume, oltre a incurio- 
sire e stupire, è un invito 
scritto a lettere cubitali di 
non credere a tutto quello 
che ci viene raccontato. E 


di non accetta- 
re, come se fos- 
sero il Verbo, le 
roboanti storie 
che fluiscono co- 
piose dai media, 
giorno dopo gior- 
no, come lava in- 
candescente. 
«Non bisogna 
esagerare, come 
si tende a fare 
oggi - dice Paolo 
Toselli-, e sotto- 
porre tutto, dal- 
la Storia alla 
cronaca spiccio- 
la, al tormento- 
ne del dubbio. 
Perchè non è 
che ogni cosa 
che ci viene rac- 
contata, o che è 
data ormai per 
acquisita, sia 
falsa. Certo è 
che leggendo al- 
cune notizie bi- 
sognerebbe im- 
parare a scopri- 
re il nocciolo di 
verità e l’esage- 
razione che, poi, 
si sovrappone». 
Le notizie roboanti so- 
no quelle più a rischio? 
«Davanti a certe notizie 
ti viene da dire: ”Non è pos- 
sibile”. Ecco, quell’intuizio- 
ne andrebbe approfondita, 


ati 
e 


ge 


dilatata, e non lasciata lì. 
Perchè, spesso, il dubbio 
epidermico è una sorta 
segnale». 

Un nucleo di verità c'è 
sempre? 


Le leggende metropolitane viaggiano veloci in Internet. (Disegno di Contemori) tri 


«Prendiamo il caso dei 
bambini adottati per ali- 
mentare il traffico d’organi. 
La leggenda metropolitana 
dà voce a dei sospetti, a dei 
fatti che non sono ancora 


MOSTRA Fino al 9 sennaio a Palazzo Grassi di Venezia in esposizione le opere dell'artista 


Dalì e Gala, una «liaison» tra sogni e quattrini 


Lei lasciò il poeta Paul Eluard per sposare quel «Senio un po’ pazzo» 


VENEZIA Gala non potrà mai 
essere distinta a da Salva- 
dor Dalì: eppure senza la 
moglie Gala non ci sarebbe 
Dalì. Lo sanno soprattutto i 
critici del pittore surreali- 
sta, cui Palazzo Grassi ha 
consacrato la mostra ormai 
agli sgoccioli, l’ultima della 
gestione Fiat, nel centena- 
rio della nascita. Duecento 
capolavori per un percorso a 
ritroso, partendo da un di- 
into del 1988 a risalire al- 
’adolescenza dello strava- 
gante personaggio catalano 
amico del regista Luis 
Bufiuel e amato appassiona- 
tamente dal poeta Federico 
Garcia Lorca e altrettanto, 
ma non disinteressatamen- 
te, da Elena Ivanovna 
Diakonova (nell'intimità Ga- 
la), di cui diviene musa, ma- 
dre, amante e confidente. 
Ma più ancora manager, il 
bastone e la carota, almeno 
stando a quanto Dalì anno- 
ta nel suo diario: «Mi consi- 
derava un genio, un po’ paz- 
zo, comunque un vomo di 

ande valore... ciò che desi- 
a era che io raggiun- 
geni il successo. Ecco cosa 
ovevo darle». Î 

Effettivamente Gala di 
strada ne fa non poca. Da 
‘Kazan, antica capitale della 
Tataria, confine in cui 
Oriente e Occidente conver- 
gono, dov'è nata nel 1894 in 
una famiglia di piccoli fun- 
zionari zaristi, alla Spagna 
dove le sue spoglie riposano 
in una cripta sormontata da 
zebre, cavalli e torsi virili 
scolpiti da Dalì, nel castello 
di Pubol. 

Tutto comincia quando, a 
sedici anni Gala giunge ad 
Arosa, in Svizzera, per cura- 
re una grave pleurite. Du- 
rante le rutilanti serate che 
rallegrano le cliniche dei 
malati di lusso, conosce il 
poeta Paul Eluard e altri ar- 
tisti parigini che accende- 
ranno una stagione cultura- 
le tra le più travolgenti del- 
la storia europea. Ne subi- 
sce il fascino, ricambiandoli 
con un’amicizia trascinante. 

Torna in patria profonda- 


mente segnata dalla luce e 
dalla vitalità di quel mondo 
appena fiutato: Parigi, dove 


si decidono i destini dell’ar- 
te e delle lettere, è la sua 


meta. Copleta gli stu- 
di di maestra elemen- 
tare; ma allo scoppio 
della guerra, richia- 
mata dalle missive 
amorose di Pai 
Eluard, torna ad Aro- 
sa. Eluard la porta al- 
l’altare, quindi nei 
vortici del salotti e 
atelier della capitale 
francese. 

Gala conosce Dalì 
nel 1929 in una fati- 
dica serata di poesia: 
un giovane timido, 
dai lineamenti nobi- 
li, gli occhi magneti- 
ci, autore di una pit- 
tura stralunata e un 
po’ kitsch, prossima 
al Futurismo. 

Impomatato e un 
po’ goffo, Dalì, fino a 
quel momento asses- 
suato, chiede a Gala 
di amarlo. «Piccino 
mio - risponde lei - 
ma non capisci che 
non ci lasceremo mai?». Un 
colpo di fulmine condito dal: 
l’incontro d’intelligenze e ne- 
cessità profonde. 

Se il matrimonio, già in 
crisi, di Gala con Eluard 
non è un problema, c'è un al- 
tro nodo da sciogliere. Dalì 
è giovane e complessato: è 
stato innamorato della sorel- 
la e ha trascorso l’adolescen- 
za nel terrore della malattie 
veneree. Il molto stimato pa- 
dre notaio, Salvador senior, 
preconizza per lui «una fine 


«Busto di donna retrospettivo» di Dalì. 


nella miseria e nella solitu- 
dine» con la sua «adultera 
pagana», mentre la sorella 
scoppia in lacrime in un can- 
tuccio. Niente paura, c'è Ga- 
la che si assume il compito 
di essere sorella, guida, mu- 
sa, amante. A questo propo- 
sito Bufiuel raccontò di aver 
ricevuto da Dalì una lettera 
di sei pagine per descivere i 
piaceri dell'amore fisico che 
fino ad allora si era negato. 
Da allora per Dalì ogni desi- 
derio di Gala è un ordine. 


Gala è decisa a far 
scalare a Dalì il mon- 
do, e alla vigilia del- 
la seconda guerra 
oa armi e ke: 

‘agli, emigrano negli 
Sisti Uniti Lei ha a 
chi di falco Ina le per- 
sone facoltose che 
possono favorire il 
successo del suo uo- 
mo, quanto è dure, 
velenosa, con coloro 
che potrebbero osta- 
colarlo. Dalì e signo- 
ra sono contesi dai 
Rockefeller, dai Ru- 
binstein, dai Caner- 
gie. L'artista è fotoge- 
nico, dotato di un bel 
paio di baffi impecia- 
ti, voce bassa, aman- 
te dei paradossi e del 
denaro. Solidale con 
il dittatore Francisco 
Franco, attratto da 
Hitler, bilioso verso 
il marxismo. 

Illustrando le sue 
opere, fa dichiarazioni accet- 
tabilmente scandalose, e i 
suoi quadri inquietanti ven- 
gono visti da critici e colle- 
zionisti come interpretazio- 
ni visive delle teorie freudia- 
ne, che nella vulgata ameri- 
cana sono in piena espansio- 
ne. La consacrazione, favori- 
ta dall’astuzia di Gala, av- 
viene quando il miliardario 
Reynold Morse e sua moglie 
Eleonor decidono di dar vita 
alla più grande collezione 


privata del mondo di opere 


contemporanee: vogliono 
partire da Dalì. È fatta, è il 
colpo più fortunato di Gala 
che fino a qui non ha sba- 
gliato nulla. Dopo aver con- 
quistato gli Stati Uniti ora 
vuole - come lui d’altronde - 
riconciliarsi con la Spagna. 
Corre l’anno 1948, un picco- 
lo atto di sottomissione a 
Franco vale la pace di Port 
Lligat, dove si stabiliscono, 
e finalmente possono regola- 
rizzare il matrimonio con 
una cerimonia discreta che 
Pio XII concederà loro a Ro- 
ma. 

Comincia il trentennio 
pi sereno della coppia. 

alì lavora sempre, alacre, 
fertilissimo, mentre Gala 
legge per lui poesie e raccon- 
ti. Ma di quando in quando 
la sua naturale irrequietez- 
za ha il sopravvento, e lo 
trascina a Monaco, Parigi, 
New York, dove perà ri- 
schia di veder naufragare il 
matrimonio per la sua lia- 
son con ùn certo Michael. 
Un altro amore di Gala è 
Jeff Fenhold, uno dei prota- 
gonisti di «Jesus Christ Su- 
perstar». Ce ne saranno al- 
tri ancora, mentre Dalì, nel- 
la sua particolare tensione 
estetica avrà solo un’aman- 
te platonica, Amanda Lear, 
sua ambigua modella. Intan- 
to Gala, che fino a qual mo- 
mento aveva puntato tutte 
le sue fiches sul marito, dila- 
pida un patrimonio nei casi- 
nò. Presa da manie di gran- 
dezza acquista il castello di 
Pubol, già appartenente ‘a 
una nobile famiglia d’origi- 
ne francese. 

Gli ultimi anni della cop- 
pia sono malinconici: Dalì è 
colpito dal morbo di Parkin- 
son, e sembra al crepuscolo. 
Invece sarà Gala a morire, 
precedendolo di sette anni, 
nel 1982. A 88 anni le sue 
spoglie avvolte in un man- 
tello, saranno portate in 
un'enorme Cadillac e depo- 
ste nella cripta del castello 
di Pubol. 

Per vedere le opere del 
maestro che scrisse di Gala 
«le devo tutto» c'è tempo fi- 
no al 9 gennaio. Poi la mo- 
stra volerà in quegli Stati 
Uniti che riconobbero per 
primi la sua genialità. 

Cristina Bongiorno 


stati comprova- 
ti. Solo che, or- 
mai, anche per- 
sone di un buon 
livello culturale 
credono a que- 
ste storie senza 
sottoporle a veri- 
fica alcuna». 

Nulla nasce 
dalla pura fan- 
tasia? 

«No, dei fram- 
menti di verità 
ci sono, senza 
dubbio. Però, ad 
esempio, nessu- 
no ha mai trova- 
to quella miste- 
riosa ambulan- 
za nera che, a 
turno, viene se- 
gnalata in diver- 
se città, in diver- 
si angoli dell’Eu- 
ropa. E che, se- 
condo la leggen- 
da, avrebbe a 
bordo uno staff 
in grado di 
espiantare sul 
posto i reni, o al- 
organi, a 

bambini rapiti 
per strada». 

Leggende che possono 
creare problemi seri... 

«Negli anni Novanta, un 
famoso oncologo ed eurode- 
putato socialista francese, 


Nessuno sa meglio di noi 
italiani, anarcoidi vaccina- 
ti a ogni tipo di retorica pa- 
triottica, che uno dei pochi 
fenomeni che unisce milio- 
ni'di persone tanto diverse 
è il gioco del calcio. Là do- 
ve non ci sono o hanno falli- 
to i collanti di uno stato 
aa ci RAT a 
palpitare per quello che, 
passione tina o ba- 
raccone purulento che sia, 
da più di un secolo è diven- 
tato specchio del paese. Vi- 
zi e virtù giocano a rimpiat- 
tino sul campo di gioco e 
straripano al di fuori, am- 
plificati da tv e giornali, 
nelle pieghe della società, 
che a sua volta fa e disfa a 
sua misura personaggi e in- 
terpreti del barnum calci- 
stico, 

Eppure è mancato qual- 
cuno che sapesse pescare 
in questo serbatoio magma- 
tico di «calci, sputi e colpi 
di testa' (per dirla col titolo 
di un vecchio libro di un 
calciatore degli anni Set- 
tanta, Paolo Sollier), di do- 
ping, scommesse e diritti 
tv per offrire un colpo d'oc- 
chio originale sulla nostra 
storia, puntando lo sguar- 
do oltre le tribune e le gra- 
dinate. : 

mancato, insomma, 
uno come Don De Lillo, lo 
scrittore americano che in 
quel capolavoro della lette- 
ratura post moderna che è 
«Underworld» descrive qua- 
rant'anni di storia america- 
na partendo dalla circonfe- 
renza di una palla da base- 
ball di una mitica pattita 
descritta a rotta di collo 
nelle prime cinquanta pagi- 
ne del libro. 

Ma questo vuoto oggi fi- 
nalmente si colma per me- 
rito di Alberto Garlini. Il 
suo «Futbol bailado», 
uscito per Sironi, è un ric- 
co, suggestivo e caleidosco- 
pico esercizio di «docu-fic- 
tion», un diorama, un qua- 
dro storico di grandi dimen- 
sioni che, illuminato con 
vari artifici, dà agli spetta- 
tori l'illusione di trovarsi 
di fronte a un panorama re- 
ale. 

Garlini porta in scena 
un pezzo della storia italia- 


Léon Schwartzenberg, di- 
chiarò davanti all’assem- 
blea plenaria della Comuni- 
tà europea che tremila bam- 
bini brasiliani adottati da 
famiglie italiane erano ”de- 
saparecidos”. Probabilmen- 
te era stata la camorra a in- 
viarli in cliniche private 
perchè fossero espiantati lo- 
ro gli organi. Non è stato fa- 
cile smentire questa leggen- 
da. E a distanza di nove an- 
ni l’ha ripresa un missiona- 
rio in una rivista pubblica- 
ta a Brasilia». 

Certo è che, oggi, l’in- 
credibile può diventare 
reale. 

«Ecco, ed è proprio per 
questo che risulta difficile 
riconoscere una notizia ve- 
ra da una leggenda metro- 
politana. La magia ritorna 
ad acquistare credibilità a 
scapito della scienza. Quin- 
di, anche la storia dei bam- 
bini da usare come pezzi di 
ricambio per il mercato dei 
ea sembra credibi- 
e». 

Internet ha accelerato 
la diffusione di leggen- 
de? 

«Senza dubbio. Prima, 
una leggenda ci metteva 
un po’ di tempo per arriva- 
re, che so, dall'America in 
Europa. Adesso la diffusio- 
ne è fulminea. E, poi, risali- 


NARRATIVA Nuovo romanzo di Garlini edito da Sironi 


Quel futbol bailado che cambiò 
il «Salò» di Pier Paolo Pasolini 


na recente, gli anni Settan- 
ta, mettendo accanto, nel 
suo diorama, le figurine di 
un calciatore di talento so- 
raffino tormentato e sensi- 
ile, un terrorista respon- 
sabile di alcune stragi fasci- 
ste, un ragazzo delicato e 
sognante e Pier Paolo Paso- 
lini, l'intellettuale maudit 
che tifava pro il Bologna, 
amava il calcio e si diverte- 
va a giocare per le strade, 
in giacca e cravatta, appe- 
na una palla sgusciava fuo- 
ri tra i suoi ragazzi di vita. 
Questo lo straniante 
gruppo di protagonisti che 
accompagnano il lettore 


er le cinquecento pagine 
del libro. Garlini, o 


Alberto Garlini 


no di nascita che ora vive a 
Pordenone, dove si occupa 
tra l'altro della manifesta- 
zione culturale Pordenone- 
legge.it, ce li presenta subi- 
to, mentre si avviano, ognu- 
no per proprio conto e anco- 
ra ignaro degli altri, verso 
un FO della città du- 
cale. È il 1975 e Pasolini 
nelle campagne di Manto- 
va sta girando «Salò o Le 
120 giornate di Sodoma». 
Poco distante, nei dintorni 
di Parma, Bernardo Berto- 
lucci lavora al film «Nove- 
cento». 

Nel giorno del complean- 
no di Bertolucci, il 16 mar- 
zo, viene organizzata una 
partita di calcio tra le due 
troupe. Intorno al campo 
sono raccolti i protagonisti 
della storia: Pasolini corre 


ULTURA & SPETTACOLI 


ALBA 


re alla fonte della notizia è 
complicatissimo. Perchè 
ogni persona che riceve un 
e-mail può duplicarla, decu- 
plicarla. Spedirla a chi, a 
sua volta, la diffonderà an- 
cor di più». 

Poveri gli storici del 
futuro. Come faranno a 
riconoscere le fonti at- 
tendibili? 

«Perfino Jan Harold 
Brunvand, lo studioso ame- 
ricano che ha avviato l’ana- 
lisi delle leggende metropo- 
litane, mi confessava che 
adesso incontra notevoli dif- 
ficoltà a localizzare una sto- 
ria fasulla. A capire dov'è 
nata, come si è diffusa, qua- 
li frammenti di verità con- 
tiene». 

Chi sono i diffusori di 
«bufale»? 

«Oggi, neanche i politici, 
i ministri, gli scienziati e 
‘gli intellettuali sono immu- 
ni dalle leggende metropoli- 
tane. Perchè, spesso, que- 
ste storie possono servire lo- 
ro ai fini della propaganda. 
Soprattutto quando si dà la 
caccia all’altro”, a chi è vi- 
sto con sospetto all’interno 
di una comunità». 

Come smantellare una 
storia falsa? 

«Basterebbe risalire alle 
fonti. Non fidarsi di notizie 
vaghe, che non sono ben lo- 
calizzate. Che sono riporta- 
te da amici di parenti che 
nessuno conosce. Il fatto è 
che, a volte, si contribuisce 
in buona fede a diffondere 
qualche ’bufala”. Come chi 
si è lasciato convincere, tra- 
mite messaggi sms, ad ac- 
cendere le luci di casa in 
una certa notte. Per far re- 
gistrare da un non ben 
identificato satellite la sua 
protesta contro la guerra in 
Iraq». 

Alessandro Mezzena Lona 


come un forsennato, Berto- 
lucci si improvvisa allena- 
tore; sulle gradinate, tra i 
numerosi spettatori, si ag- 
girano Alberto, un bambi- 
no intimorito dalla solitudi- 
ne, e Vincenzo, un terrori- 
sta nero con un’agghiac- 
ciante missione da compie- 
re, Il risultato della partita 
è in sospeso quando, all'ini- 
zio del secondo tempo, en- 
tra in campo un sedicenne 
dalle lunghe cosce, lento e 
affascinante. Si chiama 
Francesco, viene dalle gio- 
vanili del Parma e gioca 
con una grazia dirompen- 
te. Pasolini, guardando il 
suo fuitbol bailado, calcio 
danzato imparato nelle 
strade e nelle piazze, deci- 
de di cambiare il finale del 
film: il nero di Salò, della 
dominazione fredda dell'uo- 
mo sull'uomo, si tinge di 
una nuova speranza. 
Nonostante sia nato nel 
1969 Garlini costruisce con 
perizia e accuratezza - di 
più, con amore - l'atmosfe- 
ra degli anni Settanta. 
bravo ad alternare i bloc- 
chi narrativi con il merito 
di tenere sempre teso il filo 
del racconto che si inoltra 
tra le limacciose trame dell' 
eversione e del terrorismo 
di stato, offre una sorpren- 
dente versione della morte 
di Pasolini, entra nelle pie- 
ghe del processo al calcio- 
scommesse sbozzando un 
ritratto impietoso di gioca- 
tori corrotti circondati da 
una palude di faccendieri, 
coca-party, ragazze facili. 
In questa solo apparente 
confusione, in cui invece 
tutto torna e si dipana a 
artire dalla sfida tra le 
lue troupe, la narrazione 
si agglutina intorno a due 
poli. La morte di Pasolini, 
che Garlini descrive come 
un omicidio-suicidio ostina- 
tamente PEEEERO dal re- 
ista, e il futbol bailado di 
berto. Due centri che ir- 
radiano energie opposte. 
Da una parte la fine dall'al- 
tra la speranza, racchiusa 
nel gesto del calciatore libe- 
ro da finalità, sciolto dall' 
obbligo del gol, il gesto pu- 
ro che ha in sé il suo scopo 
eil suo compimento. 
'aolo Marcolin 


26 


IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2004 


TEATRO Il 2004 si chiude con un bilancio abbastanza ricco di idee ma poverissimo di fondi 


Nell'anno della grande crisi 


E a Trieste le capacità de 


TRIESTE Ci sono maniere di- 
verse per fronteggiare una 
crisi. La più facile si limita 
a formulare auguri e a in- 
crociare le dita. la più 
adatta alla fine dell'anno e 
all'ottimismo di chi attende 
i miracoli. C'è anche un al- 
tro modo per considerare il 
futuro, senza troppa scara- 
manzia e con un senso, an- 
zi, di preoccupazione. Il 
2005 non sarà un anno faci- 
le per chi fa teatro in Italia 
e nemmeno per gli spettato- 
ri. Chi desidera prevedere 
il futuro può farlo guardan- 
do le stelle, ma è più consi- 
gliabile che lo faccia osser- 
vando e considerando il pas- 
sato. 

Il passato - questo 2004 
che si conclude - a teatro è 
stato un anno di crisi gran- 
de. Non sono mancate le 
idee, che trovano un terre- 
no piuttosto fertile nei tem- 
pi difficili. Sono mancati i 
soldi. Attenzione: non i sol- 
di per le iniziative speciali, 
le celebrazioni, gli «eventi». 
Quelli nell'Italia di oggi si 
trovano sempre. Sono man- 
cati i soldi per le attività or- 
dinarie, per la vita quotidia- 
na del teatro. E quando la 

aranzie economiche scen- 

ono sotto una certa soglia, 
anche le idee perdono la lo- 
ro forza, si inaridiscono, 
muoiono. In cinque anni le 
risorse per produrre spetta- 
colo dal vivo in Italia si so- 
no ridotte del 40%. Questo 
dice la media, e questo si 
applica realisticamente ai 
teatri più grandi, gli stabili 
pubblici, come è ad esem- 
pio lo stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Se nel 1999 
per la produzione di spetta- 
coli si potevano investire, 
mettiamo, un miliardo di 
vecchie lire, oggi se ne pos- 
sono spendere 600 milioni. 
Domani sicuramente di me- 
no. 


A sinistra Simona Ventura, a destra il direttore dello Stabile regionale Antonio Calenda. 


Però per le compagnie 
più piccole, per i gruppi più 
giovani, per le iniziative 
che nascono fuori dei circui- 
ti maggiori, le decurtazioni 
del 2004 e quelle previste 
nel 2005, non significheran- 
no una produzione ridotta, 
ma semplicemente non pro- 
durre più. E per le sale che 
devono contare su finanzia- 
menti locali, su benedizioni 
di sponsor, sui sempre più 
risicati finanziamenti alla 
cultura, il 2005 del «taglio 
alle spese inutili» potrà an- 
che voler dire la chiusura. 
Il teatro perderà la sua lin- 
fa, i suoi serbatoi di idee, le 
sue palestre, la varietà del- 
le sue forme e dei suoi pub- 
blici. Diventerà un teatro 
ancora più uguale a se stes- 
SO, più omogeneo, sempre 
più inutilmente in gara - 
una gara perdente - col ve- 
ro laboratorio di spettacolo 
contemporaneo, la televisio- 


ne. 
Dalla televisione il teatro 


# PREMIATO A CAPRI 


Banfi: «Farò cinema d'autore» 


CAPRI «Rai o Mediaset? Meglio putoprodee Ora ho voglia 

di cinema d’autore», Lino Banfi, cl 

ha ritirato un premio alla carriera, vuole cambiar vita. 

Dai «B movie» degli anni ’70 ai trionfi del «Medico in famiglia», 
annuncia una serie di progetti di qualità, per il cinema 

(forse un film con la Loren) e la televisione, che venderà 

conla sua società Zeta Production al miglior offerente. 


le a «Capri Hollywood» 


& LIBRI 


può importare i personag- 
gi, può copiare gli stili, può 
imitare le formule di spetta- 
colo. Ma non riuscirà mai a 
eguagliare i numeri, tanto 
meno quelli economici. Per 
questo la gara è persa in 
partenza, e per questo non 
può che attendersi una 


Maria Giovanna Elmi 


Dodici scrittrici 

Tra le Fate Sapienti 
con il loro nuovo 
anti-calendario 

c'è Margherita Hack 


ROMA In bianco e nero, con 
discreta eleganza, i volti di 
12 scrittrici si affacciano 
anche quest'anno dalle pa- 
gine del calendario 2005 
«Le fate sapienti», di Fran- 
cesca Pansa, proposto per 
il terzo anno consecutivo 
dall'Associazione librai ita- 
liani. Nel calendario sono 
raccolte le foto di Toni Mor- 
rison, Dacia Maraini, Patri- 
zia Cavalli, Piera degli 
Esposti, Azar Nafisi, Nadia 
Fusini, Sandra Petrignani, 
Simona Vinci, Margherita 
Hack, Paola Capriolo, 
Arundhati Roy e Alda Meri- 
ni. Una per ogni mese, in 
sempre intensi primi piani 
realizzati dai maggiori foto- 
grafi italiani specializzati 
in ritratti letterari, come 
Giovanni Giovannetti, Vit- 
toria Murino, Dino Ignani, 
Sveva Taverna, Basso Can- 
narsa, Laura Einaudi, Gi- 
gliola Christè, Alberto Cri- 
stofari, Leonardo Cedamo, 
Giuliano Grottini. Accanto 
a ogni foto una piccola cita- 
zione tratta dall'opera del- 
la protagonista del mese. 


sconfitta chi al teatro chie- 
de i grandi «eventi», chi nel 
teatro cerca la popolarità, 
l'attenzione di massa, la 
sfilza dei tutto esaurito e le 
code ai botteghini. Come 
fanno quei mecenati e quei 
finanziatori - sponsor priva- 
ti, ma anche istituzioni pub- 
bliche - che erano sembra- 
ti, tempo fa, la sua salvez- 
za e che si dimostrano oggi 
i suoi nemici. Quando a 
fronte di qualche migliaio 
di euro di contributo, vor- 
rebbero ad esempio vedere 
in scena Simona Ventura, 
magari affiancata da Fiorel- 
lo, «perché richiamano il 
pubblico». 

Che il tema di riflessione 
teatrale sia oramai solo eco- 
nomico, lo dimostra la si- 
tuazione locale. Dove nessu- 
no discute più di spettacoli 
o di programmi, e se discus- 
sione c'è, riguarda la so- 
pravvivenza.  Opportuna- 
mente tutte le recenti di- 
chiarazioni -del direttore 


lla Elmi saranno presto messe alla prova 


dello Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Antonio Ca- 
lenda, hanno riguardato il 
bilancio del teatro. Lo stato 
di sofferenza. Il continuo 
sforzo di un lavoro in sali- 
ta. La sensazione di cammi- 
nare su un filo pronto a 
rompersi. Il rischio, che 
non è da sottovalutare, di 
un teatro che muore per 
asfissia economica. L'esem- 
io, molto ravvicinato, del- 
o Stabile Sloveno e della 
sua agonia non infonde co- 
raggio né speranza. Né aiu- 
ta a formulare auguri per il 
2005, la vicenda Sol iela, 
una sala ma anche una li- 
nea di lavoro culturale che 
la maliziosa congiuntura di 
pregiudizi politici e rendi- 
conti economici, mettono a 
rischio. 

Da questo punto di vista, 
anche la polvere sollevata 
intorno alla nomina di Ma- 
ria Giovanna Elmi alla pre- 
sidenza dello Stabile, mo- 
stra una natura pretestuo- 
sa, tanto cara al carattere 
polemico della città, e così 
poco efficace sul piano eco- 
nomico. Che il presidente 
di un teatro pubblico debba 
e voglia dedicarsi alla ricer- 
ca di fondi, non è certo una 
novità. Di questi tempi è 
una necessità . Presidenti 
che vogliono fare i diretto- 
ri, nel teatro italiano ce ne 
sono stati, e ce ne sono ab- 
bastanza. E ci si può diver- 
tire a scorrere la lista e a 
esaminare i curricula. Di 
quelli nominati «a destra», 
come di quelli nominati «a 
sinistra». 

Se la signora Elmi non 
ha dimestichezza con la 
drammaturgia classica, ma 
ha capacità di «fund rai- 
ser», di procacciatrice di sol- 
di, ben venga questo suo ta- 
lento. Il 2005 sembra fatto 
apposta per metterla alla 
prova. 

Roberto Canziani 


MUSICA Trionfatore nel tradizionale referendum 


Il triestino Enrico Rava 
ai vertici del jazz 2004 


Musicista italiano dell’an- 
no, leader del miglior grup- 
po italiano dell’anno e, co- 
me se non bastasse, è suo 
anche il miglior disco italia- 
no dell’anno. Insomma, per 
il triestino Enrico Rava il 
tradizionale appuntamento 
di fine anno con «Top 
Jazz», il referendum indet- 
to dalla rivista «Musica 
Jazz», quest'anno 
si è tramutato in 
un autentico trion- 
fo. 

Non è la prima 
volta che Rava vie- 
ne premiato dai cri- 
tici in questo refe- 
rendum, che è un 
po’ la risposta ita- 
liana a quello che 
oltreoceano orga- 
nizza la rivista 
americana «Down 
Jazz». È infatti dal- 
1’82 che il suo nome 
compare quasi ogni 
anno fra i premia- 
ti, e per ben cinque 
anni di fila - dal '93 
al ’97 - si è lasciato 
tutti alle spalle nel- 
la categoria del mi- 
glior musicista ita- 
liano. Ma per un ar- 
tista sessantacin- 
quenne - è nato a 
Trieste nel ’39 -, 
che fra l’altro ha 
scritto una parte 
importante della storia del 
jazz italiano degli ultimi 
quarant'anni, e che è sicu- 
ramente il jazzista italiano 
più noto all’estero, si tratta 
di un’autentica consacrazio- 


Fra gli italiani, il trom- 
bettista è stato preferito a 
quattro pianisti, che lo se- 
guono nella classifica: Ste- 
fano Bollani, Enrico Piera- 
nunzi, Antonello Salis e 
Franco D'Andrea. Fra i 


gruppi, il suo si è lasciato 
alle spalle i Nexus e gli Hi- 
gh Five. 

Ma si diceva della 
«triestinità» di Rava. Che 
una volta ha raccontato su 
queste colonne: «Sono nato 
a Trieste, in una casa di 
via Tor San Piero, a Roia- 
no. Ma sono un triestino 
per caso, perché la mia fa- 


Enrico Rava è nato a Trieste nel 1939. 


miglia è di Torino, dove sia- 
mo tornati quando io avevo 
tre anni: ci eravamo trasfe- 
riti a Trieste per motivi di 
lavoro di mio padre. Potrà 
sembrar strano, ma ricordi 
della città ne ho molti. 
Quando ci sono tornato, 
per la prima volta dopo tan- 
ti anni, ho riconosciuto i 
luoghi. A tre anni si è già ri- 
cettivi, ma per lo stesso mo- 
tivo non ho avuto modo di 
fare alcun tipo di esperien- 


Si è spento nella sua abitazione fiorentina all’età di.95 anni 


Morto il filosoto Eugenio Garin 


È stato uno storico del pensiero umanistico di fuma mondiale 


FIRENZE È morto ieri Euge- 
nio Garin, uno dei padri 
della filosofia contempora- 
nea. Aveva 95 anni. Il filo- 
sofo si è spento nella sua 
abitazione fiorentina, dove 
viveva da molti anni solo, 
assistito da allievi e collabo- 
ratori. Sua moglie, Maria 
Soro, era infatti scomparsa 
nel 1998. La notizia della 
morte dello storico e filoso- 
fo è stata diffusa ieri a tar- 
da notte perchè gli allievi 
avevano ritenuto di mante- 
nerla riservata fino ad ese- 
quie avvenute, sulle quali 
c'è il massimo riserbo. Sto- 
rico del pensiero umanisti- 
co di fama mondiale, Euge- 
nio Garin era nato a Rieti 
il 9 maggio 1909. 

Garin ha compiuto i suoi 
studi a Firenze dove si è 
laureato in Filosofia nel 
1929; dal 1931 ha insegna- 
to Storia e Filosofia nei li- 
cei scientifici di Palermo e 
Firenze, Filosofia morale e, 
successivamente, Storia 
della filosofia nelle univer- 
sità di Cagliari e Firenze. 
A partire dal 1949 è stato 


I luoghi della scrittura dif- 
ficilmente non attraversa- 
no la memoria. Di esempi 
possiamo incontrarne all' 
infinito, forse tutta la lette- 
ratura è memoria, facoltà 
di ricordare insomma. Ci 
aiuta nell'illusione di un 


Bongiorno, la memoria 
che abita la letteratura 


«ordine», permette di tracciare una linea che recupera un 


lirismo ovviato dall'ampiezza descrittiva del racconto. 


ma sbavatura moralistica 
o nostalgica. Anche gli og- 
getti, gli animali diventa- 
no metafora dell'arte del 
sopravvivere, raggiungen- 
do talvolta una disarman- 
te sensibilità, anche in ter- 
mini di crudeltà, fino a un 


dato, emotivo soprattutto, un fatto che anche se vive nella 
zona della verosimiglianza, non per questo è meno autenti- 
co, meno vissuto. Con «Florum. Dal nostro ieri, raccon- 
ti» (Iride, pagg. 184, euro 8) Arrigo Bongiorno ce lo di- 
ce già nel titolo. z 

ono racconti, appunto, e si rivolgono al passato. Narra 
storie ambientate durante l'ultima guerra è l'immediato 
dopoguerra. Il paesaggio è quello del nord-est, zone perlu- 
strate con familiarità, teatri che l'autore, residente a Vene- 
zia ma nato a Pordenone, conosce bene. Ma non siamo di 
fronte al solito resoconto da soppesare sulla bilancia del be- 
ne e del male. Le prospettive, gli sguardi hanno una ca- 
pienza amplissima, si immergono nel vissuto di ogni perso- 
naggio, sia che si tratti di poveri cristi, fascisti, antifasci- 
sti, profughi o partigiani. Si apprezza la capacità di evoca- 
Te uno spazio abbandonato alla memoria, ma non c'è nep- 
pure un'ombra di elegia nella penna incisiva di Bongiorno 
che non si lascia andare nemmeno per un attimo alla mini- 


Fin dall'inizio Bongiorno non censura le sue capacità po- 
etiche, il saper offrire immagini essenziali, fortemente evo- 
cative seppur innestate su un dato concreto. Ed è questo 
un procedere che investe l'intera struttura: da una frase a 
un racconto, come quel «Pane» che negli scorrevoli toni col- 
loquiali «urta» la realtà con potenziali analogie melodiche. 
Tutto il passato narrato, passato di miseria, guerra, abban- 
doni, è terreno in cui si gioca una Storia che fonde una va- 
riegata gamma di temi. T'emi con cui l'autore riesce a dare 
corpo alle sue esplorazioni intellettuali, tra riflessioni pro- 
fonde a istantanee di impietosa quotidianità. 

L'analisi di un microcosmo, quello del Nordest, si fa con- 
trocanto di un mondo disincantato, privo di illusioni e î cui 
personaggi appaiono segnati da un'assenza di identità. E 
anche le partenze e i ritorni che scandiscono la raccolta 
sembrano lasciare delle tracce, per poi smarrirle e lasciar- 
ne di più profonde in un nuovo paesaggio. 


Mary B. Tolusso 


professore 
ordinario di 
Storia della 
filosofia nell' 
ateneo  fio- 
rentino. Dal 
1974 al 
1984 ha in- 
segnato Sto- 
ria del pen- 
siero del Ri- 
nascimento 
presso la 
Scuola Nor- 
male di Pi- 
sa di cui era 
professore 
emerito. 

Ha diret- 
to la rivista 
Rinascimen- 
to e fino al- 
l’ultimo è 
stato diret- 
tore del 
Giornale cri- 
tico della filosofia italiana. 
Era socio di alcune delle 
più importanti accademie 
internazionali e socio dell 
Accademia nazionale dei 
Lincei. 

Tra le sue tantissime ope- 


L'attore Jerry Orbach 


Eugenio Garin 


È morto a New York . 
l’attore Jerry Orbach 


re, tutte ca- 
pisaldi della 
storiografia 
internazio- 
nale, sono 
tra i più si- 
gnificativi 
«L'umanesi- 
mo  italia- 
no», «Medio- 
evo e Rina- 
scimento», 
«La cultura 
filosofica 
del Rinasci- 
mento italia- 
no», «Rina- 
scita e rivo- 
luzione», 
«Cronache 
di filosofia 
italiana», 
«Intellettua- 
li. italiani 
del ventesi- 
mo secolo». 
«Firenze e il mondo per- 
dono il più grande studioso 
della filosofia e del Rinasci- 
mento del Novecento; per 
Firenze, in particolare, è 
una perdita gravissima»: co- 
sì il primo commosso ricor- 


NEW YORK Jerry Orbach, po- 
polare volto del serial tele- 
visivo «Law & Order», è 
morto a Manhattan per 
un cancro alla prostata. 
Aveva 69 anni e per 12 
stagioni aveva interpreta- 
to il detective Lennie Bri- 
scoe nella famosa serie 
della Nbc, più volte tra- 
smessa anche in Italia. At- 
tore di teatro a Broad- 
way, aveva interpretato 
musical di successo («Car- 
nival», «Promises, Promi- 
Ses», «Chicago»...) e 

(«Dirty Dancing», «Prince 


of the City», «Crimini e 
misfatti» di Woody Al- 
len...). 


do di Simone Siliani, asses- 
sore comunale alla Cultura 
di Firenze. L' Amministra- 
zione comunale lo aveva in- 
signito del Fiorino d'oro, la 
massima onorificenza citta- 
dina: «Garin ha aperto ri- 
flessioni storiche sul Rina- 
scimento e sull'Umanesimo 
italiano, che sono una eredi- 
tà per il terzo millennio». 

Garin è stato il filosofo 
che elaborò l’idea di una 
nuova filosofia concepita af- 
frontando in modo dialetti- 
co il passato e messa a pun- 
to con l'intento di dare con- 
to del valore del singolo in- 
dividuo, della capaictà inno- 
vativa della sua forza mora- 
le e della sua memoria sto- 
rica. 

Garin per tutta la vita 
ha studiato la cultura filo- 
sofica del Medioevo e del Ri- 
nascimento e il dibattito fi- 
losofico fra Quattro e Cin- 
quecento, Si è anche dedica- 
to ai problemi della cultura 
italiana dopo l'Unità d’Ita- 
lia. Alla Normale di Pisa è 
stato maestro di molte ge- 
nerazioni di giovani per 
quasi mezzo secolo. 


Sa 


Da Ri 
Monfalcone SALA BINGO 


0481 791977 
S. Silvestro a Muggia. Dove? 


da LILIBONTEMPO ex HITLER 


Grancenone, musica dal vivo anni 60, prenotazione ultimi posti 


040 9278908 


AL TEN DER Musica dal vivo 


Questa sera con SPECIAL PLATE 
TEL. 040 305654 


Via Economo, 12/1 
040/3508490 


Ed 


rovi 


Veglione di 


Spetic/Spetic 2 


CENA - MUSICA - DIVERTIMENTO 
Prenota subito 


za. Trieste è una città che 
amo molto anche se non la 
conosco come vorrei, men- 
tre Torino è la città in cui 
sono cresciuto, la città dei 
miei genitori, della mia fa- 
miglia...». i 

Rava ha suonato molte 
volte nel Friuli Venezia 
Giulia e in particolare a Tri- 
este. L'ultima volta nel 
maggio scorso, al 
Teatro Cristallo, a 


conclusione della 
rassegna «Sulle 
nuove rotte del 
jazz». 


In quell’occasio- 
ne - accompagnato 
da Dado Moroni, 
Rosario Bonaccorso 
e Roberto Gatto - 
ha presentato il 
suo recente disco 
«Easy Living», pub- 
blicato dall’etichet- 
ta tedesca Ecm, e 
premiato come mi- 
glior disco del 2004 
dal referendum di 
«Musica Jazz». 

Che. nelle altre 
categorie ha pre- 
miato fra gli altri il 
contrabbassista 
William Parker, 
sperimentatore cin- 
quantaduenne, ne- 
roamericano, che 
da anni è attivo nel 
settore del jazz 
d'avanguardia (musicista 
dell’anno); il trio di Keith 
Jarrett (gruppo dell’anno); 
il ed «Which way is East» 
del batterista scomparso 
Billy Higgins e del sassofo- 
nista Charles Lloyd (disco 
dell’anno); il trombettista 
Giovanni Falzone e il tastie- 
rista Craig Taborn (rivela- 
zione, rispettivamente ita- 
liana e straniera, dell’an- 
no). 

Carlo Muscatello 


A «Capri Hollywood» 
Provocazione 

di Marco Miiller: 
«Film italiani aiutati 
dalla pirateria...» 


CAPRI «La pirateria ha aiuta- 
to il cinema italiano a farsi 
conoscere all'estero, nei pa- 
esi asiatici per esempio. Al- 
trimenti un film come ”L' 
odore del sangue” di Marto- 
ne non sarebbe mai arriva- 
to in Cina», Marco Miiller, 
direttore della Mostra, del 
cinema di Venezia e produt- 
tore apre con una evidente 
provocazione il «Simposio 
di cinema» dedicato alla pi- 
rateria e al diritto d'autore 
a «Capri, Hollywood 2004». 

«Occorre molto controllo 
da parte dei distributori e 
produttori - ha detto 
Miiller - ma alle volte tutto 
questo non basta. Ricordo 
di aver acquistato io stesso 
un dvd pirata in Cina di 
”Shark tail”, film che aveva- 
mo proiettato in piazza 
San Marco in anteprima 
mondiale durante la Mo- 
stra, effettuando controlli 
eccezionali. Ho così scoper- 
to che la colpa non era no- 
stra, quel dvd era una pro- 
duzione franco inglese, pro- 
babilmente l'avevano copia- 
to a Toronto...». 


St. di Fiume, 425 
040/9153114 


) 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2004 


CULTURA E SPETTACOLI 
RASSEGNA Prosegue il calendario delle «Vie» con incursioni nelle opere di Shakespeare e nel «Guore» di De Amicis 


Male e bene in una tazzina di caffè 


TRIESTE Un invito all'immagi- 
nazione, attraverso le sugge- 
stioni offerte da una lettura 
drammatizzata. Percorren- 
do, assieme all'attore, una 
galleria di ritratti di perso- 
naggi crudeli, quel Male, ora 
silente e macchinoso, ora pla- 
tealmente sanguinario, che 
non può che trovare spazio, 
anch'esso, nello specchio del 
mondo che è il teatro di 
Shakespeare. 

«Cattivi e cattivissimi», 
questo il titolo del coinvol 
gente recital di Antonio Sali- 
nes proposto, martedì sera, 
nell'ambito della rassegna 
«Le vie del caffè». I testi, 
tratti da «Amleto» sino al 
«Riccardo III», tradotti e 
adattati da Luigi Lunari, di- 
ventano, nell'interpretazio- 
ne di Salines spartiti dai 
quali far emergere personag- 
gi incisivi, diversi nei toni e 
motivazioni, sebbene tutti ac- 
comunati dalla malvagità. 

Ecco allora l'Edmund del 
«Re Lear», figlio illegittimo 
che nella propria esclusione 
coltiva la rabbia e l'ingegno 
invocando l'aiuto degli dei 
(«perché tra bastardi ci si in- 
tende»), il sanguinario Ric- 


Con i Talk Of Da Town 
Serata gospel 
a Cividale 


CIVIDALE Oggi, alle 20.45, 
al teatro Ristori, concer- 
to dei «Talk Of Da 
Town», superba formazio- 
ne californiana di gospel 
per sole voci a cappella. 
Si tratta del penultimo 
appuntamento per «Go- 
spel canto divino 2004». 


Giovedì 30 dicembre 
CAFFÈ SAN MARCO 


LE FIABE AL CAFFÈ 
ore 18.00 
IL BRUTTO 
ANATROCCOLO 


| ore 21.00 
| D'AMOREE 
D'ALTRE STAGIONI 


spettacolo musicale 


| ore 22.30 
LA TAZZINA DEL DIAVOLO 
con Daniela Gattorno 


ingresso libero 


LE PILLOLE DI CAFFÈ 
dalle 16.00 alle 18.00 
Caffè Rossini, James Joyce 
Caffè, Ice Cream Caffè 


ud tina ivo la contrada 
sa FRIULI VENEZIA GIULIA. tRATRO STABILE DI TRSTE 


E: TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VERDI» IN COLLA- 
BORAZIONE CON CIVICA OR- 
CHESTRA DI FIATI «GIUSEPPE 
VERDI» - CITTÀ DI TRIESTE. 


re 20.30 
Politeama Rossetti 
Orchestra Sinfonica 
del Friuli-Venezia Giulia 


Concerto 
di fme anno 


direttore Tiziano Severini 
Violino solista Gabriele Pi 
musiche di F Schubert, N. 


ingresso unico € 7, 
ridotto abbonati € 


Oggi alle ore 17 - Sala Bartoli 
Abbonamento “altri percorsi”? 
ultima replica 


di Boris Kobal e 
regia di Boi 
con Maurizio Soldà, Adriano Rustja 


A sinistra, Antonio Salines, a destra Marzia Postogna e la pianista Cristina Santin in «D'amore e d'altre stagioni». 


cardo III, cattivo a tutto ton- 
do, dalla deformità esteriore 
ed interiore e Aron del «Tito 
Andronico», persino pittore- 
sco nella sua sete, mai abba- 
stanza appagata, di malvagi- 
tà senza limiti. E quindi il 
raditore Macbeth e la sua 
consorte, sino a giungere al- 


la cattiveria «persuasiva» di 
Menenio Agrippa del «Corio- 
lano» e di Antonio nel «Giu- 
lio Cesare». 

Il recital si chiude però 
con il simbolico commiato di 
Shakespeare al teatro, gli ul- 
timi passi de «La tempesta», 
ove Prospero, lasciando l'iso- 


la sulla quale ha vissuto, 
spezza la bacchetta con cui 
ha compiuto tanti miracoli. 
Dopo tanta cattiveria, per 
«riequilibrare», la serata di 
martedì de «Le vie del Caffè» 
si conclude con una lettura 
scenica di Maria Grazia Plos 
dal titolo «La tazzina dell'an- 


gelo». Protagonisti i «buoni e 
buonissimi». nel romanzo 
«Cuore» di De Amicis. Le vi- 
cende de «Il piccolo patriota 
padovano», de «La piccola ve- 
detta lombarda» e del Fer- 
ruccio di «Sangue romagno- 
lo» rivivono, nella curata e vi- 
vace lettura di Maria Grazia 


Ogsi animazioni, fiabe per i più piccoli e un recital di prosa, poesia e musica 


Plos, in tutti i loro accesi ed 
edificanti sentimenti di amo- 
re familiare e di patria. Fa- 
cendo al contempo, ai giorni 
nostri, un po' sorridere e 
commuovere. 

Il cartellone de «Le vie del 
caffè», rassegna organizzata 
da ContradeAperte e promos- 
sa dall'Aiat, prosegue sino al 
2 gennaio. Tornano oggi, dal- 
le 16 alle 18, «Le pillole di 
caffè», tre animazioni esegui- 
te contemporaneamente, da 


Maurizio etto, Daniela 
Gattorno e Fabio Musco al 
Caffè Rossini, al James 


Joyce Caffè e all'Ice Cream 
Caffè. Alle 18 al Caffè San 
Marco, Giorgio Amodeo e 
Cristina Primavera presen- 
tano invece il primo appunta- 
mento di «Fiabe al caffè», de- 
dicato ai più piccoli, con «Il 
brutto anatroccolo». 

Sempre al San Marco, alle 
21, l'Associazione Amici del- 
la Contrada presa quindi 
«D'amore e d'altre stagioni», 
spettacolo di prosa, musica e 
poesia con Marzia Postogna 
e Adriano Giraldi, accompa- 
gnati al pianoforte da Cristi- 
na Santin. Chiuderà la sera- 
ta, alle 22.30, Daniela Gat- 
torno con le letture sceniche 
de «La tazzina del diavolo». 

Annalisa Perini 


UDINE Ur’altra infornata d’appun- 
tamenti tra cabaret e musica di 
qualità al Magazzino del Sale, 
| nuovo spazio per l’intrattenimen- 
to «live», che ha aperto i battenti 
in piazzale Cella a Udine in di- 
cembre nel «guscio» rinnovato 
dell’ex cinema Cristallo (informa- 
zioni al numero 8891898155). Do- 

o l’applaudita performance di 

arlo Hone il mese di gen- 
naio inizierà nel segno della comi- 
cità con gli attori veneziani Carlo 
e Giorgio (6 gennaio), autentico 
fenomeno nel panorama «norde- 
stino». A seguire il celebre duo 
Katia e Valeria, che il 13 gennaio 
sbarca in Friuli dalla scuderia 
dello Zelig Off di Milano. La cop- 
pia femminile consacrata al suc- 
cesso dalla tivù in trasmissioni 
come «Colorado Cafè» e «Sfor- 
mat» proporrà la sua galleria d’e- 
silaranti personaggi adorati dal 
ande pubblico. Ancora cabaret 
20 gennaio con l’attore sardo 
Demo Mura, uomo «casual» con 
la battuta sempre in tasca, che 
punta «ad essere in strada come 
in televisione». 


TEATRO Nel nuovo spazio udinese cabaret e concerti 


Un Magazzino di sorprese 


C’è anche tanta musica al «Ma- 
gazzino», che saluterà con una fe- 
sta danzante l’arrivo del 2005, 
ricco d’artisti delle sette note. Si 

arte il 7 gennaio con gli «Alta 
‘ensione», pronti a sventagliare 
una raffica di hit attuali ed ever- 

‘een; si prosegue l’8 con la band 

fi Rick Hutton, amatissimo «vee- 
jay» della televisione musicale an- 
ni Ottanta-Novanta, tra Rai, Vi- 
deomusie e Stream Tv, che offri- 
rà un viaggio nel brit-rock dai ’60 
ai ‘90, miscelando influssi prove- 
nienti da diverse «costellazioni»: 
dagli «Who» ai «Traffic», dagli 
«Stones» ai «Clash». 

Il 14, 15 e 16 gennaio, si esibi- 
ranno, nell’ordine, «The Hormo- 
nauts», travolgente trio neo- 
rockabilly italo-scozzese che nel- 
l’estate 2004 ha conquistato mez- 
zo mondo con l’hit single «Stayin’ 
Alive», Astemio Lupin con le co- 
ver internazionali e i classici del- 
la tradizione italiana, e i friulani 
«Dodi & i Monodi», profeti del 
rock epilettico freschi di un nuo- 
vo album, «Sagatta Bagatta». 

Alberto Rochira 


L'artista triestino in tournée tra Cleveland e New York 


Novato, fisarmonica «yankee» 


TRIESTE Il fisarmonicista 
triestino Denis Novato 
sì conferma tra gli am- 
basciatori e simboli del- 
la musica folk italiana 
all'estero. Il 28enne arti- 
sta, già «Disco d'Argen- 
to» per le vendite nel 
2008 e campione del 
mondo di fisarmonica 
diatonica nel 1998, é re- 
duce da una tourneé sta- 
tunitense scandita da 
sei date nelle maggiori 
sedi legate 'al*genere 
folkloristico. 

Denis Novato ha tenu- 
to un concerto lo scorso 27 novem- 
bre a Cleveland, nell'ambito delle 
celebrazioni per il Polka Party, 
una sorta di consegna degli awards 
per i maggiori interpreti internazio- 
nali del filone folk. Il fisarmonici- 
sta é stato successivamente prota- 
gonista di altre date a New York, 
ospite di club e teatri: «Esibirmi all' 
estero é stato prestigioso e mi ha 
dato modo di conoscere nuove im- 
portanti realtà - ha sottolineato De- 
nis Novato - ero abituato da tempo 


Denis Novato 


a lavorare in Germania, 
Slovenia e Austria, i pae- 
si dove il folk é più segui- 
to, ma i contatti statuni- 
tensi ora spianano nuo- 
vi orizzonti, tanto é vero 
che il prossimo anno so- 
no atteso per alcuni con- 
certi a Las Vegas». 

Gli altri orizzonti ri- 
guardano l'approccio a 
un nuovo genere: «Si 
tratta di una possibile 
esperienza pop - ha ag- 
giunto l'artista - ho avu- 
to contatti con una casa 
discografica italiana per 
un lavoro innovativo con la fisar- 
monica, ma su base pop. Sono sti- 
molato da questa possibilità. Di so- 
lito il folk offre visibilità ridotta, co- 
me feste o particolari circoli, con il 
pop abbraccerei più pubblico e mag- 
giori vetrine». E i propositi di De- 
nis Novato non si esauriscono qui. 
Il 2005, infatti, annuncia anche 
l'espandersi della attività di inse- 
gnante, con un nuovo centro specia- 
listico privato proprio a Trieste. 
Francesco Cardella 


2 


IL PICCOLO 


MUSICA Serata di tango e flamenco 


La festa etnica 
di Simonetto 


Alessandro Simonetto e Roberto Daris. (Foto Tommasini) 


TRIESTE «Vi hanno fregato - ha 
spiegato simpaticamente su- 
bito all'inizio Alessandro Si- 
monetto, l'altra sera al Ros- 
setti presentando la tappa 
conclusiva del suo tour regio- 
nale "Musica in movimento” 
- siete venuti qui solo perché 
avete visto il manifesto con 
la foto di quel bel ragazzo, 
che ero sì io, ma ormai dieci 
anni fa. E pensavate di assi- 
stere a un concerto, mentre 
noi oggi abbiamo organizzato 
una festa...» 

Perché di vera festa sì è 
trattato. Una festa tra amici, 
come ha aggiunto lo stesso Si- 
monetto, accomunati dalla 
grande passione per la musi- 
ca, il ritmo e la danza, Amici, 
che al di qua e al di là del pal- 
co, hanno saputo apprezzare 
un travolgente repertorio di 
musica tzigana ed etno-popo- 
lare, che il polistrumentista 
triestino ha riversato come 
un fiume in piena. 

Sotto l'insegna «Antica li- 
uoreria», anche quella in- 
ubbiamente in movimento, 

ubicata da qualche parte tra 
i Balcani, l'Ungheria, la Rus- 
sia, la Spagna o l'Argentina, 
si è svolto l'incredibile even- 
to, caratterizzato dalla pre- 
senza di musicisti e danzato- 
ri invitati dallo stesso Simo- 
rietto a prendere posto ai ta- 
volini disposti in fondo al pal- 
co. 

Il ‘lungo e. coinvolgente 
viaggio musicale, introdotto 
dal padrone di casa in compa- 
cia del. fisarmonicista Ro- 

erto Daris, con il quale, da 
oltre dieci anni condivide un 
vasto repertorio di czarde, gi- 
tanerie e musiche dell'Euro- 
pa centro orientale, è partito 
con la «Danza rumena», per 
proseguire con quella russa, 


accennare a una «Czarda un- 


gherese» e tra virtuosismi va- 
ri, approdare a un brano «me- 
tà macedone e metà serbo» fi- 
no ad arrivare alle sonorità 
selvagge di Ederlezi, della 
«danza delle spade» e della 
«Sovika Hora». 

Alla fine FRI NES 
mo assolo di Roberto Daris, 
si è passati al tango, quando 
ad appropriarsi del palco, 
con il suo bandoneon è stato 
il musicista goriziano Gior- 

io Marega. Accompagnato 

la Simonetto, «nel modo peg- 

iore che un musicista possa 
‘are, leggendo le note», ha 
proposto una serie di tanghi, 
al ritmo dei quali, si sono pre- 
sto esibite anche tre coppie 
di tangueri, Ubaldo Sincovi- 
ch, Silvia Galletti, Mauro Da- 
miani, Ester Orlando, Gior- 
gio Gaburro ed Elisa Sorge. 

Ulteriore repertorio della 
serata è stato anche il fla- 
menco, interpretato dal grup- 
po «Por los caminos flamen- 
cos», con Anna Garano alla 
chitarra, Blaz Celarec alle 

ercussioni e con la presenza 
della bailaora Elisa Cardini 
e di Paco El Puga Moreno, ai 
quali si sono aggiunti anche i 


‘ballerini del gruppo udinese 
ni. dell 


«Gli inquilii mondo», 
che fondendo la danza spa- 
gnola con il ritmo balcanico 
hanno passato il testimone 
al gruppo vicentino Hotel Rif 
(Paolo Bressan, Fabrizio de 
Tata, Mirko Maistro, Loren- 
zo Pignattari e Gabriele Grot- 
to). È proprio loro, accompa- 
gnando l'esibizione della stra- 
ordinaria Patrizia Laquida- 
ra, voce emergente della mu- 
sica leggera italiana, hanno 
concluso l'eccezionale osmosi 
tra le influenze latine, balca- 
niche e arabe, dove repertori 
e mondi musicali diversi si 
incontrano e si fondono. 
Ivana Godnik 


E TUTTI GLI ALTRI FILM DI NATALE NEI CI 


Gio £f 


PUOI VEDERLI OGGI 
fino alle 18,30 


A SOLO 


5€, 


RIDOTTI: RAGAZZI FINO Al 18 ANNI, MILITARI, ULTRASESSANTENNI, 
STUDENTI, ABBONATI AI TEATRI, YOUNG CARD E DOPOLAVORO (AGIS). 


x: APPUNTAMENTI 


TRIESTE Oggi, al Rossetti, 
concerto _ dell'Orchestra 
sinfonica del Friuli Vene- 
zia Giulia diretta da Tizia- 
no Severini, solista il violi- 
nista Gabriele Pierannun- 
zi (saranno raccolti fondi 
per le popolazioni colpite dal mare- 
moto nel sud-est asiatico). 

Oggi, alle 16.30, al club Rovis, 
addio al vecchio anno con le canzo- 
ni di tutti i tempi accompagnate 
al piano da Plinio Postogna. Doma- 
ni alle 21 festa di Capodanno. 

Domani, nella sede dell’Ars No- 
va in via Madonna del Mare, festa 


di fine d’anno con il coro gospel (in- 
formazioni al n. 347-1495181). 
Domani, alle 21, al Punto G/Spe- 
tic 2 (Androna Economo), serata 
musicale con il gruppo B.M.B, 
ospiti El mago de Umago e Gian- 


Py. 
Domani, dalle 21.30, alla Corsia 
Stadion di via Battisti 8, fine d’an- 


Ossi al Rossetti l'Orchestra regionale diretta da Tiziano Severini 


Fine d’anno con la Sinfonica 


no con gli Ogm. 

UDINE Oggi alle 18, all’Atelier Rual- 
da (via Muratti 35), concerto dei 
Na’Babas con Rocco Burtone alla 
tromba. 

Domani, alle 18, al Nuovo, con- 
certo della Festival Strauss Orche- 
ster Wien diretta da Ezster Haff- 
ner. 


PORDENONE Domani alle 16, 
al Concordia, Concerto di 
fine anno con l’Orchestra 
filarmonica «Jora» diretta 
da Romolo Gessi, 

Domani, alle 23, in piaz- 
za XX Settembre, Capo- 
danno con gli Stadio. 

TRICESIMO Oggi, alle 21, al teatro 
Garzoni, concerto del Taukayen- 
semble diretto da Paolo Longo. 

GORIZIA Oggi, al teatro Verdi, alle 
20.45, concerto di fine anno con 
l'orchestra filarmonica Constanti- 
nescu diretta da Ovidiu Balan. 


Sala Tripcovich, 1 gennaio 2005 
ore 18. Concerto di Capodanno 
della Civica Orchestra di Fiati 
«Giuseppe Verdi» - Città di Trie- 
ste; tromba solista: Mauro Maur. 
Prevendita: TicketPoint - Corso 
Itala 6 - Trieste. Orario: 
8.30-12.30; 15.30-19. 
ORCHESTRA SINFONICA DEL 
FRIULI VENEZIA GIULIA. POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 30 dicem- 
bre 2004. Ore 20.30. Musiche di 
F. Schubert, N. Paganini, G. Ros- 
sini, J. Sibelius, G. Bizet, J. Of- 
fenbach, J. Brahms. Violino soli- 
sta Gabriele Pieranunzi. Direttore 
Tiziano Severini. Prevendita pres- 
so la Biglietteria del Politeama 
Rossetti. Dal martedì al sabato 
ore 8.30-12.30, 15.30-19.  Tic- 
ketpoint Corso Italia 6. Dal lunedì 
al sabato Ore 8.30-12.30, 
15.30-19. www.sinfonicafvg.it. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI, NAZIONALE, 
GIOTTO, FELLINI E SUPER: 
ECCEZIONALE PROMOZIONE, 
L'ingresso per gli spettacoli dal lu- 
nedì al venerdì non festivi con ini- 
zio entro le ore 18.30 e al marte- 
di tutto il giorno costa solo 5 € e 
4 € per ragazzi fino ai 18 anni, 
militari, ultrasessantenni, studen- 


ti, abbonati ai teatri, Young card 
e dopolavoro (Agis). 

AMBASCIATORI. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 
35, tel. 040-662424. 

15.30, 17.05, 18.45, 20,30, 22.15: 
«Shrek 2». Primi 2 solo 5/4 €. 
ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 17: «Nowhere 
in Africa» di Caroline Link. Una 
famiglia sradicata in fuga dall'Olo- 
causto alla ricerca di una nuova 
Vita. Oscar miglior film straniero. 
Ore 20, 22.15: «The Corpora- 
tion», governano le nostre vite, 
decidono cosa mangiamo, co- 
sa vediamo, cosa indossiamo. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. 
Centro commerciale «Torri 
d'Europa», via D’Alviano 23. 
Park 1 € per le prime 4 ore. 


Prenotazioni e ’preacquisti 
040-6726800, — www.cinecity.it. 
Ogni martedì non festivo in- 
gresso 5 €. 


«Shrek 2»: 14.55, 16.45, 17.30, 
18.40, 20.35, 22.30. 

«Ocean's twelve»: 15, 
19.50, 22.20. 

«Christmas in love»: 15, 17.25, 
19.55, 22.20. 

«Il fantasma dell'opera»: 22.20. 

«Tu la conosci Claudia?»: 14.50, 
16.45, 18.40, 20.30, 22.25. 

«Birth io sono Sean» 16.45, 
20.10, 22.10. 


17.30, 


«Closer»: 18.35, 20.30, 22,25. 

«Il mistero dei templari»: 15, 
19.50. . 

«Gli incredibili»: 15.15, 17.40. 

«Polar Express»: 14.50, 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. 
Via Muratti 2, tel. 040-767300. 

16.15, 18.10, 20.05, 22: «Ferro 3 - 
La casa vuota» di Kim Ki-duk. 
Leone d'Argento e Leoncino 
d'Oro alla Mostra di Venezia 
2004». 

16, 18, 20, 22. «Confidenze trop- 
po intime» di Patrice Leconte, 
con Sandrine Bonnaire e Fabrice 
Luchini. Dal regista de «L'uomo 
del treno». 

F. FELLINI. www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 

15.15 e 16.45: «Polar Express» 
con Tom Hanks. A solo 5/4 €. 
18.30, 20.20, 22.15: «Closer», con 
Julia Roberts e Jude Law. Alle 

18.30 a solo 5/4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 

15.15, 17, 18,45, 20.30, 22.20: 
«Tu la conosci Claudia?» con 
Aldo, Giovanni e Giacomo. Primi 
2 solo 5/4 €. 

15.30, 17.45, 20, 22.15: «Ocean's 
Twelve» con Julia Roberts, Geor- 
ge Clooney, Brad Pitt, Matt Da- 


mon, Catherine Z. Jones. Primi 
2 solo 5/4 €. 

NAZIONALE MULTISALA. www. 
triestecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040-635163. 

15.40, 17.50, 20, 22.15: «Chri- 
Stmas in love» con Boldi-De Si- 
ca. Primi 2 solo 5/4 €. 

15.30, 17.40, 19.50, 22. Dalla Di- 
sney «Gli incredibili». Primi 2 
solo 5/4 €. 

15.30, 17.45, 20, 22.15: «Il miste- 
ro dei templari» con Nicolas Ca- 
ge. Primi 2 solo 5/4 €. 

16.50, 18.30, 20.20, 22.20: «Melin- 
da e Melinda» di Woody Allen. 
Primi 2 solo 5/4 €. 

15.20, 20.30, 22.20: «Birth io so- 
no Sean» con Nicole Kidman. Al- 
le 15,20 solo 5/4 €. (20.30 e 
22.20 al Super). 

SUPER.  www.triestecinema.it, 
Via Paduina 4, tel. 040-367417. 
15.50 e 18.10: «Il fantasma del- 
l'Opera», di Joel Schumacher. A 

solo 5/4 €. 

15.20, 20.30 e 22.20: «Birth io so- 
no Sean» con Nicole Kidman. 
(15.20 al nazionale a solo 5/4 €). 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 
18, 20, 22: «Eros». Ultimo giorno. 


CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 

16.30, 18.15, 20.10: «Shall we 
dance?» ...e alle 22 solo a € 
2,70. 


CORMONS 


ORCHESTRA SINFONICA DEL 
FRIULI VENEZIA GIULIA. Tea- 
tro Comunale di Cormons. Do- 
menica 2 gennaio 2005, ore 21. 
Musiche di: F. Schubert, N. Pa- 
ganini, G. Rossini, J. Sibelius, 
G. Bizet, J. Offenbach, J. 
Brahms. Violino solista Gabriele 
Pieranunzi. Direttore Tiziano Se- 
verini. Info: A. Artisti Associati 
Gorizia - via Carducci 71. Tel. 
0481/5352317. Prevendita: Tea- 
tro Comunale di Cormons - Tel. 
0481/630057. www.sinfonicafvg. 


it 
CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. «Shrek 
2». 17.30, 19.30, 21.30. 4 euro. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE (www.teatroudine.it). 
81 dicembre ore 18 (fuori abb.). 
Festival Strauss Orchestra «Un 
saluto da Vienna», direttore e vi- 


olino Eszter. Haffner, musiche 
della dinastia Strauss, di Lehar 
e Ziehrer. Ufficio informazioni 
tel. 0432-248418; biglietteria: da 
lunedì a sabato 16-19. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE (www.teatroudine.it). 
Orchestra sinfonica del Friuli 
Venezia Giulia. 1 gennaio 2005 
ore 21. Musiche di R. Addin- 
sell-L. Bernstein-D. Schostakovi- 
ch-C.M. Schoenberg-G. Ger- 
shwin. Pianoforte: Roberto Pa- 
ruzzo. Soprano: Sabina Macculi. 
Direttore: Tiziano Severini. Info: 
Biglietteria del Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine. Dal lunedì al 
sabato ore 16-19. www.sinfoni- 
cafvg.it. 


GRADO 


PALACONGRESSI. Sabato 1 gen- 
naio 2005, ore 17: Concerto di 
Capodanno «Joy to the world» 
gospel spirituals an'carols. Cad- 
mos Ensemble&Gruppo vocale 
Le pleiadi. Direttore Manuela 
Marussi, al piano Gianni Del Zot- 
to. Ingresso libero. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione ci- 


nematografica 2004/2005, Ore 
18, 20, 22: «Melinda e Melin- 
da» di Woody Allen. Sabato 1 
gennaio: ore: 16, 18, 20, 22. 


MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE. www.kinemax.it. Informa- 
zioni e prenotazioni: tel. 
0481-712020. 

«Shrek 2»: 14.45, 16.30, 18.30, 
20.10, 22. 

«Christmas in love»: 15.50, 18, 
20.15, 22.30. 

«Tu la conosci Claudia?»: 15, 
17.10, 19,50, 22.10. 

«Ocean's Twelve»: 17.45, 20, 
22.15. 

«Il mistero dei templari»: 15.30. 
«Gli Incredibili - Una normale fa- 
miglia di super eroi»: 15.30. 
«Birth - lo sono Sean»: 18, 

20.15, 22.15. 


GORIZIA 


CORSO 
Chiuso per lutto. 

VITTORIA. 

Sala 1. 15.20, 17.30, 20, 22.20: 
«Ocean's Twelve». 

Sala 2. 15, 17.15: «Gli incredibi- 
li» una normale famiglia di su- 
per eroi. 20, 22.25: «Il mistero 
dei templari». 

Sala 3. 16: «Polar Express». 18, 
20.15, 22.15: «Birth io sono Se- 
amo. 
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IL PICCOLO 


__IIFILM DI OGGI 


«SPY KIDS» (2001) di Robert 
Rodriguez, con Antonio Bande- 
ras,, Carla Gugino e Alexa Ve- 
ga (Raidue, ore 21). Il malva- 
gio Fegan Floop cattura una 
coppia di spie. In loro aiuto 
giungeranno i figli, ignari del 
lavoro svolto dai genitori. Av- 
venture per tutta la famiglia a 
base di azione, gadget e iro- 
nia. Nella foto î protagonisti. 


LA» (1992) 


rali. 


«LA MORTE TI FA BEL- 
di Robert 
Zemeckis, con Meryl Streep 
(nella foto), Goldie Hawn e 
Bruce Willis (Canale 5, ore 
23.25). Dopo che la sua mi- 
gliore amica le ha rubato il fi- 
danzato, un’attrice scopre l’e- 
lisir della giovinezza, che cau- 
serà orribili disturbi collate- 


«TEQUILA 
TION» (1988) di Robert Tow- 
ne, con Mel Gibson, Michelle 
Pfeiffer (nella foto), Kurt Rus- 
sel (Raidue, ore 23.10). Un 
trafficante di droga, deciso a 
cambiar vita, viene coinvolto 
in un ultimo lavoro. Ma un po- 
liziotto vuole sgominare l’orga- 
nizzazione. Esordio alla regia 
di un abile sceneggiatore. 


CONNEC- 


Raitre, ore 21 / Speciale maremoto 


«Gaia» e «Primo piano» insieme per uno speciale dal ti- 
tolo «Anatomia di una catastrofe» interamente dedica- 
to alla IRE del Sud Est Asiatico. In studio con 


Maurizio 
ed esperti. 


‘annoni e con il geologo Mario Tozzi, ospiti 


Raitre, ore 1 /MNote per il cinema 


Dal Teatro degli Arcimboldi di Milano il Teatro alla 
Scala presenta «Ensemble Novecento e Oltre», un con- 
certo dedicato al cinema «Movie Charms» con il piani- 
sta Antonio Ballista e il soprano Gemma Bertagnolli. 


Raiuno, ore 6.45 / Apocalisse nel Sud-Est asiatico 


La puntata di «Unomattina» sarà ancora dedicata al- 
la catastrofe che ha colpito il Sud Est Asiatico. Franco 
Di Mare farà il punto della situazione, tentando di ri- 
costruire il difficile lavoro delle forze internazionali e 
delle associazioni umanitarie coinvolte. 


Raitre, ore 10.05 / Gli italiani e l'amore 


Gli italiani lo fanno meglio? Questo il tema di «Comin- 
ciamo Bene», ospiti Bruno Gambarotta, Massimo Ghi- 
ni, Riccardo Fogli, l'oro olimpico Marco Galiazzo e i 
giornalisti Nicholas Pisa e Paolo Longo. 


TELECOMANDO 


Un Buon Natale 


con Mr. 


Scrooge 


di Giorgio Placereani 


Pensiamo che sulla sua nu- 
voletta avrà stappato una 
bottiglia, il defunto Charles 
Dickens: in questo weekend 
E è accaduto qual- 
cosa da Guinness dei prima- 
ti. Nel breve giro di tre gior- 
ni il suo racconto del 1843 
«Cantico di Natale» («A 
Christmas Carol») - in cui 
la visita notturna degli spiri- 
ti porta al pentimento l'ava- 
ro Scrooge - è comparso in 
tu, Indiferenti versioni, sei 
volte addirit- 
tura. 

Venerdì è 
andato in on- 
da alle 22.35 
su Raiuno il 
cartoon «Il 
canto di Na- 
tale di Topoli- 
no», uno dei 
più convin- 
centi prodotti 
disneyani di 
media lun- 
ghezza (e oc- 
corre'ricorda- 
re che il no- 
me_ originale 
di Zio Papero- 
ne è Scrooge 
MeDuck?). 
Sabato, la 
mattina su 
Italia 1 pas- 
sava «S.0.S. 
Fantasmi», con Bill Mur- 
ray, che è una libera versio- 
ne modernizzata del raccon- 
to dickensiano; lo riproduce 
fedelmente invece il delizio- 
so lungometraggio «Festa în 
casa Muppet» («The Muppet 
Christmas Carol») di Brian 
Henson, un mix di attori 
umani e on in cui Scro- 
oge è Michael Caine (alle 
18.35 su Raidue): ed è la mi- 
gliore di tutte le sei versioni. 

A tarda notte, alle 2, Ca- 
nale 5 trasmetteva il film tv 
americano «Racconto di Na- 
tale» in cui Scrooge era Pa- 
trick Stewart, attore shake- 
speariano, ma noto soprat- 
tutto come Capitano Picard 
di «Star Trek». Domenica i 
cartoni Warner Bros. paga- 
vano il loro tributo a Dic- 
kens col. breve «Bugs Bun- 
ny's Christmas Carol» 


L'attore Bill Murray 


(20.10 su Raidue); qui Scroo- 
‘e è l'irascibile bandito dai 
affi rossi e, con un tocco di 

razionalismo, gli spiriti so- 

no un tiro mancino di Bugs 

Bunny travestito. 

Infine, alle 23 su Canale 
5, abbiamo visto Linus come 
Scrooge, nel recentissimo, 
bizzarro film tv «A Chri- 
stmas Carol» diretto da Lo- 
renzo Bassano, col gruppo 
di Radio Deejay. Alquanto 
lento e macchinoso sul pia- 
no narrativo, 
impacciato 
su quello del- 
la recitazione 
(il migliore è 
Elio delle Sto- 
rie Tese), que- 
sto film tv 
mostra una 
buona conce- 
zione sceno- 
grafica e colo- 
ristica; la 
sua ambien- 
tazione ana- 
cronistico /ot- 
tocentesca 
suggerisce al- 
‘cune trovate 
spiritose. 

Bene, Mr. 
Dickens, tut- 
to ciò signifi- 
ca che Lei ha 
toccato un 
nervo profondo. Non solo ha 
scolpito nel personaggio di 
Scrooge una di quelle figure 
letterarie che si distaccano 
dal loro autore e vivono di 
vita propria, ed è la vera im- 
mortalità; vuol dire che ci 
ha dato una rappresentazio- 
ne del Natale in qualche mo- 
do definitiva. 

Cielo, forse non dovevamo 
dirlo. Ci immaginiamo già 
le cupe, livide maestre di 
Treviso, quelle che hanno 
emesso una fatwa contro il 

resepe, che si fiondano nel- 

‘a biblioteca della scuola ar- 

mate di lunghe forbici per 

epurare e fare a pezzettini il 

racconto di Dickens con fu- 

ria talebana. Possa sfuggire 
alla loro attenzione questa 
breve nota; e intanto assie- 
me ai Muppet cantiamo «Pa- 
cea noi», 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 ten CCISS VIAGGIARE INFOR- 


6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sampo' 
@ Franco Di Mare. 
7.00 TGI 
7.30 TG1 LIS. - CHE TEMPO FA 
8.00 TG1 - CHE TEMPO FA 
9,00 TGI 
9.30 TG1 FLASH 
9,40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TGI 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 
11.55 CONFERENZA STAMPA DI FINE 
ANNO DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO ON. SILVIO BERLU- 
SCONI 


13.30 TGI 
14.00 TGI ECONOMIA 
14.10 IL RISTORANTE. Con Antonella 


Clerici. 

14.50 LA SIGNORA IN GIALLO Tele- 
film. "Delitto în Fa diesis" 

15.35 LITTLE HEROES 2 - PICCOLI 
EROI 2. Film (commedia '00). Di 
Henry Charr. Con Brad Sergi e 
Thomas Gamer. 

16.50 TG PARLAMENTO 

17.00 TGI 

17.10 CHE TEMPO FA 

17.15 IO E LA FIGLIA DEL PRESIDEN- 
TE. Film (commedia '98). Di Alex 
Zamm. Con Dabney Coleman e 
Elisabeth Harnois. 

18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 

20.00 TGI 

20.30 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis. 

21.00 DON MATTEO 4 Telefilm. 

23.10 TGI 

23.15 SPECIALE TGI 

0.20 ACCADEMIA DELLA CANZONE 
DI SANREMO 2004 

1.20 TG1 NOTTE 

1.45 TG1 MOSTRE ED EVENTI 

1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

2.30 RAI EDUCATIONAL 

3.30 AFFARI TUOI (R). Con Paolo Bo- 


nolis. 
3.55 MISTER DESTINY. Film (fantasti- 
co '95). 


OE 


Programmi 


lO 


LEQUATTRO 


00 TG ITALIA9 
15 PRISMA 
40 PONGONO CON TELEQUAT- 


.45 FOX KIDS - MATTINA 
40. IL NOTIZIARIO MATTUTINO 


tri 


.05 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 


TRO 

10 PRIMA MATTINA 
30 ANTONELLA Telenovela 
10.00 DANCING DAYS Telenovela 

00 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
[2.00 THE COLLABORATORES Telefilm 
[2.50 600 SECONDI.COM 
13.00 UNA RICETTA AL GIORNO 
13.10 ROTOCALCO ADNKRONOS 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.10 TAPEDI E SAVONETTE 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS 
19.00 WORK UP 
19.28 IL METEO 
19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
19,55 IL NOTIZIARIO SPORT 
20.00 ROTOCALCO ADNKRONOS 
20.20 GIROVAGANDO A GORIZIA E 

DINTORNI 


20,30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 ROMANZO POPOLARE. Film 
MOLE 174) 

22.45 L'INTERVISTA 

23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 

23.30 LA REGION PER CUI 

23.5 
0 
1 
2 


6. 
6. 
6. 
6. 
7 
8 
8 
9. 
1 


1 
1 
1 
1 


0 

0 TG ITALIA9 

5 LA SIGNORA OMICIDI. Film (com- 
media '55) 

30 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 

.05 PRIMA MATTINA 


6.00: GRt; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 6.20: 
All'ordine del giorno; 7.00: 
GRI; 7.20: GR Regione; 7.34: Radiouno Mi 
; 8.98: Il Golem; 
8.49: Habitat; 9.00: GR1; 9.08: Radio anch'io; 
10.00: GRi; 10.08: Radiouno Musica; 10.30: 
GRI Titoli; 10.35: Il Baco del Millennio; 11.00: 
GRI; 11.30: GRI Titoli; 12.00: GR1 - Come van- 
no gli affari; 12.10: GR Regione; 12.30: GR1 Ti- 
toli; 12.36: Radiouno Musica; 13.00: GR1; 
13.24: GRi Sport; 13.33: Radiouno Musica Villa- 
ge; 14.00: GRi - In Europa; 14.07: Con parole 
mie; 14.30: GR1 Titoli; 15.00: GR1; 15.05: Ho 
perso il trend; 15.30: GRI Titoli; 15.39: Il Comu- 
niCattivo; 16.00: GR1 + Affari; 16.09: Baobab - 
L'albero delle notizie; 16.30: GRI Titoli; 17.00: 
GRi1; 17.30: GRI Titoli - Affari + Borsa; 18.00: 
GR1; 18.30: GRI Titoli; 18.35: Magazine; 19.00: 
GR; 19.22: Radiot Sport; 19.30: Ascolta, si fa 
‘sera; 19.36: Radiouno Musica; 21.00: GRi - Eu- 

GRi; 23.24; 
Demo; 23.43: Uomini e camion; 0.00: Rai il 
nale della Mezzanotte; 0.33: Aspettando il gi 
no; 0.45: Baobab di notte; 2.00: GR1; 2.05: In- 
credibile ma falso; 3.00: GRi; 3.05: Incredibile 
; 4.00: GR4; 4.05: Non solo verde; 5.00: 


GR Parlamento - 


ca; 8.00: GR1; 8.29: GR1 Spi 


ropa risponde; 22.00: GRi; 23. 


ma fal 


6.00 GATTODAGUARDIA 
6.05 SCANZONATISSIMA 
6.10 PRIMA PAGINA 
6.15 VILLA ARZILLA Telefilm 
6.45 TG2 MEDICINA 33 (R) 
6.55 L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 
7.00 GO CART - MATTINA 
9.45 UN MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
11.00 na GRANDE. Con Giancarlo 
lagalli. 
13.00 TG2 GIORNO LO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Con Milo Infan- 
te e Monica Leofreddi. 
15.35 MAD ABOUT MAMBO. Film (com- 
media '00). Di John Forte. Con 
Brian Cox e William Ash. 
17.10 TG2 FLASHLI.S. 
17.15 NADJA 
17.40 MARTIN MYSTERE 
18.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 
BRACCIO DI FERRO 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.30 TG2 - METEO 2 
18.50 THE DISTRICT Telefilm. "Sotto co- 


(pito 
20.05 WINX CLUB 
20.20 WARNER SHOW 
20.30 TG2 - 20.30 
21.00 SPY KIDS. Film (commedia '01). 
Di Robert Rodriguez. Con Antonio 
Banderas e dallo Clooney. 
22.35 CLASSICI DISN 3 
23.00 TG2 
23.10 TEQUILA CONNECTION. Film (po- 
liziesco '98). Di Robert Towne. Con 
Mel Gibson e Michelle Pfeiffer. 
1.05 TG PARLAMENTO 
1.10 MA LE STELLE STANNO A GUAR- 
DARE?, Con Alessandra Canale. 
-20 COLD SQUAD Telefilm 
IETEO 2 


0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
15 HUDSON - FRONTIERA Telefilm 
î COMPAGNI NELLA NOTTE 
5 


TG2 SALUTE (R 
CERCANDO CERCANDO 


6.00 TG LA7 

7.15 | VIAGGI DI MICHAEL PALIN 

8.20 LA FAMIGLIA ADDAMS Telefilm 

8.50 GLI EROI DI HOGAN Telefilm 

9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 

9,30 CADFAEL Telefilm 

10.55 LEGGENDE DELLA TERRA 

11.30 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI Teletilm. Con Dy- 
lan McDermott. 

12.30 TG LA7 

13.00 MATLOCK Telefilm 

14.05 | DUE CAPITANI. Film (avventura 
'55). Di Rudolph Mate'. Con Barba- 
ra Hale e Charlton Heston. 

16.25 ATLANTIDE. Con. Natascha Lu- 
senti. 

17.10 WON TON TON, IL CANE CHE 
SALVÒ HOLLYWOOD. Film (com- 
media '76). 

19.00 STREGHE Telefilm. 

20.00 TG LA7 

20.30 | VIAGGI DI MICHAEL PALIN 

21.15 UOMO BIANCO, VÀ COL TUO 
DIOI. Film. 

23.20 MARKETTE. Con Piero Chiam- 
bretti. 

0.20 TGLA7 
0.55 HOMICIDE: LIFE ON THE STRE- 
ET 


|_ANTENNA3TS_| 


,30 IL TG DEL NORDEST (R) 

00 LA VOCE DEL MATTINO 

00 SHOPPING 

45 MUSICALE 

.45 A3 NOTIZIE 

13.00 RASSEGNA STAMPA: DALL’ 
AUSTRIA ALL'ISTRIA 

13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 

13.50 TG FLASH 

14.00 MUSICALE 

14.15 TELEVENDITA 

18.00 | SEGRETI DEL MONDO ANIMA- 


LE 
18.30 EXPLORER 
19.00 SALOTTO UNIONE 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.15 VISITANDO IL NORDEST 
20.45 FILM 
22.45 SALOTTO UNIONE 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY. 
7.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
8.30 PAROLE IN LIBERT 
9.30 WILLY IL COYOTE 
11.30 TELEVENDITA 
12.30 | GATTI DI CHATTANOOGA 
13.05 TELEVENDITA 
14.05 ENJOY TV 
15.30 LA PANTERA ROSA 
17.00 LO GIURO SULLA TV 
19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
21.05 L'ARCOBALENO INCONTRI CON 


ILF.V.G. 
22.30 TELEGIORNALE 


i, 
8 
CI 
11, 
12. 
1 


(R);3. 
Rad 


2.00: Notte classica: 


Radio Regionale 


GR; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Bol- 


Mare; 5.50: Permesso di soggiorno. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.30: 
GR2; 7.53: GR Sport; 8.30: GR2; 8.45: Airbag 
.35: Il Bue e il Cammello; 10.90: 
: 610 TG (sei uno zero tutti i giorni); 
11.00: Il Cammello di Radio2; 12.10: Jackie; 
12.30: GR2; 12.49: GR Sport; 13.00: 7mo grado 
Longitudine Est; 13.30: GR2; 13.42: Il Bue e il 
Cammello; 15.00: Il Cammello di Radio2; 15.30: 
GR2; 16.30: Atlantis; 17.30: GR2; 18.00: Il Bue 
e il Cammello; 19.00: Giocando; 19.30: GR2; 
19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 20.30: 
GR2; 20.35: Dispenser; 21.00: Il Cammello di 
Radio2; 21.30: GR2; 0.00: La Mezzanotte di Ra- 


Magiq 
GR2; 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda verde; 

1.05: Strade di casa; 11.30: Strade di casa; 
.30: Tg3 Giornale radio del Fvg; 13.30: Strade 
di casa; 14.08: Strade di casa; 15: Tg3 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio del Fvg 


- Incontri con la Bibbia. 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR83; 7.00: 
Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 
9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anel- 
lo. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.45: 
GR3; 11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti 
del Mattino; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 
14.00: Il Terzo Anello; 14.30: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 15.00: Fahrenheit; 16.00: Storyville; 16.45: 
GR3; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 19.01: 
Hollywood Party; 19.53: Radio3 Suite; 20.00: Se- 
cretum Petrarca; 20.30: Il Cartellone; 22.45: 
GR83; 23.30: Il Terzo Anello; 0.00: Il Terzo Anel- 
lo. Battiti; 1.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mez- 
zanotte; 0.30: Notturno italiano; 1.12: Le più bel- 
le canzoni italiane; 2.12: La grande musica di ie- 
ri, dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica clas- 
sica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 
5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale. 
del Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale ora- 
rio - Gr mattino; 7.20: Il nostro buongiorno, Ca- 
lendarietto; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Nuovi orizzonti dell'economia; segue: Musi- 
ca leggera; 9: Onde radioattive; 
10.10: Dalle nostre manifestazioni (replica); 
11.15: Intrattenimento a mezzogiorno; 13: Se- 
gnale orario - Gr ore 13; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 


Rapio E TELEVISIONE 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 


Con Pino Strabioli. 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANIMALI E 
ANIMALI. Con Licia Colo'. 
10.05 COMINCIAMO BENE. Con Corrado 
Tedeschi e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 


12.25 TG3 CHIEDISCENA 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con Corrado Augias. 

13.10 CARTONI ANIMATI 

14.00 NEGEOINE - TG REGIONE ME- 


14.20 TG3 - TG3 METEO, 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR NEAPOLIS 

15.10 LA TV DEI RAGAZZI 

15.15 VICINI DI CAMPAGNA 

15.40 SCREENSAVER 

16.00 TG3 GT RAGAZZI 

16.15 NFESISICNE FAVOLE E CARTO- 


N 
16.30 LA MELEVISIONE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 
17.50 GEO & GEO. Con Sveva Sagramo- 


la. 
18.00 METEO 
19.00 TG3 
19.30 ne REGIONE - TG REGIONE ME- 


EO 
20.00 RAI SPORT NOTIZIE 
20.10 BLOB 
20,30 LA SUPERSTORIA 2004 
21.00 ANATOMIA DI UNA CATASTROFE 


22.55 TG3 
23.00 TG REGIONE 
23.10 DOC3 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


0.30 RAI EDUCATIONAL 
1.00 LA MUSICA DI RAITRE 


® Trasmissioni in lingua slovena 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR (in ling. slov.) 
20.50 ALPE ADRIA (replica) 
22.30 LYNX 

23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


MTV 


14,00 TAL - TOTAL REQUEST LIVE A 
“— MILANO 


15.00 MTV PLAYGROUND 

16.00 FLASH NEWS 

16.05 MOST WANTED 

17.00 TOP 100 OF 2004 

18.00 PIMP MY RIDE 

18.30 BOILING POINTS 

19.00 FLASH NEWS 

19.05 THE MTV IT CHART 

20.00 CITY HUNTER 

20,30 THAT 70' SHOW Telefilm 

21.00 BICHUNMOO. Film. 

23.00 FLASH NEWS 

23.05 BEST OF ROCK AND ROLL 
STARS 


23.30 AVERE VENT'ANNI 
23.55 FLASH NEWS 
24.00 BRAND NEW 

1.00 MTV LIVE. 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. [| 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 

14,00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ITINERARI 

15.00 MAPPAMONDO 

15.30 FUORI SERVIZIO 

16.00 VA PIRAN... FRA VITA SPICCIO- 
LA E CANZONI 

17.10 BALADOOR LIVE MUSIC 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 


VENA 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 PAESE CHE VAI... 

20.00 ZONA SPORT: Il meglio di... 

20.45 LA DONNA GIUSTA. Film (com- 
media '82 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22,30 VEOGHANMA IN LINGUA SLO- 


NA 
24.00 TV TRANSFRONTALIERA 


17.00 CHART.US 
17.57 TGA 
18.00 AZZURRO, Con Lucilla Agosti. 
18.57 TGA 
19.03 THE CLUB PILLOLE 
20.00 TG WEB 
20.03 INBOX 
21.30 RAPTURE 
22.30 ALL MUSIC LIVE 
23.30 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 
24.00 ALL THE BEST 
0.30 THE CLUB BY NIGHT 
1.00 NIGHT SHIFT 


dio2; 2.00: Alle 8 della sera (R); 2.28: Atlantis 
jolo Musica; 5.00: Prima del giorno. 


to; Sergej Ver 


91,50 87,7 MHz 


pital Time 
21.00: C: 


Notiziario; 


meglio di Ciao Belli 


Rubrica linguistica; segue: Musica leggera; 15: 
Onda giovane; 17: Notiziario: 17.10: Libro aper- 
colonna di Rolando; segue: 
Potpoutri; 18: Diagonali culturali: radio chiama ci- 
nema; segue: Musica leggera; 19: Segnale ora- 
rio - Gr della sera; segue: Lettura programmi; se- 
gue: Musica leggera slovena; 19.35: Chiusura. 


Radio Capital 
6.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capi- 
IE. tal; 7.15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 
8.50: Capital Tribune; 9.00: Maryland; 10.15: 
Cuore & Luxuria; 10.45: Capital Superstar; 
11.15: Moulin rouge; 13.00: Area 
15.00: Time out; 15.45: Groove Master Soun- 
dcheck; 16.45: Prima Fila; 17.00: Drivin'; 18.45: 
Punto e a E 19.45: Trovacinema; 20,00: Ca- 
lachine - La macchina del tempo; 
‘apital 4 U Compilation; 23.00: Groove 
Master; 0.00: Capital Collection; 1.00: Capital Ti- 
me Machine - La macchina del tempo; 2.00: Ca- 
pital Nightime; 5.00: Capital Collection. 


Radio Deejay 


7.00: Vic; 8.00: News; 10.00: Megajay; 13.00: 

Ciao Best, il meglio di Ciao Belli; 14.00: Playde- 

ejay; 17.00: Vacanze di Natale; 20.00: Deejay 

Wintertime; 0.30: Night Music; 1.00: Ciao Best, il 
(o 2.00: Night Music. 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.50 TUTTI AMANO RAYMOND Tele- 
film. "Foto di ae 

9,25 FEE UN CICLONE IN FAMI- 


9.32 TG5 BORSA FLASH 
9.35 TUTTE LE MATTINE 
11.27 ULTIME DAL CIELO Telefilm. "La 
storia di Jenny" 
12.27 MEDIASHOPPING 
12.30 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 
di e E. Costa e M. Felli. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 


K. Lang e R. Moss. 
14.10 TUTTO! QUESTO È SOAP Teleno- 


Vela 

14.15 CENTOVETRINE Telenovela. 
Con D. Fazzolari e L. Ward e M. 
Maccaferri. 

14.45 POLLYANNA. Film (avventura 
'02). Di Sarah Harding. Con Aman- 
da Burton e Kenneth Cranham. 

16.45 IL MISTERO DI HAMDEN.. Film 
(commedia '03). Di lan Barry. Con 
Jennie Garth e Jessica Anne Bo- 


Jart. 

18.40 SNA MAMMA PER AMICA Tele- 
film. "Il matrimonio di Dean" 

19.40 MR. BEAN Telefilm 

20.00 TGS 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA. Con 
Ezio Greggio e Michelle Hunziker. 

21.00 THE UNSAID - SOTTO SILEN- 
ZIO. Film (thriller '01). Di Tom 
LE eOI Con Andy Garcia e 
Teri Polo. 


olo. 

23.25 LA MORTE TI FA BELLA. Film 
(drammatico di Di Robert 
‘emeckis. Con Goldie Hawn e Me- 
i Streep. 

1.20 1G5 NOTTE 

1.51 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.20 SHOPPING BY NIGHT, 

2.50 IL RITORNO DI MISSIONE IM- 
POSSIBILE Telefilm. "Fantasmi 
del passato" 

3.35 TGS (R) 

4.05 SPIN CITY Telefilm. 


SKY TV 


6.35 DUETS 
7.05 FILM. DOGMA (99) di K. Smith 
con Ben Affleck e Matt Damon 
9.15 LOADING EXTRA 
9.25 FILM TV. RETURN TO THE BA- 
TCAVE: THE MISADVENTURES 
OF ADAM AND BURT (03) di 
Paul A. Kaufman con Adam West 
e Burt Ward 
10.55 LOADING EXTRA 
11.05 FILM. MY NAME IS TANINO (02) 
di Paolo Virzi' con Corrado Fortu- 
na e R. McAdams 
13.00 SPECIALE OSCARMANIA 
13.30 FILM. IL CLUB DEGLI IMPERA- 
TORI (03) di Michael Hoffman con 
Embeth Davidtz e Kevin Kline 
15.20 DUETS 
15.50 FILM. HARRY POTTER E LA CA- 
MERA DEI SEGRETI (02) di Chris 
Columbus con Richard Harris e 
Tom Felton 
18.30 SPECIALE OSCARMANIA 
19.00 LOADING EXTRA 
19.10 FILM. ASTERIX E OBELIX: MIS- 
SIONE CLEOPATRA (02) di Alain 
Chabat con Gerard Depardieu e 
Monica Bellucci i 


7,50 SPORT SERA 

8.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

8.45 SPORT SERA 

9.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

9.45 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 


12.30 TELEGIORNALE F.V.G. 

12.45 HOTEL CALIFORNIA 

13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

13.30 HOTEL CALIFORNIA 

14,00 TELEGIORNALE F.V.G. (O) 

18.30 CARLO E GIORGIO SCI 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 LIS GNOVIS 

19.40 SPORT SERA 

20.00 PROVINCIA APERTA 

20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 

21.00 SPECIALE: CONSORZIO INDU- 
STRIALE 

22.30 ESSERE ARBITRI IN CARNIA 

23.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.40 LIS GNOVIS 


14.35 RENZO E LUCIA Telenovela 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZONA 
19.00 TG7 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 | MOSTRI Telefilm. 
20.55 SHERGAR. Film (drammatico '99) 
22.50 TG7 SPORT 
23.00 MIKE LAND Telefilm 

1.00 BUON SEGNO 

1.10 T67 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 19, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 
similiano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali- 
tà; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro Merkù; 
13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 
«B.Pmil battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm 
il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 
Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 
Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
lia». Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun B;E] 
to Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7. 
la proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - Gaz- 
zettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 
Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della 
settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agosti 
nelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con 
Sara; 11.06: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi 
770/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory i Stefano 


rotetta; 


House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 
15.05: Disco. news, la proposta della settimana; 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti- 


ITALIA 1 


8.10 LA PANTERA ROSA 
8.35 PICCHIARELLO 
8.55 LUCKY LUKE - TRANQUILLI, AR- 
RIVA LUCKY LUKE. Film (anima- 
zione ‘01). Di Olivier Jean Marie 
10.25 MEDIASHOPPING 
10.30 SHILOH, UN CUCCIOLO PER 
AMICO. Il. Film_TV. (avventura 
'99). Di Sandy Tung. Con Ann 
Dowd e Scott Wilson. 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. 
13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Con Davi- 
de Dezan. 
14.05 DETECTIVE CONAN 
14.35 | SIMPSON 
15.00 PASO ADELANTE Telefilm. "Nei 
panni di una donna". Con Monica 


TUZ. 

15.55 DORAEMON 

16.10 BEYBLADE G REVOLUTION 

16.35 SPONGEBOB 

16.50 HAMTARO PICCOLI CRICETI, 
GRANDI, AVVENTURE 

17.20 DOREDÒ DOREM 

17.50 TOM & JERRY 

17.55 MALCOLM _ Telefilm. "Momenti 
brutti". Con Frankie Muniz. 


‘118.25 MEDIASHOPPING 


18.30 STUDIO APERTO 
19.00 FINCHÉ C'È DITTA C'È SPERAN- 
ZA Telefilm 
19.15 TUTTO IN FAMIGLIA Telefilm. 
20.10 SMALLVILLE Telefilm. 
21.05 DOUBLE TEAM. Film. 
22,55 BUFFY Telefilm. 
0.50 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 


TA 

1.00 CAMPIONI, IL SOGNO (R). Con 
Davide Dezan. 

1.25 MEDIASHOPPING 

1.35 CIPOLLA COLT. Film_(western 
'75). Di Enzo Castellari. Con Fran- 
co Nero e Martin Balsam. 


K RADIO 
0 FAOEESSONE FANTASMA Tele- 
film. 


21.00 SKY CINE NEWS 

21.30 FILM. BASIC (03) di John MoTier- 
nan con John Travolta e Samuel 
L. Jackson 

23.15 LOADING EXTRA 

23.25 FILM. MIB Il - MEN IN BLACK 2 
(02) di Barry Sonnenfeld con Tom- 
my Lee Jones e Will Smith 

0.55 FILM. LA REGINA DEI DANNATI 
(02) di Michael Rymer con Mar- 
guerite Moreau e Stuart Town- 
send 

2.40 LOADING EXTRA 

2.50 FILM. FINAL DESTINATION 2 
(03) di David R. Ellis con A..J. 
Cook e S. Carter 

4.20 SKY CINE NEWS 

4.50 FILM. THE POOL - INIZIA L'INCU- 
BO (01) di Boris Von Sychowski 
con Jason Liggett e T. Grasshoff 


SKY SPORT 


6.00 Liga 2004/2005: Real Madrid-Se- 
villa 
7.45 Serie B 2004/2005: Verona-Vicen- 
za Livia 


|__TELENORDEST | 


6.00 COMING SOON 


6.15 PADOVA GIORNALE 
6.30 ROVIGO GIORNALE 
6.45 TNE GIORNALE 
7.15 ATLANTIDE 
7.30 IL PIFFERAIO MAGICO, Film (ani- 
mazione) 
8.30 TELEVENDITA 
12.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
12.30 SANFORD & SON Telefilm 
13,00 HANSEL E GRETEL. Film (anima- 
zione) 
14.00 ATLANTIDE 
14.30 TNE CONSIGLIA 
18.45 SANFORD & SON Telefilm 
19.10 ATLANTIDE 
19.25 PADOVA GIORNALE 
19.45 ROVIGO GIORNALE 
20.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
20.25 TNE GIORNALE - LA PRIMA EDI- 
ZIONE 
21.00 LE QUARANTIE 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 
23.30 PILLOLE 
23.45 COMING SOON 
23.59 FILM 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2004 


RETE 4. 


6.00 LA MADRE Telenovela. Con Mar- 
o Rosa De Francisco e Vicky 
lermandez. 
6.25 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPING 
6.35 DOCUMENTARIO 
7.10 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
8.25 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 
8.30 SOLARIS - IL MONDO A 360 
GRADI. Con Tessa Gelisio. 
9.30 BIG MAN POLIZZA INFERNO. 
Film TV (brillante '87). Di Steno. 
Con Bud Spencer e Ursula An- 
dress. 
11,30 TG4 È 
11.40 SAI XCHÈ?, Con Barbara Gubelli- 
ni e Umberto Pellizari. 
11.55 SPECIALE TG4 
13.30 TG4 
14.00 POIROT Telefilm. “Omicidio perfet- 
to" 


0) 

15.00 SENTIERI Telenovela. Con Kim 
Zimmer e, Ron Raines. 

15.45 SAI XCHÈ?. Con Barbara Gubelli- 
ni e Umberto Pellizari. 


19.35 SIPARIO DEL TG4 

20.30 IL RE DEI RE. Film (storico '61). 
Di Nicholas Ray. Con Jeffrey Hun- 
ter e Robert Ryan. 

23.45 IMMAGINE. Con Emanuela Follie- 


ro. 

23.50 L'ULTIMA RAZZIA. Con Patrizio 
Roversi e so Blady. 

0.50 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

1.10 A WONG FOO, GRAZIE DI TUT- 

TO! JULIE NEWMAR. Film (com- 

media '95). Di Beeban Kidron. 

Con Patrick Swayze e Wesley Sni- 


es. 

3.20 Muse LINE 

4.20 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPING 


4,35 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

4.55 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 

5.10 WEST WING - TUTTI GLI UOMI- 
NI DEL PRESIDENTE Telefilm. 
"Una EST speciale" 

5.40 COME ERAVAMO 


9.30 Premier League 2004/2005: 
Newcastle-Arsenal 
11,15 Serie B 2004/2005: Perugia-Vero- 
na 
13.00. Mondo gol: Speciale Bundesliga 
13.57 Blue Is The Colour: Monaco-Chel- 
sea 
14,30 Serie A 2004/2005: Milan-Fiorenti- 
na 
16.15 Premier League 2004/2005: Port- 
smouth-Chelsea 
18.03 Mondo gol: Speciale Bundesliga 
19.00 Sport Time 
19.15 Premier League 
Newcastle-Arsenal 
21.00 Premier League 2004/2005: Arse- 
nal-Chelsea 
22.45 Futbol Mundial 
23.00 Mondo gol: Speciale Premier Lea- 
gue 
24.00 Premier League 2004/2005: Port- 
smouth-Chelsea 
1.45 Speciale Serie A: 2a parte 
3.40 Liga 2004/2005: Barcellona-Valen- 
cia 
5.31 Blue Is The Colour: Stoccarda 
rr Chelsoa» cea 


RETE AZZURRA 


14.30 SENORA Telenovela. 

15.30. UNA DONNA IN VENDITA Teleno- 
Vela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19,00 LOTTO 

20.00 NOTIZIARIO 

20.30 SENORA Telenovela. 

21,30 EVENTI MODA 

22.00 AGRISAPORI 

22.50 MEDICINA A CONFRONTO 


(TELECHIARA LUXA TV| IARA LUXA TV 


7.00 SETTE GIORNI 
7.30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 
14.00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


2004/2005: 


PRESTITI; 
FIDUCIARI 


erogati con 


immediatezza 


FINTERGESTUM FINANZIAMENTI i 
040/764412 - 3392125552 


nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica 
Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con 
Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic_ viabilità; 
19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal 
Tramonto all'alba, house story; 21: Rewind, gran 
di successi ‘70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tra- 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo martedì e 

iovedì. 20.05: In orbita cafè. Solo venerdì, 13: 

isco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. So- 
lo domenica. 10: Disco Italia (completa). Saba- 
to pomeriggio e domenica pomeriggio. 13.30: 
Disco Italia (2.a parte), classifica italiana con 
Barbara de Paoli; 14: Hit international, classifica 
di preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, 
le più trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 
li; 20: House story, dai dancefloor di tutto il mon- 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Con- 
trol, house&deep. 


Company 


MHz 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 


97.50 97.9MHz 
97.0 0 98.3MHz 


0: Disco news, 


(con Severino in diretta da Londra); 19: In fila 
per tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 
20: Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Free Company. 


Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zippo); 
7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dorî); 8: Matti- 
nata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: Gioco 
«Paparazzi»; 9: Sono news; 9.20: Gioco 
«Company Velox»; 10: Oni 

Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company news Flash; 11: Mattinata sca- 
tenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia 
Company (con Cristina Dori); 13: 
news 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà faccela 
ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 847 (con Max 
Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: Company Su- 
perstar (con Stefano Ferrari); 17: 
news Flash; 17.05: Fortissimi ediz, compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 
17.45: Gioco «Company Velox»; 17,45: Mix to 
mi (con Basi 18.15: Company Compilation 


ly the best; 10.05; 


Company 


“company 


ferrari); 18.45: Calling London 
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GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2004 
PROBLEMI DI CUORE 


È stato ucciso da un problema cardiaco, che ora altri 
esami dovranno meglio approfondire e precisare, Loren- 
zo Ghetti, il calciatore ventottenne del Croce Coperta 
Turris (prima categoria) morto l'altra sera mentre si 
stava allenando nel centro sportivo Arcoveggio, alla pe- 
riferia di Bologna. L'autopsia sul corpo del calciatore è 
stata eseguita su incarico del magistrato. 


9.30 Sky Sport 1: Premier Le- 
ague 2004/2005 Newcast- 
le-Arsenal 

10,00 Sky Sport 2: Basket Euro- 
lega 2004/2005 Benetton 
TV-CSKA Mosca 

11.80 Sky Sport 2: Basket Eu- 


rolega 2004/2005 MPS 
Siena-Scavolini Pesaro 
Sky Sport 1: Mondo gol 
Speciale Bundesliga 

Sky Sport 1: Premier Le- 
ague 2004/2005. Port- 
smouth-Chelsea 


13.00 


16.15 


OGGI IN TV 


20.00 


18.10 Rai Due: Rai Sport Sport- 
sera 

Rai Tre: Rai Sport Noti- 
zie 

Sky Sport 2: Basket Se- 
rie A: Benetton Treviso- 
Climamio Bologna 


20.30 


21.00 Sky Sport 1: Premier Le- 
ague 2004/2005 Arsenal- 
Chelsea 

Sky Sport 2: Basket Se- 
rie A: Livorno-MPS Sie- 


na 
Sky Sport 1: Futbol Mun- 
dial 


22.18 


22.45 


IL REAL SEDUCE © 


Secondo il giornale spagnolo ’AS’ Adriano vedrebbe 
di buon occhio il trasferimento al Real e sarebbe dispo- 
sto a prendere in esame una eventuale proposta del 
club. À questa conclusione sarebbe giunto un giornali- 
sta, dopo la battuta di un dirigente madrileno: «Se la 
gente crede che il Real abbia perduto potere di seduzio- 
ne, chieda a campioni come Adriano». 
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SPORT 


Del Neri sta ritrovando quasi tutta la rosa a sua disposizione, solo Chivu è ancora in convalescenza 


La Roma sente già aria di derby 


Sorride anche Cassano, Tommasi e Dacourt si avviano al pieno recupero 


L'attaccante si è rimesso dalla frattura alle costole e assicura il massimo impegno dei compagni 


Muzzi: «I giallorossi non mi fanno paura» 


ROMA È arrivato Papadopulo, ma in casa 
Lazio si pensa solo al derby del 6 gennaio. 
Lo fa capire ampiamente Roberto Muzzi: 
«Non vediamo l'ora di giocare questa parti- 
ta, anche perchè offre una carica speciale. 
Timore della Roma? Hanno tre o quattro 
grandi campioni, ma di loro non mi fa pau- 


ra niente». 


Oltre a questo, però, l'attaccante bianco- 
celeste è anche un tifoso della squadra, co- 
me lo è del resto Paolo Di Canio. «Tra lui e 
Totti mi hanno fatto ridere tantissimo - ha 
affermato il laziale - ma Paolo sente il der- 
by come nessuno, non ho mai visto una per- 
sona così. E la paura per certi versi è pro- 


prio quella». 


«Va bene essere giocatori-tifosi - aggiun- 
ge Muzzi - anche perchè in campo dai sicu- 
ramente quel qualcosa in più, ma bisogna 
sempre stare attenti a non esagerare e es- 
sere concentrati sul terreno di gioco, fare i 


giocatori e non i tifosi». 


Roberto Muzzi si toglie qualche sassoli- 
‘no dalla scarpa, ricordando le parole del 
presidente Lotito che un pò di tempo fa 
rimproverò l'ambiente sostenendo che alcu- 
ni giocatori avevano perso lo spirito gladia- 
torio. «Sicuramente dà fastidio - afferma il 
giocatore - anche perchè se mi sono rotto 


due costole, vuol dire che ho dato tutto 
quello che potevo. La stessa cosa si può di- 
re di quei miei compagni che si sono strap- 
pati. Se accadono queste cose, significa che 
in campo si dà tutto, altrimenti questi in- 
fortuni non si verificherebberò». 

Sulle due costole fratturate sembra vo- 


ler inviare un messaggio a Fabio Cannava- 


a parole». 


ro: «Chiarimenti? No, non bisogna chiarire 


L'impatto del ds Martino sulla squadra 
«è stato buono - dice Muzzi - visto che fino 
a un po’ di tempo fa non c'era nessuno con 
cui parlare e questa è una cosa assurda in 
una società, considerato che il presidente 


aveva tanti impegni e non poteva essere a 


continui contatto con la squadra». 

I biancoazzurri cominciano a conoscere 
il nuovo allenatore Papadopulo che vuole 
tanta grinta in campo. L’agonia delle ulti- 
me partite di campionato, con Mimmo Ca- 


so, vittima della mancanza di risultati, sta 


lasciando posto alla voglia di rialzarsi. For- 
se la Lazio non arriva al derby coi cugini 
giallorossi nelle migliori condizioni possibi- 
li, ma certamente con lo spirito giusto. Pa- 
padopulo ha chiesto a tutti di prendere Di 
Caniop come esempio e i laziali cercano di 
emulare il loro compagno. 


Roberto Muzzi 


ROMA Entusiasmo e mai tan- 
te presenze in campo a Tri- 
goria. La Roma continua la 
preparazione in vista del 
derby e a giudicare dall'aria 
che si respira sembra pro- 
prio che il lavoro stia proce- 
dendo bene. Del Neri ha ri- 
trovato la squadra in forma 
non solo fisicamente. A livel- 
lo morale sembra proprio 
un gruppo ritrovato, dopo le 
difficoltà di inizio anno. 

L'allenamento si è svolto 
in un clima di entusiasmo, 
grande voglia di fare e armo- 
nia nella squadra. Sarà che 
la vigilia è di quelle che con- 
tano, per una partita come 
il derby (per il quale non ci 
sarà Montella squalificato), 
non c'è bisogno di spingere 
per trovare le motivazioni 
giuste. 

Ma forse anche gli ultimi 
risultati positivi prima del- 
la pausa hanno restituito fi- 
ducia all'ambiente. Così Del 


.| Neri sta preparando la ri- 


presa della stagione in una 
buona atmosfera che sem- 
bra proprio aver colpito tut- 
ti, anche Cassano tornato al- 
legro come sempre. Due se- 
dute di lavoro al giorno, la 
squadra è sotto torchio ma 
il morale è alto. E il tecnico 
può sorridere perchè in tut- 
to il suo periodo di gestione 


Il difensore olandese prossimo al rientro mentre per Inzaghi si parla appena del prossimo febbraio 


Stam: «Il Milan è più forte della Juventus» 


Kakà è il più atteso: «Il 2004 è stato fantastico, adesso mi preparo meglio» 


MILANO «Ai primi dell'anno 
ricomincerò a correre nella 
sabbia. Spero che vada tut- 
to bene e di rispettare le da- 
te che ci ha dato il profes- 
sor Martens che parlano 
della prima settimana di 
febbraio». Alle previsioni 
più pessimistiche che ne ve- 
dono il rientro non prima 
della fine di febbraio, Inza- 
ghi oppone il suo ottimi- 
smo, 

Chi vede il rientro davve- 
ro alle porte è Jaap Stam, 
operato alla caviglia come 
Inzaghi ai primi di novem- 
bre: «Ho sofferto molto, so- 
prattutto nel momento in 
cui correvo. L'operazione è 
stata una scelta difficile, 
ma necessaria, ne avevo bi- 
sogno. Ora finalmente sono 
quasi pronto, mi sento mol- 
to meglio e non vedo l'ora 
di tornare in campo». Poi 
lancia la sua sfida alla Ju- 
ve: «Noi siamo la squadra 
più forte d'Italia, dobbiamo 
vincere questo campiona- 
to». 

Inzaghi vorrebbe riprova- 
re subito il brivido dell'Old 
Trafford, contro il Manche- 
ster in Champions a fine 
febbraio, a patto di non cor- 
rere rischi inutili: «Io vor- 
rei giocare anche domani, 
ma mi rendo conto che non 
devo precipitare le cose, Il 
desiderio mio e del Milan è 
quello di guarire completa- 
mente, perchè anche quan- 
do sono entrato in questa 
stagione ho stretto i denti, 
ma al giorno d'oggi stringe- 
re i denti non basta. Biso- 
gna stare bene e io voglio 
stare bene, questa è la cosa 
più importante». 

Stam ieri mattina ha la- 
vorato in compagnia di She- 
vchenko e Maldini, effet- 
tuando una serie di ripetu- 
te sui 100 metri, nel pome- 


riggio invece per lui seduta 
con la palla sotto la guida 
di Gigi Balestra. Inzaghi in- 
vece ha svolto sedute di fi- 
sioterapia sia il mattino 
che il pomeriggio, mentre 
Kaladze ha lavorato in pale- 
stra. Rui Costa ha prosegui- 
to il potenziamento musco- 
lare nella vasca di sabbia, 
mentre Nesta, Cafu, Costa- 
curta, Crespo e Kakà si so- 
no impegnati in ripetute 
dai 100 ai 400 metri. Per 
gli altri lavori atletici diffe- 
renziati. 

La seduta del pomeriggio 

‘a Visto invece impegnati i 
giocatori in una prima fase 
tecnica con la palla, quindi 
partitelle tattiche in chiusu- 


Ta. 

Kakà, uno dei giocatori 
su cui sì punteranno più i 
riflettori in questa seconda 
fase della stagione, è appar- 
so in ottima forma, ritem- 
prato dalla sosta natalizia 
trascorsa in Brasile: «È sta- 
to bellissimo tornare a ca- 
sa, Ho potuto passare un 
po’ di tempo a Brasilia con 
la mia famiglia, con i miei 
nonni, i miei zii e cugini. 
Sono stato felice di rivede- 
re i miei cari. Adesso pero 
penso solo a lavorare - ha 
dichiarato il coscienzioso 
Ricardino - Il mio pensiero 
è già al campionato. Dob- 
biamo sfruttare questi gior- 
ni di lavoro prima di capo- 
danno per prendere tutta 
l'energia e la forza possibi- 
le per ripresentarci al me- 
glio nel 2005, a partire dal 
6 gennaio». È 

Doveroso un pensiero all' 
anno che viene, non senza 
uno sguardo a un 2004 che 
ha regalato al gioiellino bra- 
siliano fama e grandi soddi- 
sfazioni: «Il mio primo an- 
no da milanista è stato fan- 
tastico». 


La prima partita dell'anno della nazionale si gioca a Cagliari il 9 febbraio contro la Russia 


Anche Riva si commuove 


ROMA Si giocherà 
a Cagliari, merco- 
ledì 9 febbraio, la 
prima amichevole 
del 2005 della na- 
zionale. Gli azzur- 
ri affronteranno 
la Russia e la scel- 
ta della Figc del 
capoluogo sardo 
come sede non è 
casuale. Sarà an- 
che — l'occasione 
per festeggiare Gi- 
gi Riva, uno dei 
personaggi più 
amati e più presti- 
giosi del calcio ita- 
liano, al quale il 
Comune di Ca- 
gliari ha deciso di 
conferire la citta- 
dinanza onoraria. 
Nei prossimi 
giorni sarà deciso 
l'orario di inizio 
della gara, che si 
giocherà comun- 
que in notturna, 
e che precederà 
di poco più di un 
mese l'impegno 
ufficiale contro la scozia 
(26 marzo) per le qualifica- 
zioni ai Mondiali del 2006. 
A 60 annie una vita pas- 
sata nel calcio «ci si può an- 
cora emozionare e la scelta 
di Cagliari da parte della 
Federazione mi riempie di 
gioia. Anche se non sono 
abituato ai festeggiamenti, 
perchè li ho sempre evitati, 
è un regalo davvero gradi- 


VIZAL.! 


Gigi Riva, accompagnatore della nazionale, si 
commuove per la scelta della Federazione. 


to». Riva fatica a trovare le 
parole, ma è comunque faci- 
le capire quanto sia apprez- 
zata la decisione della Figc. 

La scelta non ha colto di 
sorpresa Riva che, in veste 
di team manager della na- 
zionale, ha seguito il sopral- 
luogo per quanto riguarda 
stadio e logistica della tra- 
sferta. Però un briciolo di 
emozione traspare dal tono 


della voce: «A me 
viene più facile 
quando c'è da far 
polemica, mentre 
le celebrazioni mi 
mettono in crisi. 
Vorrei dire tante 
cose, a comincia- 
re dalla gioia pro- 
vata per la cittadi- 
nanza onoraria 
concessami dal co- 
mune di Cagliari. 
To la prima convo- 
cazione in nazio- 
nale l'ho ricevuta 
nel 62, ora siamo 
quasi nel 2005 ed 
il ancora vado in ri- 
| tiro a Coverciano, 
che considero un 
po’ la mia casa in 
Toscana, e lo fac- 
cio sempre con 
tanto piacere. A 
60 anni ho queste 
due famiglie, ap- 
punto la Sarde- 
gna e la naziona- 
le, che mi hanno 
aiutato a crescere 
e ora ricevere que- 
sto regalò mi sembra quasi 
troppo. Il mio carattere è 
quello che ormai tutti cono- 
scono. Ma non dimentico 
che sono andato via di casa 
a 16 anni, sono partito a 
scoprire il mondo e ho tro- 
vato quest'isola, che m'ha 
dato l'affetto, e la naziona- 
le. È difficile trovare le pa- 
role giuste per dire cosa 
questo abbia significato». 


non ha mai avuto l'inferme- 
ria così vuota. In questi gior- 
ni frequentata solo da Chi- 
vu che ha tolto le stampelle 
e si sottopone alle cure e i 
massaggi per il recupero. 

Dacourt è la novità positi- 
va per Del Neri, il francese 
è nel gruppo. Ma a colpire 
tutti è stata la presenza di 
Tommasi sul campo con la 
squadra. Il centrocampista 
sta bruciando le tappe tanto 
che ha anche giocato una 
parte della partitella. A rit- 
mi blandi naturalmente, 
ma non si è risparmiato ne- 
anche una partitella a cal- 
cio tennis. Sono passati cin- 
que mesi dal suo infortunio 
al ginocchio e già si rivede, 
per alcuni tratti, con i com- 
pagni. A questo punto è im- 
maginabile che possa torna- 
re prima della fine della sta- 

ione. Prima cioè che gli sca- 
la il contratto. 

Ma sono in scadenza an- 
che quelli di Candela che 
piace a diversi club italiani 
e esteri e potrebbe scegliere 
di andare via a gennaio, co- 
sì come Delvecchio. Diverso 
il discorso per Dellas su cui 
Del Neri punta molto. E il 
procuratore del giocatore av- 
verte: «Sono stati proposti 
contratti interessanti per i 
prossimi tre anni, da molte 
squadre, ma in questo mo- 


UDINE L'ultimo a tornare è 
stato David Pizarro, sbarca- 
to ieri alle 13 a Venezia di 
ritorno dal Cile, dove, nella 
sua Valparaiso, ha trascor- 
so le vacanze di Natale. Ma 
al pomeriggio il regista 
bianconero era già in cam- 
po assieme ai compagni, 
prima di completare la se- 
duta di preparazione in pa- 
lestra. 

L'Udinese sta dunque la- 
vorando per preparare al 
meglio la ripresa del cam- 
pionato, il 6 gennaio a Ge- 
nova contro la Sampdoria: 
per domenicà alle 15 è sta- 
ta fissata un’amichevole a 
Treviso nel corso della qua- 
le verrà sperimentata la 
formazione che poi dovrà af- 
frontare i blucerchiati di 
Novellino. Nel gruppo conti- 
nua a mancare Per Krol- 
drup, che sta lentamente 
smaltendo i postumi del 
grave infortunio subito a 
un testicolo, eredità di una 
violenta pallonata rimedia- 
ta in Georgia-Danimarca e 
che lo ha costretto a letto 
per ben quattro settimane. 

Mentre dunque la squa- 
dra ha ripreso la prepara- 
zione, sono le voci di merca- 
to a tenere banco in casa 
bianconera. E il nome più 
gettonato è quello di Dino 
Fava. Praticamente mezza 
serie A ha fatto sapere di 
colerlo con sè: dall’Atalanta 
al Bologna, dal Brescia al 
Chievo, alla Fiorentina, al- 
la Reggina e al Siena. E, da 
ieri, anche il Messina si è 
inserito nella lista, offren- 
do come contropartita Pari- 
si, curiosamente un altro 
ex alabardato. Ma sono, 


queste, tutte solo voci: in re- 
altà l’unico interessamente 


La società riconferma in blocco il gruppo 


Da Udine nessuno si muove 
Ma Fava è tentato da Napoli 


ACI 
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Informazioni all'Ufficio Soci della Sede ACI 
Via Cumano, 2 - tel. 040/393222 


Cassano sta bene e ha ritrovato l'allegria col pallone. 


mento lui da la priorità alla 
Roma». Maurizio Tonicchi, 
manager del giocatore, man- 
da messaggi chiari alla so- 
cietà. «Sono appena tornato 
dalla Spagna con un'altra 
proposta interessante. In- 
contri con la Roma? Baldini 
sa chi è Dellas e sa quanto 


concreto per l’attaccante è 
stato quello del Napoli, che 
gli offre qualcosa come 600 
mila euro all'anno per due 
stagioni. Eppure Fava nic- 
chia, l'Udinese vive un mo- 
mento magico e lui vorreb- 
be continuare a partecipa- 
re alla festa, anche se Spal- 
letti lo fa partire dalla pan- 
china. 

«All’Udinese mi trovo be- 
ne» - ha spiegato alla ripre- 
sa degli allenamenti dopo 
un Natale trascorso a sfo- 
gliare la margherita, indeci- 
so sul da farsi, tentato dal 
maxiofferta partenopea ma 
anche dalla voglia di resta- 
re in serie A. 

Sul fronte partenze, la so- 
cietà ha ribadito nella gior- 
nata di ieri che le prime 
scelte comunque non lasce- 
ranno Udine a stagione in 
corso (il riferimento è per 
Jankulovski, destinato al 
Milan, e per Pizarro: In- 
ter?) mentre cambieranno 
maglia nelle prossime setti- 
mane sicuramente Pieri e 
Alberto, che non hanno tro- 
vato spazio negli equilibri 
individuati da Spalletti. En- 
trambi potrebbero finire in 
Toscana, con Livorno e Sie- 
na a giocare una sorta di 
derby si mercato per ingag- 
giarli. 

Ma la società udinese è 
poi impegnata anche in 
una lunga serie di operazio- 
ni minori: il portiere belga 
Renard, oggi a Modena, è ri- 
chiesto da una serie di so- 
cietà di B e in B dovrebbe 
trovare spazio anche il pa- 
raguyano De Vaca mentre 
Toledo. dovrebbe passare 
dal parcheggio di Napoli al- 
la Spal. 

Guido Barella 


vorrebbe rinnovare con la 
Roma perchè ama la città e 
la squadra. Ha un ottimo 
rapporto con i compagni e 
con Del Neri anche come uo- 
mo. Sensi? Ha commosso 
Dellas quando gli ha fatto i 
complimenti per la vittoria 
agli Europei». 


che sta giocando bene 


Per Pagliuca 
non vale 
la prova tv 


MILANO Il portiere del Bolo- 
gna, Gianluca  Pagliuca, 
non dovrà scontare una 
giornata di squalifica per 
aver tirato to i capelli il 
iocatore della Reggina 
iandomenico Mesto. Lo 
ha deciso la commissione 
disciplinare: Pagliuca era 
stato sospeso grazie alla 
prova televisiva, ma la di- 
sciplinare, accogliendo il re- 
clamo del Bologna, ha con- 
statato che mancava uno 
dei tre requisiti essenziali 
per l'ammissione della pro- 
va tv, cioè l'estraneità del 
fatto all'azione di gioco. 

La disciplinare ha peral- 
tro riconosciuto che gli al- 
tri due requisiti PE la pro- 
va tv c'erano: il fatto era 
sfuggito al controllo degli 
ufficiali di gara; il gesto di 
Pagliuca, quello di afferra- 
re per ì capelli un avversa- 
rio tirandolo verso il basso, 
si connotava come condotta 
violenta. Non c'era però il 
terzo requisito, in quanto 
Pagliuca aveva afferrato 
l'avversario nel momento 
in cui la palla, calciata dal- 
la bandierina del corner, 
stava finendo nell'area oc- 
cupata da diversi calciatori 
e dallo stesso portiere. Dun- 
que. l'atto di Pagliuca era 

inalizzato a liberarsi della 
pressione di un avversario 
în una fase di gioco, benchè 
l'avversario non fosse in 
possesso del pallone. L'atto 
violento è stato quindi rite- 
Doo Rui tee SETA 

gioco, e perciò la Discipli- 
nare ha revocato la pai 
ca. 
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GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2004 


CALCIO SERIE B Il ds alabardato in contatto continuo col collega per arrivare ad Allegretti 


Seeber marca stretto il Modena 


Non trovano seguito le voci di ingaggio per Scarchilli e De Franceschi 


Lai non è ancora rientrato dalle vacanze in Svezia. 


33 TRIS SEEzz: 


E IPPICA 


Con i quattro anni 
Drago d'Alfa 
fa paura 
all'Arcoveggio 
bolognese 


BOLOGNA Per la Tris odierna al- 
l’Arcoveggio sono impegnati i 
4 anni. Sul doppio chilome- 
tro, la sfida si presenta piutto- 
sto equilibrata, e non sono po- 
chi i trottatori im grado di con- 
correre per l’entrata nella ter- 
na. Drado d’Alfa è sicuramen- 
te uno di questi, e l’allievo di 
Gennaro Casillo può fare... pa- 
ura agli avversari. 3 
Premio l’Ariete Galleria 
d’Arte, euro 22.660,00 me- 
tri 2.060. 
A metri 2060: 1) Danira di 
Stra (A. Vitagliano); 2) De- 
do Capar (S. Capenti); 3) Do 
It Now Jo (A. D’Ettoris); 4) 
Dalai del Colle (M. Cheli); 
5) Darfar Mo (A. Marucci); 
6) Drya Blue (L. MELI 7) 
Darico (G. Contri); 8) Dama 
degli Ulivi (P. Molari); 9) 
Darklady Bon (M. Capan- 
na); 10) Duke Ellington (E. 
Baldi); 11) Drago d’Alfa (G. 
Casillo); 12) Dedo d’Alfa (L. 
Cherubini); 13) Doretta di 
Gavi (A. Baveresi); 14) Dia- 
mantea Bro (F. Di Rienzo); 
15) Dry Goal Sm (M. Sibil- 
la); 16) Didon d’Hilly (W. La- 
gorio), 17) Doublemint (A. 
rocciadoro); 18) Duca. Air 
(A. Lombardo). 
I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 11) SO d’Alfa. 
8) Dama degli Ulivi. 15) 
Dry Goal Sm. Gagunle si 
stemistiche: 13) Doretta di 
Gavi. 16) Didon d’Hilly. 

Darico. 

Ai 1827 che hanno indovi- 
nato la Tris di ieri (1-3-13) 
vanno 668,49 euro. SI sono 
ritirati il 7 e il 14: quote di 
coppia di 63,64 euro a 494 
scommettitori. 


i AZZURRI D'ITALIA 
Nelle sede sociale dello stadio Rocco tante figure dello sport italiano del tempo passato 


TRIESTE Esperto, pieno di fo- 
sforo e capace di giocare sia 
nel vertice basso che quello 
sinistro del rombo nuova- 
‘mente in uso nel centrocam- 
o) della Triestina. Questo l’i- 
entikit del tassello mancan- 
te al mercato invernale del- 
l’Alabarda. Una carta d’iden- 
tità che, tutto sommato, cor- 
risponderebbe anche al no- 
me nuovo emerso ieri nel pa- 
norama dei possibili acqui- 
sti, se non fosse che la socie- 
tà alabardata si è affrettata 
a smentirlo subito. Alessio 
Scarchilli, trentaduenne ro- 
mano, appena svincolato dal 
Mons (la stessa città del Bel- 
gio che ha dato i natali a Mo- 
scardelli), centrocampista di 
sinistra con propensione of- 
fensiva e con un passato nel- 
la Roma, Udinese, Sampdo- 
ria e Torino, difficilmente in- 
dosserà quindi la maglia ros- 
soalabardata. «So che gioca- 
va nella squadra di Sergio 
Brio (dimessosi un mese or- 
sono) ma Scarchilli non inte- 
ressa alla Triestina» - la la- 
idaria dichiarazione di 
‘erner Seeber. 

Seeber, al tempo stesso, 
ha scartato anche l’iptesi le- 
gata a Ivone De Franceschi, 


giocatore trentenne rientra- 
to proprio ieri nei ranghi del 
Chievo dopo essere convola- 
to a giuste nozze nei giorni 
scorsi. «Si tratta di un’ester- 
no sinistro, praticamente di 
un'ala — la spiegazione del 
ds altoatesino — che tornan- 
do al modulo a rombo non 
troverebbe spazio nello scac- 
chiere della squadra». In- 
somma, De Franceschi po- 
trà ora scegliere tra Perugia 
e Arezzo, le altre due squa- 
dre della cadetteria che lo 
tengono nel mirino. 

Scartato De Franceschi e 
mai preso in considerazione 
Scarchilli, i bersagli della 
Triestina rimangono dun- 

ue Riccardo Allegretti e 

‘assimo Brambilla. Un quo- 
tidiano FEO nazionale 
dava ieri Allegretti già in pa- 
rola con Franco Dal Cin 
E perda nel Venezia, oltre 
ad avere anche il Lecce alle 
calcagna. Ma il vero scoglio, 
in realtà, sarebbe rappresen- 
tato dal Modena proprieta- 
rio del cartellino del giocato- 
re attualmente in prestito al 
Chievo. I «canarini» stanno 
sondando il mercato alla ri- 
cerca di un centrocampista 
di rango, non lo trovassero 


La matinée ultimo convegno trottistico dell’anno a Montebello 


Fraccari ottiene due vittorie 
con Adolf e con Costa Brava 


TRIESTE A Montebello, ma- 
tinée per dire fine all’anna- 
ta agonistica 2004. Ever de- 
gli Ulivi si è impegnato in 
corsa di testa che è andata 
a buon fine per l’allievo di 
Vecchione che in arrivo ha 
tenuto alla targa Eupillo, 
questi venuto a battere un 
combattivo Elisir Um, con 
Eureka de Mura quarta vi- 


cina. 

Di Indro Aby e poi Dolly 
Roc si sono incaricati di fa- 
re l’andatura fra i 4 anni, 
ma poi si sono gradatamen- 
te tirati in disparte, mentre 
ha scandito un perso supe- 
riore Destiny Vol. La femmi- 
na di Esposito nel finale ha 
dovuto guardarsi per un 


tratto da Dafne d’Alfa ma 
l’ha respinta e alle sue spal- 
le ha concluso per linee in- 
terne Dalia Mn, di pochissi- 
mo (perché non chiamare la 
foto?) su Dafne d’Alfa, con 
David de Mura quarto ma 
più staccato. 

Dopo aver vinto all’ulti- 
ma uscita con un numero al- 
to, Adolf si è ripetuto, sta- 
volta andando subito in van- 
taggio Res poi non lasciare 
la benché minima speranza 
agli avversari. Aguilar Bi si 
è posto di pacca in seconda 
posizione, però alla distan- 
za sono emersi Valerio Lati- 
ni e Capital Effe che si sono 
giuocati allo spunto la piaz- 
za d’onore. E al seguito del- 


iS RISULTATI Bc 


Premio Fumetti (metri 1660); 1) Ever degli Ulivi (R. 
Vecchione). 2) Eupillo. 3) Elisir Um. 8 part. Tempo al km 
1.20.2. Tot.: 2,69; 1,93, 1,71, 4,26; (5,48). Trio: 92,21 euro. 
Premio Diabolik (metri 1660): 1) Destiny Vol (N. Espo- 
sito). 2) Dalia Mn. 3) Dafne d’Alfa. 7 part. Tempo al km 
1.20.7. Tot.: 3,56, 3,23; (23,45). Trio: 214,09 euro. 

Premio Blek Macigno (metri 1660): 1) Adolf (FI. Fracca- 
ri). 2) Valerio Latini. 3) Capital Effe. 8 part. Tempo al km 
1.18.9. Tot.: 1,67; 1,29, 1,38, 1,74; (3,32). Trio: 15,77 euro. 
Premio Tex Willer (metri 1660): 1) Ernandino (R. Vec- 
chione). 2) E Della Valentina. 3) Elio Mn. 10 part. Tempo 
al km 1.20.1. Tot.: 2,28; 1,74, 1,49, 2,92; (3,92). Trio: 


63,40 euro. 


Premio Alan Ford (metri 1660): 1) Costa Brava RI (FI. 
Fraccari). 2) Biglia Sal. 3) Carso du Kras. 9 part. Tempo 
al km 1.19.5. Tot.: 3,29; 1,42, 1,56, 1,70; (8,85). Trio: 


85,12 euro. 


Premio Zagor (metri 1660): 1) Clarissa di Jesi (M. Espo- 
sito). 2) Agata Dx. 3) Bill Speed. 9 part. Tempo al km 
1.20.5. Tot.: 1,88; 1,39, 1,87, 5,31; (4,88). Trio: 124,22 eu- 


TO. 


l’isolato.Adolf(1.18.9 la me- 
dia), Valerio Latini replica- 

ve sin sul palo a Capital Ef- 
e. 

Con asfissiante pressione 
nei confronti della fuggitiva 
E Della Valentina, Ernandi- 
no è riuscito nell’intento di 
far capitolare la bolognese 
di Cassani. Nel finale, l’al- 


lievo di Vecchione passava, 


mentre E Della Valentina, 
infilata negli ultimi metri 
da Elios Mn, confondeva il 
Paso nei pressi del traguar- 

o, un attimo dopo a detta 
della giuria. Quarto posto 
per Exciting Bi. 

Dopo Adolf, Flavio Frac- 
cari è andato a segno anche 
con Costa Brava RI. Dopo 
la parziale supremazia di 
Astrologa d’Este, dopo 400 
metri passava a condurre 
Costa mena RI che poi face- 
va corsa a sé. In rottura ai 
400 finali l’avanzante Ban 
Cof, era Biglia Sal a far suo 
il secondo posto superando 
Clips Watch che poi cedeva 
anche a Carso du Kras. 

Chiusura con un buon mi- 

lio di Categoria F, e con 
ospite Clarissa di Jesi che 
ha fatto valere la migliore 
qualità al termine di una 
corsa di testa al rallentato- 
re. Agata Dx ha seguito Cla- 
rissa di Jesi e in arrivo ha 
concluso seconda, mente 
hanno lottato per il terzo po- 
sto Baltis Lb, presto in posi- 
zione esterna, e Bill Speed, 
autore di un dinamico mez 


zo giro conclusivo. Il fotofi- 
nish dava ragione a Bill 
Speed. 


Mario Germani 


allora si riprenderebbero il 
loro Allegretti. 

«Stiamo a vedere — spiega 
Seeber — il Modena ha tanta 
Bene e alla fine qualcuno 

ovranno pure darlo via». 
La speranza è che si tratti 
PEOtTO di Allegretti, divenu- 
to l'obiettivo primario della 
Triestina. Ma la trattativa 
sarà più lunga del previsto. 
Stesso discorso che vale an- 
che per Brambilla, trentu- 
nenne in forza al Cagliari e 
con sulle spalle un contratto 
da prima serie calcistica. 
«Non sarà facile arrivare a 
Brambilla — assicura Seeber 
— anche se con il Cagliari 
non abbiamo ancora parla- 
to». Sicuramente Nicola Sa- 
lerno, direttore sportivo ca- 
gliaritano, sarà contattato 
nei prossimi porn, in spe- 
cial modo se dovesse sfuma- 
re l'affare Allegretti . 

Ma dopo l’arrivo di Macel- 
lari, il tassello che complete- 
rà la Triestina versione 
2005 avrà un iter un po’ più 
lungo e difficile. C'è tempo 
sino a fine gennaio, comun- 
que. E proprio il terzino sini- 
stro Macellari sarà l’osserva- 
to speciale dell’amichevole 
che la Triestina affronterà 
questo pomeriggio (ore 15) 


al Bottecchia di Pordenone 
contro la locale formazione 
ormai scesa nelle categorie 
dilettantistiche. L’incasso 
dell’incontro sarà interamen- 
te devoluto in beneficienza 
per aiutare le popolazioni 
colpite dal maremoto che ha 
sconvolto il Sud-Est asiati- 
co. Il biglietto d’ingresso è 
stato fissato in 5 euro. Un 
prezzo equo per una causa 
uona e giusta. 

Non dovrebbe essere della 
partita il terzino Piva, rima- 
Sto a guardare i compagni 
nel corso del doppio allena- 
mento di ieri (tattica al mat- 
tino, ripetute su 200 e 400 
metri al Lai O) causa 
l'influenza che l'ha colpito. 
Rientrerà invece il 1.0 gen- 
naio dalla Svezia Valentino 
Lai, giusto in tempo per par- 
tecipare alla ripresa degli al- 
lenamenti al Grezar dopo il 
rompete le righe che sarà da- 
to al termine dell’amichevo- 
le odierna che concluderà il 
ritiro di Cordenons. Il Vicen- 
za, prossimo avversario del- 
la Triestina il 6 gennaio, ha 
intanto tesserato il difenso- 
re centrale Pesoli, prelevato 
dal Vittoria dall’Inter e subi- 
to girato ai Berici. 

Alessandro Ravalico 


Il fabbisogno dell'atleta 
Serve bilanciare 
le proteine 
animali e vegetali 
nella dieta 


Una volta stabilito che l'atleta necessita di una quanti- 
tà maggiore di proteine della persona che non pratica 
sport, si deve dosare questo incremento per non incor- 
rere in un sovraccarico. La quota media di proteine da 
assumere varia a seconda dello sport praticato e della 
fase della stagione agonistica, ma circa un grammo e 


mezzo di aminoacidi 


er chilo di peso ideale è quella 


raccomandabile. Eccedere significa sovraccaricare i re- 


ni ed intossicare il san 


e. La quota proteica introitata 


e non usata ai fini plastici di ricostruzione della musco- 
latura e del fabbisogno organico viene infatti trasfor-” 
mata in anidride carbonica e acqua, più ammoniaca. 
Questa però è tossica ed il fisico si difende eliminando- 
la per mezzo dei reni sotto forma di urea che se è in ec- 
cesso si deposita nelle articolazioni e porta alla gotta. 
Ulteriore problema è che le fonti proteiche di origine 
animale sono anche ricche di grassi specialmente uova 
e carni di derivazione bovina o suina, meno fornite ne 
sono invece il pollo, il bianco d'uovo, il tacchino senza 
pelle e il pesce (ottimo). Si rischia quindi andare incon- 
tro a una dieta sbilanciata se si vuole attingere a que- 
sta singola fonte per soddisfare il fabbisogno proteico e 
mantenere nel contempo inalterato il contenuto calori- 


co (i grassi forniscono 


D Kcal. Del grammo). 
Possono venirci in soccorso le 


proteine di origine ve- 


getale. I legumi contengono alcuni aminoacidi, quali li- 
sina e triptofano in buone percentuali, mentre le grana- 
glie ne sono carenti. Ottimo quindi l'accostamento, ma 
purtroppo le granaglie durante la raffinazione per la 
messa in commercio perdono gran parte del loro patri- 


monio proteico. 


L'atleta che viaggia non può portarsi al seguito una 


dispensa che consenta di avere certi cibi a 


sposizio- 


ne. Qual è la quadratura del cerchio? Eccesso calorico o 
carenza di determinati aminoacidi possono essere evi- 
tati ricorrendo agli integratori proteici. La combinazio- 
ne più semplice è la miscela di aminoacidi. Vantaggio i 
tali composti è l'assenza di grassi al loro interno. Sono 
in commercio prodotti contenenti o tutti gli aminoacidi 
o solo quelli essenziali. Sono da preferire questi ultimi 


in quanto soddisfano il ruolo integrativo di 


questi pro- 


dotti che sono opportuni ad ottimizzare il contenuto 


proteico della dieta quando 


juesta non riesca senza 


supporti ad assicurare un perfetto bilancio azotato (di 


aminoacidi) dell'organismo. 


Ferruccio Divo - specialista in medicina dello 


Sport 


Incontro degli ex nazionali per il Natale 


La sezione dell’Anaai si prepara alla cerimonia nella sala del Consiglio comunale 


TRIESTE Azzurri insieme, co- 
me vuole la tradizione, nel- 


la cornice della sala che - 


ospita allo stadio Rocco la 
mostra fotografica perma- 
nente della sezione triesti- 
na dell'Anaai, per il tradi- 
zionale scambio degli augu- 
ri. A fare gli onori di casa 
nel ruolo di presidente se- 
zionale la vestale Marcella 
Skabar, assieme al vicepre- 
sidente nazionale ell' 
Anaai Bartoli e al consiglie- 
re nazionale Sorrentino. 
Accanto a essi tanti az- 
zurri di ieri e di oggi, rap- 
presentanti di varie genera- 
zioni sportive e di varie di- 
scipline, tutti accomunati 
da quella maglia che attra- 
versa il tempo e trasforma 
un atleta in un campione. 
A scambiarsi gli auguri di 
rito con le ultime leve eter- 


ni giovanotti quali Carlo 
Bertetti, classe 1913, azzur- 
to di nuoto dal 1934 al 
1947, il marciatore Rodolfo 
Crasso (classe 1914) e l'indi- 
menticata cestista Maria 
Jermanis (classe 1919, az- 
zurra nel '42). Bertetti non 
vuole mancare all'inaugura- 
zione del nuovo polo natato- 
rio che onora Trieste, Cras- 
so sogna un'altra maratona 
americana e Maria ricorda 
le «mule» della sua genera- 
zione che primeggiavano in 
Italia. Un modo per ricor- 
darsi di essere giovani, i 
settimanali incontri degli 
azzurri nella loro sede so- 
ciale allo stadio Rocco, per 
chi ha vestito in tempi più 


o meno lontani la maglia , 


della nazionale. 
La mostra fotografica per- 
manente inaugurata con lo 


stadio stesso il 14 aprile 
1993 e aperta al grande 
pubblico ogni domenica in 
cui la Triestina gioca in ca- 
sa, intende strappare all' 
oblio del tempo non solo i 
campioni più celebrati ma 
anche quei tanti atleti del- 
le nostre terre che hanno 
rappresentato l'Italia nelle 
COMPETIZIONI internaziona- 
L. 

La sezione triestina dell' 
Anaai promossa nel 1954 
da Gustavo Marzi, Giorgio 
Galasso (primo presidente) 
e Elda Cividino, è oggi una 
delle più attive in campo 
nazionale, con i suoi 570 
iscritti. Presidente della se- 
zione triestina è dal 1984 
l'ex. giavellottista Skabar 
che ha fatto della mostra fo- 
tografica non solo lo scri- 
gno dei ricordi ma un pun- 


to d'incontro: «Incontrarsi è 
bello, noi lo facciamo ogni 
martedì, da quando abbia- 
mo allo stadio Rocco la no- 
stra sede. Ma c'è qualcosa 
di più che ci deve unire. Lo 
sport brucia in fretta la vi- 
ta dei suoi protagonisti, e 
la società dimentica altret- 
tanto in fretta chi le ha re- 
galato tante emozioni spor- 
tive. Ex atleti, atleti azzur- 
ri un tempo e magari cam- 
pioni famosi, che hanno bi- 
sogno di un aiuto non ne 
mancano, a Trieste come 
nelle- altre parti d'Italia. 
Perchè anche gli olimpioni- 
ci si dimenticano in fretta. 
Alle volte non si riesce più 
a vivere solo di ricordi e i bi- 
sogni diventano impellenti. 
Che fare? Noi ci proviamo a 
fare qualcosa. Con il nostro 
fondo di solidarietà, che 


proponiamo all'attenzione 
di chi vuole aiutare gli atle- 
ti azzurri triestini partico- 
larmente bisognosi con un' 
elargizione a favore dell' 
Anaai. La silenziosa attivi- 
tà svolta attraverso questo 
fondo di solidarietà, è il no- 
stro vanto, al di là delle pre- 
miazioni e delle cerimonie 
ufficiali». 

Per martedì 18 gennaio è 
convocata l'assemblea an- 
nuale ordinaria dei soci de- 
gli azzurri iscritti all'asso- 
ciazione benemerita del Co- 
ni, per adempiere agli obbli- 
ghi statutari. Ma l'appunta- 
mento più importante di 
gennaio sarà certamente la 
premiazione degli azzurri 
del 2004 nella prestigiosa 
sala municipale, di concer- 
to con il Comune di Trieste, 
in calendario per sabato 29 


Sergio Sorrentino 


gennaio. Intanto nella tipo- 
grafia del Villaggio del Fan- 
ciullo si prepara una nuova 
edizione in chiave tricolore 
del volume «Trieste Azzur- 
ra», otto anni dopo la stori- 
ca edizione dedicata al cen- 
tenario dei Giochi olimpici. 
Un modo anche questo per 
non dimenticare gli atleti 
azzurri giuliani e dalmati 
che hanno fatto la storia 
dello sport italiano. T 
elle 
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RENAULT Scenic 1,6 16v Rxt, 
Ac, 4ab, Abs, Ss, Autoradio, 
5p, 2000, 9290. Progetto 
3000, 040825182. 

RENAULT Scenic 1,6 16v Rxt, 
Ac, 4ab, Abs, Ss, Cerchi, 5p, 
2000, 9690. Progetto 3000, 
040825182. 

RENAULT Scenic 1,9 Dci Au- 
thentique, Ac, 6ab, Abs, Ss, 
Radiocd, 5p, 2004, 18290. 
Progetto 3000, 040825182. 
RENAULT Scenic 1,9 Dci Dy- 
namique, Ac, 6ab, Abs, Esp, 
Ss, Radio, 5p, 2003, 17590. 
Progetto 3000, 040825182. 
RENAULT Twingo 1,2 Ice, 
Ac, Ss, 2ab, 3p, 2001, 5190. 
Progetto 3000, 040825182. 


RENAULT Twingo 172) 
Spring, Ac, Ss, 3p, 1997, 
3890. Progetto 3000, 


040825182. 

SAAB 900 2,0 T 16v Tallade- 
ga, Ac, 2ab, Abs, Ss, Radio, 
Cerchi, 3p, 1998, 6690. Pro- 
getto 3000, 040825182. 
SMART Fortwo 700 Passion 
61kw. Del 2004 Km.11000 
Come Nuova Prezzo Interes- 
sante. Automarket 
040381010. 

SUZUKI Wagon R+ 1,3 16v 
4x4, Ac, 2ab, Abs, Ss, 5p, 
2002, 8490. Progetto 3000, 
040825182. 

TOYOTA Avensis 2,0 16v Sol, 
Ac, 2ab, Abs, Ss, 5p, 1999, 
6590. Progetto 3000, 
040825182. 

TOYOTA Avensis Verso 2.0 
DAd - 2002 - Km. 90.000 Blu 
Metallizzato - Garanzia Del- 
la Casa |.V.A Esposta - Poss. 
Autocarro Euro 18.390,00. 
Futurauto 040383939. 
TOYOTA Celica 2,0 16v Gt, 
Ac, 2ab, Abs, Ss, Cerchi, 3p, 
1998, 8590. Progetto 3000, 
040825182. 

TOYOTA Corolla 1.4 3porte 
Vvt-l - 2000 - Km. 50.000 Ar- 
gento Metallizzato Garanzia 
12 Mesi Comprensivo Del 
Passaggio Proprietà Euro 
5.590,00. Futurauto 
040383939. 

TOYOTA Corolla 1.4 S.W. 
Vvt-l - 2001 - Km. 86.000 Blu 
Metallizzato - Garanzia Del- 
la Casa Comprensivo Del Pas- 
saggio Proprietà Euro 
7.590,00. Futurauto 
040383939. 

TOYOTA Corolla 1.6 Sporte 
Sol Ultimo Modello  - 
12/2002 - Argento - Km. 
50.000. Garanzia Fino A 
12/2007 Comprensivo Del 


Passaggi Proprietà Euro 
9.890,00. Futurauto 
040383939. 


| TOYOTA Yaris-1.5 Ts Sporte 


- 2002 - Km. 18.000 Grigio 
Metallizzato Garanzia Della 
Casa Comprensivo Del Pas- 


saggio Proprietà Euro 
9.490,00. Futurauto 
040383939. 


VOLKSWAGEN Golf C7 16v. 
5porte, Air, Anno 2000, Colo- 
re Grigio Metallizzato, 
Km.76.000. Ottimo Affare. 
Automarket 040381010. 
VOLKSWAGEN Passat Va- 
riant 1.9 Tdi Comfortline - 
2002 - I.V.A. Esposta - Grigio 
Metallizzato Garanzia 12 Me- 
si Comprensivo Di Passaggio 
Proprietà Euro 15.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 
VOLKSWAGEN Polo 1,4 
Comfort Air, Ac, lab, Abs, 
Ss, 5p, 1999, 7090. Progetto 
3000, 040825182. 
VOLKSWAGEN Polo 1.4 
3porte  Confortline, Anno 
2001 Colore Grigio Metalliz- 
zato, Km 52.000, Perfetta Da 
Non. Perdere. Automarket 
040381010. 

VOLKSWAGEN Sharan 1.8 
20v T Trendline F.O. - 2002 - 
Argento Metallizzato - 
Km.50.000 Garanzia 12 Mesi 
Comprensivo Di Passaggio 
Proprietà Euro 16.990,00. Fu- 
turauto 040383939. 


0 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,40 - Festivo 3,62 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5.000 € restituen- 
do 105,95 € mensili (60 mesi, 
tan 9,88% taeg 10,34%). Me- 
diatori Creditizi UIC 6970. 
Giotto Srl 040/772633. 

(Fil 46) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale_ 2,65 - Festivo 3,92 


A.A.A.A.A.A.A.A. AFFASCI- 
NANTE provocante bionda 
massaggiatrice ucraina 
339/4268590. (A9184) 


A.A.A.A.A.A.A. AFFASCI- 
NANTE Melissa 8 misura 
20enne bellissima 
333/8218289 - 040/350772. 
(A9185) 

A.A.A.A.A.A. ELISA italia- 
nissima chiamami 
349/3906269 ti ‘aspetto. 
(A9084) 


A.A.A.A.A.A. GORIZIA bel- 
lissima 24enne affascinante 
disponibile 3333976299. 
A.A.A.A.A.A. KATIA domi- 
natrice 7 misura bellissima 
3394141068. (A9177) 


A.A.A.A.A.A. MORA bellissi- 


ma russa richiedesi. Serietà | 


338-7204907. (A9188) 
A.A.A.A.A. 
giovanissima grossa sorpresa 
molto femminile 346 
0874886. 

(A9176) 

A.A.A.A.A. GORIZIA mas- 
saggi cinesi tel. 333/3132353. 
(A00) 

A.A.A.A. MELISSA simpati- 
ca spagnola 5.a misura, for- 


mosa 3205735185 s 
040383676. (A9103) 
A.A.A.A. MONFALCONE 


bellissima caldissima brasilia- 
na 348/0131306. 

(B00) 

A.A.A.A. SAMANTHA appe- 
na arrivata sensualissima tac- 
chi a spillo grossissima sor- 
presa. 340/2289657. 
(C.F.2047) 

A.A.A. BELLISSIMA, sensua- 
le, affascinante 24.enne, de- 
sidera conoscerti. Pregasi se- 
rietà 333/8381229. 

A.A.A. BELLISSIMA grossa 
sorpresa molto trasgressiva. 
Tel. 3476522889. (A9217) 
A.A.A. GRECA 25 anni bellis- 
sima desidero conoscerti pre- 
garsi serietà. 338/8894118. 
(A9087) 

A.A.A. MASSAGGI 
tel. 340/9481679. 
A.A.A, MONFALCONE appe- 
na arrivata molto disponibi- 
le, mulatta 3209259635. 
(CO0) 

A.A.A. TRIESTE bellissima 
biondissima dolcissima com- 
pletissima per pochi giorni. 
320/1587113. (Cf2047) 
A.A.A. TRIESTE dolcissima 
caldissima molto disponibile 
6.a misura 340/4063070. 
(A9178) 

A.A.A. TRIESTE ragazza 
asiatica, supermassaggi. Tel. 
320/9043584. 


cinesi 


(A9194) 
A.A. MONFALCONE sensua- 
lissima bambolina russa 


19enne farà realtà ogni tuo 
desiderio disponibilissima 
338/6077784. (CO0) 

A. GORIZIA bella giovane ti 
aspetta con allegria e simpa- 
tia tel. 3200308914. (C.F. 
2047) 

MONFALCONE appena arri- 
vata bellissima sensualissima 
19enne disponibilissima sexy 
relax anche festivi. 
3488632596. (C00) 

NOVITÀ bellissima fotomo- 


della greca 21enne, con pas 


sione ti aspetta per divertirsi 
3388675151. 

(A9180) 

NUOVO studio massaggi: 
00386/41858891 3) 


00386/31831785+ Massaggi! ® 


sportivo, rilassante. 10-20/an- 
che domenica. (A9183) 
ROBERTO distinto signore 


conoscerebbe gentildonna 
matura, discreta. Tel. 
3280081240. 

(A9219) 


SEXY bambolina 19enne 4.a 
misura bellissimo fisico dispo- 
nibilissima. Chiamami 
3337290350, (CO0) 

SEXY triestina, riceve nella 
massima riservatezza senza 


fretta né squallore! 
3383052937. 
(A9213) 


STUDIO massaggio noi sia- 


mo qui per il vostro benesse- _ 


re_9-19. 0038-6-31-533827. 
(A8828) 

TRIESTE Fabrizia super novi- 
tà bellissima snella calda per 
momenti indimenticabili, 
grossa sorpresa 
333/2128273. (A9186) 
TRIESTE novità attraente ra- 
gazza mora 5.m snella dispo- 
nibilissima. Ambiente riserva- 
to. 347/7268488. (A9195) 
TRIESTE prima volta Raffael- 
la stupenda snella bocca 
sexy molto — disponibile 
3341083194. (A9187) 
VERONICA bella disponibilis- 
sima per massaggi di tutti i ti- 
pi (Grado) tel. 333 8393150. 
(COO) 

Z. BELLISSIMA mulatta at- 
traente 6.a, alta anche pa- 
drona, sempre valido 


3393549702. (A9214) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
Business Services 
02/29518014. (Fil1) 


I A VARIE 


Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


RECUPERA le tue vere capa- 
cità. Leggi Dianetics diL.Ron 
Hubbard. Otto euro. Tel. 
0434/573570. (Fil84) 
SOCIETA' di Treviso vende 
posto barca di 77 mq (15mt 
x 5) in zona centrale di Trie- 
ste e corrispondenti a_77 
azioni della Marina San Giu- 
sto Sea Center Spa. Trattati- 
va privata contattando il 
335/6658268. 


BELLISSIMA || _ 


EI ZIE IZRE 


mer 


tirati 


a e 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2004 


SPORT 
COPPA DEL MONDO Le raffiche di vento hanno disturbato la libera. La Schild prima nello slalom 


Un poker austriaco a Bormio 


BORMIO Verranno recupera- 
|| te il 6 e 7 gennaio prossi- 
mo a Santa Caterina Val- 
furva le due discese di 
Coppa del mondo donne 
annullate per il maltem- 
po in Val d'Isere. Le due 
|| gare si svolgeranno sulla 
nuova pista intitolata a 
Debor Compagnoni e 
saranno così le prime pro- 
ve di test sul tracciato che 
ospiterà le gare femminili 
ai mondiali in program- 
ma a Bormio a Santa Ca- 
terina dal 28 gennaio al 
13 febbraio. Nei giorni ri- 
servati alle due gare di di- 
scesa a Santa Caterina 
erano in programma due 
prove di Coppa Europa 
che sono state annullate. 

Quattro gare in una set- 
timana, quattro prove ve- 
loci alla vigilia dei Mon- 
diali di Bormio 2005: la 
Coppa del Mondo di sci al- 
pino femminile propone 
quest'inverno delle novi- 
tà, nella sua tappa di Cor- 
tina. Innanzi tutto la di- 
|| sputa di ben quattro gare 

(dal 12 al 16 gennaio 
2005), un record, nel ca- 
lendario della Coppa del 
Mondo. 

La Federazione interna- 
zionale dello sci assegna 
alla pista Olympia della 
Tofana almeno tre prove 
ogni anno, ininterrotta- 
| | mente dal 1993. Ma quest: 
anno, durante il congres- 
so di Miami, ha stabilito 
di aggiungere anche una 
gara che non si poteva di- 


Due discese a Santa Caterina 
| quattro gare sulle Tofane 


sputare negli Stati Uniti. 

i sarà poi la novità dell' 
allungamento della pista. 

«Anche le donne - com- 
menta Enrico Valle, presi- 
dente del comitato orga- 
nizzatore e vice presiden- 
te della Federazione ita- 
liana sport invernali - pos- 
sono cimentarsi con un 
tracciato da uomini. Così 
quest'anno le faremo par- 
tire più in alto, sopra il ri- 
er Pomedes, a quota 
2.348, allungando di 250 
metri il tracciato, che vie- 
ne così portato a 2.822 me- 
tri di lunghezza, con un 
tempo più alto di alcuni 
secondi, da 6 a 8, in base 
alla tracciatura del percor- 
SO», 

Nella presentazione uf- 
ficiale delle gare, Valle ha 
ricordato che il calendario 
di Coppa COSTANO gli or- 
ganizzatori ad allestire la 
pista già durante le vacan- 
ze, appena dopo Capodan- 
no, creando qualche disa- 
gio agli’ sciatori, che do- |, 
vranno rinunciare alle di- 
scese lungo la «Stratofa- 
na» per consentire l'alle- 
stimento delle protezioni 
e del tracciato per le atle- 


Il Circo Bianco arriverà 
a Cortina domenica 9 gen- 
naio; martedì 11 ci sarà la 
prima prova cronometra- 
ta di discesa, le due gare 
di superG saranno merco- 
ledì 12 e venerdì 14, men- 
tre sabato 15 e domenica 
16 ci saranno le due disce- 
se libere. 


vee 


pa CALCIO 
Trofeo: delle: Due: Sicilie 
Due finali 

da 45 minuti 
degli azzurrini 
con Toffoli 


NAPOLI Si conclude oggi a 
| Napoli il Torneo delle Due 
Sicilie che ha visto impe- 
gnato, nella Nazionale Un- 
der 18, il triestino Lorenzo 
Toffoli del San Luigi. Gli 
| azzurrini hanno concluso 
imbattuti il loro girone, su- 
| perandola Sicilia e la Basi- 
licata. Gli altri due gironi 
hanno promosso gli junio- 
res di Campania e Lazio. 
La finale a tre verrà di- 
| sputata con tre incontri da 
45 minuti allo stadio «De 
Rosa» di Arzano. Alle 10 la 
Nazionale dilettanti se la 
vedrà con la Lazio, forte di 
tre ex azzurri; alle 11 la 
| formazione sconfitta nella 
prima gara affronterà la 
Campania che, alle 12, se 
la vedrà con la squadra 
che ha vinto il primo incon- 
tro. Non è escluso che pos- 
sa ripetersi la sfida, que- 
| sta volta solo da 45 minu- 
ti, tra Nazionale e Campa- 
nia che decise la prima edi- 
zione della manifestazio- 
ne. 
La classifica marcatori 
del torneo vede finora tre 
calciatori a quota 2: Morga 
della Lazio, Pellegrino del- 
la Nazionale, Leoci della 
Puglia. 


Tanja Romano 


PATTINAGGIO = 


pi 


BASKET 


BORMIO Come in Val Garde- 
na prima di Natale, anche 
nella discesa sulla pista 
Stelvio di Bormio è stato il 
vento a farla da padrone 
soffiando a favore dello 
squadrone austriaco che 
ha realizzato un bel poker 
piazzando quattro uomini 
ai primi quattro posti. 

Con l'Italia, invece, il 
vento è stato perfido scari- 
cando raffiche che hanno 
buttato indietro gli azzur- 
ri. Kristian Ghedina, con 
una grande torta donata- 
gli dalla campionissima 
Deborah Compagnoni, ha 
comunque festeggiato la 
sua 151.a discesa di Cop- 
pa del Mondo. La gara, sui 
2.886 tormentati e faticosi 
metri della Stelvio, è stata 
vinta a sorpresa dall'au- 
striaco Johann Grugger, 
classe 1981, uno dei tanti 
rincalzi dell'invincibile ar- 
mata austriaca. 

Grugger, terzo l'anno 
scorso a St. Anton e terzo 
prima di Natale in Val 
Gardena, ha fatto la gara 
della vita: lui è un figlio 
del vento. Poi in classifica 
altri tre austriaci: Michael 
Walchhofer, Fritz Strobl e 
Klaus Kroell. La Stelvio, 
del resto, è una sorta di pi- 


sta di casa per loro: su 13 . 


discese disputate ne han- 
no vinte ben nove. Ieri il 
vento li ha favoriti e ha 
danneggiato gli americani 
con Daron Rahlves solo 
6.0 e Bode Miller addirittu- 
ra 140. Pure Hermann 
Maier ha sofferto per 
l'aria che tirava finendo so- 
lamente in 11.a posizione. 
Per l'Italia tutto è purtrop- 


po presto detto: il migliore 
è stato Peter Fill (19.0) ma 
con più di 2 secondi di ri- 
tardo da Grugger; poi, 
21.0, si è piazzato Kristian 
Ghedina. Più indietro so- 
no arrivati Alessandro Fat- 
tori, Kurt Sulzenbacher e 
l'altoatesino Johann Tha- 
nei che pure aveva ben im- 
pressionato in prova. 

Per Ghedina, il giorno 
di gloria c'è comunque sta- 
to. Con la gara di ieri ha 
infatti toccato il record di 
151 discese in Coppa del 
Mondo. Per lui, autorizza- 
to dalla Fis, al via doveva 
esserci addirittura un pet- 
torale con il numero 151. 
Ma è andato misteriosa- 
mente perso. E l'ampezza- 
no ha usato il numero 15. 


E PUGILATO 


Comunque Ghedina si è 
consolato al traguardo do- 
ve l'aspettava una mega 
torta consegnatagli dall' 
eroina di casa Deborah 
Compagnoni. Il tutto sotto 
i flash dei fotografi e da- 
vanti alle telecamere, con 
contorno di striscioni e co- 
ri inneggianti al «Jet di 
Cortina d'Ampezzo». 

«Il vento ha danneggia- 
to un po’ tutti. È stata una 
lotteria come in Val Garde- 
na. To l'ho sentito - raccon- 
ta Ghedina - sulla diagona- 
le della Carcentina. Mi è 
arrivato addosso a raffi- 
che, proprio in faccia: mi 
ha inchiodato». Ma Ghedi- 
na non si dispera più che 
tanto. La sua filosofia spor- 
tiva è chiara e semplice: 


La Compagnoni regala una torta a Ghedina per la discesa n. 151 


«No, questa non era una 
gara da annullare. Il ven- 
to c'era per tutti. Ma il no- 
stro è soprattutto un vero 
e grande sport all'aria 
aperta e ad alta quota. 
Certo, sarebbe bello gareg- 
giare sempre con il sole, vi- 
sibilità perfetta, piste ok e 
senza vento. Ma il nostro 
sport è fatto così e bisogna 
accettarlo perchè è anche 
questa la sua bellezza». 
Tra un mese proprio su 
questa pista, che Ghedina 
mai ha amato e dove ha ot- 
tenuto solo un 3.0 posto 
nel 1996, ci saranno i mon- 
diali. Con quel che si è vi- 
sto ieri e dopo ciò che gli 
azzurri hanno messo in 
mostra in questo scorcio di 
stagione e negli ultimi an- 


31 


IL PICCOLO 


Johann Grugger in azione sulla pista di Bormio. 


ni, sulla pista Stelvio non 
sarà facile per i velocisti 
italiani. Anzi, tutto sarà 
complicatissimo. Kristian 
Ghedina, comunque, non 
rinuncia al suo naturale 
ottimismo: «È vero che su 
questo tracciato non mi so- 


mondo. Il nostro sport è sem 

levisioni, così è molto difficile : 
e trovare nuovi talenti»: il pugile barese Michele Picciril- 
lo, in una pausa dei suoi allenamenti in vista del prossi- 
mo incontro per l'europeo dei superwelter, commenta 
con amarezza il momento di difficoltà che sta attraver- 
sando la boxe. «Non ci sono stati incontri mondiali me- 
morabili quest'anno - afferma - e fanno ancora notizia i 
combattimenti di campioni che hanno più di 30 anni co- 
me Mike Tyson». A proposito delle vicissitudini del pugi- 
le americano Piccirillo dice la sua: «Iron Mike è tutt'al- 
tro che un pugile finito: nonostante i cronisti lo consideri- 
no un ex e abbia perso l'ultimo incontro per ko, fisica- 
mente è integro, può competere benissimo ed alla pari, 
con gli altri massimi della scena internazionale». 


e far crescere il movimento 


«In questo periodo bisogna evitare gli eccessi a tavola 
- dice - ma senza esagerare. Io sto continuando ad alle- 
narmi quotidianamente, puntando proprio sul potenzia- 


mento muscolare. Salirò di nuovo sul ring a marzo, per 
l'europeo contro l'ucraino Sergej Dzinziruk (27-0, 21 ko). 
L'incontro si farà certamente în Italia». Per Piccirillo sfi- 
dare il gigante dell'Est sarà una prova decisiva, perché 
una sua vittoria potrebbe SPIE al meglio la strada 
le è l'obiettivo per cui mi sto 
allenando - afferma con convinzione - in passato speravo 
anche di sfidare De la Hoya, un incontro che mi avrebbe 
dato emozioni speciali, ma dopo la sua sconfitta contro 
Hopkins per il mondiale dei medi, si è fermato. Se doves-. 
se tornare sul ring... io ci sono. Spero in 2005 migliore ‘ 
dell'anno che sta finendo - dice ancora Piccirillo - non ho 
certo il morale alle stelle e mi dispiace per questo mo- 
mento difficile della boxe. Qui in Italia, senza il sostegno 
delle tv non si può far molto. Il nostro è uno sport duro, 
pieno di sacrifici. Solo il sostegno vero dei media può per- 
mettere ai giovani di tornare ad avvicinarsi ad un mon- 
do autentico come il nostro, permettendo così la crescita 


per il mondiale. «Il mondia! 


di nuovi campioni». 


no mai trovato molto be- 
ne. Ma se si gareggerà con 
buona visibilità e con una 
neve come quella abba- 
stanza morbida che c'era 
nell'ultima prova cronome- 
trata, allora io sono fidu- 
cioso. Un podio può sem- 
pre saltar fuori». L'ottimi- 
smo di Ghedina chiude 

er l'Italia e per la Coppa 


«Il nostro sport sempre più dimenticato dalle televisioni: diventa difficile trovare nuovi talenti» 


Piccirillo con Dzinziruk per l'europeo 


BARI «Non è stato un bel 2004 per la boxe, in Italia e nel 
Dre più dimenticato dalle te- 


el Mondo l'anno 2004. Il 
prossimo appuntamento, 
sempre con gli uomini jet, 
sarà l'8 gennaio sulle nevi 
francesi di Chamonix con 
una discesa. Poi, il giorno 
successivo, toccherà allo 
slalom speciale con in pi- 
sta Giorgio Rocca, l'azzur- 
ro che con un primo e un 
secondo posto ha dato sino- 
ra le soddisfazioni maggio- 
ri all'Italia dello sci. 

E in Austria a Semme- 
ring l'austriaca Marlies 
Schild, già vittoriosa nel 
gigante di martedì, si è im- 

osta ieri anche nello sla- 
om di Semmering, valido 
per la Coppa del mondo 
femminile di sci, davanti 
alla croata Janica Kostelic 
e la finlandese Tanja Pou- 
tiainen. Molto indietro le 
concorrenti italiane: la mi- 
SHOP è Chiara Corazza, 
15.a. 


IN BREVE © 


L’ex-gm della Pallacanestro Trieste propone una serata benefica 


Piubello: una serata a Trieste 
con Pozzecco e Cavaliero 


TRIESTE Una serata di 
basket, da realizzare a Tri- 
este nel mese di febbraio, 
per raccogliere da devolve- 
re alle popolazioni sconvol- 
te dal maremoto che ha du- 
ramente colpito il sud-est 
asiatico. 

Promotore dell’iniziativa 
Massimo Piubello, l’ex ge- 
neral manager della Palla- 
canestro Trieste che in po- 
che ore ha già raccolto at- 
torno al suo progetto uma- 
nitario numerose adesioni. 
Da quella del vice sindaco 
Paris Lippi, che a nome del 
Comune di Trieste ha dato 
la disponibilità per far di- 
sputare l’evento al palaTri- 
este, ai membri della nazio- 
nale Basket Artisti che si 
sono detti pronti a parteci- 
pare con una rappresentan- 
za di personaggi dello spet- 
tacolo. 

«È un progetto — com- 
menta Massimo Piubello 
che non vuole perdersi nel- 
le raccolte generiche ma 
che vorrebbe riuscire a cre- 
are qualcosa di concreto —. 
Chi ”ci sta” deve farlo sen- 
za il minimo scopo di lucro 
garantendo la sua parteci- 
pazione e, Imi auguro, an- 
che il suo contributo econo- 


Gianmarco Pozzecco 


mico». Un'idea nata dal- 
l'esigenza di aiutare la gen- 
te conosciuta in una breve 
vacanza trascorsa in Thai- 
landia. «Ho contattato — 
continua Piubello — un ra- 
gazzo italiano trasferitosi 
da anni a Pucket per since- 
rarmi delle sue condizioni 
e sono rimasto particolar- 
mente colpito da un passo 
della sua risposta. In 14 an- 
ni di Thailandia — mi scri. 


sa 


SAREUEDINTI 


ve — ho sempre visto la gen- 
te sorridere, da qualche 
giorno qui non ride più nes- 
suno. 

I contatti, ora, saranno 
effettuati con gli atleti nel- 
la speranza di poter creare 
due squadre ai massimi li- 
velli nazionali, e perché no, 
coinvolgendo atleti delle vi- 
cine nazioni dell'ex Jugosla- 
via, anche internazionali. 

La data possibile potreb- 
be essere durante la sosta 
del campionato di Serie A 
fermo per dare spazio alle 
finali di Coppa Italia. Si 
ipotizza domenica 20 o lu- 
nedì 21 per poter coinvolge- 
re nell’iniziativa anche gio- 
catori come Daniele Cava- 
liero o Gianmarco Pozzecco 
che altrimenti difficilmen- 
te potrebbero conciliare i lo- 
ro impegni di club con la se- 
rata benefica. 

«Da oggi a febbraio — la 
conclusione di Massimo 
Piubello davanti a un mese 
e mezzo di lavoro per coor- 
dianre ogni possibile situa- 
«zione atta a raccogliere fon- 
di. Intendo coinvolgere il 
maggior numero di amici 
di un mondo, quello del 
basket; che sono certo ab- 
bia molto da dare». 

lg. 


SERIE B2 Galoppo infrasettimanale dei triestini 


Acegas ok a Mestre 
Buon match di Corvo 


MESTRE Positivo galoppo in- 
frasettimanale. per l’Ace- 
gas 73-68 sullo storico par- 
quet del Talercio contro i 
Bears Mestre. Un’amiche- 
vole che ha consentito a 
Trieste di mettersi alla 
prova contro un’avversa- 
ria del suo stesso campio- 
nato per continuare il pro- 
cesso di integrazione del 
pivot Losavio e assaggiare 
il campo sul quale, tra 
qualche mese, potrebbe 
giocarsi il salto di catego- 
ria nel play-off promozio- 
ne. ì 
«E stata un’amichevole 
utile per digerire il panet- 
tone — il commento scher- 
zoso del direttore sportivo 
Maurizio Tosolini — soddi- 
sfatto per il comportamen- 
to della squadra nel corso 
dei quaranta minuti. Direi 
che si sono viste buone co- 
se, Lo Savio ha conferma- 
to le qualità che gli cono- 
scevamo, Corvo ha giocato 
una buona partita ma nel 
complesso direi che il ren- 
dimento generale è stato 
positivo.» 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda il tecnico Furio 
Steffè. «Aldilà del risulta- 


to, che visto il lavoro atleti- 
co piuttosto pesante che 
stiamo facendo al mattino 
ci interessava davvero po- 
co, direi che abbiamo avu- 
to dalla squadra le rispo- 
ste che ci aspettavamo. 
Un test positivo per inseri- 
re nei giochi il nuovo arri- 
vato che ha messo in evi- 
denza un ottimo Corvo e 
una squadra capace, nono- 
stante i pochi cambi (Mo- 
ruzzi è stato risparmiato, 
complici i soliti problemi 
al ginocchio destro) di 
mantenere alto il ritmo fi- 
no alla sireno finale». 
Oggi la squadra svolge- 
rà seduta atletica al matti- 
no e nel pomeriggio, dalle 
16 all 18, sarà sul parquet 
del PalaTrieste, domani al- 
lenamento mattutino quin- 
di il rompete le righe per 
festeggiare l’anno nuovo. 


Bears Mestre 68 


Acegas Ts 73 
(19-22, 34,41 50-52) 
ACEGAS TRIESTE: Muzio 
4, Mariani 5, Oeser, Godina 
2, Corvo 35, Ciampi 9, Doati 
8, Lo Savio 10, Moruzzi. All. 
Steffé. ; 
Lorenzo Gatto 


Un anno sotto 


TRIESTE Il 2004 è stato un an- 
no strabiliante per il patti- 
naggio artistico regionale, 
allietato in quest'ultimo 
mese dal secondo posto con- 
Gureio alla World Cup 
‘alla triestina Tanja Roma- 
no (Ss Polet), pluri-campio- 
nessa mondiale, europea e 
italiana. La competizione, 
riservata ai campioni mon- 
diali in carica, aveva visto 
trionfare l'anno scorso pro- 
prio Tanja, che superò Lu- 
ca d'Alisera: quest'anno le 
posizioni si sono invertite. 
A tirare le somme di 
quest'annata è stato il pre- 


il segno della 


sidente regionale Fihp 
dott. Fabio Hollan, che ha 
colto l'occasione per riassu- 
mere il quadriennio ormai 
trascorso in cui ha guidato 
il comitato del Fvg. «Se do- 
vessi esprimere in tre righe 
cosa abbiamo fatto - raccon- 
ta Hollan -, direi che quat- 
tro anni fa non immagina- 
vo che saremmo riusciti a 
fare tante cose. I progetti 
iniziali erano ringiovanire 
il comitato, renderlo più 
snello e realizzare il sito in- 
ternet in modo da avere 
news aggiornate ed elimina- 
re la carta nelle comunica- 
zioni verso le società. Que- 


Romano. Soddisfatto il presidente regionale 


sti obiettivi sono stati cen- 
trati, il sito è molto visita- 
to, invidiato da altre regio- 
ni e anche dal comitato na- 
zionale. Abbiamo raggiun- 
to anche l'obiettivo di orga- 
nizzare stage in regione, 
che stavano calando. Altro 
grande successo è stato l'or- 
ganizzazione di trofei pro- 
mozionali, grazie all'attivi- 
tà del consigliere per l'arti- 
stico Maurizio Zorni e dei 
consiglieri Roberta Benotto 
e Emanuela Milleri. In que- 
sto modo abbiamo recupera- 
to tante società che non fa- 
cevano più agonismo ad al- 
to livello e partecipavano a 


gare di altre associazioni, 
riportandoli così alla Fihp». 

A questo proposito le ci- 
fre fornite Bal consigliere 
Zorni parlano di oltre 400 
concorrenti alle competizio- 
ni promozionali di pattinag- 
gio artistico di quest'anno, 
un numero leggermente su- 


| periore a quello del 2003. 


«Sul fronte delle altre spe- 
cialità - prosegue Hollan - 
l'hockey in line ha preso 
piede ovunque, ed è diven- 
tato l'attività in primis di 
hockey: oltre ai Campiona- 
ti A1 ci sono quelli giovani- 
li, tutti gestiti dal nostro co- 
mitato, L'attività hockey pi- 


sta è gestita invece dal Ve- 
neto, poiché abbiamo poche 
società. Nello skiroll abbia- 
mo due società, il Tolmezzo 
e il Mladina, che quest'an- 
no ha vinto la classifica del- 
le società italiane che s'im- 
Doriana ‘maggiormente a li- 
vello giovanile. Infine la 
specialità della corsa, tradi- 
zionalmente in minoranza 
numerica contando quattro 
società, è stata rivitalizza- 
ta organizzando i campiona- 
ti regionali assieme al Ve- 
neto, in modo da stimolare 
la competitività degli atle- 


>. 
Tofi 


CICLISMO Una mostra anche a Gorizia 
Il 2 gennaio 1960 morì Coppi 
Castellania e Novi Ligure 
ricorderanno il Campionissimo 


ALESSANDRIA I luoghi in cui Fausto Coppi e nato ed è vis- 
suto si preparano a ricordarlo nel 45.0 anniversario del- 
la morte; avvenuta alle 8.45 del 2 gennaio 1960 all' 
ospedale di Tortona. Domenica pomeriggio, presso la 
sala conferenze del Museo dei Campionissimi a Novi Li- 
gure, gregari e colleghi del «Campionissimo» narreran- 
no episodi noti e inediti della vita sportiva del ciclista, 
le sue grandi affermazioni ma anche le difficoltà che in- 
contrò. Interverrà, fra gli al- 
tri, Nino Defilippis, un'altra 
delle glorie ciclistiche pie- 
montesi. Nel museo di Novi 
Ligure sono esposte due bici- 
clette di Coppi, tra cui una 
usata al campionato del mon- 
| do. Al mattino a Castellania, |} 
paese a pochi chilometri da | WÎ 
Novi dove Coppi è nato ed è 
sepolto con il fratello Serse, 
alle 10 sarà celebrata la mes- 
sa. Poi nel salone del munici- 
pio vi sarà la consegna dei 
premi «Welcome Castella- 
nia» ai giornalisti sportivi 
Emanuele Dotto della Rai e 
Giancarlo Padovan, diretto- 
re di Tuttosport. Durante la 
cerimonia verrà annunciato 
il vincitore del premio inter- 
nazionale «Fausto Coppi-Tro- 
feo bici d'oro», Sabato e do- 
menica prossimi il salone del 
municipio di Castellania 
ospiterà infine la personale di pittura «I campioni di ie- 
ri e di oggi» del pittore novese Teresio Ferrari. Anche 
Gorizia si appresta a ricordare i 45 dalla morte con 
una mostra documentaria «Fausto Coppi-Omaggio al 
Campionissimo» nella galleria del Kulturni Dom in via 
Brass. Saranno esposti importanti documenti fotografi- 
ci e cimeli sportivi. La rassegna sarà inaugurata alle 


Cunego, debutto in Spagna 


Fausto Coppi 


MILANO Il vincitore del Gi- 
ro 2004, Damiano Cune- 
g0, farà il suo debutto ago- 
nistico nella prossima sta- 
gione alla Clasica de Al- 
meria, gara in linea spa- 
ola in calendario ‘il 27 
febbraio. Il numero uno 
della classifica Uci sarà 
pa impegnato, sempre in 
agna, nella Vuelta a 
‘urcia a tappe dal 2 al 6 
marzo. Per il leader della 
Lampre-Caffita la scelta 
di differire l'esordio 2005 
è stata dettata dalla deci- 
sione di fare la sua prima 
esperienza al Tour. 


Damiano Cunego 


nie Steinen ttette tt nate n rn. 
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Suona en | 


UVA ITALIA 


I° Qualità (Origine Italia) Insalata Russa 


5 Decorata 
RUALITÀ | 
al kg 3,90 | 

ab GEE Pa ES BANCO SERVITO 


Passo 


1,49 


al kg : - © "AR a i DE all’etto 
L. 2.885 She CR sia i L. 755 


Salmone Norvegese Affumicato 
NORLAX 


Petto di Pollo 


*LA CARNE É IN OFFERTA SOLO NEI PUNTI VENDITA PROVVISTI DI REPARTO 


a Fette DE gr 400 al kg 14,98 
st / DESPAR* "tr i 
(Beretta 


NE (1 07d 


». \Zampone #% 
Modena 


BERETTA 
kg 1 


Lenticchie 
Mignon 
DESPAR 


L. 11.598 


L. 12.392 


Spumante 
Prosecco 
ZONIN 

ml 750 


Spuntinelle 
Maxi i al latte fresco ‘ e CRODINO 
MORATO ) — sai a de” ml 100x10 


ine per tramezzini e toasi i 


# 
4 Pi 


gr 350 96) ; 
al kg 3,11 a > 
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